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PREFAZIONE.

N Librajo di Ollanda , che nel 1732. ha ri-

ftampata la Storia Critica delle Pratiche

Superftiziofe , data in luce dal P. le Brun

in tre volumi in 8. vi ha aggiunto, l'anno

fcorfo , un tomo quarto , compofto di va

rie Operette ; le quali , fe fi eccettuino tre

Differtazioni non ancora fino allora ſtam-

pate , non fono di quefto Scrittore eccel-

lente . Egli è molto tempo, che nelle ftam-

pe fi è introdotta una fomigliante fuperchieria : E ſenza ricorre-

re ad eſempi di vecchia data ; non abbiam noi veduto, pochi

mefi fa , pubblicarfi un'Opera come tradotta dall' Inglefe , ch'è

ftata fcritta in Francefe da un Autore , a cui è forfe incognita

la favella d'Inghilterra ? Sì fatti oltraggiofi vantaggi imbroglia-

no i Critici ; e quindi lor impedifcono il difcernere gli Autori ve-

ri di certi Scritti , che , d'ordinario , fon parati di nomi celebri ;

giacchè i Libraj , per ingannare in un modo , che riefca loro gio-

vevole, non fi valgono mai di nomi ofcuri , o fcreditati nella Re-

pubblica Letteraria . La fuperchieria , nulladimeno , del Libra-

jo Ollandefe onde fi tratta , non la dà ad intendere troppo alla

Junga : baita , che aprafi il volume, per avvederfi , che il P. le

Brun non ha punto che fare nelle Opere diverfe , che nel fronti-

fpizio della Raccolta fono attribuite a lui . Ce ne fono pur tre,

che portano il nome vero del loro Scrittore . Ma ciò, che al-

quanto dee fcufare una tale baratteria fiè , che queſti differenti

Scritti hanno una giufta relazione a quell'oggetto, che lo fteffo

dotto Autore ſi è proposto ne' primi due volumi della fua Sto-

ria Critica delle Pratiche Superftiziofe ; come lo giuftificano le

circoſtanze , nelle quali or ora fon io per entrare . Non è paru-

ta , nonpertanto , quefta conformità una ragion baſtevole per

Le Brun Prat. Superftiz.Tom.IV.
A

por-
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porre quefta Raccolta fotto il nome del P. le Brun , a cui non

è mai caduto in penfiero di pubblicarla .

Per venire in chiaro della verità ci fon due maniere : la fi fcuo-

pre per via del raziocinio ; la fi fcuopre per via dell' efperienza

tratta da' fatti . Solochè la materia permetta di accoppiare l'

uno coll' altra , ne rifulta un ' evidenza totale . Così , in propofi-

to dell'argomento controverfo , fe un eccellente Giudice faccia-

fi a difaminare un qualche fucceffo , che abbia del prodigiofo ,

lo mette , per dir così, nel crogiuolo della Fifica ; e quand'ei rifi-

fta a quefta operazione , procura effo Giudice di offervarvi o la

Potenza Divina , o la malizia del Demonio , o l'impoftura , e la

fuperftizione . Il metodo fi è quefto , che il P. le Brun fi è forma-

to nell' Opera fuccitata : relativamente alla natura de' fatti difa-

minati da lui , è il Filofofo , è il Teologo , è il Fifico quegli , che pro-

nunzia le decifioni . Attiffimo , fenza dubbio , è un metodo tale

a produrre negl' intelletti un'intima perfuafione . Alle volte , ciò

non oftante , vi ha de ' fatti sì particolari , e sì vifibilmente con-

certati dall'impoftura , che n'è inutile la Critica , foprattutto ,

qualora fon effi ftati efpofti a ' lumi de' Tribunali fuperiori . E-

gli è di neceffità , che fieno confervate le memorie di sì fatte im-

pofture, per togliere più alla ficura la mafchera a quelle perfo-

ne , che hanno l'ardimento di rinnovellarle . Che non fi lafci

ingannarvifi : per quanto corrotto poffa effere il talento , o il

cuor dell' uomo , non è egli sì fertile in furberie come il fi cre-

de : di quando in quando fe ne veggon riforgere di quelle , che

di già chiaramente erano ftate confufe . Gli fcritti medefimi ,

che le hanno atteftate , fervono Opere di confronto ; e agevola-

no quel giudizio, che fi ha da formare delle novelle .

Se prendafi di mira uno fcopo tale , fi rinverrà , che tutte le

Operette della Raccolta prefente hanno un efatto rapporto all'

argomento indicato dal titolo . Nella claffe di quegli Scritti

ne' quali a' fatti unifconfi i raziocinj , io pongo le Differtazioni

fopra l'apparizione del Profeta Samuele a Saule; fopra i mezzi,

end' era confultato il Signore ; fopra il Purgatorio di S. Patrizio;

fopra le Profezie attribuite a S. Malachia ; fopra l' Energumena

di Brefcia ; fopra la Novena di Sant ' Uberto ; fopra il Sacro Um-

bilico di Chalons ; fopra l'apparizione degli Spiriti ; e fopra la

Giovane del Delfinato , la qual vive fenza mangiare . Le Ope-

re , onde altro, quafi , non vi ha , che fatti , fono le Allegazioni

fopra i maliardi di Bria . Ciò , che deggiafene penfare , può rile-

varfi nel libro fecondo della Storia Critica delle Pratiche Su-

perftiziofe.

Paruta effendomi , nell' edizione di Ollanda , affatto imbro-

glia-
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gliata la difpofizione delle Opere medefime , ho creduta cos' ac-

concia lo ftampar primamente le prefate tre Differtazioni del

P. le Bran, ufcite fol nell' anno ultimamente feorfo; ma quan-

to agli Scritti , che fi fon prodotti in incontri diverfi , mi fon io

fuggettato all' ordine de tempi ; ed ho impreffi , l'un dietro l' al-

tro , que' , che fon rinfiancheggiati da raziocinj . Di poi fuccedo-

no quegli altri , che poco più contengono , che puri fatti . Or ec-

comi ad efibire di queft Opere differenti un'idea generale .

I. Nella Differtazione fopra l'Apparizione del Profeta Sa-

muele a Saule , foftiene l' Autore , contra il fentimento comu-

ne de ' Critici , che veramente a Saule è apparfo Samuele ; e col-

la difcuffione di un tale celebre avvenimento , fi è egli princi-

palmente determinato a feguire queft ' opinione , ch'è renduta ve-

nerabile dall' autorità di Origene, e di Sant ' Agostino ; e fembra

favorita dal Sacro Tefto . Il P. le Brun , che ha compofto effo

Scritto , e i due fuffeguenti , ha fatt' ufo di alcune ragioni di con-

venienza : nè mettono i Teologi punto di difficoltà in allegarle

in quiftioni ofcure ; e che non appartengono alla rilevazione .

I. La Differtazione fopra i mezzi , onde , nella Legge Vec-

chia , era confultato il Signore , è una continuazione della pri-

ma . Mira l'Autore a fviluppare que' diverfi modi , di cui va-

leaf il Popolo Ebreo per conofcere la volontà dell ' Altiffimo ;

fuggetto , che merita di effer difcuffo , perchè diftinguanfi que-

fte Pratiche dalle Pratiche fomiglianti , ma fuperftiziofe .

III. Si è propofto il P. le Brun nella Differtazione terza di

fcuoprir l'origine del Purgatorio di S. Patrizio : e pruova , ch ' e-

gli è quefta una pia favola del fecolo dodicefimo ; i cui pro-

greffi fono ftati fucceffivi ; ma che al dì d' oggi , più non incon-

tra credenza , fe non preffo gl ' Irlandefi femplici .

IV. Nello Scritto quarto fi troverà una pruova di molto fen-

fibile della neceffità di eftirpare la fuperftizione , poich ' ella con-

duce finalmente all' empietà; come il fi vedrà in quel più , che

fi è praticato da vili Artifti . Effo Scritto è venuto alla luce nel

mille cinquecento cinquanta cinque . Se fi aveffe potuto aver

contezza della decifione , che nel mille fecento quaranta cinque

è ftata prodotta da ' Teologi di Parigi fopra ufi parecchi sì fat-

ti , la fi avrebbe inferita in quefta Raccolta .

V. La Confutazione delle Profezie in propofito dell' Eleziona

de' Papi , attribuite a San Malachia , tende a profcrivere certe

favole , che fono adottate da degli Eruditi medefimi . Il Padre

Meneftrier Gefuita , che n'è l'Autore , la fece imprimere a Pa-

rigi nel mille fecento ottanta nove , preffo la Caille . Fu ella

riftampata l'anno fteffo a Tours preffo Pier Gripon ; e alcuni

anni
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.

anni dopo la fi è inferta in una Raccolta di Opere ſcelte in ver

fo , ed in profa , ufcita all' Aja de' torchj di Moetjens . E' divifa

quefta Differtazione in due parti . Veder fa l ' Autore nella par-

te prima , ch' effe Profezie non fono di San Malachia , conghiet.

turandole qual lavoro di un Partigiano del Cardinal Simoncel

li , il più attempato infra' Porporati nel Conclave del mille cin.

quecento novanta ; e ftate effendo ftampate , per la prima vol

ta , nel mille cinquecento novantacinque , d' Arnoldo di Vione

Monaco Benedettino ; opinione più vera di quella dell' Abbate

di Vallemont ; il qual fottiene * , che ſia ſtata fabbricata queft' O-

pera di bugia nel Conclave medefimo , ma coll' intento di far

cadere la forte fopra il Cardinale Sfrondati , ch ' era Milanefe .

lo rimetto i Leggitori alle Offervazioni ſopra gli Scritti modër-

ni alle pag. 173. del Tomo fettimo . Nella feconda parte mo-

ftra il Padre Meneftrier le ftravaganze tutte , che s'incontrano

in ciafcuna di queſte Profezie pretefe . Non altro , per questo ,

ha egli fatto, che riferire la ſpiegazione , ch'è folita darfi loro,

creduto avendo , per indubitato, inutil cofa il diffonderfi in ra-

ziocinj , per pruovare ciò non effere fe non un giuoco d'inge-

gno . Egli è , non pertanto , indifpenfabile , che qui adducafi un'

offervazione dell'Abbate di Vallemont: " Quel , che vi ha di ve-

» ro , dic' egli alle pag. dugent ' una , fi è , che tutte le Profezie

fino a Gregorio Decimo quarto ( eletto nel mille cinquecen

to novanta ) fono chiariffime , e giuftiffime . In effetto , age-

volmente fi può effer Profeta dopo il fatto . Ma non così va

la bifogna quanto alle Profezie fuffeguenti . Conviene ftirar.

le; conviene forzarle ; e dopo fpiegazioni prefe affai da lun-,

" gi , e delle quali pur troppo rifentefi la poc' aggiuftatezza ,

nce fi può di meno di riconofcere , che le più delle Profe.

zie medefime non convengono di vantaggio a quel Papa , al

,, quale fono applicate , che al più infimo Cherico di Roma .

Tal fiata il cafo , che de ' colpi maſtri ne forma giuochi , ha

» prodotti , in qualche occafione , come nella creazione di A-

leffandro Settimo, degl'incontri affai felici , e che coopera-affai_felici

,, no, a maraviglia , a nodrire in certe facili menti quella buo

na opinione , che hanno elleno per tutto ciò , che ha l'aria

di profezia, Conviene si giufto ad Aleffandro Settimo il Mon-

tium Cuffor , che fe non fi fapeffe ciò, che tutto giorno è o-

" perato dall' accidente , faremmo indotti a credere , che in ef-

fa profezia vi ha del maravigliofo , e del foprannaturale. A

un fomigliante cafo fi ha d'attribuire l'efito della predizione

dj un Teologo nominato Fabio Caraccioli ; il qual dedicando ,

nel
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* Elementi della Storia, pag. 2or. tomo IIL dell' edizione ultima
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nel mille fecento novanta nove , al Cardinale Orfini un' Opera

del Padre Viva Gefuita de Jubilæo , ac de Indulgentiis , gli an-

nunzia , che farà egli eletto Papa nel mille fettecento venti-

quattro fenza broglio veruno ; il che , di fatto è accaduto .

VI. Non fi rivoca in dubbio , che al tempo di GESU' CRISTO

non vi abbia avuto degl ' Indemoniati veri . Sono ſtate rifguar-

date come poco convenevoli alla fana dottrina le idee di un

pio , ma non troppo illuminato Scrittore ; il qual truova demo-

niache infinite perfone , che altro non fono , che puramente

malate . Si ha da confeffare , che da più fecoli in qua fi fono

fpacciati molti fpiritamenti chimerici . Per impedire il progref

fo di quefte forte di favole , torna conto , che uomini di capa-

cità difcutano con iftudio que' fatti , che ne fono il motivo ; tan-

to meglio , quanto il folo difordine dell ' immaginativa può par-

torire degli Energumeni pretefi . Di Critica sì giovevole fi rin-

verrà un eſempio nella Lettera in forma di Diſſertazione del Si-

gnor di Rhodes, Medico rinomato , al Signor di Eftaing Conte di

Lionefopra il preteſo ſpiritamento di Maria Volet . Si vedrà , che

un morbo, contra cui non hanno valuto i replicati eforcifmi , fu

alla fine guarito col folo focorfo della Medicina . Queſta Dif-

fertazione , che contiene un fiftema affai particolare ſopra gli

fpiriti animali , è ufcita in 12. a Lione preffo Amaulry , nel

mille fecento novantuno .

VII. Si è inferita in quefta Raccolta una Traduzione della

Lettera latina del Signor Gilot Canonico di Reims fopra la No-

vena di Sant' Uberto ; e la fi è inferita tale , ch'è venuta dal-

le mani dell' Autore , nel Tomo fecondo della Storia Critica

delle Pratiche Superftiziofe . Avrebbe dovuto l'Editore tradur-

la in Franceſe , e rimettere il Tefto latino alla fin del volume,

per evitare una mefcolanza ſpiacevole. Conveniva egli colloca-

re trenta pagine di latino in mezzo a un libro tutto Franceſe ?

Ho io ritoccata quefta Traduzione , parutami in alcuni luo-

ghi traſcurata .

VIII. La Lettera di un Ecclefiaftico di Chalons fopra il Sacro

Umbilico confervato in una Parrocchia di Chalons insù la Mar-

na, fu ftampata nel mille fettecento fette in 8. , di là a pochi

dì, che Monfignore Luigi Gaftone di Noailles Vefcovo di queſta

Città ebbe vifitata la famofa Reliquia medefima . E' noto a

chiunque , ch' effo Prelato ftette per effere lapidato dal popolo

fempre avido di favole . In vece del Sacro Umbilico non trovò

il Vefcovo , che tre minuzzoli di pietra e contuttociò , nella

Supplica loro , dicono alcuni Spettabili della Parrocchia , che in

vedendo non fi volea vedere ; e vuol dire , che , fecondo effi , ciò,

ch'
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ch'era pietra , non lo era ; come fe in una fomigliante difcuffione

praticata da Medici , e da Chirurgi , poteffer i fenfi ingannare .

L'Autore di quefta Lettera vi ha unite varie curiofe Operette

che fvelano una tale pia favola. E'commendevole un Vefcovo , il

qual facciafi a fupprimere il culto preftato a una Reliquia falfa .

IX. Un'avventura intervenuta a San Mauro in vicinanza di

Parigi nel mille fettecento fette , ha dato luogo alla Differtazio,

ne fopra l'apparizione degli Spiriti , che , l'anno fteffo , fu im.

preffa in 12. preffo Claudio Cellier . Truovanfi in quefta Operic-

ciuola diverfi punti, che fon trattati curiofamente: Ma perchè in

alcuni luoghi l'Autore emmi riufcito poco efatto , ho preſa la

libertà di aggiugnervi non fo quali annotazioni .

X. E'trattato in un fingolare modo l'argomento medefinio nel-

la Lettera del Signor di Sal Medico, al Signor Abbate di M. D. L..

Sopra l'apparizione degli Spiriti , tratta da'torchj nel mille fet-

tecento trentuno . Giacchè fe ne prefenta l' opportunità , eccomi

* Mercurio a quì riferire un paffo della Lettera del Signor Capperon Deca-

di Giugno no anziano di San Maffenzio; nella quale fviluppa egli la maniera,

onde fi fanno le apparizioni falfe; e pur la maniera , con cui curar

coloro , che vi fon fuggetti : " Effendochè il rapidiffimo ricorfo

,, degli fpiriti animali , contenuti ne' nervi , verfo il centro del

,, cerebro , dov'è il comune lor ferbatojo , è la cagione delle idee

,, diverfe , che fon ricevute dall'anima per via de' fenfi ; ne fic-

,, gue, che quanto più quefti fpiriti fono rapidi nel loro rifluffo

,, per tracciare un idea , tanto più queft ' idea è gagliarda ; mer-

cè che le tracce , e le aperture dell'estremità de'nervi , che la

producono , fon più aperte, o più dilatate ; coficchè ſe per ac-

cidente rifluifcono quefti fpiriti con tutta quella forza , che ne

hanno avuta quando gli ha agitati un oggetto efteriore ; ri-

fluendo effi allora per le tracce medefime colla medefima vi-

vacità , ne fembra sì forte l'idea , come fe formata fofle dall'

,, oggetto itello ; e in quell ' iftante credefi vedere, o fentire , real-

,, mente la cofa : Ecco , donde giuftamente fono originate le ap.

,, parizioni falfe . Trattafi ora di fapere per quale mezzo gli

fpiriti animali acquiftino quefta forza ; e perchè tal fiata così

fi aprano le tracce , che formano quefte idee . Saravvi noto ciò

,, avvenire , in primo luogo , a cagione della foverchia violen

ta proffione di effi fpiriti inver il capo ; con ciò fia che trovan-

dovifi allora gli fpiriti fteffi in copia eccedente ; fe fucceda ,

che d'improvvifo rifcuotafi l'anima come da una ſpezie di

,, forprefa relle tracce , che producevano certa idea , può darfi

che niuifcan effi con una tal precipitazione , e sì abbondante-

,, mente , che le aprano quanto aprirle potrebbe l'oggetto me-

"
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"

;, defimo , ch'è rappreſentato dall' idea . Il roffo , e vermi-

glio colore della carnagione , la buona cera , gli occhj brillan-

,, ti , e la vigilia , fono gl ' indizj , che danno a conofcere le

perfone fottopofte a quefta natura di morbo ; e puoffi porger-

vi rimedio con le copiofe cavate di fangue , particolarmente

dal piede , con una regola di vivere refrigerante , con frequen

ti bagni di gambe nell' acqua calda , e col tener di continuo

il corpo lubrico . "

"

>>

"

"

XI. Mi fi faprà buon grado di aver inferita in quefta Raccol-

ta la Differtazione del Signor Fontenettes Dottore Reggente del-

la Facoltà di Medicina dell' Università di Poitiers , fopra una

Fanciulla di Grenoble ; la quale , da quafi quattr' anni in qua ,

non mangia , nè bee . La Differtazione medefima è stata ftam-

pata queſt'anno a Poitiers . Il fatto è fingolariffimo ; nè fo fe la

maniera , onde il fi fpiega , non fia ftupenda altresì . Chechè

fiane ; gli sforzi di un efperto Fifico per venir in contezza della

cagione di un fenomeno sì eftraordinario , non poffono ſe non me-

ritare le lodi di que'tali , che fon curiofi di penetrare i miſterj

della Natura . Se il Signor Fontenettes aveffe conoſciuta l'Opera

del Signor Schurigio , intitolata , Chylologia Hiftorico-medica, di

cui i Giornaliſti di Trevoux hanno efibito l'eftratto nelle loro

Memorie del mefe di Maggio del mille fettecento ventiſei , a-

vrebbe rinvenuto un migliajo di effempj di aftinenze diuturne .

Parecchi ne ha raccolti il Signor le Gendre di Saint- Aubin nel fuo

Trattato dell'Opinione , Tomo III . pag. 444 , e fuffeguenti . Non

poco fi è ragionato di Don Leautè Benedettino ; il qual paffa , d'

affai del tempo , tutte le Quarefime fenza bere , nè mangiare .

Ma in comparazione della Giovane di Grenoble un eſempio tale

non vale nulla .

XII. Il P. le Brun, Cap. 3. pag. 80. del Libro II . Tom. 1 ha

avanzato , che delle Allegazioni contra i paftori maliardi di Bria

più non reſtava , che un folo efemplare poco leggibile . Ci è ap-

parenza , ch'effo erudito uomo non abbia avuta notizia di un'

edizione in 12. di dette Alegazioni , ftampata a Parigi nel mil-

le fecento novanta tre , preffo Rebuffè . Effendo quella Raccolta

afſai rara , fi gradirà di trovarla in quefta , in un con altre Scrit

te , che rifguardano quel Proceffo. L'Editore vi ha unite alcune

annotazioni molto curiofe .

Alla tefta della Raccolta prefente fi avrà uno Scritto polemi-

co col titolo: Difesa del P. le Brun , e della fua Storia Critica

delle PraticheSuperftiziofe, contra le obbiezioni di un Giornaliſta di

Parigi: Truovafi effa Operetta nella Raccolta di Ollanda ; ma

mi fon prefa la licenza di tagliarvi fuori alcuni tratti di troppa

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.
B VL
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vivacità , e di amarezza eccedente . Non ignoro , che i Critici

di mal genio non meritano verun riſpetto : tuttavolta , il trattar-

gli con moderazione egli è cofa fempre lodevole . Ho fuppreffe

altresì , alcune frafi , che mi fon parute inutili ; ed ho pofti cer-

ti raziocinj nel loro vero punto di vista . Ho creduti neceffarj sł

fatti cangiamenti , per rendere più giovevole , e più allettativo

lo Scritto medefimo.

DI
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DIFE S A

DEL P. LE BRUN

PRETE DELL'ORATORIO,

E dellafua Storia Critica delle Pratiche Superftiziofe , che ban-

nofedotto i Popoli , e imbrogliato i Dotti ; contra le Obbie-

zioni di un Giornaliſta di Parigi .

Jacché l'Editore della Storia Critica delle Pratiche Su-

perftiziofe , del Padre le Brun , non ha giudicato dicevole

il dar rifpofta al Giornalista di Parigi , il qual fi è pruo-

vato a far la critica di alcuni paffi dell' Opera medefima;

eccomi a confutarla io con tanto maggior fiducia , quan-

to ch'ella è una congerie di poco efatte offervazioni .

Io citerò le propie parole del Giornalista fteffo ; e aggiu-

gnerovvi una riſpoſta corta.

I.

Ci fi diceper cofa certa , che in queſta novella Edizione ha l'efito corrispo-

fto alle fatiche dell' Autore . (a)
(a) Gior-

nale de'

Un tratto fomigliante è un ritrovamento del Giornaliſta ; effendochè nul- Letterati

la di ciò leggefi nella Prefazione del P. le Brun , e neppure nel fuo Elogio Luglio

ftorico . Non fi giuftifica l'efito di un' Opera fe non dopo l'impreffione . 1732.

I I.

Il Signor Abbate *** non ha avuto l'ardimento di mefcolare il fuo lavoro

con quello di un uomo sì diftinto .

Anche questa è un'addizione della mano del Giornaliſta . L'Editore di-

ce femplicemente : Io non bo avuto l'ardimento di mescolare il mio lavoro

con quel di lui : In quefte parole , di un uomo sì diftinto , vi ha un po ' d'a-

ria d'ironia . O quanto degnamente ella è applicata al P. le Brun ; tutto il

merito del quale confifte in effer buon Filofofo , eccellente Critico , e peri-

to nella facra , e profana Antichità ! Null' afferifcono , che vero non fia di

effo efperimentato Soggetto , quelle atteftazioni , che gli fono rendute da-

gli Aleffandri , da' Dupins , da ' Pougets , da' Mallébranchés , da' Duhamels , da’

Gallois. da' la Hire , e da' Fontenelles.

Ba III.
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I I I.

Seguendo il coftume , di continuo mette l'Editore la forza , e l'equità , da!

canto del fuo Eroe ; e la debolezza , e l'ingiustizia , dal canto di quello de'

fuoi avversari .

Niente di più falfo di quel , ch'è afferito dal Giornalista . Due difpute

letterarie ha avute il P. le Brun : l'una , fopra la cagione dell ' agitamento

della Bacchetta divinatoria ; e l'altra , fopra la forma dell'Eucaristia ; ma

fopra effi due punti non adotta l'Editore il fentimento di quefto Scrittore

erudito . Egli è affai lontano dal credere , che autore del moto della Bac-

chetta divinatoria fia il Demonio ; e ingenuamente confeffa , che le pruo-

ve del P. le Brun non fono sì valide da giuftificare l'alterazione delle Li-

turgie Gallicana , e Mozaraba ; dove non rinvienefi la preghiera dell' in-

vocazione ; la quale , fecondo il P. le Brun , è della confecrazione la for,

ma parziale . E' egli quefto un mettere di continuo la forza , e l'equità , dal

canto del fuo Eroe ; e la debolezza , e l'ingiustizia , dal tanto di quello de

fuoi avverfari? Il Giornaliſta , non ha letto quest ' Elogio ; o , fe l'ha letto ,

gli è mancato il tempo di riflettere ; ed ha egli confufa la foltanza delle

difpute co' poco mifurati procedimenti praticati da certi Critici rispetto al

P. le Brun; procedimenti giustamente condannati da tutte le perfone difin-

tereffate .

I V.

Nel Giornale del mese di Febbrajo 1702. ſi è renduto un efatto conto delle

prima edizione di questo libro .

Voglio inftruire il Giornalista di un picciol Anedoto ; cioè , ch'è ftato

composto queft ' Eftratto dal P. le Brun medefimo .

· · •

V.

Entra , qualchevolta , l'Autore in circostanze tali , che pajono alquanto al-

lontanarlo dal fuo intento Gli fi perdonerà , senza dubbio , l'aver fa-

grificato l'aggiuftatezza della fua Opera all'istruzione , e al trattenimento de'

Juoi Leggitori. Si troverà , forſe , ch' ei fi lascia menar via un po' troppo dal

piacer di parlare fopra materie , alcune delle quali appartengono , piuttosto alla

Storia naturale , che alla Storia delle Superftizioni .

Ho io raccolti quefti diverfi luoghi , perche hanno effi relazione all'ogget

to medefimo . Ma fi può egli trattenersi dal ridere in leggendo una Critica.

sì puerile ? Compone il P. le Brun un' Opera divifa in due parti . Tratta la

prima del difcernimento degli effetti naturali ; e l'altra , della Critica del-

le Pratiche fuperftiziofe . Nel primo Trattato ei parla da Fifico critico ; e

diffondefi fopra fuperftiziofe Pratiche nel fecondo : Ma un methodo tale non

va a genio del Giornalista ; e , fecondo lui , il P. le Brun , trattando del

difcernimento degli effetti naturali , avrebbe dovuto aftenerfi dalle circo-

ftanze di Fifica : Effe pajono alquanto allontanarlo dal fuo intento . Ha egli

fagrificata l'aggiuftatezza della fua Opera all'istruzione , e al trattenimento

de fuoi Leggitori . Si lafcia menar via un po ' troppo dal piacere di ragionare

fopra materie ; alcune delle quali appartengono piuttosto alla Storia naturale ,

che alla Storia delle fuperftizioni Avrebbe , forfe , voluto il Giornalista

che il P. le Brun avefs' empiuto di Pratiche fuperftiziofe uno Scritto fopra

il difcernimento degli effetti naturali ; e inferiti aveffe nella Storia delle

Pratiche fuperftiziofe i fatti , che appartengono alla naturale Storia .

Spe&tatum admiffi rifum teneatis amici .

Puoffi egli abuſare a queſto modo del vano prurito di criticare ?

•

VI.
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V I.

L'Editore ci fa fapere , che il P. le Brun ha raccolto quel più , che rinvie-

nefi fparfo nella prima edizione della ſua Opera . Vi fi offervano , però, delle

addizioni molto importanti.

Non fi truova quefta bella ofervazione ne nella Prefazione , nè nell'Elo-

gio Storico del Padre le Brun : Ella , dunque , non è dell' Editore , fi bene

del Giornalista . Ha l' Editore indicate lè addizioni più importanti nella

Prefazione .

VII.

Malgrado , nonpertanto , dell' esattezza dell'Autore , fembra mancare a que-

fa Relazione qualche cosa di eſſenziale ; imperocchè non ci fi dice in qualmo

do aveffe potuto Catterina Dupre ingannare tante perfone fopra la contrazio-

ne della fua lingua , fopra il tumore del fuo petto , e fopra il cessamento di

quefti accidenti .

>

Rifparmiate fi avrebbe il noftro Critico sì fatte offervazioni , ſe aveſſe

riflettuto fopra il carattere degli Scritti in propofito di Catterina Duprè ;

la quale , dopo aver contraffatto la mutola , pretefe effere ftata guarita alla

tomba di Jacopo II. Re d ' Inghilterra . Da principio , egli è questa una

Relazione compofta di fatti depofti dalla fgraziata fuddetta dopo il fuo

guarimento pretefo ; e fuffeguentemente fi truovano de' Trattatelli , che

rinverfano quefta depofizione , e fan , che fi rilevi la furberia . Parla egli

fopra l'Operetta prima fenza badare alle altre ; e querelaf , che il P. le

Brun non ci dica in qual modo ell'avesse potuto ingannare tante perſone fo-

pra la contrazione della fua lingua , fopra il tumore del fuo petto , e sopra il

ceffamento di quefti accident . Ma donde mai egli aviebbe potuto fapere

cotali Anedoti curiofi ? Catterina Dupré , si efperta nell'arte d'ingannare

non era sì femplice da dovere torfi la mafchera . Avrebbe dovuto il Gior-

nalista confiderare , che quefta Giovane non fi fa innanzi al P. le Brun

fe non dopo la fua pretefa guarigione , e allor quando ha quafi finito di

far la commedia . Che altro , in quel cafo , reftava egli a efeguire , fe non

di pigliar contezza da quelle varie perfone , ch ' ell' afficurava effere ftate

teftimonie di que' decantati fucceffi ? Il P. le Brun fcrive , e il fi fornisce

di pruove incontraftabili dell' impoftura . Poteva egli portare la fua atten-

zione più lungi ? Per rendere foddisfatta la curiofità del Giornalista , fi a-

vrebbe dovuto attaccare quell' infelice alla corda ; e tuttavia non fo s'ell'

avrebbe voluto parlare . La diligenza di lei a darfi la fuga nell' iftante ,

che cercafi di s'internare nella decorfa di lei condotra , veder fa , ch'ella

non era molto difpofta a rivelare il fuo fegreto . Io rimetto al Leggitore

la cura di chiamar quefta Critica con quel nome , che le conviene .

VIII.
1

Una fifica , e materiale cagione , dice il P. le Brun , dee fempre oprare al

modo medefimo nelle medefime circoflanze fifiche . Ora fi conviene , egli aggia-

gne, che il corpo della malata foffe pefante in tempo della catalefia , come lo

era per l'innanzi . Ei , dunque , non poteva effer mosso fe non da una forza

proporzionata al fuo pefo .

Fin qua fi è il Giornalista lafciato trafportare dall' anfia di fare il Cri-

tico ; ma , a quefto paffo , travett ' egli il P. le Brun da Filofofo ignorante ;

e altera , a tal intento , i fuoi raziocinj , fino a mettere delle giromette , CO- (a) Storia

me fe ricopiaffe le propie parole di queft' Autore . Trattafi di una Fanciul- critica del-

la , che fi fpacciava catalettica . Dopo aver notati varj fofpetti di furberia, le Pratiche

arrecane il P. le Brun una pruova conchiudente , di cui eccone una par- Superſti-

te. [a]" La Meccanica fiegue fempre le fue leggi . Sempre fe ne rimane mol.f. 94.

❞ un

ziofe , To-

1.P.
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un corpo nella pofizione medefima , foloché non fia fofpinto , e non è

moffo fe non da una forza proporzionata al fuo pefo . Si conviene , che

,, tutto il corpo della malata foffe pefante in tempo della cataleffia , come

lo era per l'innanzi . In effetto il letargo non fa più leggiero , che il fon-

,, no . Tutto il corpo di lei tanto pefava , per lo meno , in queſto ſtato le-

,, targico , quanto pefava innanzi il fuo letargo . Se tutto il corpo pefava

cento libbre , la metà del corpo , dalla tefta fino alla cintola , pefava ,

dunque , libbre cinquanta incirca . Per alzare , dunque , quefta metà di

corpo , conveniva praticare uno sforzo proporzionato al pefo di cinquan-

ta libbre ; e , per confeguente , bifogna , che quefto sforzo fia ftato pra-

,, ticato , o da me , allor quando l'ho toccata alla fpalla , oppur da lei .

Certamente non l'ho praticato io , poichè non ho impiegata_maggior

forza di quella , che avrebbe bifognato per levare un' oncia . E ' dunque

la Giovane quella , che ha fatto lo sforzo proporzionato al pefo di lib-

,, bre cinquanta . Ora , fe veramente , e totalmente , era ella catalettica ,

con un'intera fuppreffione , e fofpenfione de' fenfi cagionate da un inter-

,, rompimento della circolazione degli fpiriti animali , farebbe incapace di

,, praticar quefto sforzo , Non conofcerebbe neppure quel , che io voleffi

fare col toccarla alle fpalle . Quefto , dunque , non è l'effetto di un mor-

bo vero , fi bene di una finzione , e di un'impostura .

99

"

99

In vece di citare un raziocinio sì chiaro , mette il Giornalista in bocca

del P. le Brun il tenebrofo fpropofito , che ho io trafcritto nell' incomin-

ciare di queft' articolo . A dir vero , nell'Opera del P. le Brun , a cinquantatre

pagine più insù , leggefi quefto principio : Una cagione fifica dee sempre o-

prare al modo medefimo nelle medefime circostanze fifiche : Ma quefto princi-

pio è ftraniero quanto al fatto di cui fi tratta ; e non è ſtato qui adoperato dal

P. le Brun , uomo di tropp' abilità per raziocinare si miferamente . Dov'è

mai la regola di Critica , la qual infegna a fupprimere il vero raziocinio di

uno Scrittore , e a foftituirgliene un altro , che non vi ha relazione veruna?

(a) De
Confrontando il testo lavorato dal Giornalista col fodo raziocinio del P.

Criticis le Brun , mi ricade in mente il detto dell'ingegnofo Padre Porèe : [a]Quid

Orat. Pag.fi bonam fimulas fidem ut tuam in exponendo , vel interpretando , citando , vel

narrando , celes infidelitatem ? An non exclamare licet , o perfidia ! o improbi-

tas! Quanto bene giuftifica un tal procedere ciò , che fu detto dal Signor

(b) Elogio di Fontenelle ! ( b) che i Giornalisti fono Spezie di Giudici affai fottoposti a

del Signor farf liquidare parziali : I vantaggio , che al noftro è rifultato da queſta

Hartfoe- nobile Critica , è ftato l' avere fpacciati alcuni luoghi comuni di Fifica ; e

ker, pag. quindi efibire un'idea fublime della fua erudizione ,

37.

120,

I X.

Noi lafciamo , che giudichino i Leggitori .... fe prima di decidere diffinita-

mente fopra un fatto di tal natura , non foffe ftato neceffario di rivifitar la

malata allor quando la fi è rimeſſa in libertà ; d'interrogare lei , o i fuoi pa-

renti , fopra il modo , ond' ella fi era trovata guarita nella Cafa di correzione ,

dove la fi avea rinchiusa . Quest'efempio , unito ad alcuni altri della medefi-

ma spezie , potrebbe anche far credere a non poche perfone , che il noftro Au-

tore è più felice nella scelta de' principj efibiti da lui per difcernere gli effetti

naturali da que' , che nol fono , che nell'applicazione , ch' egli fa di questi

principi fteffi a più fatti eftraordinary .

Quefta Critica e del gufto medefimo di quella , che da me è difcuffa

nell' Articolo VII. Veggiam la condotta , che ha tenuta il P. le Brun , ri-

guardo a quefta Giovane , la qual fi dicea catalettica . Ha egli veduto la

maggior parte degli accidenti , di cui dà la relazione ; e per giudicarne fa-

namente , efpone le ragioni di credere , ch ' effa Giovane foffe affalita da u-

na vera cataleffia . Riferifce le defcrizioni , che di quefto morbo fono fta-

te fatte da' Medici ; indi ftabilifce alcuni fofpetti d'impoſtura ; e pruova ,

da
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da ultimo , in una maniera evidente la furberia . Rapportarne i fatti , far-

ne una fevera Critica , che puoffi egli efigere di vantaggio dallo Scrittore

il più fcrupolosamente efatto ? Ma al Giornalista ciò non bafta : Bisognava

rivifitar la malata allor quando la fi è rimessa in libertà ; interrogare lei, o i

fuoi parenti , Sopra il modo , ond' ella fi era trovata guarita nella Casa di cor-

rezione , dove la fi avea rinchiufa . Puoffi egli proporre fomiglianti obbie-

zioni feriamente ? Si tratta egli di una guarigione vera ? Il Giornaliſta ha

buona opinione degl' Impotori . Pare , che per ifcuoprire la verità , non fi

abbia , che a interrogarli .

A che fine penfa egli di far interrogare la malata , o i parenti di lei , fo-

pra il modo, ond' ella fi era trovata guarita nella Cafa di correzione , deve la

fi avea rinchiufa ? Queſta Giovane non era ftata veramente malata : il fuo

male era ftato una pura commedia ; il che fi è dimoftro . O la gran fem-

plicità di chi credeffe , ch'effa Giovane , o i fuoi parenti , non avrebbono

mentito , foprattutto dopo l' affronto , che lor fi era fatto ! Si fatte rifleffio-

ni , che fi offrono sì naturalmente , diftruggono la confeguenza , che il Gior

nalista tragge dalla falfa fua Critica . Come mai , in oltre , ftato farebbe

il P. le Brun più felice nella fcelta de' principi , fe ftato foffe capace di a-

vanzare quel mefchin raziocinio , che gli ha preftato il Giornaliſta , e che

noi abbiam riferito nell' incominciamento dell' Articolo VII.

X.

Sembra , che a quefto paſſo l'Autor fi dimentichi di quanto altrove fu fabi-

lito da lui, e di ciò , ch' è certo , per l'autorità di tutta la Chiefa , fopra le

grazie , che da Dio fono annele alle Reliquie de' Santi, e alla pratica di cer-

ti particolari uffizi , che lor fi rendono .

Superſti-

Vifibilmente ingiufta è una tale Critica . Incontanente , che il P. le Brun

ftabilisce la dottrina della Chiefa fopra le grazie , che da Dio fono annele al-

le Reliquie de' Santi , e alla pratica di certi particolari uffizj , che lor fi ren-

dono, non è egli un alzarfi fuor di propofito contra di lui ; mercè che , in

vece di ufare di una repetizione nojofa , egl'inſegna colla Chiefa , che qual

che fiafi religiofo culto fi dee riferire a Dio come al fuo fine neceffario ? (4)Storia

(a) E ' cofa migliore , egli dice , l'indurre i Fedeli afupprimere le Novene , per critica del

non lafciar attribuire l'effetto, che se ne afperta , fe non al folo patrocinio di lePratiche

Dio implorato coll'orazione . II P. le Brun non fi contraddice ; e per meglio ziofe,Tom .

confondere il Giornaliſta , la cui Teologia paremi di foverchio timida , e 2. pag. 11 .

poco eftefa , non ho che a opporgli queste parole del gran Boffuet : (b) Ve- (6) Eſpoli-

defi , che invocar i Santi ,fecondo il pensiero del Concilio di Trento , egli è ri- zionedella

correre alle loro orazioni , per confeguire da Dio i benefizj per Gesù Crifto . Dottrina

Di fatto, noi non ottengbiamo fe non per Gesù Criflo , e in nome di Gesù Cri- fa Cattoli

fo, ciò , che ottenghiamo per la mediazione de' Santi , poichè i Santi medefimi ca. Edizio-

non pregano , che per Gesù Crifto ; nè fono efauditi , che in nome di Gesù Cristo , ne6. p.sz2.-

X I.

della Chie-

Nel Libro quinto prometteci l' Editore una gradevole, e istruttiva varietà. (c) (c) Giora

Ho cercata inutilmente e nella Prefazione , e nell' Elogio ftorico , quella nale de'

bella promeffa . Se l'ha , dunque , immaginata il Giornaliſta .

X I I.

Ha il P. le Brun aggiunta in quefta Edizione novella la foria di un Prete

Provenzale , uomo femplice , e idiota , il qual passò per mezzo un fuoco ter-

ribile .

Queft' è un esprimersi con poca efattezza . Oltre a queft' addizione ve ne

ha parecchie confiderabiliffime , come la ftoria del Prete Luitprando ; le ce.

rimonie,

Letterati

meſe di

Giugno

1732.
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rimonie , ch'erano ufate nelle pruove dell'acqua bollente , e del ferro cal-

do , ec.

XIII.

Non recherà forpresa se in quefto Volume terzo fi truovino molte repliche

Alcuni rischiaramenti distruggeranno quefta Critica falfa . L' Editore ha

riftampata un' Opera del P. le Brun col titolo : Lettere, che difcuoprono l'

illufion de' Filofofi fopra la Bacchetta , e mettono a terra i loro fiftemi . Effen-

dochè l'oggetto di effe Lettere è principalmente di confutare le Differta-

zioni de' Signori Chauvin , e Garnier medici , ha creduto l'Editore dovere

far precedere queft' Opere , divenute eftremamente rare . Ha egli aggiunta

una Lettera del P. le Brun , la quale non fi era veduta fe non in un Mer-

curio; e in fine ha reimpreffi alcuni Scritti fopra la materia medefima : ma

è falfo , che vi fi truovino molte repliche ; e io disfido il Giornalista a pruo-

varlo . Vero e , fi bene , che queſt' Opere ſono ſtate compofte nell'incontro

dell' avventura del famofo Jacopo Aymar : ma non ce n'è veruna , che fi

raffomigli. Ogni Scrittore adotta un fiflema particolare fopra la cagione

dell' agitamento della Bacchetta divinatoria . Se il Giornalista aveffe de-

gnato diftinguere quefte opinioni differenti , non fi farebbe valuto di un co-

tale linguaggio. Ciò , che vi ha di fingolare fi è , ch'ei non ne ha efpofto

niuna. Del reftante , notafi il difetto fteffo ne ' due Eftratti ; e dopo aver-

gli letti , non fiamo più illuminati di prima . Se , per efempio , fi avvertif

fe taluno di raccogliere le Differtazioni migliori fopra la cagione del fluf-

fo , e del rifluffo del Mare , nelle quali fi aveffe fpiegato diverfamente que-

ito fenomeno ; un Giornaliſta , che non aveffe meditati sì fatti differenti fi-

ftemi , avrebb' egli buona grazia di dire , che in quefta Raccolta fi truovano

molte repliche ? Sarebbe quefto un fotterfugio vano , per occultare l'infin-

gardia , l'incapacità .

Se , per altro , io voleffi pigliarmi fpaffo a fpefe del Giornalista , non a-

vrei , che a fviluppare l' ingegnofa meccanica de' due fuoi Estratti ; dove

ricopia egli la metà di una frafe in un capitolo, e l'altra metà in un al-

tro . Che cofa pure io non direi della finezza , e della leggerezza delle fue

Tranfizioni , degne di un la Brugere . Ma unicamente io mi ſono propoftodi

far conofcere la peregrina di lui Dialettica .

RAC-
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RACCOLTA

DI OPERE

PER SERVIRE ALLA STORIA

DELLE

PRATICHE SUPERSTIZIOSE.

DISSERTAZIONE

Sopra l'apparizione del Profeta Samuele a Saule.

P

ER riſchiarar quefto

fatto , ch'è ftato il

motivo di tanti Scrit-

ti , fi ha da dar prin-

cipio col riferirne le

principali circoftan-

ze ..

Saule , renduto attonito alla vifta

(a) Lib. 1. dell' efercito de' Filiftei , ( a) fecefi a

Reg.
confultare il Signore , il qual non gli

rifpofe nè in fogno , nè pel mezzo

5. e feq. de'Sacerdoti , ne de' Profeti . Com-

mis' egli allora a' fuoi Uffiziali di an-

dar in cerca di una femmina poffe-

duta dallo ſpirito di Fitone , coll'og-

getto di feco lei configliarfi . Avver-

tito da effi , che una ne foggiornaffe

in Endor , ei fi traveftì , e fu a ri

trovarla nottetempo , accompagnato

da due uomini . A prima giunta rifi- ,

ftette quefta femmina alla domanda

fattale da Saule di fcongiurare colui,

ch'ei le direbbe , a cagione de ' ban-

di feveri contro i Maghi , e gl' In-

Le BrunPrat. Superfiz. Tom . IV.

dovini , ch'erano ftati promulgati da

Saule medefimo . Ciò non ottante

dopo le ficurtà ritratte da lui di non

efferne tradita , ella gli diffe : Chi

volete voi veder ? Ei le rifpofe : fa-

temi venir Samuele : Quem fufcitabo

tibi ? Qui ait , Samuelem mihi fufcita.

All'aspetto di Samuele la Fitoniffa

gittò un gran grido , e diffe a Saule:

Perché mi avete voi ingannata , giac-

che fiete Saule ? Il Re la rafficurò

e domandolle , che cos'avefs' ella ve-

duto ? Io ho veduto , ella gli rifpofe,

un Dio , che ufciva di fotterra . Aí

ritratto , che la Donna ne fece, Sau-

le riconobbe Samuele , e fe gl'inchi-

no profondamente. Con imperiofa vo-

ce Samuele gli diffe : E perchè tur-

bate voi il mio ripofo ? È perchèm'

interrogate voi , fe di già il Signore

vi ha abbandonato , per paffare a co-

lui , chedee regnare in luogo_voftro?

Darà egli il voftro Regno a Davide;

egli fta per facrificarvi in potere de'

Filiftei ; e domani , sì voi , che i fi

gliuoliC
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gliuoli voftri , farete meco . A que- tre quiftioni contenute in queſta Sto-

fte parole Samuele difparve .

Entrano in queſta ſtoria più cofe no-

tabili , ch'efigono un'attenzione par-

ticolare . 1. Che Saule , e la Fitonif-

fa pretendono far apparire , e parla-

re i Morti , e chiamarli dall'altro

mondo sì in corpo che in anima .

2. Che la Fitoniffa , dando principio

all' efercizio della fua arte , fia di

tratto avvertita , che l'uom travefti-

to , il qual la confulta , è Saule . 3.

Che apparifca Samuele ; parli , e pro-

fetizzi , immantinente , che la Fito-

nifa ha meffa in pratica la fua arte .

E' egli poffibile , hanno detto più

perfone , che v' abbia un'arte di far

rivenire i Morti ? E concepifcefi egli,

che l'arte fteffa ,effendo diabolica, aver

poffa qualche poteftà fopra i Santi ,

tali , che il Profeta Samuele ? Quefte

difficoltà hanno fatto nafcere non po-

che difpute fin da ' fecoli primitivi a

quefta parte , e prendere fopra effa

Storia partiti diverfi .

San Giuftino , nel Dialogo con

Trifone , e Origene , nella Comenta-

zione del libro primo de ' Re , piglian-

do il fatto letteralmente , punto non

rivocanoin dubbio , che Samuele non

fia veramente apparfo alla Fitoniffa,

ed a Saule . Metodio , pel contra-pel contra-

rio , ed Euftazio di Antiochia negli

efordj del fecolo quarto , concepir non

potendo , che un Santo profeta fia ap-

parfo per l'arte di una Maga confu-

tarono Origene ; e da quel tempo in

poi ciafcuno ha prefo partito diver-

famente . Ha efpofta Allazio in Gre-

co, e in Latino , l'Opera di Eufta-

zio ; e vi ha unita una Differtazio-

ne a favore del fentimento di Eufta-

zio fteffo , la qual'è tata impreffa nel

Tomo ottavo de' Critici facri ; e cer-

tamente fi fono amate tali forte di

difpute , perchè fi truovan effe colle-

gate con punti importantiffimi alla

Religione ; cioè , che le anime fon

viventi ; e che ci fono degli Spiriti

maligni capaci di produrre effetti ftu-

pendi .

Sembrami , che i più degli Auto ri

non fien divifi infra fe fopra queft '

articolo , fe non , perchè confondonfi

(a) Nel Levitico , XX. 27. Vir , five mulier, in

quibus Pythonicus , vel divinationis , fuerit fpiri-

ria .

1. Saule volleroe la Fitoniſſa

chiamar dalla tomba un Morto : è

egli cofa indubitata , che ftata fiavi

un ' arte di far apparire gli Spiriti per

conſultarli ?

2. Samuele , che fu fatto apparire,

e parlare , dalla Fitoniffa , era egli

realmente il Samuele Profeta , o qual-

che fantafma?

3. Per qual arte Samuele è egli ap-

parfo ? Per l'arte del Demonio , o per

la fola poffanza di Dio ?

:

1. Si fa Saule a confultarfi con una

Fitoniffa fi dinomina Fitoniffa una

femmina , che avea uno Spirito d'in-

dovinamento . Più volte ciò fi legge

nella Scrittura (a) . Se ne veggono va-

rj efempj nell' antico Teftamento , ed

anche negli Atti degli Appoftoli : (b)

Puella habens fpiritum Pythonem: D'

ordinario lo Spirito , che indovinava

per mezzo di tali femmine , lor en-

fiava il ventre , e parlav ' allora fenz'

aprire la bocca . Quindi allo fpeffo un

si fatto indovinamento è appellato ne'

Settanta Engaftrimythos da yasup , che

fignifica ventre , e μulos favola ,

parola , cioè dire parola del ventre .

Tal fi era quefta Fitoni ffa ; con ciò

fia che nella versione de' Settanta la

fi chiama ventriloqua . Ne' paffi cita-

ti da me ci fa vedere la Sacra Scrit-

tura affai diftintamente , che aveavi

di queste maniere di perfone ; ma non

è neceffario , che fi arrechino altre

pruove .

o

Ma donde mai , che fe ne truovafero

ancora , fe Saule le avea fatte morire?

Baftevolmente era noto a Saule, che

non fi avea cura di efterminarle af-

fatto tutte , giacchè fimil razza di

gente fa piacere al popolo . Non man-

cano mai di quelle , che fi nafcondo-

no ; feguendo di effe la cofa mede-

fima come de' luoghi di proftituzio-

ne , che mai fi è potuto impedire in-

teramente .

Non di rado sì fatte femmine , che

vantavanfi di attraere nelle perfone

fo fpirito indovino , fapeano il modo

di richiamar da' fepolcri , e di far ap-

parire i morti . Di questo numero e-

tus, morte marientur .

(6) Act. XVI. 16,

ra



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE . 3

ra la Fitoniffa di Saule . Immediate ,

ch' ella riviene dallo spavento con-

ceputo , che fi cercaffe d'infidiarle la

vita , non daffi altro faftidio ſe non

per ifcegliere un defunto , e doman-

da con arditezza : Quem fufcitabo ?

nello fteffo iftante le fi dà contezza ,

che il mascherato uomo , ch'è anda-

to a confultarla , è Saule . Si tocca

con mano , che in queft' avventura a-

veavi non fo che di ftupendo affai .

Non permetteva un tal genere di fto-

ria di dubitare , che non ci foffer ta-

luni , che confultaffer de' morti , o de-

gli fpiriti , che contraffacevano i mor-

ti. Qui non ci è nulla , che poffa far

credere , che ciò non foffe fe non u-

na furberia come l'hanno pretefo

van Dale , e Bekker ; imperocchè na-

turalmente faper non potea la Fito-

niffa , che la notte andrebbe alla ca-

fa di lei il Re traveftito ; nè aver fe

greti del tutto pronti per far appari-

re , e parlar esattamente chiunque pia-

ceffe a Saule di far chiamare ; e men

ancora , di farle predire quel più , che

accadreboe a Saule medefimo .

>

Ma non è questo il folo paffo da

offervarfi . Avea Mosé (a) divietata

(4) Deut. una tal divinazione per via de' mor-

XVIII. ti: Non comporterete , che chi che fia-
Nec incă- fi , che confulta i morti , ftiafene infra

qui Pytho- voi . Aggiugne il Signore , che a ca-

nes confu- gione di abbominazioni tali eftermi-

lat , nec di- nerà egli i Cananei .

tator , nec

quærat à

vinos , aut Tutte , quafi , le Nazioni credea-

mortuis no , che invocar fi poteffe , e fcon-

veritatem . giurare i Mani ; gli Spiriti , cioè , che

reftano , o che fuffiftono . Quest' era

un confeguente dell' immortalità dell'

anima , e di tutto ciò , che nel libro

primo delle Tufcolane fu sì bene fta-

bilito da Cicerone .

Gli Spiriti , ch' erano invocati , ap-

pellavani Manes , quafi manentes Spi-

ritus ; oppur à manendo . Manes Dii

ab Auguribus invocantur , fcrive Fefto,

quod per omnia etherea , terrenaqué

manere credebantur .

Potean eglino , altresì , effere di-

nominati Manes , quafi mites , perch'

. erano riputati beneficenti . Cheche

fiane ; veggonfi invocazioni di fpiri-

ti preffo tutti gli Antichi . In Virgi-

(6)Servius lio (6) nel libro quarto dell' Eneide :
in Virgil.

6. Æneid. Nocturnofque ciet Manes . Mugire

Ifidor. lib. videbis

8.

Sub pedibus terram .

Nella Satira ottava del primo li-

bro allude Orazio all ' ufo fteffo .

Cruor in foffam confufus, ut inde

Manes elicerent animas refponfa da-

turas .

Il libro undecimo dell' Odiffea di

Omero è dinominato Nexvoμavrda , e

Nexia , la Negromanzia , perchè U-

liffe cala all' Inferno , per ivi conful.

tarfi coll'anima di un morto .

Nella Tragedia di Efchilo , intito-

lata i Perfiani , l'anima di Dario pa-

dre di Serfe è invocata nel modo me-

defimo , che quella di Samuele ; e

viene a dichiarare alla Reina Atoffa

tutti que' difaftri , che la minacciano,

Per indubitato quell' era il Demo-

nio , il qual ingannava gli uomini

parlar facendo degli ſpettri , e udir

voci di fotterra . Nell' Apologetico

dice Tertulliano , che un ufo tale e-

ra volgariffimo .

Nel Trattato dell'Adorazione in i-

fpirito , e in verità , afferifce San Ci

priano , che a tempo di lui aveavi

chi facev ' apparir delle larve , e ve-

derle in degli fpecchj . A dir brieve

pur troppi fono ftati gli efempj di

quefta fuperftizione . Dal vecchio , e

dal nuovo Teftamento noi rilevia-

mo , che il Demonio è fornito di po-

deftà ; che fi è egli trasfigurato in An-

gelo di luce ; che , per parlare agli uo-

mini , fi è investito di corpi ; e che

anche , in quefta figura , ha parlato a

GESU ' CRISTO.

Può adunque , il Demonio far ve-

dere certe figure , e far fentir delle

voci : ma nell'incontro , di cui fi trat-

ta , fec' egli vedere qualche spettro ;

oppure quegli , che parlò , fu egli ve-

ramente Samuele? Quivi cade la dif-

ficoltà .

Punto non fi dovrebbe controver-

tere , che in queft ' occafione Samuele

non fia realmente apparfo , per più

fodiffime ragioni . 1. Perché la Scrit-

tura dev' effere prefa letteralmente

qualora non fiavi cofa , che ci obbli

ghi a fcoprirvi qualche allegoria , o

qualche fenfo occulto . Ora , diftinta- (c) v. 15.

mente la Scrittura dinota Samuele . Dixit au-

( ) Colui , che rifponde , è il Profe- ad Saul :

ta . Il folo tefto della Storia dovrebbe quare in-

impegnare a prenderla letteralmente . quietafti

2. Somminiftraci il libro dell' Ec- meut fufci-

C 2 clefia-

temSamuel

tarer?
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clefiaftico una conchiudente pruova ;

imperocchè formalmente egli dice

che Samuele , dopo la fua morte , (a)

profetizzò . Ponete mente , che l'Ec-

clefiaftico fa elogio di Samuele ; e ,

per ultimar queft ' elogio , dice , ch'e-

gli ha profetizzato anche ufcito di

vita . Potrebb' egli un fatto fomi-

gliante aver luogo , nell'elogio di Sa-

muele , fe quegli , che ha parlato a

Saule , foffe ftato , non Samuele me-

defimo , ma il Demonio ?

Effendochè non in ogni tempo è

ftato riconofciuto per canonico il li-

bro dell' Ecclefiaftico , come neppure

' Apocalife , nè l ' Epiftola agli E-

brei , non iftupifco , che Autori Ec-

clefiaftici abbian dúbitato , ed anche

negato , che Samuele fia apparfo egli

fteffo ; ma dache più non è lafciato

lecito a un Cattolico di rivocare in

dubbio la verità di questo libro, non

ha da effere neppur permeffo di du-

bitare , che Samuele non fia apparfo.

Quindi Sant' Agostino , dubitato

ch ' ebbe di un fatto tale in diverfe

fue Opere , incontanente , che da lui

fi è fatt' attenzione alla maniera, ond'

era efpofta nell' Ecclefiaftico la pro-

fezia di Samuele , (b) più non dubi-

tò ; com' ei lo dice nel libro delle ot-

to quiftiani di Dulcizio quæst. 6.,.

prevalendofi , altresì , quafi de' termi-

ni medefimi nel libro de Cura pro mor-

tuis , cap. 15. La rifleffione di lui dà

motivo , che fi aggiungano ancora

due pruove.

3. Si ha da credere dell' apparizio-

ne di Samuele ciò , che creder fi dee

dell' apparizione di Mosè , e di Elia,

e della rifurrezione di Lazzaro . Ora,

non fi dice già , che queſte apparizio .

ni non fieno reali : dunque , non fi ha

da dirlo di Samuele .

4. Vi ha una profezia diftinta , la

qual predice quanto dee fuccedere a

Saule. Queft'è la fentenza di Dio

contra quefto Principe . Ella , dunque,

veniva dalla parte di Dio , e non per

gli artifizj del Demonio .

Per farci , in fomma , capire , che

realmente egli è Samuele , cofa mai

fi vorrebbe , che la Scrittura aveſſe

detto ?

Ma farebb' egli poffibile , (c ) che

Samuele ftato foffe nella Terra , nell'

Inferno Samuele , quel gran Profe-

ta , confecrato a Dio fin dal fuo na-

fcimento , Sacerdote del Signore , e

le cui orazioni hanno impetrata dal

Cielo la pioggia ? Se voi collocate.

Samuele nell' Inferno , collocatevi ,

dunque , Mosè , Geremia , Ifaia , in

fine , tutt'i Profeti . Così , al tempo

di Origene , raziocinavano non po-

chi .

Ma ( d ) Origene fa vedere , che

GESU' CRISTO , predetto da' Profeti , e

più grande de' Profeti , effendo egli

teffo difcefo all' Inferno Samuele

re-

(a) Poft hoc dormivit , & notum fecit Regi ,

& oftendit illt finem vitæ fuæ , & exaltavit vo-

cem fuam de terra in Prophetja delere impieta-

tem gentis .

(6) Mea pofterior inquifitio declaravit quando

inveni in libro Ecclefiaftico ubi Patres laudan-

tur ex ordine , ipfum Samuelem fic fuifle lauda-

tum , ut prophetafle etiam mortuus diceretur .

Sed fi & huic libro ex Hebræorum , quia in eo-

rum non eft canone, contradicitur, quid de Moi-

fe dicturi fumus , qui certe , & in Deuteronomio

mortuus , & in Evangelio cum Elia , qui mor-

tuus non eft , legitur apparuifle viventibus ?

(c) Samuel apud Inferos ? Samuel a Ventrilo-

qua educitur Prophetarum eximius ? 1. Reg. I. 11.

ab ipfa nativitate Deo confecratus , ante nativi-

tatcm in Templo futurus denunciatus , antequam

a matre ablactaretur . 1. Reg. II. 18. Ephod indu

tus , & diploide amicus , & Domini Sacerdos ef-

fectus , quem . Reg. III. 4. cum adhuc in pueris

effet , Deus eft allocutus? Samuel apud Inferos ?

Samuel in fubterraneis ? 1. Reg. VII. 6. qui Heli ,

propter filiorum fcelera , & impietates , a Provi-

dentia condemnato fucceflit ? Samuel apud Infe-

....

ros ? 1. Reg. XII. 17. quem tempore meis tritick

Deus exaudivit , elargitufque eft ut imber de cœ-

lo caderet Samuel apud Inferos ? Quare non

& Moifes, qui una cum Samuele, ut dictum eft ,

conjungitur? fer. XV. 1. Neque fi fteterit Moifes,

& Samuel , eos exaudiam . Samuel apud Inferos?

Quare non eft Jeremias apud Inferos ? Ad quem

dictum eft, Jer.XV. Antequam formarem te in u

tero , cognovi te, antequam exires de vulva

fanétificavi te ? Apud Inferos & Ifaias ; apud In-

feros & Jeremias ; apud Inferos , denique , omnes.

Prophetæ Orig. in 1. Reg. cap. 28. de Engafri-

mytho Crit. Sacr. Tom. 8. p. 410.

(d) Quis major? Samuel , an Jefus Chriftus ?

Quis major ? Prophetæ , an Jefus Chriftus ?

Quis major? Abraham ,an Jefus Chriftus ? Sanè

hic nemo eorum,qui vel una vice tantum fcire po✩

tuit Jefum Chriftum effe, qui à Prophetis prænun-

tiatuseft , audebit dicere Chriftum non efle ma-

jorem Prophetis . Cum itaqueChriftum majorem

fateberis , Chriftufne apud Inferos ? Nonne illuc

pervenit ? Nonne verum eft, quod in Pfalmis di-

citur , & ab Apoftolis in Actibus , Act.II. 31. Inter-

pretatur Salyatorem ad Inferos defcendifle ? Ibid..
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I

reftovvi , fenza che trar fi poffa in

duzione veruna fvantaggiofa alla fan-

tità di questo Profeta Alla rifpofta

di Origene aggiungo io , che innan-

zi la Rifurrezione di GESU' CRISTO le

anime de Giufti foggiornavano inun

luogo di tenebre ; che Gesu ' CRISTO

calò al Limbo ; e che di là ritirò e-

gli le anime de ' Giuli . Il che era

itato profetizzato da Zaccaria nel ca-

pitolo nono ; poiche , dopo avervi

detto : Exulta fatis filia Sion . Ecce

Rex tuus venit juftus, i falvator ,

ipfe pauper , afcendens fuper afinam ,

fuper pullum filium afine ; il Pro-

(a)Zach. feta (a) dice del Salvatore : Tu quo-

que infanguine Teftamenti emififti vin-

tos tuos de lacu , ubi non eft aqua :

Ecco il lago de' Giufti ; dove , falvo

l'efpettazione del Liberatore' non

aveavi pena veruna : ftato di aridità,

efpreffo pel difetto d'acqua . Lette-

ralmente , dunque , fi può afferire, che

l'anima di Samuele è ufcita di fot-

IX. 11.

terra .

Ma il Demonio può egli avere qual-

che podea fopra le anime de ' Santi,

per fargli venire per mezzo de' fuoi

artifizj ? Perchè fupporre , quando e-

gli è il vero Samuele , che fia egli

itato fufcitato per arte magica ? Trat-

tafi del fatto , e non ancora della ca-

gione . lo fo , che queft'è , che ha

fatto dire , ch'ei non era Samuele ,

poichè era ftato fufcitato dal Demo-

nio: Se poteffe , dunque , darfi , ch'

ei non foffe ftato fufcitato dal De-

monio , la difficoltà cefferebbe . Di-

faminiamo , pertanto , per qual pode-

fà abbia Samuele parlato a Saule .

La prima rifleffione , che può far

vedere , che Samuele non è ftato fu-

fcitato per artamagica fi è, che ha egli

prevenuti tutti que' preparamenti , ch '

eran foliti de' Negromanti . Questi

preparamenti erano affai prolifi. Lu-

cano , che ce gli defcrive nel Libro

fefto della Farfalia ; Orazio nell' ot-

tava Satira del primo Libro ; e Se-

neca nel fuo Edipo , ci erudifcono ,

ch'era duopo ufare di quantità di ce-

rimonie , di veftimenta , e di fuochi;

che bifognava fcavar la terra , prati-

car libazioni , e fagrifizj , immolare

diverfe vittime , cantare buon nume-

ro di verfi , e recitare non poche pre-

ci per placare i Mani . Ora , rispetto

alla noftra Fitoniffa , iffofatto , che

Saule l'ebbe detto , fufcita mihi sa-

muelem , Samuele appari ; ella lo vi-

de , e ne rimafe tutta ftupefatta . Ap-

parìSamuele in un'altra figura , che

non lo era quella dell' anime fufcita-

te; e quindi diffe la Fitoniffa

veggo alzarfi dalla terra degl'Iddij .

Io

rum ani-

La feconda rifleffione fi è , che

giufta il Savio , le anime de ' Santi

tanno nelle mani di Dio . (b) Nulla ( 6) Jufto-

poffono fopra effe i Demonj , e nep- mein ma❤

pur le conofcono . Veramente, prima nu Dei

della Rifurrezione di GESU' CRISTO ,funt .

elle foggiornavano in luoghi , di cui

gli Spiriti maligni erano dichiarati

(c) Prin-
i Principi ( c) : Ma le anime de' San- ceps tene

ti ftavanfene in quelle carceri , come brarum

ftar potrebbono de' prigionieri ma- haruan.

fcherati , che dal Re foffer confinati

nella prigione della Baftiglia , e don-

de , poco tempo dopo , foffer ritirati

tuttora in mafchera. Potrebbe dire

il Governatore della Baftiglia , ch'

effi prigioni fi truovano nelle fue ter-

re ; e pur egli non gli conofcerebbe .

A questo modo ftavan quefti Santi in

que' fotterranei luoghi . E perciò

quando GESU' CRISTO ne gli ritira

San Paolo , fcrivendo a' Coloffefi , e

a' Galati , dice : Expolians principa-

tus, in poteftates , traduxit confiden-

ter .

tis .

Ma giacchè afficura il Savio , che

la morte non ha punto d'imperio fo-

pra queft'anime fante, (d) nulla_pof- (d) Non

fono fopra di effe i Demonj fenza tanget il-

un ordine particolare di Dio. Qui los torme

più , dunque , non è il Demonio , che tum mor

pofs' aver oprato da per fe fopra Sa-

muele fenza un ordine particolare ; e

quì applicar fi potrebbe tutto ciò ,

ch'è detto da Euftazio , per prova-

re , che Samuele non è apparso per

arte diabolica .

Ma fe non è egli apparfo pel poter

del Demonio , per quale potere adun-

que ? giacche a dar principio al giuo-

co è itato il Demonio .

Conviene por mente ,che Iddio , il

quale , al dire della Scrittura , tempe-

ra le forti , ( e ) ultima l'azione ; e che,

in queft ' incontro , fuccede ciò , che

Sortes mittuntur in finum , fed temperantur à Domino . Proverb. XVI. 33.

fu
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ftizione ; e Iddio fa muovere le frec-

ce inver Gerufalemme , per indurre

Nabucdonoforre ad irféne a ruinare

fu fatto dal Signore , riſpetto all' in-

dovinamento , che Nabucdonoforre

traffe dalle bacchette , o dalle frecce.

(a) Ogni cofa incomincia colla fuper- quefta Città .

DISSERTAZIONE

Sopra i mezzi , onde , nella Legge vecchia era

confultato il Signore .

D

Ifaminata , che abbiamo la

ftoria della Fitoniffa con-

fultata da Saule , rimane a

fviluppar la cagione , che

determinò quefto Principe a ricorre

re a quefta donna . Pres' egli la ri-

foluzione di andar in cerca della Fi-

tonia , perchè aveva interrogato il

Signore ; il quale non gli rifpofe ne

per via di fogni , ne per via di Sa-

cerdoti , ne per via di Profeti . (b)

Effendoche vedefi in più luoghi

della Scrittura , che Iddio dav ' a co-

nofcere la fua volontà e ſcopriva

per mezzi diverfi le occulte cofe, con-

viene avere una cognizione di tali

pratiche , e del tempo della loro du-

rata ; del modo , con cui elle riufci-

vano ; e come diftinguerle fi potea

dalle pratiche quafi fomiglianti , ma

fuperftiziofe . Quindi noi ci faremo

a formare la ftoria de' mezzi , co ' qua.

li era confultato il Signore , per di-

fcoprire le cofe occulte .

Nello ftato della Legge di natu-

ra parlava Iddio frequentiffimamente

a' Santi Patriarchi ; ed effi non om-

metteano mai di confultarlo in tutti

gl' incontri confiderabili . Abramo ,

Ifacco , Giacobbe , Giofeppe , Giob-

be , confultavano Dic ; ma non ci è

noto diftintamente a quali fegni ri-

correffer eglino a tale intento . Sem-

bra , che il Signore infpiraffe loro di

tal fiata prendere de' fegni , che pa-

reano arbitrarj , come allor quando

il Soprantendente della Cafa di A-

(a) Stetit Rex Babylonis in bivio , divina-

tionem quærens , commifcens fagittas .. ad

dexteram ejus facta eft divinatio fuper Jerufa-

lem , &c. Ezech. XXI. 21. & feq.

bramo diffe a Dio , ch'ei non rivo-

cherebbe in dubbio , che da lui non

fi foffe deftinata in ifpofa d' Ifacco

colei , che ita foffe ad offrirgli dell'

acqua pe ' di lui cammelli . Sembra

eziandio , che foffervi de' luoghi , ne'

quali confultare il Signore , e ritrar-

ne le rifpofte ; poiché di Rebecca fi

dice , perrexit ut confuleret Dominum .

Nello ftato della Legge fcritta rin-

venghiam degli ufi prefiffi di conful-

tare Dio , e di venire in contezza del-

le celate cofe .

1. Ufo fi facea delle forti per di-

fcoprire i misfatti occulti , per li-

quidare i rei , per fapere chi foffe fcel-

to da Dio per qualche impiego rag-

guardevole .

A tempo di Giofue fu fcoperto per

mezzo delle forti colui , che avea

trafugato la regola d'oro , e il man-

tello di porpora , dopo la proibizione,

che fi era pubblicata , che nulla fi rifer-

baffe del faccheggiamento della Cit-

tà di Gerico . Per mezzo delle forti

fi riconobbe , che Iddio avea fcelto

Saule per Re : di già Samuele il fa-

pea; e a drittura la forte cadde fo-

pra Saule . Si venne in contezza per

via delle forti , che Gionata avea vio-

lato , comeche per ignoranza , il di-

giuno intimato da Saule fuo padre;

e che per tal cagione non avea il Si-

gnore rifpofto a Saule , (c) il qual , in (e) 1. Reg.

quel giorno, l' avea confultato . Si co- XIV.38.

nobbe , per via delle forti , che il Pro- Seq.

feta Giona era quegli , che, per la fua

difub-

(b) 1. Reg. XXVIII. 6. Saul confuluit Deum ,

& non refpondit ei ncque per fomnia, neque per

Sacerdotes , neque per Prophetas .

3
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difubbidienza , avea fatto infurgere

(4)Jon. L. la burrafca di mare . (a)

7.

(b) Num.

V. 19.

Un efpediente tale per fapere la vo-

lontà di Dio è ftato in ufo fino al

tempo degli Appoftoli , i quali elef-

fero San Mattia per via delle forti .

Ma noli è praticato più , dache ,

nel dì della Pentecofte , fi ebbe fta-

bilita la Chiefa col ricevimento del-

lo SPIRITO SANTO . Suffeguentemente

furono eletti i fette Diaconi , ma le

forti non v'ebbero luogo .

Non hanno riftato , nonpertanto ,

parecchi poco illuminati , e poco re-

ligiofi Cristiani dal tentare forti di

verfe per difcoprire delle cofe occul-

te tutti mezzi illeciti , che furono

il motivo degli odiofi termini di ftre-

goni, fortiarii , à fortibus exercendis.

2. Nel Teftamento vecchio (6) ave-

avi pure una legge per venire in co-

gnizione degli adulterj fegreti ; al

qual oggetto eran ufate le acque , ch '

erano fatte bere a una femmina ; e

che punto non le nuocevano foloch'

ella foffe innocente ; ma che le ca-

gionavan la morte , fe era ella col-

pevole .

3. Affai più comunemente era foli

to di confultare il Signore , e di fa-

pere la di lui volontà , per via de'

fogni , de' Sacerdoti , e de ' Profeti .

I tre mezzi fon quefti , che noi fpie-

gar dobbiamo con iftudio .

4. Non ci è cofa più antica , che

il rilevare la divina volontà per mez-

zo del fogno . Non di rado parlava

Iddio per quefto verfo ad Abramo :

in un fogno gli comandò egli d'im-

( Genef. molare facco (c) . Parla il Signore

XX. 3. 6. ad Abimelecco ; e a Labano , effi fo-

(d) Genef. gnando (d) . Pur fognando Giacob-

XVIII.51 . be , Iddio gli ha parlato più volte ;

e altresì , per via di fogni , ha dimo-

ftro a Giofeppe tutto ciò che do-

veagli fuccedere ; donde viene , che

i fuoi fratelli l'appellano fognatore,

fomniator . Dopo Mose , dichiara il Si

gnore, ch'ei parlerebbe a'Profeti ( e) per

via di viſioni in tempo di dormire .

Iddio parla a Samuele allorchè que-

(e ) Si quis fuerit inter vos Propheta Domini in

vifioneapparebo ei , vel per fomnium loquarad eu.

(i) Matth. 1. 20. Hec autem eo cogitante , ecce

AngelusDomini apparuit ei in fomnis dicens : no-

li timere.

Num.XII.

Dan. 1,

XXIII. 25.

32.

fti dorme ; e parla a Salomone in una

circostanza medefima . Così ha par- (f) 1. Rig.

lato a Daniele ; (f)e tal fiata così par- III. 5. 15.

lava agli altri Profeti . Quindi è, 6.2.1.

che vantavanfi i Profeti falfi di aver a- XVII. 7.

vuti de' fogni , fe fomniafle fomnia ; e

Geremia (g) dinomina i fogni loro , Jerem.

fomnia falfa . Pure in un fogno par-

la Iddio a San Giofeppe ; e in que-

fto fogno gli ordina un Angelo di pi-

gliare il bambino Gesu' , & la di lui

Madre , e di condurgli in Egitto (b). (b) Matth.

Di già un altro antecedente fogno l'

avea fciolto da quell' imbroglio , in

cui l' avea pofto la gravidanza della

Vergine Santiffima (i ) . Nel modo

fteffo fa il Signore conofcere la fua

volontà a' Re Magi ( k ) . Iddio , a- ) Matth.

dunque , così parlava a ' fuoi Servi per XI. 12.

via di fogni , allor quando ftavan e-

glino afflitti , e lo confultavano .

Mancò un tale mezzo a Saule , a

cui Iddio non parlò per via di fogno

veruno (1) . Aveavene un altro ; il

qual era di confultare i Sacerdoti , ed

i Profeti . Veggiam ciò , che fi fa in

propofito di fomiglianti pratiche .

Ordina Iddio per mezzo di Mosè ,

che nelle cofe dubbie il Sommo Sa-

cerdote facciafi a confultare il Signo-

re (m) , e fi creda alle parole di lui .

I Sacerdoti aveano due mezzi di con-

fultare Dio, e di rifpondere al popolo .

Il primo mezzo era il Propiziatorio

dell'Arca , d'onde Iddio parlava loro .

II. 113.

Era il Propiziatorio una tavola d'

oro fopra l'Arca infra ' due Cherubi-

ni , dal mezzo de' quali parlava Iddio.

Ei lo promife in termini formali a

Mosé (n ) . Ciò non era folamente u-

na femplice infpirazione faceva Id-

dio fentire una voce distinta , come

ita fcritto alla fine del capitolo fetti-

mo (o) de' Numeri: Cumque ingrede-

retur Moifes tabernaculum fœderis , ut (0) Num.

confuleret oraculum audiebat vocem lo- VII. 89.

quentis ad fe de Propitiatorio , quod

erat fuper arcam teftimonii inter duos

Cherubim , unde & loquebatur ei .

Parlava Iddio medefimamente ad

Aronne , e a ' Sacerdoti per mezzo del

Pro.

leazar facerdos confulet Dominum , ad verbum

ejus egredietur , & ingredietur ipfe , & omnes fili
Ifrael cum eo , & cætera multitudo .

(n) Exod.XXV. 22. Loquar ad te fupra Propi-

tiatorium , ac de medio duorum Cherubim , qui

Qui non refpondit ei per fomnia .. erant fuper arcam teftimonii , cuncta que man-

(m) Num. XXVII. 21. Si quid agendum erit , E- dabo per te filiis Ifrael .
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Propiziatorio ; e perciò il luogo, dov'

egli era fituato , cioè dire il Santo de'

Santi , appellavafi l'Oracolo . Il pri-

mo mezzo fi è quefto di confultare il

Signore per via de ' Sacerdoti ; i qua-

li andavano all'Oracolo , cioè al Pro-

piziatorio .

Il fecondo mezzo era di confulta-

re per via dell' Ephod . Significa un

tal termine , fuper humerale fecondo

i Settanta ; o fuper indumentum fe-

condo la verfione di Aquila in Teo-

doretto q. 17 in Jud. come noi dicef-

fimo una Cotta . Aveavi degli Ephod

pel facerdote , e ve ne avea per tut-

t'i Leviti : Ma quando fi dice af-

folutamente l'Ephod , s'intende l' E-

phod del Sacerdote maffimo , il qual

era un Ephod ricchiffimo , a cui er' at-

taccato il Pettorale , oil Razionale ,

in un colle dodici pietre preziofe

Egli è cofa indubitata,ch'era portato

queft' Ephod per confultare la volon-

tà di Dio ; detto effendo dell' Ephod

fteffo nel Libro primo de' Re , XII.

28. Elegi eum in Sacerdotem ut ac-

cederet ad altare , portaret E

thod coram me : E nel XIV. 3. 4.

chias portabat Ephod : Ma in qual

maniera fi confultaffe per mezzo di

effo Ephed , egli è questo un imbro-

glio non si agevole a disbrigarfi . Nel-

le fue Antichità , lib. 3. cap. 9. crede

Giofeffo , che fi veniffe in contezza

di ciò , che cercavafi fapere , per mez-

zo dello fplendore delle preziofe pie-

tre attaccate al Pettorale : ma quefto

non può eſſere , che una conghiettu-

Giofeffo nol fapea pofitivamen-

te , giacché , a tempo di lui , la co-

fa più non era in ufo . Que' , che

fanno attenzione a tutto ciò , che a-

veavi nel Razionale , o Pettorale

offervano , che vi ftava qualche al-

tro non fo che , che fuvi pofto da

Mosè oltre alle dodici pietre aggiu-

ftate dagli Artefici . Nel ventottefi-

mo dell'Efodo , v . 30. dicegli Iddio :

Pones autem in Rationali judicii do-

&rinam , & veritatem , que erunt in

pectore Aaron: In vece di tali termi-

ni pur ripetuti nel Levitico VIII. 8 .

Dodrina , veritas , fi legge nell ' E-

breo Urim , Thummim , che d'or-

dinario fignificano , fplendore , lume,

illuftrazione . Ne ragiona Origene ,

nell' Omelia fefta , ne' feguenti fenfi :

ra .

"

Super Rationale impofita erat Sos

>

dandua , manifeftatio , & veritas :

non enim fufficit Pontifici habere fa-

pientiam , fcire omnium rationem

nifi poffit etiampopulo manifeftare que

novit, refpondere omni pofcentife ra-

tionem de fide , veritate : E' fatta

da San Girolamo la rifleffione me-

defima , la qual è ftata ripetuta , e

con ragione , affai di frequente .

(a) De ri-

Ciò dice bene , che doveva il Som-

mo Sacerdote confultare il Signore ,

e manifeftare al popolo quanto con-

veniffe fare ; ma non ancora fi fcorge

com'ei lo manifeftaffe , né cofa folſe

queft ' Urim , & Thummim del Razio-

nale . Effe due voci fono ftate l'ar-

gomento di un gran numero di Dif-

Lo
fertazioni nel fecol prefente .

Spencer , (a) che ne ha compofta un' tibus He

affai proliffa , vuole , che fieno pic- bræor.

ciole figure , le quali parlavano come

i Teraphim, e altre falfe Divinità .

Ma queft' Autore è unicamente inten-

to a cercare relazioni fra le fuperfti-

zioni del Paganefimozioni del Paganefimo , e le pratiche

fante del popolo di Dio . Quanto e-

gli afferifce qui non ha fondamento;

ed ha meritato , che il fi confutaffe

in un' Opera a bello ftudio ftampata

in Ginevra (b) nel mille fecento or- (b) Repub.

Letter.Feb-

tantacinque .
brajo 1686.

Se ci foffe a fare qualche ragione- pag. 235.

vole fcelta per determinare ciò , che

foffero l'Urim , ed il Thummim ; fi di-

rebbe , ch'erano quefte voci medefi-

me , tradotte nella Volgata per do-

&rina , is veritas , quelle , che fta-

vano fcritte nel Pettorale fra le pie-

tre prezioſe : ma non ancora fi vede

come delle pietre , o delle lettere , di-

moftrar poteffero ciò , che fi cercaf-

fe , per via di qualche chiarore , o di

qualch' efteriore difpofizione ; per via

di qualche cangiamento , chi vi fi fa-

ceffe . Se fi foffero praticate affai brie-

vi interogazioni , come quando Da-

vide domanda fe incalcierà egli i Ca-

nanei , e Iddio rifponde incalciate-

gli r. Reg. XXX. 8. quando ricerca

fe Saule difcenderà , e Iddio dice :

defcendet : 1. Reg. XI . 23. la difpofi-

zion delle pietre potuto avrebbe fer-

vire a farlo conofcere . Ma talvolta

troppo proliffa era la riſpoſta per do-

verla prendere dalla parte delle pie-

tre ; come quando Davide confultò

fer
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per via dell' Ephod , per fapere fe do-

vefs' egli dare dietro a ' ladri , che dat'

aveano a facco la Città di Siceleg .

1. Reg. xxx. 8. il Signore rifpon-

de andate , gli raggiugnerete , ne fa-

rere macello , ed anche aviete tutto

il loro bottino . Talvolta queft' Ora-

colo nominava diftintamente una

Città . Interroga Davide : anderò io

in qualche Città di Giudea ? rifpon-

de l' Oracolo : Itevene ad Ebron . 2 .

Reg. xI . 1. Talvolta , in fine , er' ac-

compagnata la rifpofta da tante cir-

coftanze , che toccafi con mano , che

il rilucere delle pietre far capir non

poteva una tale particolarità ; come

quando Davide domanda , fe deggia

egli afcendere alla volta de' Fililei,

Iddio gli rifponde : non afcendete a

drittura inver di loro ; ma girate di

tutt'intorno al loro campo , finattan-

tochè giugniate , e vi troviate rim-

petto de ' peri : e allorachè alla cima

de' peri fentirete lo ftrepito di qual-

cuno , che cammini , darete principio

al menar di mano ; imperocchè in

quell' iftante il Signore ufcirà innan-

zi voi, ec. 2. Reg. V. 23.

Crede il Braunio , il qual ha par-

lato ampiamente dell' Urim , e del

Thummim nell' Opera de Vefitu Sa-

cerdotum Hebræorum , che l' Ephod

non altro foffe , che una morale , od

occafionale cagione , onde il Sacerdo-

te era illuminato interiormente , e ve-

dea la rifpofta , ch' eragli ricercata .

Parecchi efperimentati Autori credo-

no la cofa medefima , il che fembra-

mi affatto ragionevole .

1. Quest' Ephod preziofo , dov'era

il Pettorale appellato Urim , e Thum-

mim , cioè dire , lume , e perfezione ,

dovea dinotare col baglior delle pie-

tre , l'illuflrazione , o il lume inte-

riore , da cui il Sacerdote Sommo tro-

vavafi illuminato , allor quando fi

poneva indolo quest' ultimo orna-

mento per confultare il Signore .

2. Se l'Ephod date aveffe le rifpo-

fte , fi avrebbe potuto confultarlo lui

folo ; ma ciò non fi è praticato mai

ne fi poteva farlo ; quegli , adunque ,

ch'era confularo , era il Sacerdote ri-

veftito dell' Ephod .

3. Incontanente , che il Sommo Sa-

cerdote teneva indoflo l' Ephod , gli fi

parlava come a Dio medefimo . Così

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.

ufonne Davide 1. Reg. xx111.9.10..

11. Dixit ad Abiathar , applica Ephod,

ait David: Domine Deus Ifrael .

4. Vedefi , per ultimo , che il con.

fultare per mezzo dell' Urim , o il

confultare per mezzo de' Sacerdoti

era tutt' uno ; merce che nel paffo

del capitolo ventottefimo del primo

libro de ' Re , che dà motivo di que-

fta difficoltà , fta fcritto , che Saule

confultò Dio , il quale non gli rifpo-

fe ne per via de' fogni , ' ne per via

dell' Urim : il che manifefta , che con

fultare l'Urim , o i Sacerdoti , era la

cofa medefima , giacchè i Sacerdoti

rifpondeano veftiti dell ' Urim .

Iddio adunque , parlava a' Sacerdo-

ti , 1. per mezzo di una voce , che u-

fciva del Propiziatorio : 2. per mez-

zo dell' Ephod , nel modo or ora da

noi fpiegato .

In fine, confultavafi eziandio per

mezzo de' Profeti . Non fi ha da cre-

dere , che i Profeti non abbiano in-

cominciato fe non con Ofea , e con

Ifaia , rifguardati da noi , come i

primi infra que ' , de ' quali abbiamo

gli Scritti : Ve ne fono ftati in ogni

tempo , e in numero grandiffimo . Il

Signore ne avea pure altrove , che

fra il fuo Popolo ; poichè veggiam

Balaamo confultarlo al tempo di Mo-

se , ed effere forzato a non rifponde.

re fe non ciò , ch'eragli dimoftro da

Dio . Que' , che trovavanfi nel Po-

polo di Dio eran parecchi . Notafi

nel libro primo de' Re , v. 3. qual

particolare cofa , che a ' giorni del

giovane Samuele le rivelazioni fof-

fero rare : Sermo Domini erat pretio-

fus in diebus illis , & vifio non erat

manifefta : 1. Reg. 3. Samuele valea

per molti : fi correva a lui da ogni

parte , eamus ad v.dentem . Il nome

fi era quefto del Profeta , 1. Reg. 1x .

9 : e di poi , nel corfo della vita di

Íui , truoviam delle focietà di Profe-

ti , poich'egli parla a Davide in que-

fti termini : obvium habebis gregem

Prophetarum c. 1. Reg. x. 5. Si

confultava per mezzo di questi Pro-

feti , come Saule per mezzo di Sa-

muele ; Geroboamo per mezzo di Aja ;

ed altri per mezzo di Michea , o di

Elifeo ec. I mezzi fon questi , onde

il Signore era confultato .

Ma , mi fi dirà , voi avete avan-

D zato
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zato , che confultavafi Dio per mez-

zo del Propiziatorio ; e pure quefto

Propiziatorio flava nel Santo de'San-

ti ; ne poteafi entrarvi più di una vol-

ta l'anno. Se', adunque , fi confulta-

va più di frequente , come ciò pra-

ticavafi ? Rifpondo , che come ufci-

va una voce , la qual fi facea fenti-

re dal Propiziatorio , fi potca fentir-

la dalla porta del Santo de' Santi ,

ovver dal Velo ; e in effetto il San-

to de ' Santi er' appellato l' Oracolo .

Ma come mai poteafi effer ficuro

della rifpofta del Gran Sacerdote ?

con ciò fia che egli era lui folo que-

gli , che udiva la voce del Propizia-

torio, non entrandovi i Laici. Egli

era lui eziandio , che riſpondeva per

via dell' Ephod . Non poteva egli fuc-

cedere , che un trifto Sommo Sacer-

dote diceffe ciò , che il Signore non

gli aveva ordinato di dire , o mani-

feftato ? Rifpondo 1. che allora do-

vev' apparire , che lo Spirito del Si-

gnore s'impoffeffaffe del Sommo Sa-

cerdote : Non ha mai permeffo Id-

dio , ch'egli abbia ingannato chi che

fia ; il che abbastanza fi verifica coll'

avvenimento ,

Rifpondo 2. che forfe , tempo do-

po, fe ne diffidò : che nel progreffo

più non fi volle confultare fe non

quelle perfone , ch' erano autorizza-

te da Dio per via di miracoli ; giac-

chè pongo mente , ( e queft'è un ' of-

fervazione affai confiderabile ) che

dopo Davide non fi è mai confulta

to l' Ephod , o l'Oracolo , cioè i Sa

cerdoti . Il confulto , che fu fatto da

Davide immantinente unto Re d' I-

fdraele , 2. Reg. cap. v. 19. 23.

è l'ultimo , che fia dinotato rella

Scrittura . Di qua dal detto tempo ,

parla il Signore a Salomone per via

de' fogni , e quando fi confultava Dio,

più non fi penfava a confultare i Pro-

feti . Se ricorrevafi al Sommo Sacer-

....

(a) Et præcepit ( Jolias ) Helciæ Sacerdoti , &

Ahican fio Saphan. dicens : ite , & confu-

lite Dominum fuper me , & fuper populo , &

fuperomni juda de verbis voluminis iftius , quod

inventum eft .... Iverunt itaque Helcias Sacer-

dos , & Ahican ..... ad Holdam Prophetidem

uxorem Serum fili Thecuæ &c.

(6 ) Intellexit quod effet fomnium . 3. Reg.

III. 15.

(e) Dedi tibi cor fapiens , & intelligens .

dote per confultare Dio , andava e-

gli medefimo il Sommo Sacerdote al

Profeta , o alla Profeteffa . Vedefi

ciò con gran chiarezza al tempo del

Re Giofia (a).

Quanto a' fogni , e alle altre vifio.

ni , Iddio dava a conofcere , che par-

lava egli . E' detto , a cagion di e-

fempio , che Salomone , rifvegliando-

i , comprefe diftintamente , che quell'

era una vifione di Dio (b) , dache Id-

dio gli ebbe detto (c) : lo vi ho em-

piuto il cuore di fapienza , e d' in-

telligenza . Offerva pure San Grego-

rio il Grande (d ) , che non fi è Pro-

feta, qualor non comprendafi ciò, che

fi è veduto , o fi è udito . Vide Fa-

raone in un fogno quanto dovev'ac-

cadere all' Egitto ; ma perchè non a-

vea l'intelligenza di ciò , ch' ei ve-

dea , non fi può afferire , che abbia

egli profetizzato . Così Baltaffare vi-

de una mano , che fcriveva insù la

parete ; ma non fu quella una profe-

zia , poichè nulla egli comprefe di

quella vifione .

Si fatti fogni , in oltre , come l'

hanno offervato i Padri , non eran

dati , che per far apparire l'intelli-

genza de ' Profeti Santi (e) . Così ve- (elGen.ca

defi Giofeppe fpiegare i fogni di Fa- 40. 41 .

raone, e que' de ' di lui Uffiziali . Da-

niele (f) fece anche più , che Giofep- (f) Dan

pe , difcoprendo a Nabucdonoforre cap.

non folamente l'interpretazione del

fogno , ma il fogno medefimo . Inu-

tilmente avea quefto Principe con-

fultati tutt'i Saggi del fuo Regno :

tutti gli aveano dichiarato , ch' era

impoffibile agli uomini l'indovinare

cio, ch'erafi fognato da un altro uo-

mo ; e che quel più , che poteafi fa-

re fi era , di fpiegare ciò , che figni-

ficaffero i fogni .

Agevolmente fi fcorgeva , ch' effi

fogni erano fogni divini , e ch' era-

no affatto diverfi da ' fogni umani .

DIS-

(d) Cum aliquid oftenditur , vel auditur , fi

intellectus non tribuitur , prophetia minimè eft.

Vidit namque Fharao per fomnium quæ erant

Egypto ventura, fed quia nequivit intelligere

quod vidit , prophetia non fuit . Sic afpexit Bal-

thafarRex articulum manus fcribentis in parie-

te, fed prophetia non fuit , quia intellectum rei,

quam viderat, non accepit . Greg. Moral, inJob,

L. 11. C. 2.
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DISSERTAZIONE

Sopra il Purgatorio di San Patrizio .

gnor di Gondy primo Arcivescovo di

effa Città , ha pofto folamente : An-

trum verò pœnitentiale etiamnum vi-

fitur , quod de ejus nomine Puteus ,

feu Purgatorium Sancti Patricii vo-

catur.

A poco a poco fi avrebbe meffo

in dimenticanza quefto Purgatorio

pretefo ; ma nel mille fecento ven-

tiquattro Tommaso Meffingham , Prete

Ibernefe , e Superiore del Seminario

degl' Ibernefi , zelante per la tradi-

zion del paefe , diede alla luce un

Volumetto in foglio de' Fiori de' San-

ti d'Irlanda : Florilegium Infulæ San-

&torum ; feu vitæ, i acta Sanctorum

Hibernia : Sandi Patrici Purgato-

rium . Queft' ultimo era quel rita-

A cinque , o fei fecoli in qua ,

ha ragionato del Purgatorio

di San Patrizio un numero

grande di Autori . Ci fan eglino ca-

pire , che San Patrizio , fpedito dopo

Palladio dal Papa Celeitino per con-

vertire l' Ibernia , che noi al dì d' og-

gi chiamiamo Irlanda , non ne ven-

ne a capo , fe non dopo aver confe.

guito il miracolo del Purgatorio . Si

pigliavan beffe i Popoli di effa grand'

Ifola di quanto ei dicea loro in pro-

pofito delle pene deftinate a que ', ch'

efcono di quello mondo fenz' aver e-

fpiate le loro colpe . Affitto della

loro incredulità , il Santo domanda

a Dio per via di digiuni , e di ora-

zioni frequenti , che poifan effi rima-

nerne convinti da un miracolo . Il Siglio , che arricchiva l'Opera . Mon-

gnore lo efaudifce : gli moftra in un'

Ifola una picciola caverna ; dove

que' tutti , ch'entreranno , faranno on-

ninamente perfuafi de tormenti de-

cretati a ' peccatori ; colla differenza ,

che chi entreravvi con fede , e in ifpi-

rito di penitenza , ne ufcirà fano, e fal-

vo, e sì purificato come fe nell' iftante

ufciffe dell' acque del battefimo; lad-

dove chi vi s' introdurrà per folo

motivo curiofo fenza penitenti di-

fpolizioni , miferamente vi perirà .

Aggiugnefi , che una maraviglia

tale , di cui narranfi efperienze itu

pende , valfe a convertire perfone in-

numerevoli Affai celebre ne diven-

ne la ftoria negli efordi del fecolo

fefto, la fi è registrata ne' Breviari di

alcune Chiefe particolari ; e fi è pur

tentato d'inferirla nel Breviario Ro-

mano; ma la Chiefa di Roma nol

comportò . Il Baronio non ne ha fat-

ta menzione ne nelle annotazioni fo-

pra il Martirologio , nè negli Anna-

li. Non ha permeffo Urbano Ottavo

fe non una commemorazione di San

Patrizio fenza lezione . La Chiefa

di Parigi , nel Breviario ftampato nel

mille fecento ventidue fotto Monfi-

ignor di Gondy appruovo : fi tra-

fportò queito Purgatorio in France-

fe ; e dopo i mille fecento quaran

tadue fi è tampata più volte a Pa-

rigi la Storia di San Patrizio , e del

di lui Purgatorio , colla relazione di

un S ldato , Luigi Ennio di nome , il

qual avea fatto il viaggio del Purgato-

rio , e av avi vedute prodigiofe mara-

viglie : tutto questo con circostanze

romanefche , e che non avrebbon do-

vuto comparire con approvazione , e

privilegio . Veggiam , 1. ciò , ch' e-

fattamente faper fi poffa di queſto

Purgatorio : 2. ciò , che fe ne abbia

da credere : e perchè la fola recita-

zione fcorger ci farà , che ſenza ra

gione vi fi è preftata fede troppo al-

la lunga ; quindi fi rileverà ciò , che

poffa aver dato luogo all ' immagi

nazione , che in Irlanda vi aveffe un

Purgatorio .

Nel centro dell'ampia Ifola mede-

fima , la quale fino al fecolo tredeci-

mo fi è nominata Ibernia , e Scozia,

e che di prefente appellafi Irlanda

efifte un Lago nominato Derg , di

qualche diftinzione a cagion di più

Ifole , dov' ergonfi alcuni Monifterj

D 2 anti-
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antichi . Una di queft ' Ifole porta il

nome di San Dabeozio ; e il Priore

del Monistero di effo luogo s' inti-

tola Priore del Purgatorio di San Pa-

trizio . Vicin vicino di là , e nel La-

go fteffo , è fituata un' altra Ifolet-

ta , ch'è quella di cui fiam ora per

ragionare , chiamata l'Ifola del Pur-

gatorio di San Patrizio altresì . Nel-

le Ricerche delle Antichità d'Irlan-

da , ne ha efibita il Wareo (a) la

pianta alle pag. 222. Ella è affai

picciola , di lunghezza di circa qua-

ranta pertiche ; e di pertiche quindi-

ci , o venti , di larghezza . Vi fi of-

ferva una Cappella con un Monifte-

rietto dinominato Reglis , o Ragles ,

cuftodito da un Religiofo di San Da-

beozio . Nel mezzo dell' Ifola fta un

antro , lungo fedici piedi , affai baf-

fo , ed angufto , perchè poffavi ca-

pire un groffo uomo con molto fuo

difagio : Queft' è quell' antro , dove

fi faceval Purgatorio . Alle rive

dell' Ifola fi alzavano alcune piccio-

le capanne per ricevere i Pellegrini ,

e preffo dell' antro , che tal fiata ap-

pellavafi il Pozzo di San Patrizio ,

fi contavano fei rotonde logette di

tre piedi di diametro , come tanti er-

gaftoli per efercitare i Penitenti .

Qualora i Pellegrini approdavano

a questo luogo muniti di una licen-

za del Vefcovo , e del Priore del Pur-

gatorio , il Religiofo dell' Ifola gli

accoglieva , gl'interrogava ; e fe tro-

vavagli affatto determinati ad entra-

re nel Purgatorio , gli metteva per

nove giorni negli efercizi . In quefto

cafo , non altro lor er ' affegnato per

iftanza , che una delle loggette men-

tovate , ch'erano dette letti : letti pe-

rò , ne' quali non era lecito di cor-

carfi ; con ciò fia che non eccedeva-

no i piedi tre di diametro in lun-

ghezza , e in larghezza . Non fi u-

fciva di là più di tre volte il gior-

no per andar alla Cappella . Per otto

di continui tutto l'alimento confifte-

va in un po' di pane , e d'acqua , di

ventiquattro in ventiquattr ' ore , fen-

za fale , e fenza verun condimento ;

e il giorno nono fi ftava onninamen-

te digiuno ; coficchè fi entrava nella

(a) Jacobi VVaræi Equitis aurati Įde Hiber-

nia, & antiquitatibus ejus , difquifitiones . Edit.

caverna , o nel Purgatorio , con vote

lo ftomaco , e col cerebro indeboli-

to , e affai capace di vifioni . Una

divozione o bene , o male intefa po-

tea foftenere alcune perfone ( ſe fien

effe molte , che abbian paffato per

sì fatte pruove ) : Cheche fiane ; il

Religiofo menava in questo fato il

Penitente alla caverna , e la chiu-

dev ' a chiavi , per non riaprirla fe

non dopo ventiquattr' ore ; nel corfo

delle quali doveva il Penitente fare

il fuo Purgatorio . Ei lo facea sì be-

ne , che , in ufcendone , più non gli

veniva la voglia di ridere : Queft è

il Purgatorio di San Patrizio . In

qual tempo ha egli incominciato ?

Eccolo .

Se fede preftifi al Meffingham , ed

a ' Dottori del Paefe , il Purgatorio è

antico al pari di San Patrizio il fe-

condo Appottolo d ' Irlanda ; cioè di-

re , che converrebbe collocarlo ver-

fo l'incominciamento del fecolo quin-

to . Ma non ci è cofa , che più di

quefta fia mal fondata . Non ne ha

fatta Beda menzione veruna ; e in-

nanzi il dodicefimo fecolo non fi fa-

prebbe trovarne veruna memoria . I

più zelanti Difenditori del Purgato-

rio di San Patrizio citar non poffo-

no qual che fiafi fatto più vetufto ,

che la metà del fecolo decimo fecon-

do . Ma in quefto fecolo decimo fe-

condo tutti gli Autori diligenti non

ne hanno fatta niuna ricordanza. Non

ve ne ha per immaginazione nella Rac-

colta degli Scrittori , che fon viffuti

dopo Beda ; e vuol dire , in Gugliel

mo di Malmsburg , in Enrico Hun-

Hinton , in Ruggero di Oveden , i qua-

li hanno fcritto nel fecolo dodicefi.

mo .

Un Religiofo nominato Jocelino ,

dell' Ordine Ciftercienfe , nel mille

centottanta , od ottantacinque , giu-

fta l'offervazione dell' Ufferio nelle

Antichità della Gran Bretagna , ha

compofta una proliffa Storia di San

Patrizio , indotto da ' follecitamenti

dell'Arcivefcovo di Armach,e di un al-

tro Vefcovo d'Irlanda . Ben vedeli, ch'

eravi allora un qualche luogo , che fi

appellava il Purgatorio di San Patri-

2. Londini 1658. p. 222.

zio ;
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zio ; ma non era noto con diftinzione

qual foffe quefto luogo . L'Ifola , di

cui è parlato , non ancora er' ab-

baftanza cognita fotto un tal nome .

Jocelino intefe dire , che aveavi un

luogo insù un alto monte , dove San

Patrizio avea fatto orazione e di-

fcacciato i Demonj ; e dove più per-

fone andavano a fare il loro Purga-

torio . Ecco i fuoi termini al n. 150.

In bujus igitur montis casumine , je-

junare , ac vigilare , confuefcunt plu

rimi , opinantes fe poftea numquam in-

traturos portas inferni , quia hoc im-

petratum à Domino exiftimant meritis,

precibus Sandi Patriti . Referunt

etiam nonnulli , qui pernoctaverunt ibi,

Se tormenta grav ima fuifle perpeffos ,

quibus fe purgatos à pe caris putant ;

unde quidam illo um locum illum

Purgatorium Saniti Patricii vocant .

Più volte è ftata impreffa quefta

Storia di Jocelino ; e la fi truova in

Bollando nel Tomo terzo di Marzo ,

pag. 575. col .

Un tale divolgamento , il qual era

vago , divenne un fatto fpecificato con

una lunga Storia compoita in effo fe-

colo medefimo da Enrico del Moni-

fterio di Saltria , (a ) che credefi effe-

re dell' Ordine de' Ciftercienfi . Ella

è quella deffi , che Matteo Paris , che

fcriveva alla metà del tredecimo fe-

colo , ha ricopiata , e collocata nel mil-

le cento cinquantatre . Si legge in

queita proliffa Storia che al tempo

del Re d'Inghilterra Stefano , il qual

morì nel mille cento cinquanta quat-

tro , un folda o col nome di Ovven ,

compunto dalle fue colpe confeffofli a

un Vefcovo d' Irlanda , che fecegli

comprendere , che i peccati di lui me-

ritavano una gran penitenza . Il fol-

dato rifpofe , ch' egli udito aven

parlare del Purgatorio di San Patri-

zio ; e pregollo di gradire , ch' ei fe

ne andare a fuggettarfi alla pena .

(a) Henricus Monachus Salterienfis .

(b. Qui verò de Pugator o dubitat , Scotiam

pergat , Purgatorium Sancti Parrici intret , & de

Purgator panis amplius non dubitabit .. Nel

Dialog : Apollonius : Vellem aliquid certi noffe

de eodem Purgatorio, quid , vel que caufa illius

extiterit. Cafarius : Cum sanctus Patricius Gen-

tem illam converteret , & de pœnis futuris dubi-

tarent, precibus obtinuit à Deo locum illum .

Eft autem foda humilis , muro vallata , & func

ibi Regulares : non eit peccator adeò , magnus ,

cui alia fatisfactio injungatur ; quàm ut una no-

&e in codem fit Purgatorio . Voleutem intrare

Affentevi il Vefcovo ; e vaffene il

foldato al luogo della caverna ; dov

entra , dopo efferfi ben difpofto . Di

tratto rinvieneti egli condotto da uno

Spirito buono ; e indi affalito da più

Demonj contra cui fi difende col fe-

gno della Croce . Ei vi vide le pene

del Purgatorio , e quelle de ' Dannati

nell' Inferno . Capitò di poi a una gran

muraglia ; al di fopra della quale re-

gnavano valte , ed amene praterie ; do-

ve foggiornavan quell' Anime , che

ufcite del Purgatorio , truovan neĺ

Paradifo terreitre . Vide , da ultimo,

un picciol raggio della Gloria celefte

che , mostrandofegli per un iftante ,

lo rapi a un fegno , ch' ei pati una

fomma ripugnanza per determinarfi a

ritornare al mondo . S dove nonper-

tanto , rivenire . Incontanente ufcito

della caverna intraprefe il foldato il

viaggio per Terra Santa; e al ritorno

fi vefti dell'abito di Religofo ; rac-

contò in fegreto quanto gli er'accaduto

nel Purgatorio a un Monaco nominato

Gilberto di Ludo ,il quale feriffe quefta

Storia , e ottenne dal Re la permiffione

di fabbricare un picciolo Monitero.

Si andav ' allora ftabilendo nella

Gran Bretagna , e nell' Ibernia , l' Or-

dine Cistercienie ; e San Bernardo a-

veavi fatto fondare alcuni Monitterj.

Parecchi Monaci , che anticamente e-

rino bigj , divennervi bianchi , e , fe-

condoli Regola , furono appellati Ca-

nonici Regoları ; fotto la cui giurif-

dizione trovoffi ' Ifola dinominata

Purgatorio di San Patrizio . Da prin-

cipio elfo luogo fu celebre , fpezial-

mente nell' Ordine de' Ciftercienfi ;

poichè veggo , che Cefario d ' Heißler-

bab, il qual diede compimento alla

fua Storia de'M racoli nel mille du-

gento ventidue , ne racconta maravi-

ghe nel Libro dodicefimo de' Miraco-

I cap. 38.

"" (b) Vadano , dic' egli , in Ifcozia

22
CO-

præmida con.efine , communicant , & inun-

gunt , thurificant , & inftruunt . Videbis , in-

quiunt, hac nocte , infultus Dæmonum, & pœ-

nas horribiles , fed non poterunt te ledere, fi

nomen Jefu femper habueris in ore : quod fi

Demonibus blandientibus , five terrentibus con-

fenteris , & Jefum invocare neglexeris , peribis .

Quem in vefpera ponentes fuper fofiam , locum

claudunt , & mane revertentes , fi non compa

ruerit , ultrà non exipectatur . Multi ibi peric-

runt, multi etiam reverfi funt, quorum viliones

à prædictis fratribus confcriptæ funt , & volenti-

bus intrare oftenduntur ,
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Bromton; da Enrico di Knychton; (c) da (6)Tom.11.

Sant'Antonino , e d' altri diverfi Com- delle Storie

pilatori delle maraviglie vere , o fal- d'Inghilt.

fe. Cita l' Ufferio (d) gli Autori , che 390
(d)Antich.

ne hanno trattato , nelle fue Antichi- Brit.infol.

tà Britanniche.

Nel quattordicefimo fecolo , e nel

quindecimo , noi troviamo poca co-

fa , per non dir null' affatto , di par-

ticolare , quanto alle pruove del Pur-

gatorio di San Patrizio ; ma i Reli-

giofi Ciftercienfi lo celebrarono , e lo

fecero celebrare in alcune Chiefe par-

ticolari : Si avvertì infino di far in-

ferire l' Offizio di San Patrizio col

Purgatorio nel Breviario Romano

che fu ftampato in Venezia verfo la

fine del quindecimo fecolo ; ma la

Chiefa di Roma non volle tollerarlo;

e fi taglio fuori queft' Offizio nell' e-

dizione , che ne fu fatta l'anno fuf-

feguente .

coloro , che rivocono in dubbio l'

efiftenza del Purgatorio ; entrino

nel Purgatorio di San Patrizio ; ne

,, più rimarrà loro dubbio veruno fo-

" pra le pene del Purgatorio medefi-

,, mo. Ecco come, in un Dialogo, fpie-

ga egli l'origine del Purgatorio di

San Patrizio : Convertiti avendo

il Santo que' Popoli , i quali dubi-

,, tavano delle pene dell' altra vita ,

ottenne da Dio quel luogo , ch'è

una profonda foffa , attorniata da

una muraglia , e cuftodita da Reli-

giofi regolari . Per quanto grandi

,, poffan effere i delitti commeili da

,,un peccatore , gli viene ingiunto

,, per tutta penitenza di paffare una

notte in effo Purgatorio . Innanzi

di entrarvi ei fi confeffa , fi comu-

nica , e riceve l' Eftrema Unzione .

Vi fi pareranno avanti ( gli dicono

que' Religiofi ) gli affalimenti del

demonio , e vedrete tormenti fpa-

ventevoli ma non ne farete dan-

neggiato , foloche di continuo ab-

biate in bocca il Nome di Gesu' ;

laddove il cafo è fpedito per voi,

fe vi lafciate vincere da" blandi-

menti , o dalle minacce de' demonj

fteffi , e trafcuriate d'invocare il det-

to Sacrofanto Nome . Meffo , che

fi abbia , insù la fera , il Penitente

nella foifa , fe ne chiude l'ingreffo;

e la mattina vi fi ritorna per fa-

pere cofa ne fia accaduto . S' egli

,, non comparifce , nol fi afpetta più

Non fono pochi que , che vi fono

periti e rivenuti fono in groffo

numero. I Monaci fcriveano le vi-

fioni di questi , e le moftravano a

coloro , ch'entrar voleano nel Pur-

,, gatorio ,

"

27

""

22

22

22

99

22

وو

ور

"

ور

Si fuggettavano all ' efperimento del

Purgatorio eziandio de' Religiofi ; e

nel capitolo fuffeguente riferifce Ce-

fario la Storia di un Religiofo del

fuo Ordine , cioè de' Ciftercienfi , il

qual , nottetempo , v'ebbe molte vi-

foni (a).

Quetta Storia è ftata rapportata da

quantità di Autori : da Matteo Pa

ris , il quale fcriveva un po' innanzi

Spec. la metà del tredecimo fecolo ; da Vin-

Hiff . I.zo.c. cenze di Bauvais [b]; da Tommafo

Hift. Angl.

24 tom,VII..

P.1076.

(a) Nuper Monachus quidam Ordinis noftri ,

ficut didici ex relatione cujufdam Abbatis , ex

L'Enfchenio , e il Papebrock , che

citano l'edizioni di effo Breviario

alle pag. 588. al diciaffette di Maggio,

riferiscono , pag. 590. che rileva d'

alcuni Manofcritti , che nel mille

quattrocento novanta quattro , fotto

Aleffandro VI. un Religiofo , dopo

aver corfo alla lunga il Mondo pra-

ticando molte penitenze , implorò , e

con tento ottenne dal Vefcovo la

permiffione di entrar nella foffa : vi

pafsò egli tutta la notte fenza veder-

vi , ne udirvi nulla . La cofa fecegli

prendere la rifoluzione d'irfene a Ro-

ma , di parlarne al Gran Penitenziere;

il quale , rapprefentando al Papa A-

leffandro VI.che quel Purgatorio pre

tefo era un abufo , fcriffe al Principe,

al Vefcovo , ed al Priore del pretefo

Purgatorio medefimo , ch' ei volea ,

che quel luogo foffe diftrutto.

Convengono affai bene queſte cir-

coftanze con ciò , ch'è detto dalWa-

reo nelle fue Antichità d' Irlanda

che nel mille quattrocento novanta

fette un Guardiano dell' Ordine di San

Francefco fece demolir effo luogo

per autorità del Papa Aleffandro VI.

Con tutto ciò , nel fecolo feftode-

cimo, effendofi fatte vedere nuova-

inente al luogo fteffo del Purgatorio

alcune perfone , fi rincominciò a ra.

gio-

licentia propria Abbatis Purgatorium San&i. Pa-

tricii intrare volens, &CL

P. 465.
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gionarne come quafi da principio .

( a) . Fu pofta di poi a Venezia , nel

Meffale Romano , la Storia di San

Patrizio , e del Purgatorio ; ma nella

riftampa dell' anno dopo , mille cin-

quecento venticinque , la Chiefa di

Roma fecela tor via onninamente ; e

fol fi è permeffo , che per l' innanzi

fi faceffe la commemorazione di San

Patrizio fenza lezioni . A poco a poco

fi ftava per totalmente dimenticare

il Purgatorio di S. Patrizio , allor

quando Tommafo Meffingham Superiore ,

del Collegio degl' Ibernefi , detto il

Collegio de' Lombardi , pubblicò nel

mille fecento ventiquattro un Volu-

metto in folio , in cui efpofe alla di-

ftefa la Storia del Purgatorio di San

Patrizio , come un fatto perfettamente

indubitabile, e fuddetto luogo come

un luogo , dove perfone in gran nu-

mero andavano a provare le pene

del Purgatorio . Non era noto a que-

fto buon Autore , che allora pure

ch'ei facea ftampare il fuo libro , ef-

fo luogo , il qual di già trovavafi

affai diferto , foffe difaminato feria-

mente , e con fommo ftudio , e affatto

il fi distruggeffe , per più non lafciar-

ne veftigio . Cosi ce n'erudifce il Si-

gnor Girardo Boato nella Storia na-

turale d'Irlanda alle pag. 137. Non

recherà noja il leggerne i propj ter-

mini .

"

"

""

""

fione . Avvenne quefta difcoperta

fotto il Governo di Riccardo Boile

Conte di Cork , e di Adamo Loffo

Vifconte di Eli , Canceliere d ' Ir-

landa , il qual governava quel paeſe

,, negli anni ultimi del Re Jacopo .

Indotti dalla curiofità di rilevare

il vero di un tal affare , fpedirono

,, effi Signori fopra luogo alcune per-

fone di probirà per praticarne un

ricercamento efatto . Efaminate, ch'

ebbero appuntino tutte le cofe , rin

vennero dette perfone , che la prete-

fa miracolofa caverna , che davafi

",ad intendere calare fino nel Purga-

torio , e nell' Inferno , non er' altro

che una celletta fcavata in un fondo

di rupe , fenza fineftra , e fenz' a-

" pertura ; e sì tenebrofa , che quando

,, n'era ferrato l'ufcio , non entravavi,

,, qual che fofle raggio menomo di

fuce : del reftante , sì baffa , che ap-

,,pena poteva un uomo di alta ftatura

,, introdurvifi in piedi ; e sì picciola .

che contener non potea fe non ſei

perfone , o fette , al più . Qualora

capitava in quell' Ifola taluño in-

,, vogliato di fare il viaggio del Pur-

,, gatorio , alcuni pochi Monaci , che

,, d' ordinario foggiornavano quivi

,, preffo , digiunar il faceano , e veg-

,, ghiare eftraordinariamente , tratte-

nendolo, per tutto quel tempo , del-

le terribili cofe , ch' egli vedrebbe

nel fuo viaggio fotterraneo ; e dopo

averlo così preparato , lo rinferra-

,, vano in quell' ofcura, e tenebrofa

buca ; donde , qualche tempo dopo ,

ritiravanlo , per modo , ftordito , che

il viaggiatore mefchino , fenza ef-

ferfi punto moffo dalla prima fua

fituazione , dicea di effere penetrato

affai dentro terra ; e narrava Arane

avventure , vedute , all ' afferire di

lui , nel fuo cammino , conformi a

„, quelle idee , ed impreffioni , che glie-

ne aveano formate i Monaci prima

,, di metterlo in effa buca ; e di cui

,, empiuto aveano il voto di lui ce-

,, rebro ,
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" Nel Lago di Dirg , il qual è nel

numero di que ' della mezzana fpe-

,,zie , ta piantata una di eſſe folet-

,, te , ch'è itata in gran grido in tutta

,, la Criſtianità per più fecoli , perchè

fi era fatto credere al Mondo , che

,, in quel luogo fi trovaffero i Sob-

,, borghi del Purgatorio ; e che colo-

,, ro , che aveano il coraggio di en-

,, trarvi , e di dimorarvi il tempo pre- ,

fiffo , vedeffervi , e vi notaffero ter-

,, ribili, e ftraordinarie cofe . Ha du-

,, rato una tal opinione fino al nostro

,,tempo ; ma finalmente fi è difcoperto

,, ciò non effere , che una pura illu-

93

23

93

99

(a)ور Ecco come di questo Purgatorio ragiona te rei talia non funt , neque videntur , qualia

Guglielmo Pipino Domenicano , nella fua Efpo- ., finguntur. Dicunt tamen illic efle quamdam

fizione degli Evangelj della Quaresima, pag. 102. ,, Abbatiam , & in ea foveam , feu locum fub-

verfa dell' edizione di Venezia nel 1572. in 8. , terraneum , apud quem intrantibus multa fo-

» Deus voluit ut appareat Purgatorium S. Patri- ,, mniis , five fecundum fantatiam , aut imagina-

» ci , videlicet ad terrorem illorum , qui negant

» Purgatorium , & Infernum , quamvis audierim

» à viris probatis de Hybernia , apud quos dici-

» tur efle hujufinodi Purgatorium , quod à par-

ود riam vifionem apparere dicuntur. " Non a

vrebbe parlato con tanta ingenuità queſto buon

Frate, fe il Purgatorio di S. Patrizio folle ftato

un'invenzione de' fuoi Confratelli .
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99

39

99

""

rebro , affievolito dalle lunghe vigi-

lie , e dagli anteriori ecceffivi fof-

ferti digiuni , valevoli a ftemperare

un intelletto anche meglio composto.

""

""

""
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Per impedir in avvenire sì fatte

furberie , ed impofture , i prefati Si-

" gnori coftrinfero i Monaci ad at-
""

terrare le loro abitazioni , e a di-

ftruggere quella celletta ; la quale,

da quel tempo innanzi, rimafe di-

,, fcoperta , ed efpofta alla vifta di

,, tutti ; colicche di poi più non fi è

udito parlare del viaggio del Pur-

" gatorio.

99

"

35

99

Per dar credito a quefto viaggio

del Purgatorio , fi era dato ad in-

tendere al Popolo idiota e fuper-

ftiziofo , che San Patrizio , da cui

gl' Irlandefi furono convertiti al

Criftianefimo , quattrocent' anni

,, o a un di preffo , dopo il nafcimen-

,, to del NOSTRO SIGNOR GESU CRISTO,

l'aveva ottenuto da Dio per mez-

59

ور

22

,, zo delle fue orazioni , e istituito

,, per convincer coloro , che non cre-

deano l'immortalità dell' anima ,

né le pene ingiunte per la punizion

de' malvagi dopo la morte . Quindi

gli fu impotto il nome di Purgato-

rio di San Patrizio : ma egli è co-

fa fuor di ogni dubbio , che in vi-

ta di effo Santo Perfonaggio non

,, aveafene conofcenza veruna in Irlan-

da ; e che non fe n'è ragionato , che

di là a lunghiffimo tempo; effendo

la verità, ch'è itata quefta un ' inven-

zione de' fecoli pofteriori , autorizza-

ta dall'ignoranza, che allora correa ,

e che di molto favoreggiava gli Au-

tori di fomiglianti impofture; i qua-

li introdufiero ovunque la fuperfti-

zione ; e valferfi fcaltramente del-

la divozione del Popolo , per ren-

dere foddisfatta l'infame.e fordi-

da lor avarizia .

""
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DECISION E

DE' DOTTORI DELLA FACOLTA DI PARIGI

Sopra l'empie , facrilegbe , e fuperftiziofe Pratiche,

che fogliono ufarfi ne' Meftieri di Calzolaj , di

Sarti , di Cappellaj , e di Sellaj , perpaſſur

Compagni , o fieno Lavoranti , e che da effi

Sono appellate di obbligazione ; non è gua-

ri riconoſciute , e confeffate da parec-

chi de' Meftieri medefimi .

I

Compagni , o Lavoranti Cappel-

laj fi paffano Compagni nella ma-

niera feguente .

Si provveggon eglino di un allog-

giamento , il qual abbia due ftanze

comode , per paffare dall' una nell'al-

tra . Piantano in una di effe una ta-

vola; insù la quale pongono una Cro-

ce , e quel più , che vale a rapprefen

tare gli ftrumenti , che hanno fervito

alla Paffione del NOSTRO SIGNORE ; e

fotto il cammino della ftanza fteffa

pur mettono una fedia , per figurare

il Fonte battefimale .

Preparate queste cofe , colui , che

dee paffar Compagno , dopo aver prefi

per Compare , e per Comare , due del

la compagnia , da lui fcelti a tal in-

tento , giura fopra il Libro degli E-

vangelj , ( che truovafi aperto fopra la

tavola ) per quella porzione di Para-

difo , che da lui fi pretende , ch' ei

non farà mai per rivelare , neppure

nella Confeffione , quanto egli farà ,

o vedrà fare ; né un certo motto , o

una certa parola , ufata da loro , a

fomiglianza del nome , folito corre-

re militarmente , per riconofcere fe

fien eglino Compagni , o nol fieno ;

e di poi è ricevuto con varie forma-

Jità , tutte dirette contra la Paffione

del NOSTRO SIGNORE , e contra il Sa-

cramento del Battefimo , da effi con-

Le Brun Prat. Superftiz.Tom. IV.

traffatto in tutte le fante fue ceri-

monie .

1 Compagni Sarti fi paffano Com-

pagni in queft ' altro modo .

*

Anch'effi fi fcelgono un alloggio , in

cui fieno due camere , l' una rim petto

dell' altra . In una preparano una tavo-

la , una tovaglia a rovefcio , una faliera,

un pan , una tazza a tre piedi mezzo

piena , tre grands blancs de' Roi , e * Tre Mo-

tre aghi . Preparate queste cofe ; co- neteda die-

lui , che dee paffar Compagno , gjura cifoldiTor-

nefi l'una.

fopra il Libro degli Evangelj , che

ftafiene aperto insù la tavola , ch'ei

non farà mai per rivelare , neppure

nella Confeffione , quanto egli farà ,

o vedrà fare . Dopo un tal giuramen

to prend ' egli un Compare ; e fuffe-

guentemente gli vien recitata la Sto-

ria de ' primi tre Compagni , la qual

è ripiena d'impurità , e a cui riferi-

fcefi il fignificato di ciò , che sta in

quella ftanza , e insù la menfa . Più

volte vi è altresì profanato il mitte-

rio della TRINITA' SANTISSIMA .

Ecco un altro metodo , onde paf

fanfi i Compagni Sellaj .

Si eleggono costoro un ofpizio , do-

ve fieno due ftanze ; in una delle qua

li , fatto , che ha quegli , ch'effere dee

ricevuto per Compagno , il giuramen-

to medefimo , che i precedenti , di non

revelare mai , neppur nella Confeffio-

E ne ,
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,ne , quanto ei farà o vedrà fare

preparano tutto ciò , ch' è neceffario

a celebrare la Santa Meffa ; e ne con-

traffanno tutte le azioni , con ceri-

monie parecchie , e con eretiche , ed

empie parole . Si ha eziandio da of-

fervare , che indiferentemen
te

vi fon

ricevuti i Cattolici infra gli Eretici ,

e gli Eretici infra ' Cattolici .

Sono molti i difordini , che accom-

pagnano sì fatte aggregazioni .

1. Non di rado non pochi di que-

fti Compagni , o Lavoranti , manca-

no al giuramento , ch' effi fanno di

effere fedeli a' loro Maftri , non la-

vorando fecondo il bifogno loro, e

frequentemente ruinandogli colle fo-

ro pratiche .

2. Ingiuriano , e perfeguitano cru-

delmente que' poveri garzoni del me-

ftiere , che non fono del furbefco lo-

ro partito .

3. Paffano tutto il lor tempo in più

maniere di crapule , d'impurità , di

ubbriachezze ec. mandando a male

fe medefimi , le mogli loro , e le lo-

ro famiglie , a cagione dell'eccedenti

fpefe da effi gettate infra loro in di-

verfi incontri con ciò fia che più lor

piace confumare le poche loro fottan-

ze co' loro Compagni , che valerfene

oneftamente fecondo i bifogni delle

loro cafe .

4. Profanano i giorni , che fon con-

fecrati al Divin fervigio ; poichè tal-

uni , come i Sarti , fi congregano infra

loro ogni Domenica ; e di poi paffa-

no alla taverna ; dove confumano la

parte maggiore della giornata crapu-

lando .

"

Ora ; effendoché credono effi Com-

pagni o Lavoranti , che buone , e

fante fieno le loro pratiche ; e giu-

fto , ed obbligatorio il giuramen-

to loro di non rivelarle , fono fuppli-

cati i Signori Dottori , pel bene del-

la coscienza de' Compagni di questi

mestieri , e d'altri , che trovarsi po-

teffero in ufi fomiglianti , di dire i

loro pareri fopra ciò , che fiegue , e

fofcriverfi .

1. Qual peccato commettan eglino

in riceverf Compagni ne' modi fu

mentovati.

2. Se il giuramento da effi fatto di

non rivelargli neppure nella Confef-

fione , fia buono e legittimo .

3. Se non fieno anche obbligati in

cofcienza di andare a dichiarargli a

coloro , che poffono recarvi rimedio.

come a ' Giudici Ecclefiaftici , e Se-

colari .

4. Se prevalerfi poffano di quel ta-

le motto per farfi riconofcere Com-

pagni .

5. Se que' , che trovanfi in queſte

Aggregazioni , fieno in ficurezza di

cofcienza , è che cofa far deggiano .

6. Se i Garzoni , che non ancora

fono impegnati in tali Compagnie

poffano infcrivervifi fenza peccato .

Noi fofcritti Dottori nella Sa-

cra Facoltà di Teologia a

Parigi, tenghiamo :

1. Che in quefte pratiche ci è pecca-

to difacrilegio , d' impurità , e di beftem-

mia , contra i Mifter della noft a Re-

ligione.

2. Che il giuramento da effi fatto di

non rivelar quefte pratiche neppur nel-

la Confeffione , non è nè giusto , ni le-

gittimo ; e in modo veruno non gli ob-

bliga : Pel contrario , fon eglino tenuti

ad accufar fe medefimi di quefti pecca-

ti , e di questo giuramento , nella Con-

feffione .

3. In cafo , che il male continui , nè

pojan effi rimedtarvi altrimenti ; fono

obbligati in cofienza a dichiarar co-

tali pratiche a Giudici Ecclefiaftici .

ed anche , fe il bisogno lo ricerchi,

secolari , i quali poffono apporta vi tem-

peramento ,

4. Chei Compagni , che fi fanno ri-

cevere in tali fu mentovate forme, pre-

valerfi non poffano , senza peccaro mor-

tale , del motto, che corre infra loro

per far riconofcere del loro partito;

ne poſſano imp gnarsi nelle prave pra-

tiche di efs' aggregazione .

5. Che coloro , che rinvengonfi impe-

gnati in si fatte Compagnie , non fieno

in ficurezza di cof ienza , fe fia vifo-

luta lor volontà di continuare nelle

prave pratiche medefime , alle quali

deggiono rinunziare .

6. Che i Garzoni , non ancora entra-

ti in dette Compagnie , non poffano in-

fcrivervifi fenza peccato mortale .

Diffinito a Parigi il di quattordici

di Marzo 1655. Sofcrit. J. CHARTON .

MOREL .
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Offervazione ſopra la Decifione

fuddetta .

spaventevoli , che fon

pagni , o Lavoranti Cafzolaj ; i qua-

li praticavano poco men , che le co-

fe medefime ftilate dagli altri Com-

pagni fu mentovati , quanto al luo-

go, a ' Compari , alle Comari , e alla

profanazione del Santo Battefimo ; e

in propofito al giuramento , ch'effi

faceano fopra la loro Fede , fopra la

loro parte di Paradifo , fopra la Cre-

fima , e fopra il Battefimo loro , di

non rivelare a chi che foffe ciò , ch'

L'empietà favente diCalzolaj , effi faceano, o far vedeano,rifpofe-

>di Cappellaj , di Sarti , e di Sellaj

quando effi paffano per Compagni , o

Lavoranti , e che fono appellate di

obbligo , non è guari , ftate fono di-

fcoperte per una provvidenza affatto

particolare . Quindi alcune perfone

fpronate dallo zelo di distruggere effi

dannati ufi ; e fpinte dall' intereffe del

la gloria di Dio , e della falute del

proflimo ; dopo aver fatto ragunare i

Dottori , e prefi , in tal propofito , i

loro pareri , hanno creduto non po-

ter differir di vantaggio , fenza un pe-

ricolo evidente della perdizione di più

anime impegnate in sì fatti difordi-

ni , ad efporre al pubblico la cono-

fcenza di una cofa di tal importanza,

affinché poffano porvi mente i Con-

feffori , i Paftori , i Padroni , e que'

tutti , che vi hanno qualche intereffe.

Potrebbefi appena credere , che il

noftro fecolo , quantunque così cor-

rotto , ch'egli è , potuto aveife pro-

dur moftri di quella natura ; e ſe non

fi foffe di già veduta , difcuffa , e con-

dannata dalla Giustizia la cofa , du-

rerebbefi fatica a perfuaderfi ch'

ella poteffe neppur entrare nel penfie-

ro de' Criftiani. Lo Spirito maligno,

il qual non fa mai meglio i fuo af-

fari , che nelle tenebre , e nell'ofcu-

rità , ed a cu ben è noto , che il pub-

blicare le fue pratiche egli è lo ftef-

fo , che fcreditarle , le ha tenute oc-

culte per tutto quel maggiore tempo ,

che gli è riufcito . Ma ninalmente Id-

dio , fempre ricco in mifericordia , e

che non vuole, che l'uomo perifca ,

fi è compiaciuto , che si fatte furbe-

rie foffero diſcoperte .

,

- Fin nel ventuno di Settembre del

mille fcento quarantacinque , i Si-

gnori Dottori nella Facoltà di Teo-

logia a Parigi , confultati fopra quan-

to ufavafi nel ricevimento de' Com-

ro : 1. Che un giuramento tale era

pieno d'irreverenza contra la Reli-

gione ; nè in modo veruno obbliga-

va ad offervarlo coloro , che vi fi e-

rano impegnati . 2. Che i Compagni

fuddetti non erano in ficurezza di

cofcienza , fe mantenevani nell' in-

tenzione di continuare nelle prave

pratiche medefime , alle quali dovea-

no rinunziare . 3. Che i Garzoni non

ancora entrati in detta compagnia

non poteano aggregarvifi fenza pec-

cato , dopo efferne avvertiti .

State effendo portate quefte prati-

che al Foro efteriore furono indi

condannate , rispetto a ' Calzolaj , il

di trenta Maggio 1648. per fentenza

dell'Uffizial di Parigi , e per un' al-

tra fentenza del Balivo del Tempio,

l'undici Settembre 1651 ; e nell'an-

no medefimo proibite fotto pena di

fcomunica da Monfignor Arcivefco-

vo di Tolofa , informato , ch'ei fu ,

per la confeffione fteffa de' fuddetti

pretefi Compagni , degli ufi empi , e

delle facrileghe cerimonie del loro

giuramento ; e per la dichiarazione .

che il ventitre di Marzo del mille

fecento cinquantuno ne produffer e-

glino per iscritto ; alla quale fofcrif-

fero i Maftri tuttr Calzolaj con un

Atto di Riduzione del mese di Mag-

gio dell' anno fteffo; e con promief-

fione di mai più ufare per l'avveni-

re di fomiglianti cerimonie , com'em-

piffime , piene di facrilegj , ingiurio-

fe a Dio , contrarie a ' buoni cottumi,

fcandalofe alla Religione , e oppofte

alla Giuftizia .

In quel torno nedefimo ftampof

un foglio , in cui furono fatte vede-

re molte abbominevoli cerimonie con-

tra il Santo Sagrifizio della Meffa

praticate da parecchi Sellaj , nell' in-

contro , che un Garzone fi fa riceve-

E 2 re
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re Lavorante , come di già il fi è of-

fervato più fopra nella dichiarazio-

ne de' Signori Dottori .

Ciò , che fi è fcoperto in detti due

Meftieri , ha fervito ad alcuni Com-

pagni ; i quali fono venuti in chia-

ro , che il giuramento , ch'effi facea-

no di non rivelarfi , non era , che un

artifizio di quel Demonio mutolo del

Vangelo , che chiude la bocca a co-

loro , di cui fi è impoffeffato ; e han-

no palefate varie empietà , che pra-

ticavanfi in alcuni altri Mestieri , co-

menel ricevimento de'Lavoranti Cap-

pellaj, e de' Lavoranti Sarti.

Sono sì orribili gli abbominevoli

giuramenti , l'empie fuperftizioni , e

Je profanazioni facrileghe , che vi fi

fanno de' noftri Mifterj , ch'è stata

forza di non metterne nell' efpofizione ,

della Decifione prefente , fe non la

più picciola parte . Ma baftevolmente

cognita è la qualità di un tal morbo

da ' nom , onde i Dottori l qualifica-

no , qualora a quefte pratiche impon-

gon effi il titolo di fuperftiziofe , di

facrileghe , di ecceffivamente impure,

e ripiene di beftemmie contra i mi

fterj della noftra Religione .

In effetto , qual facrilegio più e-

norme, che il farfi beffe de' misterj

della Religione , il contraffare le ce-

rimonie del Battefimo , e l' abufare

delle parole facre ? Donde può egli

procedere una si infelice imitazione ,

fe non da colui , che in ogni tempo

è ftato la fcimia di Dio ? Perchè mai

chiudere le finestre , e l' ufcio della

ftanza , dov'efli eſercitano i moftruofi

loro riti , fe non per far vedere , ch'

egli è quefta un'opera del Principe

delle tenebre? Perchè giurare di non

rivelarla , fe la cofa è buona da fe

medefima ? Perché non manifeftarlo

neppure al fuo Confeffore , il qual ha

la bocca fuggellata ; e che foffrirebbe

la morte anziché difcoprire quanto

egli ode nel Tribunale della Confef-

fione ? Certamente dan di quivi cofto-

ro a conofcere , che negli ufi loro vi

ha del male , poichè tanto temono di

effer forprefi , liquidati , o riconoſciuti

dagli fteffi lor più famigliari ; e fan

promettere con giuramenti sì folenni,

di mai notificargli a chiunque . Ma

non bastano le taverne , dove quefti

empj fi ritirano per ufare delle loro

fuperftizioni come ne' tempi del De-

monio ; dove fagrificano all' idolo

del loro ventre ; dove riduconfi alla

condizione de' bruti a cagion delle

loro ebbrezze , e delle loro crapule ;

dove impegnano la lor fanità cogli

ecceffi ; e dove fanno impoverire le

loro Famiglie a forza di vizzi , e di

difordini .

Convien' egli , che in oltre ci fieno

delle ſcuole pubbliche d' impudicizia,

come pare ne facciano profeffione a-

perta i Compagni Sarti ? Ma convien'

egli , che GESU' CRISTO , morto una

volta pe' notiri peccati , fia crocififfo

nuovamente per le mani facrileghe ,

e per le azioni efecrabili di quest ' in-

felici ; i quali , in mezzo a' boccali

e all'inguiftare , rapprefentano tante

altre fiate la di lui Paffione ? Ci po-

tremmo noi mai perfuadere , che fra

Criftiani ( che dovrebbono riputarfi

indegniffimi di toccar le cofe deftinate

al culto di Dio ) ci foffe chi tentaffe

fervirfi di fanti , e facri ornamenti ,

del pane , del vino , ec. per contraffa-

re per derifione ciò , che fafli nel più

facrofanto , e nel più terribile de' Mi-

fterj noftri? Sarebbe ancora un gran

male , fe ciò praticaffefi da Idolatri ,

cu mancando qualunque conofcenza

della noftra Religione , farebbe ritor-

to in ridicolo quanto vi ha di più

facro fra noi . Ma che Criftiani , ri-

generati in GESU' CRISTO per mezzo

del Sacramento del Battefimo , ricom-

prati col prezzo del Sangue di lui a-

dorabile , e iftruiti ne ' Misteri della

noftra Divina Fede , valganti delle

notre più facrofante cofe , per efe-

guire le maledette lor pratiche ; e ,

quel , ch ' è peggio , che ciò fi faccia

alla prefenza , e in compagnia degli

Eretici ? quale fcandalo ! Per ecceffi

fomiglianti non ci vorrebbe meno

del fuoco temporaletemporale finattantoche

giunga il fuoco eterno , che anime fi

malnate evitar non poffono , foloché

perfitano in queft ' infelice itato ...

Ma ciò ormai balti per la condan-

nagione di una tal empietà ; nè ce

ne vuole di più per imprimere orrore

in, chi pofliede , non dico già un te-

nue fentimento per la propia fua fal-

vezza , ma una fcintilla di ragione .

Imperocche , ditemi per cortesía , qual

vantaggio poffon eglino quindi ri-

trar-
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trarre ? di renderfi , forfe , più fedeli

a ' Maftri , e più caritevoli inver i

Compagni, come il pretendono ? tanto

meno quantoche affai allo fpeffo

ruinano , e fpogliano quefti ; e non

lavorano fecondo il bifogno , e la vo-

lontà di quelli . Di ricavarne , forfe ,

un profitto maggiore ; la crapula di-

vora tutto . Forfe per viaggiare più

comodamente? E chi non fa , che

molti Compagni degli altri mestieri

viaggiano , fenza , nonpertanto , fer-

virli di tali fuperftizioni ? Ciò non è ,

dunque , per veruno di quefti vantag-

gi , comech' effi !' afferifcano ; fi ben

folamente per tirar innanzi a buon

giuoco nel licenziofo lor vivere . Com-

piacciafi Iddio d'illuminargli nel lo-

ro accecamento ; e fia di lui volontà,

che la decifion de' Dottori ferva a

fargli rientrare in fe medefimi per la

conofcenza , ch'effi avranno del mal,

che commettono , il qual forfe , fino

al prefente , lor non farà cognito

quanto bafti ; e che quefto facrofanto

tempo della Paffione , sì propizio a

tutt'i miferi peccatori , fia loro di un

poderofo motivo per eccitargli alla

penitenza , e al rimordimento delle

loro colpe ; affinchè rinunziando af

folutamente alle infami lor pratiche,

placar effi poffano la Divina Mife-

ricordia , ed obbligarla a dimenticare

tutte le loro fuperftizioni , ed empie-

tà e che , fe per difgrazia ciò non

foffe fofficente per ritirarneli , ( il

che Iddio non voglia ) fottentri la

Giuftizia fecolare ad impiegare il fuo

braccio , per efterminare quefte prati-

che medefime , cotanto ingiuriofe alla

Religione e nocevoli alla Repub-

blica ,

>

CON-
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CONFUTAZI
ONE

Delle Profezie falfamente attribuite a San Ma

lachia fopra l'elezioni de' Papi , da Cele-

ftino Secondo fino al terminare de'fecoli .

E

ICCO , Signor mio , un propizio

incontro , per mantenervi la pa-

rola , che vi ho data da fi gran

tempo , di difingannare il Mondo delle

Profezie pretefe della fucceffione de'

Papi , falfamente attribuite a San

Malachia Vefcovo di Dovvn in Ir-

landa . La morte del Papa Innocen-

zio Undecimo rifveglia le follecitu-

dini di coloro , che in quefte predi-

zioni fatte a capriccio vanno in cer-

ca di que' fegni , per mezzo de' quali

s' immaginan eglino di poter difco-

prire il Perfonaggio , che farà eletto

Pontefice nel prefente Conclave .

con-
Sonofi di già praticate varie

ghietture fopra il Panitentia gloriofa ,

che , in questa leggenda de' Pontenci

avvenire, è il titolo , che immedia-

tamente va dietro a quello di Bellua

infatiabilis , per cui fi vuole , che tia-

to fia predetto il Papa defunto . Que

gli ftravaganti motti fon quefti , che

io imprendo di confutare ; ne mara-

vigliarmi poffo quanto bafti , che per-

fone di fenno abbiano potuto prefta-

re qualche credenza a sì fatte infipi-

dezze ; e che ne abbiano alcuni Scrit-

tori moderni rinfrefcata la rimem-

branza , riviver facendole nelle lor

Opere .

Imperocchè , per non dire qui nul-

la di que' tali , che hanno creduto ,

che quefte predizioni foffero del Pro

fera Malachia , il qual fioriva cinque-

cent ' anni innanzi la venuta di Gesu'

CRIS TO , e in cui dicefi enere ceffata

la Profezia antica ; veder farò , che

non ci è men d'ignoranza , e di fem-

plicità , in farne Autore San Mala-

chia Vefcovo in Ibernia , o in Ir-

landa , il qual vivea fulla metà del

fecolo undecimo , e ch'è morto , fon

anni cinquecento quaranta .

Per distruggere quetta chimera , cor-

vien dar principio coll' efpurre tali

Profezie pretefe colle loro fpiegazio-

ni , nel modo , ond' elle fono ufcite

la prima volta , e come fon riferite

d'Arnoldo di Wione , da cui l'hanno

tratte parola per parola tutti que' ,

che fatta ne hanno ricordanza , e lor

hanno data qualche credenza .

Pro-
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Prophetia S. Malachia Archiepifcopi

de Summis Pontificibus .

Ex Caftro Tibe- Cæleftinus II.

ris . Typhernas

Inimicus expulfus . Lucius II.

De fchola exibit . Clemens III.

Romanus,Domo

Scholari .

De Familia Cac- De rure Bovenfi . Cœleftinus III.

cianemica . Familia Bovenfi.

Ex magnitudine

montis .

Eugenius III.
Comes fignatus .

Innocentius III.

Etrufcus , oppido

Montis Magni .

Familia Comitu

Signiæ .

Abbas Suburranus. Anaftafius IV. Canonicus de late- Honorius III.

De Familia Su-

burra .

re .

De rure Albo . Adrianus IV.

Narus in oppido Avis Oftienfis .

Sancti Albani .

Ex tetro carcere . Victor IV.

Cardinalis S. Ni-

colai in carcere

Tulliano .

Leo Sabinus .

Via Tranftiberina. Calixtus III.

Guido Cremone-

fisCard.S.Mariæ

trans Tiberim .

De Pannonia Thu- Pafchalis III.

fciæ . Antipapa , Hun.

garus natione, E-

pifcopus Tufcu-

lanus .

Ex AnfereCuftode. Alexander III.

De Familia Pa-

paronas.

Lux in oftio . Lucius 11I.

Sus in cribro.

Enfis Laurentii .

Lucenfis Cardi-

nalis Oftienfis .

Urbanus III.

Mediolanenfis

FamiliaCrivella,

quæ fuem gerit

pro armis .

Gregorius VIII.

Card.San&t Lau-

rentii in Lucina

cujus infignia en-

fes falcati .

Fa nilia Sabella,

Canonicus Late-

ranenfis .

GregoriusIX.

Familia Comitu

Signia , Epifcop.

Card. Oitienfis .

Cæleftinus IV.

Mediolanenfis

cujus infignaLeo,

Epifc. Card. Sa-

binus .

Comes Laurentius. Innocentius IV.

DomoFlifca,Co-

mes Lavaniæ

Cardin. S. Lau-

rentii in Lucina

Signum Oftienfe . Alexander IV.

De ComitibusSi-

gniæ, Epifc.Car-

dia. Oftienfis .

Hierufalem Cam- Urbanus IV.

pania .

Dracodepreffus .

Anguineus vir.

Gallus Trecenfis

in Campania, Pa-

triarcha Jerufa-

lem .

Clemens IV.

Cujus infignia

Aquila unguibus

draconem tenens.

Gregorius X.

Mediolanenfis
›

Familia Viceco-

mitum, cujus in-

gnia anguis.

Con-
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Concionator Gal- Innocentius V. Corvus Schifmati, NicolausV.

lus . Gallus , Ordinis

Prædicatorum .

cus . Qui vocabatur F.

Petrus de Corba-

Bonus Comes. Adrianus V.

Othobonus , Fa-

milia Flifca ex

niæ .

Pifcator Thufcus . JoannesXXI.

ComitibusLava- Frigidus Abbas .

rio , contraJoan-

nem XXII. Anti-

papa Minorita .

Benedi&us XII.

Abbas Monafte-

rii Fontis frigidi.

Antea Joannes Ex Rofa Atreba- Clemens VI.

PetrusEpifc.Car-

din. Tufculanus.

tenfi .
Epifcopus Atre-

batenfis,cujus in-

gnia Rofæ .

Rofa compofita .

Ex Teloneo lilia-

cei Martini .

Nicolaus III.

Familia Urfina ,

quæ rofam gerit ,

dictus Compofi-

tus .

Martinus IV.

Cujus infigniaLi-

De Montibus Pam- Innocentius VI.

machii . Cardinalis SS.

Joannis , & Pau-

li.T.Pammachii,

cujus infignia fex

montes erant .

lia , Canonicus , Gallus Vicecomes . Urbanus V.

& Thefaurarius

S.Martini Turo-

nenfis .

Ex Rofa Leonina . Honorius IV.

Nuncius Apofto-

licus ad Viceco-

mites Mediola-

nenfes .

Picenus , patria Novus de Virgine Gregorius XI.

Efculanus . forti .

Ex eremo celfus. Cæleftinus V.

Vocatus Petrus

de Morone Ere-

mita .

Ex undarum bene- BonifaciusVIII.

dictione .

Qui vocabatur

Petrus Belfortis ,

CardinalisS.Ma-

riæ Novæ .

De Cruce Apoftoli- Clemens VII.

Qui fuit Presby-

terCardinalis SS.

XII. Apoftolo-

rum , cujus infi-

gnia Crux .

Luna Cofmedina . Benedidus XII.

ca.

VocatuspriusBe-

nedictus Caëta-

tanus , cujus infi-

gnia undæ .

Concionator Pata- Benedictus XI.

væus . Qui vocabatur

Frater Nicolaus,

Ordinis Prædica-

torum .

Schifma Barchino-

nicum .De Fafciis Aquita- Clemens V.

nis .

Defutore offeo .

Natione Aquita-

cujus infi-
nus

gnia fafciæ erant.

Joannes XXII.

Gallus , Familia

Offa , Sutoris fi-

lius .

Antea Petrus de

Luna , Diaconus

Card.SancæMa-

riæ in Cofmedin.

Clemens VIII.

Antipapa , qui

fuit Canonicus

Barchinonenfis .

DeInfernoPregna- Urbanus VI.

ni .
NeapolitanusPre-

gnanus , natus in

loco , qui dicitur

Infernus .

Cubus
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Cubus dé mixtione. Bonifacius IX. De Capra , & Al- Pius 11.

Familia Toma-

cella a Genua

Liguria orta, cu

jus infignia cubi .

De meliorefidere. Innocentius VII.

Vocatus Cofma-

tus deMelioratis,

Sulmonenfis , cu-

jus infignia fidus,

bergo .
Senenfis, qui fuit

à Secretis Cardi-

nalibus Caprani-

co, & Albergato.

De Cervo, & Leo- Paulus II.

ne .
Venetus, qui fuit

Commedatarius

EcclefieCervien-

fis, & Cardinalis

tituli S. Marci .

Pifcatoris filius ,

Francifcanus .

Nauta de Ponte ni- Gregorius XII.

gro . Græcus, Archie-

pifc. Mediolane-

fis, cujus infignia

Pifcator Minorita. Sixtus IV.

Sol .

Cervus Syrenæ .
Joannes XXIII.

Qui vocabaturDiaconus Cardi-

nalisS. Euftachii,

qui cum cervo di-

pingitur , Bono-

nia Legat. Nea-

politanus .

Columna Veli au- Martinus V.

rei .

Præcurfor Sicilia . Innocentius VIII.

Joannes Baptifta,

& vixit in curia

AlfonfiRegis Si-

ciliæ .

BosAlbanus in por- AlexanderV1.

tu !

Familia Colon-

na,DiaconusCar-

dinalis S. Grego-

rii ad velum au-

Lupa Cæleftina .

Amator Crucis ,

reum .

Eugenius IV.

Venetus , Cano-

nicus ante Regu-

laris Cæleftinus ,

& Epifcopus Se-

nenfis .

Felix V.

Qui vocabaturA-

medæus,Dux Sa-

baudiæ, cujus in-

fignia Crux .

Demodicitate Lu- Nicolaus V.

næ .

Epifcopus Cardi-

nalis Albanus,&

Portuenfis , cujus

infignia Bos.

Deparvo homine. Pius III.

Senenfis,Familia

Piccolominea .

Fructus Jovis juva- Julius II.

bit .
Ligur, cujus infi-

gnia Quercus,Jo-

visarbor .

De Craticola Poli- Leo X.

tiana .

Leo Florentius ,

Lunenfis de Sar-

zana , humilibus

parentibus natus.

Flospilei agri.
Bos pafcens . Calliftus III.

Hifpanus , cujus

infignia Bos paf-

cens .

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.
F

Filius Laurentii

Medicei,& Scho-

laris Angeli Po-

litiani .

Adrianus VI.

Florentii filius

ejus infigniaLeo .

de

Clemens VII.

Florentinus

domo Medicea ;

ejus infignia pilę,

& lilia .

Hya-
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Hyacinthus Medi- Paulus III.

corum .
Farnelius , qui li-

lia pro infignibus

geftat , & Card.

fuit SS. Cofmæ,

& Damiani

De corona monta- Julius III.

Undofus vir .

Gens perverfa .

In tribulatione pa-

cis ,

Leo XI.

Paulus V.

Gregorius XV.

Lilium , & rofa . Urbanus VIII.

na .
Antea vocatus

JoannesMaria de

Monte .

Jucunditas crucis .
Innocentius X.

Montium cuftos . AlexanderVII.

Frumentum flocci- Marcellus II. Sidus olorum .
Clemens IX.

dum .

De fide Petri .

Cujus infignia

cervus:& frume-

tum , quod pauco

tempore vixit in

Papatu .

Paulus IV.

Antea Vocatus

Bellua infatiabilis . Innocentius XI.

Pœnitentia glorio- AlexanderVIII.

fa .

Raftrum in porta . De Balneis Etru-

riæ .

cum .

Angelus nemoro- Pius V.

fus .

Joannes Petrus

Caraffa .

Efculapii pharma- Pius IV.

Flores circumdati . Crux de Cruce .

Antea dictus Jo-

annes Angelus

Medicis .

De bonaReligione.

Miles in bello .

Columna excelfa .

Lumen in cœlo .

Ignis ardens .

Religio depopula-

ta .

Michaël vocatus,

natus in oppido

Bofchi .

Animal rurale . Fides intrepida .

Paftor Angelicus .

Urfus velox . Paftor, & Nau ta.

Flos florum .

De medietate lu-

næ .

Medium corpus pi- Gregorius XIII.

larum .

Axis in medietate

figni .

De rore Cœli

Cujus infignia

medius Draco

Cardinalis crea-

tus à Pio IV. qui

pilas in armis ge-

ftabat .

SixtusV.

Qui axem in me-

dio Leonis in ar-

mis geftat .

UrbanusVII.

Qui fuit Archie-

pifc. Roffanenfis

in Calabria , ubi

mâna colligitur .

Exantiquitate (Ur. Gregorius XIV,

bis .

Pia civitas in bello.

Crux Romulea .

Innocentius IX.

ClemensVIII.

.

Rofa Umbriæ .

Peregrinus Apofto-

licus .

Aquila rapax .

Canis , & Coluber. De labore Solis .

Gloria Olivæ .

Vir religiofus .

In perfecution
e

extrema S. R. E.

fedebit Petrus Romanus , qui pafcet

oves in multis tribulationi
bus

; quibus

tranfadis , Civitas fepticollis dirue-

tur, Judex tremendus judicabit po-

pulum fuum.

Tutto questo è tratto , parola per

parola d'Arnoldo di Wione ; il qua-

le , nel quarantefimo capitolo di un

Libro intitolato Lignum Vite , lib. 2.

riferisce le fuddette Profezie nella

forma , ond' io le ho efpofte ; e ag-

giugne, che le annotazioni non fono

di
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di San Malachia ; fi bene del R. P. Fr.

Alfonfo Ciaconio dell' Ordine de' Fra

ti Predicatori : Que ad Pontifices ad-

jecta , non funt ipfius Malachie , fed

R. P. Fr. Alphonfi Ciaconii Ord. Pre-

dicatorum , bujus Prophetiæ interpre-

tis .

L'origine fi e quefta di tali Profe-

zie , a cui non fono mancati fautori

da più di ottant'anni a quefta parte,

perchè non fi è prefo il faftidio di

porvi efatt' attenzione , e di efami-

narle .

Tante inconvenienze , tanti affur-

di , tanti errori , e tante falfità fi no-

tano in effe Profezie pretefe , che non

fo ftupir quanto bafti , che abbian el-

leno avuto un sì lungo corfo .

Egli è , in primo luogo , cofa fuor

di dubbio, che non ne ha ragionato

quale fiafi ftato Autore prima di Ar-

noldo di Wione ; il quale fece impri-

mere quefta Leggenda l'anno mille

cinquecento novantacinque in Vene-

zia , luogo di fuo foggiorno . E vuol

dire , che le fteffe pretefe Profezie fo-

no rimafe fepolte quattro interi feco-

li , fenza che mai fe ne abbia fatta

parola .

Nulla ne ha parlato San Bernardo,

che avea veduto San Malachia a Chia-

ravalle , dove gli chiufe gli occhi ; che

aveagli fcritte tre lettere quand' ei

trovava in Ibernia per raccoman-

dargli i Religiofi del fuo Ordine ; che

ha compofta la Vita del prefato Santo;

che ha recitata la di lui Orazione fu-

nebre ; che ha formato il di lui Epi-

taffio ; e che ha ufata si gran diligen-

za a riferire le più minute di lui pre-

dizioni , quella , particolarmente , del

luogo , e del tempo della di lui mor-

te .

E certamente non fi vede l'incon-

tro , e neppur il motivo , che aveffer

indotto San Malachia a fare cotali

profezie . Non fi è egli mai trattenuto

in Roma più di un mefe , fotto il

Pontificato d' Innocenzio Secondo

per domandarvi il Pallio per le due

Chiefe Metropolitane d'Ibernia .

Fedelmente ha defcritto San Ber-

nardo quel più , che avvenne nelle

conferenze , ch' ebbe effo Santo col

Papa ; e gli onori , che gli furono

impartiti , fenza che in modo veruno

faccia egli menzione delle Profezie

medefime . Era ceffato lo Scifma , e

Anacleto era morto : quindi null' a-

veavi , che obbligaffe San Malachia

a ragionare della fucceffione de' Papi.

Nel corfo della di lui permanenza in

Roma non fuvi Conclave ; e Inno-

cenzio viffe ancora fei anni dopo

quel viaggio .

Nulla ne ha detto verun Autore

di quella stagione ; no Ottone di Fri-

fingen ; no Giovanni di Sarisberi Ve-

fcovo di Chartres ; no il Venerabile

Pietro Abbate di Cluni , che fu chia-

mato a Roma , fcriffe tante lettere a'

Papi , e fu impiegato in tante nego-

ziazioni per gli affari della Chiefa

ne' tempi più difaftrofi ; ne' quali il

credito di San Malachia ,l'odore delle

fue virtù , e quefte predizioni , ftate

farebbono di un gran peſo , ſe ſtate

foffero conofciute , e autorizzate col

nome , e col merito di effo Santo .

Nulla ne dicono tanti Autori , che

hanno compofte le Vite de' Papi dopo

la morte di Malachia : no il Conti-

nuatore di Mariano Scoto ; no il Bor-

dini ; no il Platina ; no Papirio Maf-

fone ; no Onofrio Panvinio ; no il Gio-

vannello , che l'anno mille cinque-

cento fettanta ha date alla luce le

Vite de ' Pontefici tratte dagli Scrit-

tori contemporanei de' Pontefici fteffi,

fotto il titolo : Pontificum Romano-

rum liber > ex germanis veteribus

defumptus per Francifcum Joanellum.

1570.

GI' Ibernefi , che fonofi prefa tan-

ta cura di fcrivere le maraviglie de'

Santi del Paefe loro , e ci hanno efi-

bite le Vite di San Patrizio , di San

Colombano Abbate , e di una Santa

Brigita della Patria nedefima ; come

altresì di tre Profeti , di cui hanno

rapportate le vifioni , e le rivelazio-

ni , non ci hanno lafciata fillaba di

quefta . Truovo folamente un Tom-

mafo Meffingham Sacerdote Direttore

del Seminario degl' Ibernei a Parigi;

il quale , l'anno 1624 , ftampar fece

preffo Sebaftiano Cramoify le Vite de'

Santi d'Ibernia fotto questo titolo :

Florilegium Infulæ Sanctorum Hiber

niæ, quibus accefferunt non vulgaria

monumenta ; hoc eft S. Patricii Purga-

torium , S. Malachie Prophetia de Suma

mis Pontificibus .

All'ultimo della Vita di S. Mala.

Fa
chia
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chia efpofta da San Bernardo , e dal

Meffingham data tutta intera , ha egli

meffe quefte Profezie pretefe tratte

d' Arnoldo di Wione , e le ha intito-

late : Prophetia S. Malachie Archie-

pifcopi Armachani , totiufque Hiberniæ

Primatis , ac Sedis Apoftolice Legati,

de Summis Pontificibus , ex Arnoldo

Wion 1. 2. cap. 40. pag. 307.

Roberto Rufca , che ha fcritto de-

gli Uomini Illuftri dell' Ordine Ci-

ftercienfe , vi ha registrato San Ma-

lachia ; nè ha ommeffe quefte Profe-

zie , tratte avendole dalla forgente

medefima , che il Meffingham . Ma

Angelo Manrico , il qual ci ha dati

in tre Volumi gli Annali di efs' Or-

dine ; e che inver la fine del Volume

primo , e nel principio del fecondo ,

ragiona affai alla diftefa di S. Mala-

chia , lontano di molto dall'allegare

queffe Profezie , e dall' attribuirle a

quefto Santo , le rigetta quali apocri-

fe , ridicole , e travaganti , e confuta

Roberto Rufca: Robertus Rufca , dic'

egli , fandum Pontificem fcriptoribus

annumerat ob miracula quædam , feu

'prædictiones de Summus Pontificibus ad

finem ufque Mundi fucceffuris ; quas

ab Arnoldo Widnio vulgatas effe tran-

Scribit , fed apocrifas , ut coniectare

licet, nec fatis fapientes gravitatem

wir fandiffimi . Tom. 2. Annal. C.

XXI . an. 1148. n. 5 .

Menzione veruna non fi rinviene

di sì fatte predizioni de' Papi nel

Cardinale Baronio , nè in Ifpondano

Vefcovo di Pamiers , nè nel P. Bzo-

vio, nè in Rainaldo , che hanno efpo-

fti al pubblico tanti Volumi degli

Annali Ecclefiaftici ; e neppure in Al-

fonfo Ciaconio , di cui abbiam le Vi-

te de' Pontefici , e de' Cardinali ; e

che d'Arnoldo di Wione è fatto Au-

tore dell' interpretazione di queste

Profezie .

Un tale filenzio di quattro fecoli ,

e di tanti sì gravi Autori , è una con-

ghiettura finiftra per la fuppofizione

delle Predizioni ſteffe .

Effendochè quegli , che le ha fatte

valere è Arnoldo di Wione , non farà

cofa fuor di propofito fe diafi con

tezza di quefto Scrittore , e dell' O-

pera , in cui egli le ha inferite .

Arnoldo di Wione era Fiammingo ,

della Città di Douai , Religiofo Be-

nedittino ; il quale , a cagion delle

turbolenze fufcitatefi nel paefe di lui

dalla follevazione degli Eretici con-

tra il Governo , videli coſtretto a ri-

fuggire in Italia , e ad entrare nella

Congregazione di Santa Giuftina di

Padova , detta del Monte Caffino .

Nel corfo di detto ritiramento egl'

imprefe due Opere . Fu la prima una

Genealogia della Famiglia degli Ani-

cj , donde faceva egli difcendere San

Benedetto Fondatore dell' Ordine di

lui , e la Cafa d' Auftria . La fecon.

da era una Storia degli Uomini Illu-

ftri del fuo Ordine ; imponendo lui

ad effe due Opere il titolo di Albero

di Vita , perch'erano Alberi genealo-

gici .

Ecco della fua Opera l' Infcrizion

generale : Lignum vitæ , ornamentum,

decus Ecclefiae , in quinque libros

divifum , in quibus totius fan& iffima

Religionis Divi Benedi&i initia , viri

dignitate , doctrina , fancitate , ac prin-

cipatu clari , defcribuntur : frudus,

qui per eos S. R. E. accefferunt fuff-

fime explicantur . Audore D. Arnaldo

Wion_Belga Duacenfi , Monacho S. Be-

nedici de Mantua Ord. D. Benedi&i

Nigrorum , Congregationis Caffinenfis ,

alias S. juftine de Padua . Acceffit

dilucidatio , quomodo Principes Auftria-

ci originem ducant ex Anicia Romana

familia , que erat D.Benedidi . Venetiis

apud Georgium Angelerium M.D.XCV.

Dedicò egli queste due Opere itam-

pate in due Volumi in 4. a Filippo

II. Re delle Spagne fotto questo ti-

tolo :

,

Filippo II. Anicio , Probo , Olgbrio ,

Perleonio Frangipanio , Hafpurgio ,

Auftrio , Hifpaniarum Regi Catholico

Potentiffimo , is Invidiffimo .

Ripiene dal pari di favole , e di raf-

fodie , fono effe due Opere ; nè nulla

vi fi nota , che fia di qualch ' efattez-

za : perciò fe fi giudichi delle Profe-

zie , ch'egli allega , dalla confufione,

dalla falfità , e dalle fuppofizioni del-

le due Opere medefime , non credo ,

che infra ' Dotti , e le perfone fornite

di qualche tintura della Storia , e di

un po ' di difcernimento , incontri egli

molti fautori.

Il difegno dell ' Opera feconda è una

Dipintura , o un Quadro , dell' Ordi-

ne di S. Benedetto , di cui ho vedu

te



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE .
29

te delle ftampe , le quali , forfe , fono

dell' invenzione di quefto Monaco .

Per lo meno , non altro è il Libro di

lui , che una fpiegazione di detta Ta-

vola ; in cui fotto la figura di fette

Colli ammontichiati l'un full' altro ,

e di un grand' Albero divifo in più

rami , il tronco del quale è San Be-

nedetto , ha egli rappreſentati i Santi ,

e gli Uomini illuftri del fuo Ordine.

Ha quefto Monaco formato il fuo di-

fegno fopra l'Albero di Vita , che fu

veduto da San Giovanni nelle, fue

Rivelazioni , e ch'è mentovato nell '.

Apocaliffe: Così puoffi afferire , che

tutto il fuo Libro è una vifione. San

Benedetto vi è rappreſentato fedente,

e con nella fua deftra mano il Libro

delle fue Regole ; e nella finiftra una

fpada ignuda : Egli è coronato di do-

dici ftelle . Alla dritta , e alla man-

ca di effo Santo ftanno i Fondatori

di Congregazioni diverfe fotto la Re-

gola di San Benedetto Ciafcun di

Toro ha nella fronte una ftella ; e tut-

ti fono appellati nel Libro Stellati

Spiritualium , militarium Ordinum

Fundatores .

Si trovano alla deftra del Santo

S. Romualdo Fondatore di Camal-

dolo ; San Giovanni Gualberto Fon-

datore di Valombrofa ; San Roberto

Abbate di Molefme Fondatore de ' Ci-

ftercienfi ; San Guglielmo di Vercel-

li Fondatore del Monte Vergine ;

San Giovanni Meda di Como Fon-

datore degli Umiliati ; San Pietro

Celeftino Fondatore de' Celestini ; e

San Bernardo Tolommeo di Siena

Fondatore del Monte Oliveto .

I Fondatori degli Ordini Militari

fono alla fua finiftra : Alfonfo I. Re

di Portogallo Fondatore dell'Ordine

d'Avis ; San Raimondo Abbate , e

Sancio Re di Caftilia Fondatori di

Calatrava ; Gomez Fernando Fonda-

tore di Alcantara ; Jacopo I. Re di

Arragona Fondatore della Mercè; Gu-

glielmo Eris Fondatore di Montefe ;

Dionigi di Perioca Re di Portogallo

Fondatore dell'Ordine di Cristo ; Co-

fimo de' Medici Granduca di Tofca-

na Fondatore dell' Ordine di Santo

Stefano . La fpiegazione di quefte fi

gure forma il fuggetto del primo Li-

bro di Arnoldo di Wione ; in cui

mett' egli un compendio della Vita

di detti Fondatori ; e un catalogo de'

Generali di dette Congregazioni ; de'

Santi loro , de' Prelati , che ne fono

ufciti , de' Figliuoli de' Re , e de'Prin-

cipi , che vi fono entrati , degli Au-

tori , che in effe Congregazioni han-

no fcritto , efibendone un catalogo

dell' Opere .

Contiene il Libro fecondo i Papi,

i Cardinali , gli Arcivescovi , i Ve-

fcovi , e gli Scrittori dell ' Ordine di

San Benedetto , e ne dà gli elogi per

ordine alfabetico delle Diocefi . In

queft'ordine ha egli pofto alla let-

tera D. San Malachia Vefcovo di

Dovvn ; ed ecco ciò , che da lui n'è

detto S. Malachias Hibernus Monachus

Bencorenfis , i Archiepifcopus Ardi-

necenfis , cum aliquot annis illi fedi

præfuiffet bumilitatis caufa Archie-

pifcopatu abdicavit , anno circiter Do-

mini 1137. Dunenfi fede contentus,

in ea ad finem ufque vitæ permanfit :

obiit anno 1148. die 2. Novembris .

S. Bern. in ejus vita .

Ad eum extant Epiftole San&i Ber-

nardi tres videlicet 315. 316. 317.

Scripfe fertur is ipfe nonnulla opu-

fcula , de quibus nihil hactenus vidi

præter quamdam Prophetiam de Sum-

mis Pontificibus , quæ , quia brevis eft,

nondum , quod fciam , excufa , & à

multis defiderata , bic à me appofita

eft.

A quefto modo prepara egli i fuoi

Leggitori a cotali Profezie pretefe ,

che di poi fono da lui efibite quali lé

ho rapportate .

Egli avea ragione di dire , che non

ancora fi eran elleno vedute impref-

fe . Erano affatto recenti , e lavora-

te cinque anni innanzi , nel Concla-

ve , che fi tenne dopo la morte di Ur-

bano VII. Quindi tutto ciò , ch'è

prima di Gregorio XIV.è fatto dopo

tratto; e facilmente fi e Profeta del-

le cofe di già fucceffe . Quest' è la ra-

gione , che parecchie delle Profezie

medefime fembrano affai giufte . Ma

nonpertanto non vi mancano strani

sbagli , che fono effetti dell'ignoran

za del loro Componitore ; effendoche

le lavorò egli fopra memorie , che lo

ingannarono ; giacchè la Storia di que

tempi non era si diftrigata , come l'

è ftata di poi .

Io dico adunque , che queste prete-

fe

1



30

STORIA

Te Profezie fono l'opera di un Parti-

giano del Cardinal Simoncelli ; il qua-

Ye , nel Conclave del mille cinque-

cento novanta , era il più attempato

d'infra' Cardinali , Pronipote del Pa-

pa Giulio III. e che di già era inter-

venuto all' elezione di fette Pontefi-

ci ; di Marcello I. di Paolo IV.di

Pio IV. di Pio V. di Gregorio XIII. di

Sifto V.edi Urbano VII. Egli era na

tivo di Orvieto , che in latino dicefi

Urbs vetus , e n'era ftato Vefcovo .

Il che por fece in effe Profezie pretefe

ex antiquitate Urbis , per perfuadere ,

che con queste parole di già lo SPIRITO

SANTO avea dato il fuo voto al Car-

dinal Simoncelli di Orvieto .

Così dopo la morte di Clemente IX .

coloro , ch'erano anfiofi, che fofs' elet-

to Papa il Cardinale Bona , facean cor-

rere de verfi , de' pafli di Scrittura , e

de' motti , per imprimere , ch' egli era

lui , ch'effere dovea Pontefice . An-

davano di bocca in bocca quefte pa-

role del quindecimo dell' Ecclefiafti-

co: Qui timet Deum faciet bona : c

quefto diftico :

Grammaticæ leges plerumque Ec-

clefia fpernit ;

Eller Papa bonus , fi Bona Papa

foret.

Ragunò un parente di lui dugento ,

o trecento mariuoli , e vagabondi , i

più de'quali Savojardi ; e diftribuiva

foroogni giorno della moneta , perchè

andatfer eglino a gridare alla porta di

San Pietro , e fotto lefinestre più prof.

fime del Conclave : fate Papa Bena :

fate Papa il Cardinale Bona : il qual

procedere cagionò l' arrefto di detto

Ecclefiaftico , fcoperto , che il fi eb-

be promotore di quel tumulto .

Un mefe , e diciannove dì durò il

Conclave che creò Papa Gregorio

XIV ; e diede l'agio di lavorare que-

fte predizioni , e fomiglianti baje, che

fono ordinarie a un'infinità di gente,

che da ogni parte accorre a Roma per

vedere una creazione di Papa ; e che,

durante il Conclave , non ha altro

impiego , che quel di comporre coti-

diani Almanachi , e fare rifleffioni po

litiche , ciafcuno fecondo i fuoi inte-

reffi , o il fuo capriccio . Nel modo

fteffo fono ufcite Profezie in verfo ,

Pafquinate in buon numero , e cento

buffonerie in tutto il corso del Con-

clave alla morte di Clemente IX. du.

rato effendo effo Conclave quattro

mefi , e più .

Comeché ciò baftar doveffe per far

vedere la ftravaganza di sì fatti mot-

ti voglio dimoftrarne per minuto

e in particolare le impertinenze , fat-

to , che avrò offervare in generale gli

errori , e le inconvenienze , che vi fi

rinvengono .

La prima , e la più confiderabile fi

è , che infra' Papi legittimi fono me-

fcolati otto Antipapi , folochè l'in-

terpretazione di dette Profezie prete-

fe abbia da effere la noftra regola :

cioè .

Vittore IV. Cardinale di San Nic-

colò , fotto quefto motto , ex te-

tro carcere .

Califto III. Guido di Crema .

Pafquale III. Unghero di nazione.

Niccolò V. detto Pietro di Cor-

bario.

Clemente VII. della Cafa di Gi-

nevra .

Benedetto XIII. Pietro di Luna .

Clemente VIII.Canonico di Bar

celona .

Felice V. Amedeo di Savoja .

Se vere foffero queste predizioni

converebbe dire , che quelli Antipapi

ftati foffero Papi legittimi ; e che la

Chiefa aveffe avuti due Capi in un

tempo medefimo ; poichè sì gli uni ,

che gli altri , ftati farebbono dife-

gnati da un uomo infpirato dallo SPI-

RITO SANTO ; e la teftimonianza di un

uomo di tale autorità farebbe stata

di un gran pefo in favore di effi An-

tipapi ; tanto più , che ne fon due fo

li , che fono dichiarati Scifmatici :

Niccolò V. difegnato con queste due

voci , Corvus Schifmaticus ; e Cle-

mente VIII. con quefte altre due

Schifma Barchinonium . Con ciò fia

che , fe dir fi voglia , che lo Scifma

di Vittore IV. è baftevolmente indi-

cato dalle parole di prigione puzzo-

lente , ed infetta , ex tetro carcere

fenza parlare del fuo Cardinalato

ne del fuo titolo ; non potrebbefi e-

gli afferire la cofa medefima di più

Papi legittimi , che fon contraffegna-

ti con termini più diffamatorj , fen-

za far menzione de' loro titoli ; come

Gens perverfa : Bellua infatiabilis : De

inferno Pregnanti per Urbano VI ,

in-
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inmentrechè l' Antipapa è dimoftro

col Crux Apoftolica ?

A una fomigliante incongruenza di

un confeguente pericolofo rispetto a

Papi legittimi , fono d ' aggiugnerfi gli

anacronifmi evidenti ; poiche Vittore

IV , Califto III , e Pafquale III ,fon

difegnati prima di Aleffandro III.E

pure fu eletto Aleffandro III. il dì

fteffo , che Vittore IV; il qual , da

principio , non ebbe dal canto fuo fe

non nove Cardinali , laddove quattor-

dici n'ebbe Aleffandro , a cui fi uni-

rono gli altri in numero di ventitre ,

effendone del partito di Vittore cin-

que . Aleffandro fu veftito degli Abi

ti Pontificali , che gli furono ftrap-

pati d' indoffo da Vittore per appro-

piarfegli . Cinque anni dopo fu Anti-

papa Pafquale , per elezione di alcuni

Cardinali convocati l'anno mille cen-

to ventiquattro a Lucca . Califto III.

non fu riconofciuto Papa dall' Impe-

radore , e da que' della di lui fazio-

ne , fe non dopo la morte di Pafquale

III ; il quale fu Antipapa quafi cinqu'

anni . Ecco pertanto , mefo foffopra ,

in quefte Profezie pretefe , l' ordine

de' tempi ; perchè l'Autore avea la

vorati i detti motti fopra le Vite de'

Papi di Panvinio , che avea sbagliato

nell' ordine cronologico , come l' ha

offervato il Continuatore di Ciaconio,

fcrivendo così : Onuphrius Panvinius

in libro de Romanis Pontificibus ,

in Epitome contra ferè omnes fcripto-

res , qui Ecclefiafticas hiftorias edide-

ve , Vidori IV Pfeudopontifici Guido-

nem Cremenfem , qui Calixtus III , Ca-

lixto verò Joannem Ungarum , qui Pa-

fchalis item III dictus eft , nullo lau-

dato authore fuffedos fuiffe , fcribit .

Nos verò cum Ciaconio , Baronio , a-

liifque fere omnibus , mortuo Guidone

Cremenfi Pfeudopontifice , qui Pafchalis

III nomen tulerat , illico a fchifmati-

cis , Imperatoris tunc præfentis juffu ,

Rome in ejus locum renuntiatum effe

Pfeudopontificem Calixtum, antea dictum

Joannem Ungarum fcribimus .

dell'anno mille trecento fettantotto;

e Roberto di Ginevra lo fu non pri-

ma del primo Novembre dell' anno

medefimo a Fondi da ' Cardinali Fran-

cefi , e da tre Cardinali Italiani , cui

erano intollerabili le rufticità di Ur

bano VI. da effi dichiarato intrufo .

II Pontificato di effo Urbano non du-

rò , che anni dodici , mefi fei , e fette

giorni , effendo morto l'anno mille

trecento ottantanove . Roberto di Gi-

nevra , pel contrario , foftenne l'An-

tipapato quindici anni , undici mefi ,

e giorni ventotto ; e quindi non può

egli effere pofto avanti di Urbano VI.

ne a ragione della fua elezione , che

fu pofteriore ; nè a motivo della fua

morte , perocchè gli fopravviffe poco

men , che fei anni . Non folamente

non deggion effere medi prima di Ur-

bano VI , Pietro di Luna , che fecefi

nominare Benedetto XIII , nè colui ,

che gli fu fucceffore fotto il nome di

Clemente VIII , ma neppure innanzi

di Bonifacio IX , e d' Innocenzio VII ;

poichè Bonifacio IX. fu eletto , e in-

coronato l'anno mille trecento ot-

tantanove ; Innocenzio VII. l'anno

mille quattrocento quattro ; Benedet-

to XIII. l'anno mille trecento novan-

ta quattro folamente ; e Clemente

VIII , fu eletto l'anno mille quat-

trocento ventiquattro , e incoronato

l'anno dietro . A tal conto , non folo

dovrebb' effere Urbano VI prima di

Clemente VIII; ma eziandio dovreb

bono andargli innanzi , Gregorio XII,

Aleffandro V , Giovanni XXII , e

Martino V. Non fo come i partigia-

ni di tali Profezie giustificar potranno

si notabili anacronifini nell' ordine

e nell' efito di quefti motti .

chiVolontieri pur domanderei

mai abbia rivelato , che incominciar

doveffe quefta Profezia dal Papa Ce-

leftino II , anzichè da Innocenzio II.

di lui predeceffore ; ovver dal di lui

fucceffore Luzio II ; od anche da Eu-

genio III. Difcepolo di San Bernar-

do; giacchè è viffuto San Malachia

fotto tutti quei Pontificati ; nè in

tali predizioni pretefe verun veltigio

non fi fcorge del tempo , ond' elle

deggiono aver principio ?

Non è questo il folo anacronifmo ,

Clemente VII , Benedetto XIII , e

Clemente VIII , Antipapi , fono re-

giftrati innanzi di Urbano VI , che

fu il Pontefice legittimo . E purè Si dirà , fenza dubbio , ch' effe fi

cofa indubitata , che Urbano VI . fu giuftificano da per fe ; e che da' ter-

incoronato a Roma il dì di Pafquamini , ne ' quali fono concepute , age-

vol-
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volmente fi vede donde deggiano in-

cominciare : Ch'è cofa chiara , ch' Ex

Cafiro Tiberis convenir non può fe

non a Celestino II , il qual era di Cit-

tà Caftellana : Inimicus expulfus , fe

non a Luzio 1. della Famiglia Cac-

cianemici ; ed Ex magnitudine montis,

fe non ad Eugenio III , ch' era di

Monte magno . Ecco fu che fondafi

la conghiettura della determinazione

del tempo di dette Profezie . Si of-

ferverà nel progreffo , fe ciò così qua-

dri .

Venghiamo , intanto , all' interpre-

tazione di detti profetici termini . Ar-

noldo di Wione ne fa autore Ciaco-

nio , poichè dice : Que ad Pontifices

adjecta , non funt ipfius Malachia ,

fed R. P. F. Alphonfi Ciaconit Ordinis

Prædicatorum hujus Prophetic inter-

pretis. Secondo , dunque , queft' Au-

tore , bifogna , che quefte Profezie ,

fe fono di San Malachia , e fono in-

terpretate da Ciaconio , ftate fieno

quattrocent' anni fenza interpretazio-

ne , e probabilmente fenza effere co-

nofciute . Chi mai , dunque , ha rive-

lato a Ciaconio , e ad Arnoldo di

Wione , ch' eran effe di San Mala-

chia? dove le hanno eglino trovate?

perche non ci hanno effi graziato di

dirci donde le aveffero tratte dopo

quattro fecoli ; e per qual buona forte

fcoperto aveffero un tal teforo ?

Non mi è noto donde il buon Mo-

naco Fiammingo aveffe faputo , che

ne foffe interprete il Ciaconio ; giac-

che delle Vite de' Papi , e de ' Cardi-

nali di questo Scrittore fi fon fatte tre

Edizioni ; l'una nel mille fecentuno;

nel mille fecentotrente la feconda ; e l'

ultima nel mille fecento fettantafette;

le prime due in due volumi, e l'altra in

volumi quattro,fenza che fiafi praticata

menzione veruna delle Profezie mede-

fime. Che fe veramente queſta inter-

pretazione e del P. Ciaconio ; il qua-

le , nel mille cinquecento novanta-

cinque , trovavafi a Roma , in tempo ,

che il Lignum Vite fu ftampato a Ve-

nezia ? convien dire , ch' effo Padre

ne riconobbe di poi la falfità ; e che

ciò fu, che gl' impedì di ragionarne

nella fua Opera ; allorachè la fec' e-

gl' imprimere . Imperocchè Niccolò

Antonio , che ha compofta la Biblio-

teca degli Scrittori Spagnuoli , e il P.

Ambrofio di Altamura , che ci ha

data quella degli Scrittori dell' Ordine

di San Domenico , di cui era Ciaco-

nio , fatt' hanno entrambi un' eſatta

enumerazione di tutte l'Opere dell'

Autore ſteffo , anche de' fogli volan-

ti , e pure di più Operette , che non

fono ftate ftampate . In tutto queſto

non vi ha indizio benchè menomo

di quefte Profezie , nè delle loro in-

terpretazioni .

A ciò aggiugnete , che contra quan-

to si efpreffamente ha detto il Fi-

gliuolo di Dio , che il tempo della

fine del Mondo , e l'univerfale Giu-

dizio erano incogniti agli uomini ,

noi avremmo una pruova certa , e un

fegno palpabile dell' uno , e dell' al-

tro , in effe Profezie pretefe ; e co-

ftantemente dir potremmo oggidì ,

che fino al terminare de' fecoli non

vi avrà più di ventifei Papi , a con-

tare da quel Papa , a cui è attribuito

il Pænitentia gloriofa : giacchè l' In-

terprete del Profeta dichiara nello

Scritto di Arnoldo di Wione : In per-

fecutione extrema S. R. E. fedebit Pe

trus Romanus , qui pafcet oves in mul

tis tribulationibus ; quibus tranfa&tis,

Civitas fepticollis diruetur , Judes

tremendus judicabit Populum fuum :

Queft' è , che di frefco ha fatto pub-

blicare da un Autore moderno , che

le Profezie di San Malachia per la

fucceffione de' Papi vanno fino alla

venuta dell' Anticrifto . Venghiamo

alla fpecificazione .

da

Pajonmi tratti tutti quefti motti da

fette , od otto forgenti diverfe : da'

nomi delle perfone difegnate ;

luoghi del lor nafcimento , e della

lor origine ; dalla qualità dell' eftra-

zione loro ; da ' loro impieghi ; da' ti-

toli del loro Cardinalato ; dall' arme

loro gentilizie ; e talvolta da due ,

ovver tre di quefte cofe infieme .

Que' , che fembrano difegnati da'

loro paefi , fono

Celeftino II , Ex Caftro Tiberis :

Eugenio III , Ex magnitudine montis :

Adriano IV , De rure albo : Niccolò

IV , Picus inter efcas : Gregorio XIV,

Ex antiquitate Urbis : Innocenzio IX,

Pia Civitas in bello .

Dalla qualità del nafcimento .

Giovanni XXII , Figliuolo di un

Calzolajo : Sifto IV , che dicefi fi-

gliue-
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gliuolo di un Pefcatore: Innocenzio

III , figliuolo del Conte di Segni .

Da' nomi .

Lucio II, Caccianemici : Clemente .

III , Scolari : Celeftino III , Bovo ,

o Bovis : Adriano V , Ottoboni : Pio

III, Piccolomini .

,

Da' titoli del Cardinalato ,

Vittore IV , Cardinale di San Nic-

-colò in carcere : Califto III , Cardi-

nale di Tranftevere : Innocenzio VI ,

Cardinale di San Giovanni , e Pao-

lo , del titolo di Pammachi : Mar-

tino V , Cardinale di San Giorgio ad

lum aureum .

Dall' arme gentilizie ,

Aleffandro III , Urbano III , Cle-

mente IV, Gregorio X , Niccolò III,

Onorio IV , Bonifacio VIII , Cle-

mente V , Clemente VI , Innocenzio

VI , Clemente VII , Bonifacio IX ,

Innocenzio VII , Aleffandro V , Fe-

lice V , Califto III , Aleffandro VI,

Giulio II , Paolo III , Giulio III ,

Marcello II , Gregorio XIII , Sifto

V , Clemente VIII , Aleffandro VII,

Innocenzio XI.

Con uno Scritto Tecondo , il qual,

è la continuazione del prefente , fon

io per far vedere tutte le travagan-

ze , che in ognuna di effe pretefe Pro-

fezie s'incontrano .

APPROVAZIONE

Di quefta Differtazione prima .

E

compofto quefto Trattato dal R.

P. Meneftrier della Compagnia

di Gesu' Egli è attiffimo a difingan-

nare il Pubblico della chimera delle

Profezie pretefe di San Malachia fo-

pra i Papi ; e il diftruggere in lui ta-

li forte d'illufioni , egli è un pre-

ftargli un fervigio notabile . Data in

Sorbona il dì quindici Settembre 1686.

COCQUELIN

Attefa l'Approvazione , fia permefla la

stampa . Quefto di 15. Settembre 1689.

DELA REYNIE.

Le Brun Prat. Superfiz.Tom. IV.

Continuazione della Confutazio-

ne delle Profezie di San Ma-

lachia fopra i Papi .

An Malachia

SAL

cui attribuifcefi

quefta Profezia de' Papi , che han-

no governata la Chiefa da Celeftino

II. in qua , fioriva nel fecolo dodice-

fimo . Egli è illuftriffimo per la fua

fantità , e per l' amiftà di San Ber-

nardo . Primieramente fu Religiofa

della Badia di Bencor ; indi Arcive-

fcovo di Armach Metropolitana d'Ir-

landa ; e lafciato avendo , di poi , que-

fto Arcivescovado , fi contentò di u-

na Prelatura men ragguardevole nel-

la Chiefa di Dovvn . Il Papa Inno-

cenzio II , il qual conofcea la virtù

di lui , l'ebbe in grande ftima ; e glie-

la contraffegnò cogli onori , che gl'

impartì , in un viaggio , ch'effo San-

to intraprefe per Roma . Morì egli a

Chiaravalle nel mille cento quarant

otto fra le braccia di San Bernardo

fuo amico ; il qual compofe l'elogio

di lui , e un compendio della di lui

vita . Gli aveva eziandio fcritte tre

lettere nel mille cento diciotto , che

fono le 315 , 316 , e 317. Queſt' è

quegli , ch'è creduto Autore di que

fta Profezia de ' Romani Pontefici .

Anno 1143. Ex Caftro Tiberis : Dal

Caftello del Tevere . Egli è Guido

del Caftello , nativo di un Caftello

insù'l Tevere , che prefe il nome

efaltato che fu al Pontificato di Ce-

leftino II.

1144. Inimicus expulfus: Il Nimi-

co fcacciato . Lucio II. appellavafi

Girardo , della Famiglia Cacciane-

mici di Bologna .

1145. Ex magnitudine montis : Dal-

la grandezza del monte . Eugenio III,

nominato Bernardo , nativo di un Ca-

ftello in vicinanza di Piſa , detto Gran

monte . Spiegano altri la Profezia Ex

magnitudine montis , per la grandez-

za, e la fottigliezza del fuo fpirito ,

mercè che fu egli creato Papa ſenza

effere Cardinale , ma folamente Ab-

bate di Sant' Anaftafio alle tre Fon-

ch'è un Moniftero dell' Ordi-

ne de' Ciftercienfi fuor delle mura di

Roma.

1153. Abbas Suburranus : L' Abba-

G
te
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Celeftino III. della Fami-

glia di Bovis .

te di Suburra Anaftafio IV. Romano. di Bovis

Egli er' Abbate col nome di Conrado

Suburri . Altri dicono di Savorno .

1154. De rure albo : Di un Campo

bianco , ovvero del Campo di Alba.

Queft'e Adriano IV . nativo di Sant'

Albano in Inghilterra , Abbate dell'

Ordine de' Canonici di San Ruffo

che fon veftiti di bianco ; di poi Ve-

fcovo di Alba .

1161. Ex carcere tetro : Da una

nera 'prigione E ' attribuita quefta

Profezia all ' Antipapa Vittore IV. op-

posto ad Aleffandro II , che dicefi

effere ftato Cardinale del Titolo di

San Niccolò in carcere Tulliano . Ma

cofa è indubitata , ch'egli era del Ti-

tolo di Santa Cicilia .

1164. Via Tranfliberina : La ftrada

oltre Tevere. Queft ' è per un altro An-

tipapa , nominato Guido di Crema , e

creato dagli Scifmatici dopo Vittore .

Il fi chiamò Paſquale III; e per l'avan-

ti era egli Cardinale di Santa Maria

oltre Tevere .

1169. De Pannonia Tufcia : L'Un-

gheria di Frefcati : Califto III . pari-

mente Pontefice falfo . Egli era Un-

garo , Abbate di Struma , e Vefcovo

Cardinal di Frefcati .

1181. Ex Anfere cuftode : Dall'Oca,

ch'è in guardia. Aleffandro III . E-

ra quefti Rolando Paparoni , ovver

Parocci , e Paparo ; vocabolo , che in

Italiano vuol dir Oca . Oltracciò il Si-

gnor du Chene gli dà per arme unfranc

quartier , carico di una Torre , o guar-

dia .

1185. Lux in offio : La luce nella

porta . La fpiegazione fi prende dal

Latino per Lucio III , il qual era

nativo di Lucca e Vefcovo di O-

ftia .

›

Sus in cribro: Il porco nel crivel-

lo Urbano III ; ch'er ' Arcivefcovo di

Milano , della Famiglia Crivelli , la

qual ha per arme un porco in un cri-

vello .

1187. Enfis Laurentii : La Spada

di S. Lorenzo . Gregorio VIII , Car-

dinale del Titolo di S. Lorenzo in

Lucina, che avea nelle fue Arme due

fpade in croce di Sant'Andrea .

1188. Ex fchola exibit : Egli ufcirà

della Scuola . Clemente III . della Fa-

miglia Scolari .

191. De rure Bovenfi : Dal campo

1191. Comesfignatus : Conte fegna-

to , Innocenzio III. Egli era della

Cafa de' Conti di Segni , o Segnato;

e in oltre , alla fua efaltazione al

Pontificato , prefe per Divifa queſte

parole del Profeta : Fate apparire qual-

chefegno della bontà voftra verfo di me:

Sal. 85.

1216. Canonicus ex Latere : Cano-

nico di Laterano , o del Lato . Per

Onorio III . della Famiglia Savelli ,

Canonico di San Giovanni di Late-

rano .

1229. Avis Oftienfis: L'Uccello di

Oftia . Con quefta Profezia è dife

gnato Gregorio IX , il qual nomava-

i Ugolino Cardinale Vefcovo di O-

ftia ; ed era della Cafa de ' Conti di

Segni , che nelle lor Armi hanno un

Aquila .

1241, Leo Sabinus : Il Lione Sabi-

no , Celeftino IV . Coftui er' appel-

lato Gottifredo di Caftiglione nello

Stato di Milano . Aveva nelle fue

Arme un Lione ; ed era Cardinale

Vefcovo di Santa Sabina .

1243. Comes Laurentius : Il Conte

Lorenzo . Sinibaldo di Genova , della

Cafa Fiefchi de' Conti di Lavagno ,

Cardinale del Titolo di San Lorenzo

in Lucina . Ei prefe il nome d'Inno-

cenzio IV .

1254. Signum Oftienfe : Il fegno di

Oftia , Aleffandro IV . Egli era Ri-

naldo Vefcovo di Oftia , de' Conti di

Segni , o Segna .

1261. Jerufalem Campania : Geru-

falemme di Sciampagna Urbano IV,

il qual fi appellava Jacopo Pantaleo-

ne , nativo di Troja in Ifciampagna,

e Patriarca di Gerufalemme . Rappor-

tano altri quefta Profezia così : Troye

in Gallia natus : Nativo di Troja in

Francia ; il che ha la fteffa chiarezza .

1265. Draco depreffus : Il Dragone

fchiacciato , o premuto . Per Clemen-

te IV , ch'era Guido il Groffo ; a cui

il Signor du Chene dà per arme la Di-

vifa de' Guelfi ch' era un Aquila

fchiacciante un Dragone infra 'fuoi

artiglj .

,

1271. Anguinus vir : L'Uomo di

Serpente. Gregorio X. della Famiglia

de' Visconti di Milano , che hanno

nelle lor Arme un Serpente .

1276.
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1276. Concionator Gallus : Il Predi-

catore Francefe . Queft'è Innocenzio

V , che fi nominava Pietro di Taran-

tafio , Religiofo dell' Ordine de' Pre.

dicatori , e Arcivescovo di Lione .

1276. Bonus Comes : Il buon Con-

te. Adriano V , che fi diceva Otto-

buono Fiefco della Cafa de' Conti di

Lavagno

1276. Pifcator Tufcus : Il Pefcator

di Frefcati . Giovanni XXI . Egli a-

vea nome Giampietro , Vefcovo di

Frefcati .

1276. Rofa compofita : Una Rofa

compofta . Per Niccolò IV. della Ca-

fa degli Orfini , i quali , nell ' Arme

loro , hanno una Rofa . Dicefi , ch'

ei fi appellaffe Compofito .

1281. Ex Telonio Liliacei Martini :

Dal banco di Martino de' Gigli , o

dal Regno de' Giglj . Martino IV

ch'era Francefe , chiamato Simone di

Bria , Teforiere di San Martino di

Tours. Pur fi narra , che , nelle fue

Arme , ei portafle de' Giglj .

1285. Ex Rofa leonina : Dalla Ro-

fa del Lione . Onorato IV , ch ' era

Jacopo Savelli . Vedefi nel blafone di

lui un Leone , portante una Rofa .

1288. Picus inter efcas : Il Picchio

fra il cibo . Niccolò IV ; della qual

Profezia trovafi la fpiegazione nel

Latino Picenus , patria Efculanus

Egli era Vefcovo di Paleftrina , e na-

tivo d' Afcoli .

1294. Ex Eremo celfus : Efaltato

dal Romitaggio . Per Pietro Morrone

Eremita , Fondatore de' Celeftini ; il

qual , effendo affunto al Pontificato ,

prefe il nome di Celeftino V.

trando di Agout , o di Gout . Egli era

Guafcone , Arcivescovo di Bordeaux,

e portava delle fafce nelle fue Arme.

1316. De futore Offeo : Dal Calzo-

lajo d' Offo. Per Giovanni XXII ,

che nomavafi Jacopo d' Offo , ed era

Figliuolo di un povero Calzolajo .

Corvus Schifmaticus : Il Corvo fcif-

matico . Per Pietro di Corbario An-

tipapa contra Giovanni XXII.

1334. Frigidus Abbas : L' Abbate

freddo . Benedetto XII , per l'avanti

nominato Jacopo del Forno , Religio-

fo dell' Ordine Ciftercienfe , e Abba

te di Montefreddo , ovver Froimond,

nella Diocesi di Beauvais .

•

1342. Ex Rofa Atrebatenfi : Dalla

Rofa di Arras Queft ' e Clemente VI;

il cui nome innanzi il fuo Pontifi-

cato , era Jacopo Roger . Portava egli

nelle fue Arme delle Rofe ; ed era

ftato Vefcovo di Arras.

1352. De Montibus Pammachii :

Da' Monti di San Pammachio . Inno-

cenzio VI , ch'era ftato Cardinale del

Titolo di San Giovanni , di San Pao-

lo , e di San Pammachio; e nel fuo

blafone tenea fei monti .

1362. Gallus Vicecomes : II France-

fe Vifconte . Urbano V , Francefe di

nazione , e Nunzio Apoftolico a' Vi-

fconti di Milano . Ebb' egli il fuo

nafcimento nella Diocesi di Menda

nel Gevaudan .

1370. Novus de Virgine forti: No-

vello di una Vergine forte . Pietro

Rogero de Belforte , figliuolo di Gu-

glielmo Conte di Belforte in Vallata,

Diocesi di Angers , Cardinale di San-

ta Maria Nuova . Pres' egli il nome

di Gregorio XI . Potrebbefi eziandio

afferire,ch'egli era divenuto nuovo per

le cure di una Vergine forte , trasfe-

rita avendo la Santa Sede d'Avigno

ne a Roma , a perfuafione di Santa

Il Catterina di Siena .

1294. Ex undarum benedi&ione: Dal-

la benedizione dell'onde . Bonifacio

VIII , che fi dicea Benedetto , e por-

tava nelle fue Arme delle fafce on-

date .

1303 Concionator Pataræus : Il

Predicatore di Patara . Benedetto II.

Coftui , prima della fua efaltazione al

Papato , fi chiamava Niccolò Boca-

fino , Religiofo dell' Ordine de' Pre-

dicatori . Alludefi altresì al Paefe di

San Niccolò , il qual era di Patara

Città di Licia . Portava egli il nome

di quefto Santo .

1305. De fafciis Aquitanicis : Delle

fafce di Aquitania , o di Guafcogna .o di Guafcogna .

Quest'e Clemente V , nominato Ber-

1378 De Cruce Apoftolica : Dalla

Croce Appoftolica , o degli Appofto-

li . Clemente VII. della Cafa di Gi-

nevra , la qual ha una Croce nelle

fue Arme . Egli era Cardinale Prete

del Titolo de' dodici Appoftoli .

1394. Luna Cofmedina : La Luna

in Cofinedin . Pietro di Luna Anti-

papa , ch'era ftato Cardinale del Ti-

tolo di Santa Maria in Cofmedin ; e

fecefi nominare Benedetto XII.

Ga Schif
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di Bovis

glia di Bovis .

te di Suburra Anaftafio IV. Romano .

Egli er' Abbate col nome di Conrado

Suburri . Altri dicono di Savorno .

1154. De rure albo : Di un Campo
bianco ovvero del Campo di Alba.

Queft'è Adriano IV. nativo di Sant'

Albano in
Inghilterra , Abbate dell'

Ordine de' Canonici di San Ruffo

che fon veftiti di bianco ; di poi Ve-

fcovo di Alba .

1161. Ex carcere tetro : Da una

nera ' prigione . E' attribuita quefta

Profezia all' Antipapa Vittore IV. op-

poito ad
Aleffandro II , che dicefi

effere ftato
Cardinale del Titolo di

San Niccolò in carcere Tulliano . Ma

cofa è
indubitata , ch ' egli era del Ti-

tolo di Santa Cicília .

1164. Via
Tranftiberina : La ftrada

oltre Tevere. Queft ' è per un altro An-

tipapa ,
nominato Guido di Crema , e

creato dagli
Scifmatici dopo Vittore .

Ilfi chiamò Paſquale III; e per l'avan-

ti era egli
Cardinale di Santa Maria

oltre Tevere .

1169. De Pannonia Tufcia : L'Un-

gheria di Frefcati : Califto III. pari-

mente Pontefice falfo . Egli era Un-

garo , Abbate di Struma , e Veſcovo

Cardinal di Frefcati .

1181. Ex Anfere cuftode : Dall'Oca,

ch'è in guardia .
Aleffandro III . E-

ra quefti Rolando
Paparoni, ovver

Parocci , e Paparo ;
vocabolo , che in

Italiano vuol dir Oca .
Oltracciò il Si-

gnor du Chene gli dà per arme un franc

quartier , carico di una Torre , o guar-

dia .

1185. Lux in offio : La luce nella

porta . La
fpiegazione fi prende dal

Latino per Lucio III , il qual era

nativo di Lucca , e
Vefcovo di O-

ftia .

Sus in cribro: Il porco nel crivel-

lo Urbano III ; ch'er'
Arcivefcovo di

Milano , della
Famiglia

Crivelli , la

qual ha per arme un porco in un cri-

vello .

1187. Enfis
Laurentii : La Spada

di S. Lorenzo .
Gregorio VIII, Car-

dinale del Titolo di S. Lorenzo in

Lucina, che avea nelle fue Arme due

Spade in croce di
Sant'Andrea .

1188. Ex fchola exibit : Egli ufcirà

della Scuola .
Clemente III . della Fa-

miglia Scolari .

1191. De rure Bovenfi : Dal campo

Celeftino III. della Fami-

to ,
Innocenzio III. Egli era della

1191. Comesfignatus : Conte fegna-

Cafa de' Conti di Segni , o Segnato;

Pontificato , prefe per Divifa queſte

e in oltre , alla fua
efaltazione al

che fegno della bontà voftra verfo di me:

parole del Profeta : Fate
apparire qual-

Sal. 85.

•

nico di Laterano, o del Lato . Per

1216. Canonicus ex Latere : Cano-

Onorio III. della Famiglia Savelli

Canonico di San Giovanni di Late-

rano .

Oftia . Con quefta Profezia è dife-

1229. Avis Oftienfis :
L'Uccello di

Ugolino
Cardinale Vefcovo di O-

gnato Gregorio IX , il qual nomava-

ftia ; ed era della Cafa de ' Conti di

Segni , che nelle lor Armi hanno un

Aquila .

no , Celeftino IV . Coftui er ' appel-

1241, Leo Sabinus : Il Lione Sabi-

Stato di Milano . Aveva nelle fue

lato
Gottifredo di

Caftiglione nello

Arme un Lione ; ed era
Cardinale

Vefcovo di Santa Sabina .

1243. Comes Laurentius : Il Conte

Cafa Fiefchi de' Conti di Lavagno ,

Lorenzo .
Sinibaldo di Genova , della

Cardinale del Titolo di San Lorenzo

in Lucina . Ei prefe il nome d'Inno-

cenzio IV .

Oftia ,
Aleffandro IV . Egli era Ri-

1254. Signum Oftienfe : Il fegno di

naldo Vefcovo di Oftia , de' Conti di

Segni , o Segna .

falemme di
Sciampagna . Urbano IV,

1261.
Jerufalem

Campania : Geru-

il qual fi
appellava Jacopo

Pantaleo-

ne , nativo di Troja in
Ifciampagna,

tano altri quefta
Profezia così : Troye

e
Patriarca di

Gerufalemme.
Rappor-

in Gallia natus : Nativo di Troja in

Francia ; il che ha la fteffa
chiarezza.

1265. Draco depreffus : Il Dragone

te IV , ch'era Guido il Groffo ; a cui

fchiacciato , o premuto . Per Clemen-

il Signor du Chene dà per arme la Di-

vifa de' Guelfi

fchiacciante un Dragone infra ' fuoi

ch' era un Aquila

artiglj .

,

こ

Serpente.
Gregorio X. della

Famiglia

1271. Anguinus vir : L'Uomo di

nelle lor Arme un Serpente .

de'
Vifconti di Milano , che hanno

1276.
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1276. Concionator Gallus: Il Predi-

catore Francefe . Queft'è Innocenzio

V , che fi nominava Pietro di Taran-

tafio , Religiofo dell' Ordine de' Pre.

dicatori , e Arcivescovo di Lione .

1276. Bonus Comes: Il buon Con-

te. Adriano V, che fi diceva Otto-

buono Fiefco della Cafa de' Conti di

Lavagno

1276. Pifcator Tufcus II Pefcator

di Frefcati . Giovanni XXI . Egli a-

vea nome Giampietro , Vefcovo di

Frefcati .

1276. Rofa compofita : Una Rofa

compofta . Per Niccolò IV. della Ca-

fa degli Orfini , i quali , nell ' Arme

loro , hanno una Rofa . Dicefi , ch'

ei fi appellaffe Compofito .

1281. Ex Telonio Liliacei Martini :

Dal banco di Martino de' Gigli , o

dal Regno de' Giglj . Martino IV

ch'era Francefe , chiamato Simone di

Bria , Teforiere di San Martino di

Tours. Pur fi narra , che , nelle fue

Arme , ei portafle de' Giglj .

1285. Ex Rofa Iconina : Dalla Ro-

fa del Lione . Onorato IV , ch ' era

Jacopo Savelli . Vedefi nel blafone di

lui un Leone , portante una Rofa .

1288. Picus inter efcas : Il Picchio

fra il cibo . Niccolò IV ; della qual

Profezia trovafi la fpiegazione nel

Latino Picenus , patria Efculanus

Egli era Vefcovo di Paleftrina , e na-

tivo d' Afcoli .

:

1294. Ex Eremo celfus : Efaltato

dal Romitaggio . Per Pietro Morrone

Eremita , Fondatore de' Celeftini ; il

qual , effendo affunto al Pontificato ,

prefe il nome di Celeftino V.

1294. Ex undarum benedi&ione: Dal-

la benedizione dell'onde . Bonifacio

VIII , che fi dicea Benedetto , e por-

tava nelle fue Arme delle fafce on-

date .

1303 Concionator Pataraus : Il

Predicatore di Patara . Benedetto II.

Coftui , prima della fua efaltazione al

Papato , fi chiamava Niccolò Boca-

fino , Religiofo dell' Ordine de' Pre-

dicatori . Alludefi altresì al Paefe di

San Niccolò , il qual era di Patara

Città di Licia . Portava egli il nome

di questo Santo .

1305. De fafciis Aquitanicis : Delle

fafce di Aquitania , o di Guafcogna .

Queft'è Clemente V , nominato Ber-

trando di Agout , o di Gout . Egli era

Guafcone , Arcivescovo di Bordeaux,

e portava delle fafce nelle fue Arme.

1316. De futore Offeo : Dal Calzo-

lajo d' Offo. Per Giovanni XXII ,

che nomavafi Jacopo d'Offo , ed era

Figliuolo di un povero Calzolajo .

Corvus Schifmaticus : Il Corvo fcif-

matico . Per Pietro di Corbario An-

tipapa contra Giovanni XXII.

1334. Frigidus Abbas : L' Abbate

freddo . Benedetto XII , per l'avanti

nominato Jacopo del Forno , Religio-

fo dell' Ordine Ciftercienfe , e Abba

te di Montefreddo , ovver Froimond,

nella Diocesi di Beauvais .

1342, Ex Rofa Atrebatenfi : Dalla

Rofa di Arras Queft' è Clemente VI;

il cui nome , innanzi il fuo Pontifi-

cato , era Jacopo Roger . Portava egli

nelle fue Arme delle Rofe ; ed era

ftato Vefcovo di Arras .

1352. De Montibus Pammachii :

Da' Monti di San Pammachio . Inno-

cenzio VI , ch'era ftato Cardinale del

Titolo di San Giovanni , di San Pao-

lo , e di San Pammachio ; e nel fuo

blafone tenea fei monti .

1362. Gallus Vicecomes : 11 France-

fe Vifconte . Urbano V , Francefe di

nazione , e Nunzio Apoftolico a ' Vi-

fconti di Milano . Ebb' egli il fuo

nafcimento nella Diocesi di Menda

nel Gevaudan .

1370. Novus de Virgine forti: No-

vello di una Vergine forte . Pietro

Rogero de Belforte , figliuolo di Gu-

glielmo Conte di Belforte in Vallata,

Diocesi di Angers , Cardinale di San-

ta Maria Nuova . Pres' egli il nome

di Gregorio XI . Potrebbefi eziandio

afferire,ch'egli era divenuto nuovo per

le cure di una Vergine forte , trasfe-

rita avendo la Santa Sede d'Avigno

ne a Roma , a perfuafione di Santa

Catterina di Siena .

1378 De Cruce Apoftolica : Dalla

Croce Appoftolica , o degli Apposto.

li . Clemente VII. della Cafa di Gi-

nevra , la qual ha una Croce nelle

fue Arme . Egli era Cardinale Prete

del Titolo de' dodici Appoftoli .

1394. Luna Cofmedina : La Luna

in Cofinedin . Pietro di Luna Anti-

papa , ch'era stato Cardinale del Fi-

tolo di Santa Maria in Cofmedin ; e

fecefi nominare Benedetto XII.

G2
Schif
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Schifma Barcinonicum : La Scifma

di Barcelona , per Egidio Canonico di

Barcelona , eletto in tempo dello Scif-

ma da due Cardinali , ch'erano stati

del partito di Pietro di Luna .

1378. De Inferno Pregnani : Dall'

Inferno di Pregnani . Bartolommeo

Pregnani , nativo di un Cafale in vi-

cinanza di Napolil , appellato l' In-

ferno . Fu egli creato fotto il nome

di Urbano VI.

1389. Cubus de mixtione : Un Cubo

di mifcuglio . Bonifacio IX , per l'. Bonifacio IX , per l'

innanzi detto Pierino Tomacelli ; nel-

le Arme della cui Famiglia vedeanfi

de' Cubi .

1404. De meliore fidere : Da un A-

ftro migliore; o da Migliorati ; per Co-

fimo Mighorati , il qual portava nel

fuo Stemma un Aftro ; e che fu fatto

Papa fotto il nome d' Innocenzio VII.

1406. Nauta de Ponte nigro : Il Ma-

rinajo di Negroponte. Gregorio XII ,

Viniziano , nominato Angelo Corra-

ΤΟ Commendatore della Chiefa di

Negroponte .

>

1409. Flagellum Solis : La sferza del

Sole . Aleffandro V ; il qual portava

per blafone un Sole nafcente ; ed era

ftato Arcivefcovo della Chiefa di Mi-

lano ; in cui Sant' Ambrogio è dipin-

to con una sferza nelle mani .

1410. Cervus Syrenæ : 11 Cervo

della Serena, Giovanni XXIII . Dal

nome della fuaFamiglia appellavafi co-

ftui Baltaffare di Coffa , ed era nato a

Napoli ; le cui Arme antiche fono

una Serena . Egli era Cardinale del

Titolo di Sant' Euftachio , che fi di-

pigne con un Cervo .

1417. Columna veli aurei : La Co-

lonna del velo d'oro . Martino V

detto Ottonc Colonna , Cardinale di

San Giorgio dal velo d'oro . Nelle

fue Arme pur egli avea una Colon-

na .

1431. Lupa Cæleftina : La Lupa

Celefte . Eugenio IV , per l' innanzi

nominato Gabriele Condulmerio , Re-

ligiofo Celestino ; indi Veſcovo di

Siena , il qual ha nelle fue Arme una

Lupa .

1439. Amator Crucis : L' Amator

della Croce , Felice V , il qual prima

diceafi Amato Duca di Savoja . Si

trovava nelle fue Arme la Croce .

1447. De modicitate Lunæ : Dalla

baffezza della Luna . Per Niccolò V,

ch'era nativo di Sarzegna nella Dio-

cefi di Lucca ; e ufcito di parenti di

poco illuftre condizione .

•

1455. Bos pafcens : Un Bue , che

pafcola Califo III , ch ' era Spagnuo-

lo , e che aveva un Bue pafcolante

nelle fue Arme .

1458. De Capra , Albergo . Dalla

Capra , e dall ' Albergo . Quest'e Pio

II ; il qual erá ftato Segretario del

Cardinale Bartolommeo di Caprani-

co , e pofcia di Niccolò Albergati .

1464. De Cervo is Leone : Dal Cer--

vo , e dal Lione , Paolo II . Egli e

ra tato Vefcovo di Cervia , Cervien-

fis ; o di Cervo , e Cardinale del Ti-

tolo di San Marco , il qual ha per

fimbolo il Lione . Portava egli , in

oltre , un Lione nelle fue Arme .

1471. Pifcator Minorita: Il Cordi-

gliero pefcatore . Sifto IV , ch' era

Cordigliero , e figliuolo di un me-

fchino Pefcatore di Savona .

1484. Præcurfor Siciliæ ; Il Pre-

curfor di Sicilia : Egli è Giambatista

Cibo , tenuto in gran pregio nella

Corte di Alfonfo , e di Ferdinando

Re di Napoli , e di Sicilia ; dove fi

trattenne pel corfo di più anni ; e

affunto al Papato fi fece chiamare

Innocenzio VIII .

1492. Bos Albanus in portu : Il Bue

di Alba nel porto , oppur di Porto.

Aleffandro VI , nominato per l' in-

nanzi Rodercio Lenzolio , e Borgia;

il qual avea nelle fue Arme un Bue,

e fù Cardinale Vefcovo di Alba , é

poi di Porto .

e

1503. De parvo homine : Dall' uo

mo picciolo . Pio III , detto prima

Francefco Piccolomini . Governò egli

la Chiefa ventifei giorni foli .

1503. Frudus Jovis juvabit : Il frut-

to di Giove gioverà . Quest' è Giulia-

no della Rovere , che portava nelle

fue Arme una quercia , albero confe-

crato a Giove . Si fec' egli chiamare

col nome di Giulio II .

1513. De craticula Politiana : Dal-

la graticola di Poliziano . Leone X ;

ch' era figliuolo di Lorenzo de' Me-

dici : la graticola è il fimbolo di Lo-

renzo ; ed era egli Difcepolo di An-

gelo Poliziano ..

1522. Leo Florentius : II Leone di

Fiorenzo . Adriano VI ; il qual por-

tava.
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tava nelle fue Arme un Lione ; e a-

vea per Padre Fiorenzo Araziere ; o ,

fecondo altri , Fabbricatore di cervo,

gia ad Utrecht .

1523. Flos pila , o pilule : Il for

della picciola palla . Per Giovanni de'

Medici; il qual fi diede il nome di

Clemente VII. La Cafa de' Medici

porta nelle fue Arme fei bifantini

che d' altri fon prefi per palline , ef-

fendovene uno carico di tre giglj .

1534 Hyacinthus Medico . Il Gia-

cinto al Medico . Paolo III , ch' era

della Cafa Farnefe ; la qual porta

nelle fue Arme fei Gigli , o Giacin-

ti . Fu egli Cardinale del Titolo di

SS. Cofimo , e Damiano Medici .

1550. De Corona Montana : Dalla

corona del Monte .Giulio III , nomi-

nato per l'innanzi Gianmaria del

Monte.Egli avea nelle fue Arme de

Monti , e delle Corone di lauro .

1555. Frumentum floccidum : Il fru-

mento di brieve durata , o tranfito-

rio . Marcello II ; il qual portava nel-

le fue Arme delle fpighe di frumen-

to ; e il fuo Pontificato non duro ,

che ventun giorno .

1555 De fide Petri : Della fede di

Pietro . Per Giampietro Caraffa . Que-

fte parole Cara fe , dir vogliono in

Italiano : Fede cara. Pres' egli il no-

me di Paolo IV .

1559. Efculapit pharmacum : La

Medicina di Efculapio . Queft'è Gian-

nangelo de' Medici , o Medicini , che

in Bologna avea ftudiato in Filofo-

fa, e in Medicina . Ei fi fece chia-

mare Pio IV .

1566. Angelus nemorofus : L'Ange-

lo de' Bofchi . Pio V ; prima nomi-

nato Michele Giflieri , nativo di un

Cafaletto di Lombardia nominato

Bofcbi.

1572. Medium corpus pilularum : La

metà del corpo delle palline . Egli è

Gregorio XIII , che nelle fue Arme

portava la metà di un Dragone , cioè

un Dragone nafcente ; ed era ftato

creato Cardinale da Pio IV ; il qual

avea fei picciole palle , o bifantini ,

nelle fue .

1585. Axis in medietate figni : L"

Affe in mezzo al fegno . Sifto V. Por-

tava quefto Pontefice nelle fue Arme

un Lione, ch'è uno de' dodici fegni

dello Zodiaco , formontato da quefta

linea ; la qual , paffando pel centro

della Terra , ferve di Diametro a tut-

to il Mondo , mifurandolo pel mez-

zo; e appellandolo gli Aftrologi l'

Affe del Mondo .

1590. De rore Cali : Dalla rugghia-

da celefte . Urbano VII , che fu Pon-

tefice tredici foli giorni . Egli era fta-

to Vefcovo di Roffano in Calabria,

dove i raccoglie la manna .

1590. De antiquitate Urbis : Dall'

antichità della Città . Gregorio XIV.

di Milano .

1590. Pia Civitas in bello: La Cit-

tà divota in tempo di guerra . Inno-

cenzio IX. di Bologna .

1592. Crux Romulea: La Croce

Romana . Per Clemente VIII , prima

chiamato Ippolito Aldobrandini ; il

qual portava , nelle fue Arme , una

fafcia merlata , o incrocicchiata . Di-

con altri , che la Famiglia degli Al-

dobrandini fi vanta di effere difcefa

dal primo Criftiano Romano ; come

quella de' Montmorenci in Francia , dal

primo Criftiano Francefe .

1605. Undofus Vir: L' Uomo fatto

a onde. Leone II , eletto il primo di

Aprile , morto il fette del meſe me-

defimo , pafsò come paffan l'onde .

1605. Gens perverfa : La razza mal-

vagia . Paolo V , il qual portava nelle

fue Arme un Dragone , e un' Aquila .

1621. In tribulatione pacis : Nella

turbolenza della pace . GregorioXV

per dinotare , che Paolo avev

affunto al Cardinalato ; conchius' a-

vendo felicemente la pace fra Ema-

nuele Duca di Savoja , e Ferdinando

Duca di Mantova .

1625. Lilium , Rofa: Il Giglio ,

e la Rofa . Urbano VIII , che avea

nelle fue Arme dell ' Api , le quali fuc

ciano di continuo i Gigli, e le Ro-

fe

1644. Jucunditas Crucis : La gio-

condità della Croce . Per Innocenzio

X. affunto al Papato il giorno , o il

dietro di della Festa dell' Efaltazione

della Santa Croce . Portava egli nelle

fue Arme una Colomba con un ra-

mo di ulivo nel fuo roftro . Il che

fpiega ancora meglio il fenfo della

Profezia ,

1655. Montium Cuftos , Il Cuftode

de' Monti .Aleffandro VII , che nelle

fue Arme portava un Monte a fei

poggi
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poggi ; e aveva iftituito a Roma il

Monte di Pietà .

1667. Sidus Olorum: L' Aftro de'

Cigni . Clemente IX; a cui la forte

diede nel Conclave la ftanza de' Ci-

gni , onde fu egli l' Aftro , che n' era

mifteriofamente promeffo .

13. Canis, ¿ Colu- Il Cane , e il Ser-

ber .
pente .

14. Vir religiofus . L'Uom religiofo .

15. De balneis E- Da' Bagni di To-

fcana .truria .

17. Lumen in Çalo.

18. Ignis ardens .

ce .

La luce nel Cielo .

Il fuoco ardente .

1670. De famine magno : Dal fiu-

me grande . Queft ' è Clemente X , no- 16. Crux de Cruce. LaCroce dellaCro-

minato per l'avanti Emilio Altieri

Romano. Il Tevere , che paffa per

Roma Patria di quefto Papa , quafi

in ogni tempo ha portato il nome di

gran fiume ; e oltracciò fi offerva ,

che il Papa nacque in un tempo , che

quefto fiume medefimo , effendo ufci-

to eftraordinariamente del fuo letto ,

avea quafi allagata tutta la Città .

Le Profezie , che fieguono , fono 20. Fides intrepi- Fede intrepida ,

quelle , che reftano delle attribuite

San Malachia . lo le regiftro nell'or-

dine fteffo , che fu feguitato da me ;

cioè dire , in Latino colla fpiegazione

in Italiano .

a

1. Bellua infatia- La Beftia infazia-

bilis . bile .

2. Pænitentia glo- La Penitenza glo-

riofa .
riofa .

3. Raftrum in por- Il raftrello nella

ta .
porta .

4. Flores circum- I fiori circondati .

dati .

5. De bona Religio- Della buona Reli-

ne .

19. Religio depopu. La Religione (po-

polata .
lata .

da .

21. Paftor Angeli- Paftore Angelico.

CUS .

22. Paftor, Nau- Paftore, eMarina-

jo .
ta,

3. Flos forum .

24. De medietate

Luna .

Il fiore de' fiori .

Dal mezzo della

Luna .

25. De labors So Dalla fatica delSo

lis. le .

26. De gloria Oli- La gloria dell ' U-

liva .væ .

gione .

In perfecutione

6. Miles in bello . Soldato alla guer- extrema Sacræ Ro-

ra .

7. Columna excelfa Un'alta Colonna .

8. Animal rurale . L'Animal di cam-

pagna .

manæ Ecclefiæ fe-

debit Petrus Roma-

nus , qui pafcer o

Nell'ultima perfe

cuzione dellaSanta

RomanaChiefa,af-

funto farà al Papa-

to un PietroRoma-

ves in multis tri- no.Pafcolerà coftui

bulationibus ; qui- le pecore affidate

bus tranfactis , Ci- alla fua condotta

vitas fepticollis di- in molte gravi tri-

9. Rofa Umbria. La Rofa di Tofca- ruetur, Judex bolazioni:e paifato

tremendus judica- che farà quefto ca-

bit populum.
lamitofo tempo , la

Città a fette Col-

li farà diftrutta ; e

il formidabile Giu-

dice giudicherà il

Mondo .

na.

La vifta perfpicace.10. Vifus velox .

11. Peregrinus A-

poftolicus .

Il Pelegrino Appo-

tolico .

12. Aquila rapax . L'Aquila rapace

LET-
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LETTERERA

In forma di Differtazione del Signor di

RHODES , Scudiere , Dottore in Me-

dicina , aggregato al Collegio de'

Medici di Lione ,

Al Signor DESTAING , Conte di Lione ; in propofito

del pretefo fpiritamento di Maria Volet della

Parrocchia di Pouliat in Breffa ; nella qual

Lettera trattafi delle cagioni naturali

del fuo effere indemoniata , e de'suoi

accidenti , e dellafua guarigione .

S

SIGNORE.

Arei ftato più follecito a rendere

foddisfatta la premura , che ave-
te

dimoftra di fapere , le Maria

Volet della Parrocchia di Pouliat in

Breffa vicin di Bourg , ftata fia li-

berata dal pretefo fuo fpiritamento

coll' aver bevute le noftre acque mi-

nerali artificiate , fe avuti aveffi av-

vifi accertati di queſta Giovane , do-

po la partenza di lei di qui nell' ul-

timo fcorfo Autunno ; e fe non a-

veffi voluto effere afficurato del gua-

rimento di lei perfetto . Dirovvi , che

dopo aver prefe le noftre Acque pel

tratto di giorni quindici con buon

fucceffo , fi è ella reftituita al fuo

Paefe , più non dando fegno veruno

di effere indemoniata ; nè più paten-

do quegli accidenti terribili , che a-

veano ingannate non poche fperimen-

tate perfone ; e obbligati parecchi ze-

lanci Ecclefiaftici a praticarle gli e-

forcifmi, che fon permefli , ed ap-

provati dalla Chiefa . Tollerava el-

la, che le fi parlaffe di Dio , de' San-

ti , e de' noftri Mifterj ; cofa , che per

l'innanzi far non fi potea , fenza che

da lei non foffer rifentite agitazioni,

e convulfioni violentiffime . Dopo il

fuo ritorno alla fua Cafa è paruta

quella giovane portarfi anche me-

glio ; e ha dati contraffegni di ragio-

ne , e di pietà , come aveanmi rife

rito taluni della fua Parrocchia .

Il Signor Abbate Quinton fuo Cu-

rato , da me veduto pochi giorni fa ,

mi ha certificato , ch' effa fanciulla

era ben rimeffa ; che più non proffe-

riva quelle barbare voci , che per e-

braiche eran tenute d ' alcuni , arabi-

che d'altri , e da molti qual favella

de' Demonj ; che di prefente pasteg-

giava con regola , effa , che talvolta

tavafene degli otto giorni fenza pi、

gliar cibo ; che dormiva ogni notte

fei ore , o fette , effa , che fe ne re-

ftava i quindici di fenza ferrare gli

occhi ; che fera , e mattina, recitava

le fue orazioni , e interveniva tutte

le Domeniche , e tutte le Feste al Di-

vin
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ftri fiumi , e in vicinanza delle nostre

fonti ; e quivi di farle bere dell' ac-

que di Sorgenti ; e di berne anch'ef-

fa in un con lei per avvezzarvela ; il

che fu efeguito pontualmente . Un

mattino pofcia , detto avendole la fua

governatrice, ch'ella ufcir non potea

di cafa ; e avendo fpedito a prendere

delle noftre acque minerali artificiate,

fomiglianti , quanto alla purità , al

colore ed al fapore , alle acque di

fonte , il Demonio di lei non vi co

nobbe nulla . La povera giovane ne

bevve , e continuò a berne ogni mat-

tina per quindici dì feguiti con un

tal buon efito , che dopo efferfi vo-

tata di un'infinità di Demonj biliofi di

ogni maniera di colori ; e vomitatine

più altri de' più acidi e de ' più a-

mari , vedemmo in brieve tempo , che

vin Sagrifizio , effa , che all' afpetto

di un' Immagine di divozione , di u

na gocciola di Acqua benedetta , e di

una Reliquia , cadeà nelle fue con-

vulfioni , con grida , è contorcimenti

[paventevoli ; che i fuoi vomiti , le

fue fincopi , le fue oppreffioni , i fuoi

vaneggiamenti , e gli altri accidenti

tutti , che crudelmente la tormentava

no da tre anni addietro , erano affat

to terminati ; e che in oggi ftava la-

vorando da teffitrice , meftiere , ch'e-

ra ftato la primà occupazione di lei .

Non ha ell' abbifognato di que'

fovvenimenti , che caritevolmente voi

avevate efibiti per la fua fuffiftenza .

Zelante il Signor Quinton pel tem-

porale de' fuoi Parrocchiali come per

lo fpirituale , avea dat' ordine , ch'el

la , nel corfo del fuo foggiorno in

quefta Città , foffe provveduta di tuti fuoi accidenti fcemavano ; ch'ella

to il neceffario .

Dachè la vifitafte , e la efamina-

fte, fe veramente fofs' ella poffeduta

dallo fpirito maligno ; e toccar le

facefte , fenza fua faputa , le fante ,

e vere Reliquie della Croce di NOSTRO

SIGNORE , fenza che il pretefo fuo De-

monio faceffe in lei verun cangia-

mento , mi confermafte nell' opinione,

che io avea , che naturali foffer ifuoi

mali ; e che in difetto degli altri ri-

medj , che l'erano riuſciti inutili , po-

teffer giovarle le Acque noftre mi-

nerali .

Ho voluto farlene bere ; ma rima

affai forpreso dal vedere , ch'elle le

cagionavano quegli agitamenti mede-

fimi , che fono eccitati dall'acqua ne-

gli arrabbiati ; il che rendemmi per-

fuafo , che l'immaginativa di lei fof-

fe offefa ; e. creder le faceffe , che le

acque noftre foffer benedette , e le

produceffero quegli fvagamenti .

In effetto , come la giovane di poi

' ha confeffato , ella pensò , che vi fi

foffe intinta qualche Reliquias e ri-

pugno di berne , non lafciatafi vince-

re ne dalle preghiere , nè d' altro qual-

unqu'efpediente ; la qual cofa induf-

femi ad appigliarmi altrimenti . Alla

donna , che aveane cura , raccoman-

dai di non parlarle per quindici gior-

ni , ne di Dio , né di orazioni , nè di

divozione di forta ; fi bene di tenerla

divertita al poffibile , di condurla a'

noftri più ameni paffeggj lungo i no-

divenne capace di ragione , e di doci-

lità ; e che ceffarono le fue turbazio-

ni , quando le fi ragionò di divozio-

ne

Ricuperato , ch ' ebbe alquanto la

giovane il fuo effere ragionevole , ci

raccontò i gran mali , che fi erano da

lei patiti ; la fua invincibile averfio-

ne per le orazioni , e per le Reliquie;

e i tormenti , ch'ella foffriva quando

fi orava , e la fi eforcizzava . Si ri-

fovvenne appuntino di quanto le a-

vevate detto voi ; e trovavafi tutto-

ra commoffa dalla forza delle ragio-

ni voftre , e dall' affabilità de' voftri

difcorfi ; cofa , che , per qualche tem-

po , avea calmata la difordinata di

lei fantafia , comechè fortemente pre-

occupata contra tutto ciò , che divo-

zione fi appella .

Io ammirai il talento maravigliofo

onde fiete dotato per perfuadere, e per

cattivare i cuori ; dal pari poffente

nelle converfazioni , che nell ' erudite,

ed eloquenti predicazioni voftre . Sta

informato chiunque del gran frutto

che operato avete nelle Miffioni

quanti convertiti avete Eretici , e con-

fermati Cattolici . E' noto l'applau-

fo , che vi fiete acquiſtato nelle pri-

me Cattedre del Regno ; e tanto mag-

giore , quanto ch ' effendo di una con-

dizione si qualificata , predicate an-

che più coll' effempio , che colle pa-

role : ma non ancora fi avea cortezza,

che fornito fofte di podeſtà ſopra loSpi-

rito
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rito maligno ; e renduto l'avefte ca-

race di ragione , di docilità , e di o-

razione .

Voi mi determinate a fare prende-

re de' rimedj , dopo aver fatta diftin-

zione dello fpiritamento vero dal fal-

fo ; ed effermi afficurato , che tutti

gli accidenti di Maria Volet , per quan-

to ftupendi pareffero , erano natura-

li . Veramente io penfava così ; ma

non avrei mai avuto l' ardimento di

ordinarle nulla , fe raffodato non mi

aveffero in tal opinione il fentimen-

to di un uomo fi illuminato , che il

fiete voi , e quello del Signor Abba-

te Quinton , dotto Teologo , e Predi-

catore di abilità .

Fecimi a difaminare la diversità de-

gli accidenti , che opprimeano la no-

itra povera giovane (a) : procurai di

penetrarne le cagioni ; e ho creduto ,

ch'elle foffero : 1. Qualche fermento

corotto del fuo ftomaco e delle vi-

fcere vicine : 2. Qualche cacochimo

umore della maffa del fangue , e l'

efaltazione di un acido violento fopra

le altri parti , che il compongono :

3. Gli fpiriti del cerebro irritati , e

fuori della via loro naturale : 4. Qual-

che falfa idea , che ingombrava la di

lei immaginativa .

1. Evvi noto di qual importanza

fia lo ftomaco pel foftenimento della

vita ; ch'è neceffario , che fia perfet

ta la fua compofizione , e il fuo tem-

peramento fia eccellente ; che il fuo

lievito fpremuto dalle glandule della

membrana interiore vellofa ; e quel

(a) Alla pag. 22. di una Lettera fopra le ma-

lattie, cui giovano le acque minerali artifiziate ,

riferisce il Signor di Rhodes di aver guarita un'

Energumena : Sono anni due , che io fui conful-

tato da' primarj Canonici di un celebre Capitolo

di queita Città, innanzi di praticare gli cforcif-

mi, in propofito di una novella Convertita

pretefa indeinoniata . Si dicea , che ogni notte i

fuo Folletto affai afpramente la trattalle a colpi

di sferza , e di bastone ; e che ogni mattina le fi

vedeller delle contufioni contiderabili . Io difa-

minai la malata , riconobbi , che in certe ore not-

turne ella pativa delle convulfioni epiletiche ;

donde formai giudizio , che il Demonio er' accu-

fato falfamente; ch'egli non era reo , e che il ſo-

lo colpevole era il malcaduco .

Sono alcuni anni , che portaimi a Milleri , Ca-

fale a tre leghe da quefta Città , a vifitare un'In-

demoniata pretefa, la quale , co' fuor vocaboli

barbari , colle fue contorfioni , e colle fue fimor-

fie, ingannate avea non poche perfone di efpe-

sienza . Le feci bere del vino emetico : in poco

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.

lo , che refta nel fondo dello ſtoma-

co dopo la digeftione degli alimenti ,

fieno di un acido volatile temperato

per difcioglierli , fargli in pezzi, fer-

mentargli , e convertirgli in una lat-

ticinofa foftanza , come il fior di lat-

te , che noi dinominiamo chilo .

Egli è duopo , che a queft' azione

concorrano gli fpiriti ; che vi fieno

portati in quantità da ' nervi ; e che

a guifa de' Fornaj artiſti , agitino , ed

impaftino tutte le parti degli alimen

ti , per ajutare a ' principj loro attivi

a disbrigarfi dalle parti fuperchie ,

nelle quali fono inviluppati ; per pro-

curare la lor digeftione ; e per più a-

gevolmente convertirgli in fangue .

Ammirar non fi potrebbe quanto

baflaffe l'economia della digeftione :

Ella è una Chimica naturale , la qual

eftragge le fpiritofe parti , e gli altri

principi degli alimenti . Primieramen-

te fon effi macinati da ' denti , come

da tante picciole mole , che gli tri-

tolano ; fono inumiditi dalla faliva ,

ch'è il primo lor diffolvente : la be

vanda gli ftempera , e mettegli in di-

geftione nello ftomaco ; dove , pel

mezzo de ' fermenti naturali, degli fpi-

riti animali , che v ' influiscono , del

calore delle vifcere proffime ; come

pure degli acidi , degli alcali , e delle

parti fpiritofe degli alimenti , fi com-

pie la cuocitura loro , e formafi il

chlo , il qual è mescolato con quan-

tità di parti groffe , e fuperflue ; ma

da cui fi libera , per entrare ne' pic-

cioli condotti delle vene lattee , in-

men-

tempo vomitò quell' infelice un'infinità di gialli

e verdi Demonj , ch'erano l'origine di effo prete-

fo fpiritamento; e che non avendo l'ardimento

di ritornare più , la lafciarono libera.

E' mio pentiero , che te fi facefle prendere di

quefto liquore alle cinquanta Divote della Par-

rocchia del Chambon en Forets , vicino di Santo

Stefano , altre delle quali abbajano , urlano altre,

belano , annitrifcono , ragghiano , e contraffanno

i gridi di cento animali diverfi , rimarrebbon el-

leno fanate della loro furia , cagionata da un for-

tilegio pretefo .

Il dotto Fernel, che per la fua fcienza , e per

l'eccellenza del fuo ingegno ,fi er'acquiſtato pref

fo il Re Enrico II. il posto di primo Medico ,

nel Libro composto da lui de abditis rerum cau

fis , attribuisce alla depravazione delle parti fpi-

ritofe la cagione di si fatti morbi eftraordinarj .

Stava del fentimento medefimo Marfilio Ficino

e un fiftema tale è provato a maraviglia dal VVil

lis nel bel Trattato , che ci fu efibito da lui de

H

Anima Brutorum .

1
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mentrechè le groffe , ed inutili parti

fon
portate da

inteftini in
inteftini

fino all'
ultimo , per effervi

feparate ,

come ne'
mulini da farina la crufca .

Affai
lontano da uno stato tal na-

turale era lo
ftomaco di quefta pove-

ra
giovane : la fua

fvogliatezza di

cibo
indicava il

rintuzzato , e lan-

guido
fentimento delle fue

membra-

le
oftruzioni de' fuoi vafi , l'im.

barazzo de' nervi , e delle fibre , che

impedivano l'
inradiazione degli fpi-

riti , e la
fenfibilità del fuo

orifizio

fuperiore , dov'è la fede della fame,

e della fete .

ne ,

Le fue naufee , ei fuoi
vomiti pro-

venivano da un
ardente zolfo confu-

fo nel fuo
ftomaco con un acido de'

più acri , e
tramandati dal fuo fega-

e dalla fua milza , affai
oftrutti ,

e
intemperati .

to ,

La
debolezza del fuo

ftomaco , e i

fuoi dolori , che noi
chiamiamo car-

dialgia , a cagion della
relazione , e

della
fimpatia , che ha lo

ftomaco col

cuore ,
derivavano dall'

irritamento

degli acri , e
piccanti umori

medefi-

mi ; i quali
partecipavano della na-

tura del
vitriuolo , o

dell'acqua forte.

Le
tenfioni de' due

ipocondrj dino-

tavano gl'
impedimenti , e le

intem-

perie del fegato , e della milza , che

producevano i rifluffi dell' una , e dell'

altra bile , i loro
conflitti , le

fermen-

tazioni loro , e quel
grande

ammaf-

famento di fati , di cui la
mefchina

fanciulla fi
querelava .

creda
confiftere la fanità nella purità

del fangue , nell '
armonia , nel con-

corfo , nella giufta
fituazione delle

diverfe fue parti , e nel fuo corfo re-

golato , nè troppo lento

po veloce .

Ho
creduto , che le noftre

Acque

le
farebbon

giovevoli per
fortificare

il fuo
ftomaco , per

nettarlo dagli u-

mori
ghiarofi , e d' altri

indigefti , e

per
correggere i fuoi

lieviti
deprava-

ti . Ho
creduto

eziandio ,
ch'effe fa

rebbono di molto
idonee , per

disbri-

gare il fuo
fegato , i fuoi reni , la fua

milza , e la
matrice dalle loro oftru-

zioni ; e per
purgare i

cacochimi u-

mori , ond'
erano

ingorgate le fue vi-

fcere , come
l'abbiam

notato in altri

malati in
quantità .

2. La
cagione

feconda de' mali di

quefta
povera

giovane ,
parvemi effe-

re una gran
cacochimia della maffa

del
fangue ; un umore

attrabilare pre-

dominante ; e un
fangue groffo , giac

ch ' ei non
circolava,che con iftento.

Non è fenza
ragione, che

ognun

, nè
trop

Quando il chilo , che da un bell'

guinis , non fia
depravato ,

d'ordina-

Ingegno è
appellato

rudimentum fan-

rio
trovafi il

fangue in uno ſtato na-

turale ; ma
qualora fia

difettofo , lo

è il
fangue altresì , nè

corregger pud

fe non a mala pena i vizzi della pri-

ma
digeftione :

coficchè , per un fan-

no, e ben
digeriti nello

ftomaco gli

alimenti , che il
compongono ; che

gue buono ,
conviene , che buoni fie-

prevalganvi le parti
fpiritofe ; che

le
fulfuree vi

tengano il luogo
fecon-

do ; che le faline , ed altre , fienvi tut-

te in
un'efatta

fimetria , e
pofizione;

e che le parti inutili fieno di
conti-

fizj
deitinati dalla

natura . Ma quan-

nuo
feparate dagli

ſcolatoj , a tali uf-

do non fi
faccia quefta

feparazione ,

formafi nella malfa un rifluffo delle

parti
impure , le quali ne

turbano la

purità , gli
cagionano

effervefcenze , e

lo
rendono più acido , più falino , o

più
fulfureo ; e

generano i
vapori , ed

i fumi , che
falgono al capo , e ne

metton
foffopra

l'economia .

fo di bile , ed anche di bile nera ,

II
fangue delia noftra

povera gio

ne
intorbidava la purità ; vi

predo-

vane
aveva queito difetto : un riйuf-

vetriuolica ; le parti
fpiritofe vi eran

minavano i fali acidi , e di
qualità

fepolte nelle terree , e
grommate ; il

corfo ; che la
fiamma vitale , a cui

che facea , che
languido foffe il fuo

ferve il
fangue di

nutritura , foffe de-

bole ; donde
venivano i fuoi

languo-

ri , i fuoi
fmarrimenti di

fpirito , le

fue
oppreffioni , ed anche la

fvoglia-

tezza di
cibarfi ;

reftandofene lei , tal

fiata , più giorni fenza
mangiare ; ed

effendo
ugualmente

illanguiditi l'ap-

petito
animale, e

l'appetito
naturale,

calore , e della
fiamma vitale : come

dalla gran
diminuzione del

naturale

avviene a
parecchi

animali , che nell'

invernata tan
rinchiufi

fotterra ; nè

ripigliano il
vigore , e l'

appetito lo-

ro fe non nella
primavera ; in cui il

Sole
rianima il loro calore , e i loro

fpiriti ,

Ho
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Ho creduto , che le noftre acque

ftemprerebbono quefto denfo , e limo-

fo fangue , e gli procaccierebbono una

più agevole , e più fpedita circolazio-

ne: che sbratterebbono i canali intri-

gati, che ne tratteneano il corfo ; e

che purgando gli umori cacochimi ,

che il caricavano di foverchio , e pre-

cipitandogli negli emuntorj deftinati a

farne la feparazione ripiglierebbe

quefto fangue la fua purità col natu-

rale fuo corfo ; e che il fuo zolfo bal-

famico accenderebbe nel cuore una

più vivace , e più fcintillante fiam

ma ; e fomministrerebbe una materia

più pura per la formazione degli fpi-

riti del cerebro .

>

3. Gli fpiriti animali , che fono la

quinteffenza del fangue , e che d'al-

cuni Filofofi fono dinominati una ma

teria fottile , luminofa , eterea , cele-

fte , la forma , e l'anima fenfitiva

degli animali , erano notabilmente al-

terati nel corpo della noftra povera

fanciulla .

Effendoché non ricevon effi la lor

perfezione fe non dalla purità del chi-

lo , e del fangue ; aver non poteano

la lor eccellenza , l'attività loro , nè

i lor moti regolati , a cagion dello

fconcerto di quefti liquori .

Gli fpiriti fono il primo principio

del fangue , ma eftremamente confufi

cogli altri , ch' entrano nella fua com-

polizione . Incomincian eglino a fe-

pararfene nel cuore ; dove il fangue

foffre un bollimento prodotto dalla

fiamma vitale . Egli è feguito da una

diftillazione fomigliante a quella dello

fpirito di vino . In ufcendo del cuore

falgono le parti più fottili , e volatili,

per le arterie carotidi al capo , ch'è il

capitello di quefto lambicco naturale .

Sonovi feltrate le parti più fottili di

quefte , e fono feparate dalle altre par-

ti del fangue per la foftanza cenero-

fa del cerebro; la qual non è altro ,

che un'unione di glandulette conglo-

bate , e difpofte l'une vicin dell'altre,

con piccioli vafi di comunicazione .

Indi fono feltrate pel corpo callofo ,

e portate nel midollo allungato. Queft

e, che fpiriti animali è detto , da noi;

i quali diftillano pe ' nervi , e per le fi-

bre , in tutte le parti del corpo , per

quegli ufi maravigliofi , cui fon defti-

Dati .

Veramente il cerebro è la dimora

principale degli fpiriti ; ma perch'egli

è composto di parti diverfe , ve ne

ha talune principali , per contenere gli

fpiriti più nobili deftinati alle opera-

zioni più ragguardevoli dell ' anima :

queft'è come una piazza d'arme, don-

de partono le truppe numerofe di fpi-

riti , che fon portati in tutti gli or

gani .

Fu opinione di alcuni Filofofi , e

di alcuni Medici , che il primo ma-

gazzino degli fpiriti foffe fuori del

cerebro . Altri hanno creduto , che il

cuore foffe il lor centro ; ch'effendo.

il primo a vivere , e l'ultimo a mo-

rire , la forgente del calor naturale ,

il principio della vita ; foffe parimen-

te il magazzino degli fpiriti , arma-

mentarium fpirituum ; tanto più ,

egli è più agitato , che tutte le altre

parti , nelle paffioni , e in tutte le

commozioni dell' anima .

ch'

Hanno penfato altri , che la fede

lor principale fteffe nell' orifizio fu-

periore dello ftomaco ; che prefiedef-

fero in quefta parte all'azione più

neceffaria della vita , alla chilifica-

zione ; che fe ne diftaccaffero truppe

confiderabili per ultimare queft' ope-

ra ; e che la fenfibilità di questa par-

te più fquifita di altra qualunque

foffene una pruova ftrignente . Queft'

è , che ha determinato van Helmont

a quefto fentimento : Qui fedem ani-

me centrale punctum , principium

vite in fuperiori orificio ventriculi

conftituit .

>

Al penfiero di van Helmont aggiun-

gne più forte il Doleo , Medico del

Langravio d'Affia ; e vuole , che il

Re degli fpiriti , Gafteranax appella-

to da lui , abiti in queste parti nervo-

fe dello ftomaco , prefiedavi a tutte

le azioni , e v'invii degli altri fpiri-

ti fuoi corrieri a portar ovunque ifuoi

ordini , affinchè le operazioni tutte

naturali , e vitali , fieno efeguite .

Molti de' noftri Filofofi vetufti , e

alcuni Medici moderni hanno ftima-

to , che quefti fpiriti alloggiaffero ne'

ventricoli fuperiori del cerebro ; do-

ve capitaffero dopo effere ftati feltra-

ti nella fua foftanza fpugnofa ; che

lor foffe neceffaria quefta capacità per

contenerli ; che l'acqua , la quale fta

nel fondo di effi ventricoli

Ha

mode-

raffe
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raffe il loro calore , e valeffe di fre-

no alla loro troppo grande attività ;

e che ficcome ; Spiritus Domini fere-

batur fuper aquas ; nel modo fteffo :

Spiritus animales feruntur fuper aquas

fuperiorum ventriculorum cerebri .

Affai ingegnofamente dice Carte

fio , che la fede principale degli fpi-

riti è nella glandula pineale fituata

nel terzo ventricolo del cerebro ; ch '

effi fono inviati dal cuore in quefta

glandula per le arterie carotidi ; e che

dopo effere ftati preparati in quanti

tà di picciole arterie , che diconfi iche diconfi i

teffuti coroidi , entrano in quefta glan-

dula , la qual è la dimora lor prin-

cipale ; dove formano una forgente

feconda di fpiriti animali ; ed efco-

no della glandula medefima , dopo u-

na gran depurazione , con un ' agilità ,

e una velocità incomprehenfibili ; e

che gli fpiriti , che vi ritornano da-

gli organi de' fenfi , e da tutte le par-

ti del corpo , percuotendo fopra que-

fta glandula come fopra un piaftrone,

la pongono in moto , ch'è feguito da

quello degli fpiriti nel cerebro , e in

tutt'i nervi .

Paragona il Willis il cerebro a una

Città partita in più rioni di cafe ,

di ftrade , e di piazze , munita di ter-

rapieni , e di muraglie , i cui abitanti

fono gli fpiriti animali . Altri fon de-

ftinati a comandare , e prefieggono al-

le Cariche primarie ; fono deftinati al-

tri ad ubbidire , a recare gli ordini

degli fpiriti fuperiori , o ad efeguirli ;

il che fembra conforme a un paffo d'

Ippocrate , il qual appella il cerebro

una gran Città , Metropolis . Il Willis

pretende , che la dimora principale de-

gli fpiriti più nobili , e la fede dell'

anima fenfitiva , fieno nel centro del

midollo allungato ; dove i nervi de'

fenfi pigliano nafcimento ; e dove fon

portati gli fpiriti , che vengono dagli

organi de' fenfi ; i quali , per via delle

ofcillazioni , o modificazioni di mo-

to , fanno fapere all' anima quanto

paffa di fuori . Da quefto centro del

midollo allungato partono i nervi pa-

tetici ; i quali portano gli fpiriti , che

danno a conofcere i primi fentimenti

dell' anima , da' caratteri diverfi , e

da' diverfi moti , che offervanfi insù

la faccia , nel cuore , e in alcune al-

tre parti ; di cui il Signor de la Cham-

bre ci ha date delle dipinture affai

giufte , nel fuo Trattato de' Caratteri

delle paffioni .

Se vero fia , che il cerebro rappre-

fenti una Città , e gli ſpiriti animali.

ne fieno gli abitanti ; non avremo

noi ragione di dire , ch'effi formano

una Repubblica ; che hanno un Doge ,

od un Re , che gli governa come le

Api ; che rifiede nel centro del mi-

dollo allungato come nella fua Reg-

gia ; dond' egli fpedifce degli ſpiriti

agli organi de' fenti , ed altrove , a

portare i fuoi ordini , e a fargli eſe-

guire ; e altri fpiriti alle parti afflitte

per foccorrerle? E que' muovimenti ,

che noi chiamiamo di natura , non

fon eglino miffioni di queste particel-

le fpiritofe , che travagliano nelle di-

verfe azioni , che fon neceffarie per

la confervazion della vita , o pel ri-

ftabilimento della fanità ? Pare , che

di quefta fentenza fia Ippocrate , qual-

or riconoſce un primo principio degli

fpiriti , dinominato da lui an , e in

un altro luogo pov pov . Non

intend' egli , con quefti termini ,

Re degli altri fpiriti ? che noi , con

maggior ragione , appellar poffiamo

il

va , che il Doleo , il fuo Re del-

lo tomaco yaσrpáva ?γαστεράναξ

Non poffono i Re far ogni cofa da

per fe: abbifognano di ajuto , di Mi-

nitri , e di Uffiziali , che gli follie-

vino . Preumanace ha degli altri fpi-

riti preffo di lui de' più nobili , e de'

più attivi , che operano con effo lui

d'accordo , e fanno eſeguire i fuoi or-

dini , ricevono avvifi di quanto paſa

sì dentro il Regno , che fuori ; e giu-

dicano unitamente di ciò , che fi of-

fre , per riceverlo fe fia egli buono :

queft ' è forfe , ch'è intefo da Ippo-

crate in queste parole : Quæ apta , vel

inepta , fe fe offerunt .

In un gran Regno ripartito in più

Provincie , un faggio , e politico Re

ftabilifce Governatori , e Sopranten-

denti , per governare i popoli fotto di

lui ; per difenderli contra i nemici ;

per farvi regnar la Giustizia; per man-

tenervi la pace ; per procurar l' ab-

bondanza , e per far fiorire il com-

merzio : nel modo fteffo , nelle varie

Provincie dell' umano corpo , vi ha

degli fpiriti comandanti , che fon fu-

periori agli altri , e regolano le azio

ni
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ni degli organi particolari , affiftiti

dall' inradiazione degli fpiriti del ce-

rebro , che fono inviati dal Principe,

o da' fuoi Miniftri . Queft' è , che Ip-

pocrate ſpiega : per fpiritus infitos , in

influentes.

Nell' occhio , per efempio , come

negli altri organi de' fenfi, puoffi cre-

dere , che vi abbia uno fpirito co-

mandatore ; il qual abbia la direzio-

ne di questa Provincia , e dia l'ordi-

ne, e il moto agli altri fpiriti abi-

tanti di queft' organo eccellente , per

ricevere la luce , e le immagini , che

fi prefentano ; per farle paffare per

diverfi umori , per fibre diverfe , e per

diverfi nervi fino alla fede dell' im-

maginativa ; e per farle vedere al Re

Pneumanace , e a ' Miniftri di lui , nel-

lo ftato lor naturale .

Ne' polmoni , nella trachea arteria ,

o nella lingua , non ci è egli uno fpi-

rito maftro di mufica , ovver organi-

fta , il qual fa foffiare i mantici de'

polmoni; mena l'aria per diverſe canne;

apre , o ferra la glotide , e l'epiglotide ,

pe' differenti toni ; dà diverfi muovi-

menti alla lingua , e batte la mifura

del tempo , per regolare tutti gli altri

fpiriti mufici , o finfonisti che fervono

alla mufica naturale del parlare ?

Nello ftomaco , non vi ha egli uno

fpirito inftituito Maggiordomo , e ac-

compagnato d'altri fpiriti uffiziali di

cucina , deftinati alla cuocitura degli

alimenti , alla diftribuzione del chi-

lo , alla feparazione delle parti fu-

perflue, a mefcolare opportunamente i

fermenti , e a praticare altre funzioni

in quantità , che a un tal eccellente

lavoro fon neceffarie ?

In tutt'i mufcoli deftinati al moto

locale , puoffi egli rivocare in dubbio,

che non fiavi un Capo fpirito , il qual

ponga tutti gli altri in moto per en-

fiare , e raccorciare i mufcoli ; tender

le fibre come tante funi , e indi le

parti cui elleno fono appigliate , e co-

si procurare il locale moto ?

Il cuore medefimo , ch'è un mufco-

lo , ha il fuo fpirito direttore, il qual

anima tutti gli altri fpiriti , che fo-

no fotto la fua condotta , pel fuo mo-

to di diaftole , e fiftole , e le altre a-

zioni sì neceffarie alla vita . Ma a

cagione di quel calore divino , ch' e-

gli contiene ; di quel fuoco originario

dal Cielo , effenza , e forma della vi-

ta , voi gli vorrete attribuire uno fpi-

rito Re , e non folamente un Vicere

di Pneumanace . Confeffovi , che per

quel , che noi chiamiamo calor vita-

le , fiamma vivifica , avvi nel cuoret

un principio primo πρῶτον φλογώδες ; ma

pel fuo moto , dipend' egli dagli fpi-

riti animali , fenza cui il vital fuo-

co rimarrebbe fpento . Quindi , per

evitare ogni difficoltà , ftabiliremo ,

fe così piacciavi , due Re come a La-

cedemone ; l'uno degli ſpiriti nel ce-

rebro ; della fiamma vitale l'altro ,

nel cuore , per modo uniti , che l'un

non può vivere fenza l'altro il

che fa dire a Marfilio Ficino : Cor ,

cerebrum , amicitiæ catenis ligan-

tur , mutuas fibi tradunt vices , & 0-

peras, amica tributa rependunt .

Tutti quefti fpiriti cittadini de'cor-

pi viventi non fanno , che le azioni

medefime: fon effi come gli abitanti

di una Città , deſtinati a varj uffizj :

altri comandano ; ubbidifcono altri ,

ed eſeguifcono . I più nobili fervono

all' imperio dell' anima ragionevole

e dell' anima fenfitiva ; alcuni altri

alle facoltà dell' immaginazione , del-

la memoria , e de' fenfi : ad altri ufi

fon deftinati altri fpiriti men nobili ,

come all' apparecchio , e alla cuoci-

tura degli alimenti . Ce ne fono , che

altra infpezione non hanno fe non

di nettare i condotti , e le vie pub-

bliche ; altri , a ftacciare , e crivella-

re ; ed altri , a mantenere il calore ?

ed il fuoco . Ve ne ha come tanti

Soldati pronti a difendere i loro Com-

patriotti , e a prefentar battaglia per

la falvezza della Repubblica ; ma la

cofa più ftupenda fi è , che ogni fpi-

rito fatica nel fuo impiego con un

ordine maraviglioſo , foloché non fie-

no diftolti da cagioni contrarie , che

gl'irritino , o gli opprimano .

dove

Nella diverfità degli artifti , di que-

fta Repubblica , i Chimici fon que' ,

che fuperano gli altri in numero ; poi

che le operazioni tutte della Chimi-

ca ne' corpi viventi fono fatte come

in un Lavoratorio animato

chi travaglia nelle digeftioni , e nel

le fermentazioni ; chi , nella circola-

zione de' liquori diverfi , nelle cooba-

zioni , nelle feltrazioni ; chi , nelle

calcinazioni , e nelle precipitazioni;

chi ,
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chi , nelle fublimazioni , nelle diftil-

lazioni , e nelle altre operazioni . Si

può eziandio afficurare che quefta

bell'arte non ha nulla di sì occulto,

che non fiale ftato infegnato dalla

Chimica naturale degli fpiriti : I Chi-

mici migliori pur fono ftati eccellen-

ti Anatomici ; e nella diverfità delle

profeffioni di quefti fpiritofi artifti re-

ca ammirazione , che gli animi uno

fpirito medefimo , un'amiftà vera gli

unifca ; e che tutt'infieme non cofpi-

rin eglino fe non a mantenere la pa-

ce , e la fanità . A quefto propofito

dice Ippocrate : Confenfus unus , con-

fpiratio una, confentientia omnia.

·

Fanno gli fpiriti delle azioni affai

differenti ne' differenti organi , ne' qua-

li effi fi trovano, fecondo gli ordini

dell' anima ragionevole , e fenfitiva .

Soffrono altresi in fe medefimi delle

molto fenfibili , e talvolta violentiffi-

me alterazioni Come quando l' im-

maginativa ha conceputa qualche gra-

ta , o difpiacevole idea ; di tratto l'

appetito fenfitivo mette gli fpiriti in

moffa , ch'è feguita da quella degli u-

mori , e delle parti folide : e da dif-

ferenti lor moti , ftati , e difpofizioni ,

dipendono le paffioni , che fi manife-

ftano con caratteri molto diverfi ein-

sù la faccia , e nel cuore , e general-

mente in tutto il corpo , fecondo le

miffioni degli fpiriti praticate da ' ner-

vi, e particolarmente da' nervi pate-

tici .

Soave , o yiolento , è quefto moto

degli fpiriti egli è foave qualora è

regolato , e naturale , come quello di

un fiume , il cui corfo fia piacevole ,

e fenza impedimento . Gli Stoici a-

fpiravano a giugnere a quefto ftato ,

e a dimorarvi ; e Platone collocava

il fuo Savio insù la cima di un mon-

te tranquillo , dove pervenir non po-

teano ne le nebbie , nè i venti delie

paffioni.

Violento , e fenfibile è il moto de-

gli fpiriti , qualora le paffioni gli a-

gitano : la gioja , e il dolore fono le

prime ; come il á vede ne' bambini

immantinente nati . L'amote , l'odio,

e tutte le altre paffioni femplici , é

compofte , dipendono da quefte due

prime , come principj di tutte le altre,

anche al parere di Ariftotile ; il qual

paragona l'appetito fenfitivo ad un

albero divifo in due rami principali ,

nominati da lui allegrezza , e dolore ;

donde nafcono altri rami in quanti-

tà , che fon le paffioni gioconde , e

faftidiofe . Dilatanfi gli fpiriti nel di-

letto , che ricevono da un' idea pia-

cevole ; inclinano inver queſta piace-

vole idea , reale , o immaginaria , e

queft ' è l' amore : fon folleciti ad ac-

quiftarla , è ad unirfele , quand' ella

è lontana , e queft ' è il defiderio : fi

agitano , e preparano fefte , e trionfi ,

quand'è vicina , e queft ' è la fperan-

za . Si armano , e fi difpongono a com-

battere per averne il poffedimento , o

per confervarla , e queft' è il corag-

gio .

Nel ramo fecondo dell' appetito fen-

fitivo , ch'è il dolore , gli fpiriti fi

riftringono all ' afpetto di un oggetto

faftidiofo , vero , o falfo . L' hanno

in orrore , e lo sfuggono : queß'è l'

averfione , e la fuga . Se lo confide-

rano vicino , e lontano , fono in con-

fufione , e tremano al fuo appreffarfi :

queft' è la paura . E fe avvenga , che

fia egli fuperiore alle loro forze per

difcacciarlo , ne rimangono fuperchia-

ti , e fi difperano .

Tal fiata violentiffimo , e impetuo-

fiffimo è il moto degli fpiriti , quan-

do nafce da paffioni violente , mitte

ed oppofte ; nelle quali dilatanfi gli

fpiriti , e fi riftringono inegualmente ;

come nella collera compofta di dolo-

re , e di ardire ; nella gelofia compo-

fta di amore , di dolore , e di fdegno ;

e in più altre , in cui l'anima patifce

pe' muovimenti contrarj , che l' agi-

tano sì crudelmente , come in mare

è agitato un vafcello da una furiofa

tempefta . Si direbbe , che in sì fatte

femplici , e compofte paffioni , gli fpi-

riti fono come i foldati di un efer-

cito in muovimento , ed eſercizj mi-

litari continui ; ora in diftendere , o-

ra in riferrare le file , e in praticare

pofture diverfe , fecondo il comando

del lor Capitano .

Trovari non potrebbono gli fpi-

riti continuamente nell' efercizio del-

le loro funzioni , nè rififtere alle paf-

fioni diverfe , da cui ad ogn ' iftante

fono agitati , fe talvolta non ripofaf-

fero . La natura lor ha dato il fon-

no come un alleviamento de' loro di-

fagj , e delle loro pene ; e quale mez-

20
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zo per ripigliare fiato per rincomin-

ciare le loro azioni : E ficcome gli ar-

tefici di una Città , dopo aver trava-

gliato tutta una giornata , insù l'an-

nottare fi ritirano , per prendere la

lor refezione , e riftorarfi col fonno ;

così gli fpiriti , dopo aver faticato ne-

gli organi de' fenfi , e negli altri , ri-

tiranfi nell' interiore del cerebro , per

alimentarfi con qualche parte volati-

le del liquore nervofo ; e danno al

ripofo , ed al fonno , un tempo bafte-

vole per ripigliar vigore ; e attende-

re , nella giornata fuffeguente , a quel-

le funzioni , ond' eglino fon deftina

ti. Siccome pure alcune Compagnie

di Cittadini fanno la ronda , o la

guardia , in tempo , che gli altri dor-

mono; e che taluni ftan nottetempo

infieme converfando fopra i fucceffi

dello fcorfo di ; fe la paffano altri in

iftravizzi , e in danze ; altri in fune-

ral , o in diverfe maninconiche oc-

cupazioni ; valgonfi altri di detto tem-

po per duellare ; così alcune brigate

di fpiriti fanno cogli occhi aperti ,

e fan fentinella , inmentreche ripofa-

no gli altri ; ed altri , turbolenti , e

rifcaldati , che ftare cheti non pofo-

no, pafconfi di quelle idee o giocon-

de , o tetre , o furiofe , di cui fonofi

trovati ingombri nell' ore del giorno,

o in altri tempi . Quett' è , che pro-

duce il fuggetto de' logni : E ben pa-

fciuti , che fi fieno gli fpiriti , che ab.

biano ben ripofato , e fi fieno fciolti

dagli umori , e da ' vapori , che gli

tratteneano , di propio lor moto fe

ne ritornano a' loro impieghi . Così

al fonno fuccedono le vigilie , che

altro non fono , che un moto rego-

lato , e una libertà degli fpiriti nel

cerebro , ne' nervi , e generalmente in

tutte le parti del corpo .

La povera giovane, di cui qui trat-

tali , aveva il cerebro , e gli fpiriti ,

offufcati da neri , e maninconici va

pori , che la teneano in un timore , e

in una tristezza inceffanti . Ella tal-

volta gli avea sì ftracarichi di umo-

ri , che lor era impedito ogni moto

libero ; il che cagionavale un letargo

profondo pel corfo di alcuni giorni ,

finattantochè fi foffer effi fumi dile-

guati Altre volte fi trovavano detti

fpiriti irritati per modo , ch'ella fofe

friva commozioni irregolari , convul-

five , e di tal violenza , che non po-

chi non dubitavano , che non vi a-

veffe dello fpiritamento .

Ho fperato , che la bevanda delle

noftre acque , da noi conofciute , per

più efperienze , effere falutevoliffime

a parecchie malattie cagionate dalla

debolezza degli fpiriti animali , dal

loro difordine , e dall' imbarazzo de'

nervi , difgombrerebbono dal cerebro

della povera noftra fanciulla quegli

atrabilari fumi , che l' occupavano :

che quefti fpiriti medefimi , effendofi

disbrigati della fuliggine , e della ne-

rezza , ond'erano prefi , oppreffi , e irri-

tati; e trovando i tranfiti liberi,ripiglie-

rebbono il naturale lor moto ; e reche-

rebbono negli organi , dove fon defti-

nati , gli ordini di Pneumanace , ede-

gli fpiriti fuperiori per far operare

ogni parte fecondo il fuo dovere .

4. Aveva io accufato le falfe idee,

e la fantafia offefa di quefta giovane,

come la cagion principale de ' di lei

accidenti ; il che mi ha obbligato a

ricercare quanto è stato detto in tal

propofito dagli Autori più ragguarde-

voli ; infra ' quali io rinvengo il Car-

tefio , e il de la Chambre , che hanno

trattata questa materia , comechè dif-

ferentemente , con molto fpirito .

Crede il primo , che gli oggetti fen-

fibili battano gli organi de ' fenfi , e

gli fpiriti , che fonovi contenuti : che

quefti fpiriti fteffi rifofpinti vadano a

battere fopra la glandula pineale , co-

me una palla in una muraglia : che

la refleffione loro inferifca un muovi-

mento agli fpiriti animali ; e che fe-

condo la diverfa modificazione di que-

fto muovimento , concepifca l'anima

gli oggetti differentemente ; a un di

preffo, per quanto pare , come i Mo-

naci , al fuon del campanello , cono,

fcono chi di loro lia ricercato alla

porta del Moniftero . Così fpiega egli

l'immaginativa ; la qual non confifte,

che in un concepimento di effi muo

vimenti di fpiriti , che dal Willis , e

dal Duncan , fono appellati ofcilla

zioni . Si aprono queiti fpiriti nel ce-

rebro delle vie , il che produce la me-

moria ; e ritornano a battere la glan-

dula nella modificazione medefima .

Ei vuole altresì , che la fcienza folo

confifta nella quantità di quelle pic-

ciole forme , o di que ' piccioli condot

ti,
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ti , che modificano il moto degli fpi-

riti , per far conofcere gli oggetti .

Spiega il Signor de la Chambre que-

fta facoltà per via delle idee , od im-

magini , che fono ricevute negli or-

gani de' fenfi , e pofcia portate , ori-

prodotte , nella fede dell' immagina-

tiva ; la qual non è fe non un pro-

ducimento d' idee , che fon formate

fopra le fpezie che fon mandate

dagli oggetti ; formando una ri-

produzione novella di effe idee , che

fon portate nella fede della memoria;

e fi uniscono a quelle , che già vi fo-

no , le quali lor hanno fervito di mo-

dello , o di efemplare . Queft' unione

è un novello ftrato di colore , ch'è

applicato insù il primo , che raffoda

la memoria , e la rende affai più fe-

lice .

›

In queste due feparate opinioni io

trovo non poche difficoltà ; le quali

fon levate , fe le fi unifcano infieme;

fe fi unifca, cioè , il muovimento de-

gli fpiriti , fomiglianti a degli fpec-

chj , colle immagini , che gl'invefto-

no: A questo modo puoli conofcere

più agevolmente quanto paffa in que-

te due facoltà .

Per ifpiegare il mio penfiero , io

fuppongo , che la luce , che d'alcu-

ni dinominata la materia fottile , l'

elemento primo , e l'anima del Mon-

do , fia fparfa in tutte le celefti , e

fublunari fue parti ; che dalle diver-

fe rifleffioni, refrazioni , e modifica

zioni di questa luce fieno formati i

colori , o le immagini ; e prodotte fie-

no da' colori diverfi le idee di tutte

le cofe , che s' incontrano ovunque

dov'è portata la luce , fecondo il fen-

timento del divino Platone .

Battono queste immagini il cristal-

lo degli occhi , paffan per mezzo gli

umori acquofi , il criftallino , ed il vi-

treo , e fon rapprefentate , dal natura-

le , fopra la membrana retina . Gli

fpiriti vifuali , che fono in queft ' or-

gano per riceverle , s'inveftono de'

foro colori a guifa de Camaleonti ; e

paffano così infieme fpiriti , ed imma-

gini, con un' incomprehenfibile velo-

cità per le fibre della retina , e pe'

nervi ottici ; e fon portati nel centro

del midollo allungato , donde quefti

attici nervi , ed altri fenfi pigliano

nafcimento , fervendo all ' anima di

canali , per inviare i fuoi fpiriti agli

organi de' fenfi , e alle idee , per giu-

gnere dagli organi de' fenfi a quello

dell ' immaginativa . Quivi è il fog.

giorno , od anzi il Palazzo del Re

Pneumanace e de'principali ſpiriti

di lui Miniftri . Ergeli quivi il tribu-

nale dell'immaginativa ; dove com-

parifcono gli oggetti , e formano im-

preffione fopra gli fpiriti : Imaginatio,

quafi imaginum actio . Gli fpiriti le

confiderano , le difaminano , ſe ne

innamorano , le fanno lor idoli quand'

elle lor fembrano graziofe , e vaghe;

e qualora patifcon elleno di qualche

difformità , e ripugnano loro , effi fi

attriftano , e inviano prontamente pe'

nervi patetici , e per gli altri nervi ,

degli altri fpiriti ; i quali , con muo-

vimenti diverfi , producon caratteri, e

cangiamenti tali , che danno a cono-

fcere le paffioni più intime dell' ani-

ma .

Comparfe , che così fieno le idee

fulla fcena dell'immaginazione , e ab-

biano terminato di rapprefentare il lor

perfonaggio , danno luogo a dell' al-

tre, che lor fuccedono , inmentrechè

fono condotte le prime in picciole

cellette del cerebro , fede della me-

moria ; dove fi trattengono finchè fie-

no richiamate per andar a foftenere

altre fcene nell' immaginativa . Così

la memoria fi fortifica , e queſt' è , che

dal la Chambre è denominato uno ftra-

to novello ; e dal Cartefio un cammi-

no più agiato , dove più facilmente

paffan gli fpiriti ; e queft' è , ch' egli

appella aver lo fpirito più aperto .

Quando quefte idee hanno il lorlu

me fcintillante , i colori loro natura-

li , i loro lineamenti ben proporzio-

nati ; quando gli fpiriti che ne fo-

no inveftiti , o colorati, fono fottili,

fene a' fenfi , all' immaginazione , e

e vigorofi ; quando le vie loro per ir-

alla memoria , fono ben aperti ; quan-

do ben regolato è l'ordine de' loro

moti ; quando l'immaginazione , e la

memoria fono eccellenti , compari-

fconvi le idee fucceffivamente , come

in una danza ben ordinata . Allettan

elleno gli altri fpiriti fpettatori del

Re Pneumanace, e degli Uffiziali di

lui primarį.

Ma
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Ma qualora fieno sfigurate quefte

idee da neri vapori , da umori di biz

zarri coloriti ; qualora la figura loro

fia difforme , come ne' loro cilindri ,

o in quegli fpecchi ; che ingroffano ,

o fanno impiccolire gli oggetti ; qual

ora gli fpiriti , che prefa ne hanno la

tintura , fieno deboli , diffipati , o di-

ftratti ; qualora i condotti , per cui

elle paffano , fieno impediti , come

nella cateratra , o gottaferena , e qual-

ora fien effe confufe , e in difordine,

come in que' balli , che volgarmente

fon detti alla diavoleffa ; l'immagi-

nazione allora è depravata ; i fenfi ,

e la memoria non fomminiftrano che

idee falfe in vece delle vere , e na-

turali ; che cagionano una tristezza ,

e una maninconia profonda , un ' alte-

razione confiderabile negli fpiriti , un

impedimento della loro inradiazione

negli organi , e una fovverfione di

tutto il temperamento .

-

Tanto er' accaduto a Maria Volet:

la divozione , cui ella fi era data con

fuoco , non era ftata di buona rego-

la ; la meditazion dell' Inferno le a

vea formate delle idee di demonj , e

di figure orribili ; la fua fuperftizio-

ne , ei fuoi fcrupoli , inquietato avea-

no il fuo fpirito , e l'aveano forzato

ad appellare al tribunale della co-

fcienza i fuoi penfieri , e le fue azio-

ni più innocenti ; temeva ella di con-

tinuo di cader fra le branche di que-

gli animali spaventofi , che l' erano

rappreſentati dalla fua fantafia ; per-

deva il fonno , e l'appetito ; fe ne

ingerivano la milza , e la matrice ,

tramandando neri vapori al fuo cere-

bro , e finendo di porlo in difordine .

Da ultimo ella s' immaginò di effere

poffeduta dal demonio . Gli oggetti

di divozione , come l'acqua benedet-

ta , le Reliquie , le preci , la fanta

Meffa , e gli eforcifmi , le rinnovel-

lavano quefte idee trifte ; le quali pro-

duceano negli fpiriti di lei un crude-

le irritamento , e indi gli urlamenti ,

le voci barbare , le convulfioni , e al

tri fintomi in quantità ftupendi . Chi

l'ha veduta nelle nostre Chiefe , e in-

fra le altre , in quella de ' Carmelitani

grandi di questa Cità ; dov ' ella , nell'

ultima ftare , fu eforcizzata più volte

da' RR. PP . di dett' Ordine , e d'

Le Brun Prat. Superftiz. Tom.IV.

altri zelanti , e dotti Teologi , far può

teftimonianza delle grida , delle mor-

fie , delle pofture , degli agitamenti

terribili di effa povera fanciulla , e

di ciò , che fi pativa da lei in quegl'

incontri .

Ho creduto , che le noftre acque ,

dopo aver corrette le cagioni anterio-

ri , riftabiliti i fermenti naturali , pur-

gata l'atra bile , e purificato il fan-

gue , farebbono un ranno agli fpiriti

di Maria , per dar loro la loro bian-

chezza , e il luftro lor naturale ; e la-

verebbono le idee annerite dalla fua

immaginazione , come fi pratica delle

vecchie affumicate dipinture , per far

rifaltare in effe i lor coloriti primi .

Ho creduto , in oltre , che foffe duo-

po di toglierle le trifte , e maninco-

niche fue idee , e foftituirne dell' al-

tre gaje , e ricreanti , in lor vece : quin-

di configliai , che non le fi parlaffe

di cofa veruna , che cagionar poteffe

i fuoi fmarrimenti ; che la fi faceffe

fpaffeggiare in ameni luoghi per pla-

care glirritati fuoi fpiriti , e per ri-

mettergli nelle vie della ragione . Co-

sì gli fpiriti di un albero infecondo ,

veliti di una felvaggia , e groffolana

qualità , non producono fe non afpre,

ed amare frutte ; laddove , paffati che

fieno per la marza di un albero eccel-

lente inneftato insù il piantone , fi

fpoglian effi della filveftre lor quali-

tà per riveftirfi di un' altra più fqui-

fita ; e non producon di poi fe non

frutte foavi , e dilicate . Nel modo

fteffo gli fpiriti di Maria , vestiti di

trifte , e spaventevoli idee , non produ-

ceano fe non frutte di manínconia, e di

furore ; ma prefe avendo altre immagini

giulive , e naturali , le frutte loro cra-

no fructe di fola ragione , e di pietà.

Per quefto motivo io credo , che i

viaggi , e le peregrinazioni , fieno di

un grande ajuto a coloro , la cui fan-

tafia è tracarica d'idee maninconi-

che il cangiamento delle perfone ,

che recan faftidio , e la mutazione

de ' luoghi fpiacevoli in altri , che al-

lettan di più , cambiano le immagini

gioconde ; e rimettono nelle vie della

ragione quegli fpiriti , che hanno tra-

viato . Quindi è pure , che le nostre

acque , colla gajezza , e col cangia-

mento degli oggetti , hanno fervito a

I Ma-
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Maria a riftabilirla in una fanità per

fetta e di corpo , è di ſpirito .

Sembrami , che con quefto fiftema

delle falfe idee , e degli fpiriti irri-

tati , fpiegar fi potrebbe la cagione

di altri molti fpiritamenti pretefi ;

come di que' di Außone , di Loudun ,

ed altri immaginarj , o malizioſi , co-

me di poi il fi è fcoperto .

Potrebbefi col fiftema medefimo

fpiegare l'immaginativa intorbidata

di più maninconici ; i quali fi figu-

rano di effere lupi , bruti , ftregoni ,

o per le falfe idee , che ne concepi

fcono , o per quelle , che lor fono co-

municate dalle bevande , o dalle un-

zioni di fughi di cert' erbe ; le quali

prefentano idee di demonj , di fabba-

ti, di caproni , e di altre ftravaganze ,

come giudiziofiffimamente l'hanno of

fervato il Gaffendi , e alcuni altri cu-

riofi .

Spiegar eziandio fi potrebbono gli

altri delirj ; come quello della frene-

fia , che proviene dall' infiammazione

degli fpiriti animali con febbre ; quel

della fmania , qualora gli fpiriti fon

difeccati , e riscaldati con furore fen-

za febbre ; quel della maninconia ,

quando fono carichi di foverchio , o

tinti dalla nerezza di un' atra bile

con timore , e tristezza ; e quel della

ftupidità , o fcempiagine , quando de-

boli , diffipati , e intingardi fono que-

fti fpiriti medefimi .

Potrebbonfi , in oltre , fpiegare gli

effetti ftupendi della rabbia , per un'

eftrem' agitazione , e per un moto ir

regolare degli fpiriti fteffi , cagionati

dalle idee di cani , di lioni , di lupi

rapaci , e di ſpettri spaventevoli , ch'

efcon dell' acqua , così effende rap

prefentati all'immaginazione da que-

fto veleno ; il che imprime terrore ,

ed orrore dell'acqua , è di tutto ciò ,

ch'è liquido , sì al Re , sì a tutta la

Repubblica degli ſpiriti .

Così spiegar fi potrebbono que' bal-

Hi , que falti , quelle corfe, e quegli

altri agitamenti , cui foggiacciono i

morficati dalla tarantola ; il veneno

della quale , follecitando , e irritando

gli fpiriti , cagiona loro le danze ir-

regolari , e gli altri ſcontorcimenti di

tutto il corpo ; che non ceffano per

qualunque rimedio , fe non fe per cer-

te muficali ariette , che in Calabria

comunemente fono appellate Canzone

di San Vito .

Si potrebbe ancora fpiegare come

la Mufica guarifca queft' infelici ; qua-

le fia la virtù e la poffanza di lei

per moderare gli fpiriti in commozio-

ne ; e per rimettergli nel buon ordi-

ne , e nell' efercizio delle loro fun-

zioni naturali . Ne abbiamo nella Sa

cra Scrittura un eſempio celebre ; al-

lor quando gli armonici fuoni dell

arpa di Davide guarivano Saule dal

tormento , che recavagli lo Spirito

maligno ; o , per dir meglio , ch' era-

gli prodotto dal fuo nero biliofo u-

more . Affai alla difteſa ragiona il P.

Kirker , nella fua Mifurgia , e fa la

fpiegazione de' talenti maravigliofi

della Mufica , per rifanare quantità

di morbi . Marfilio Ficino ordinava

a Cofimo Granduca di Tofcana la

Mufica in vece d'altri rimedj ; ne io

punto rivoco in dubbio , che ſe ci fof-

fer cognite le armoniche , e acroma-

tiche ariette , che fono le più propor-

zionate agli fpiriti irritati , o ftraca-

richi , o i cui muovimenti fono irre-

golari , non ne rimaneffer effi guari-

ti perfettamenre .

Spiegar ancora potremmo le fimpa-

tie , e le amiftà degli fpiriti ; le anti-

patie , e le inimicizie , che paffan tra

loro; ed altri in quantità fenomeni

ed effetti , che tutto dì ci danno am-

mirazione .

?

Non poche farebbon le cofe , che

mi refterebbono a dire in tal propofi

to ; ma ben avveggomi che le mie

riffeffioni poffon riuscirvi nojoſe per

la loro proliffità ; e ch' ell'eccedono

i limiti di una lettera ordinaria ; av-

vegnache abbia io fuppreffe parecchie

materie , e abbreviatene non poche

altre che abbifognava di una mag-

gior digreffione .

Onoratemi , Signor mio , di farmi

fapere quale fia il penfier voftrofopra

ififtemi novelli , che vi fignifico . Se

vi van eglino a genio , io ne avrò un

vero piacere : e fe non vi appagano

procurerò di conformarmi a' voftri fen-

timenti , i quali mi ferviranno di de-

cifioni , sì nella Fifica , che nella Mo-

rale . Spero eziandio dalla voftr'ami-

cizia , che farete voi per compatire

tutti
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tutti gli sbagli , che noterete nella

prefente Lettera ; e che non tanto rif-

guarderete la debolezza de' miei pen-

fieri , e delle mie efpreffioni , quanto

la premura , ed il rifpetto , onde ioonde io

Sono

MIO SIGNORE ,

Lione il 20. Dicembre 1690.

Vostro Divotifs. Obbligatifs. Servidore

DE RHODES.

AL SIGNOR

Signor de RHODES , in ſua Caſa,

Piazza San Giovanni . Lione.

C

Parigi s. Gennajo 1691.

On unpiacere fenfibile ho ricevuta,

Signor mio , la Lettera , che ono-

randomi mi avete feritta ; é poffo ac-

certarvi, che non mi è punto difpia-

ciuto di avere contribuito alla guari-

gtone di codefta Indemoniata pretesa ;

poichè mi affcurate , che full ' opinione,

che io avea , ch'ella tale non foffe , voi

vi fiete fatto a rifanarla colle votre

acque , di cui emmi noto il gran credi-

to . Egli è cofa molt' ordinaria , qua-

lor veggiamo degli effetti ftupendi in

perfone così agitate , come lo era codefta

povera Giovane , che ne fieno attribui

ti tuttiifucceffi differenti a qualche co-

fa difoprannaturale ; ma non di rado

vi ha tanto di abufo , che di verifimile

di attribuirgli al Demonio ; e ben ricor

domi di una decifione sopra un caso fo-

migliante , (io intende quanto allofpiri-

tamento) che paremi giuftiffima ; Mul-

ta fia , pauca a morbo , nihil a Dæ-

mone: Ma in queft ' incontro l'intero di

efla decifione non ci è convenevole , poi-

ch'è indubitato, che in codefta mefchi-

,

na fanciulla_nullˇaveavi di còntraffa-

cimento , nulla , a dir vero , del Demo-

nio ; ma molto di malattia . Io credo

Signor mio , ch' effere dovete foddisfat

to , che le vostre acque abbian prodotta

una cotal guarigione : Quanto a me ?

io le fono infinitamente del novello vo-

Aro fiftema fopra la Repubblica degli

fpiriti animali , e fopra le idee . Non

ci è cofa , ch' effere poffa di miglior in-

venzione : ese bo indugiato alcuni gior

ni aringraziarvene n'è la cagione il

piacere , che ho risentito wel leggerlo

il quale mi ha promossa una curiosità

novella di rileggerlo . Siete tropp' onefto

di aspettare il mio parere per farne par-

te a nofiriAmici ; e fiete di troppo buon

gufto , perchè non fia di buon gusto tut-

to ciò , che fate . Non altra grazia ho

a domandarvi , fe non , che tagliatefuo-

ri quel più , che dite in mio vantag

gio, e che io non merito fe non pel vo-

fro buon cuore . Tale farà sempre” il mio

per voi , quale defiderare il potete , re-

candomi un fenfibile piacere il poter

effere ,

Di Voi, mio Signore ,

Divotifs, ed Obbligatifs . Servidore

DESTAING , CONTE DI LIONE.

APPROVAZIONE.

pubblico la Lettera , che in ma-

reputo di un gran giovamento pel

niera di Differtazione
ha fcritta il Si-

gnor de Rhodes al Signor Defiaing

Conte di Lione. Vi rileveranno gli

Ecclefiaftici l'obbligo , in cui fi truo-

vano , di diffidare di non pochi fpi-

ritamenti , che tali non fono fe non

in apparenza ; e di non prodigalizza-

re gli eſorciſmi della Chiefa , ufando-

gli con troppa credulità , e con trop-

po poco difcernimento
. I malati ftef-

fi , che fono agitati da convulfioni

violente , a efempio di Maria Volet,

ber potranno le acque minerali , o ar-

tifiziate , e guarire , col foccorfo lo-

ro, de' morbi , che gli travagliano .

1 2 IDot-
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I Dotti , in fine , avran piacere di

leggere lo ftabilimento della Repub-

blica degli fpiriti animali , il cui fi-

ftema è ingegnofo , e ben penfato ; e

fi concilia perfettamente colla fpiri-

tualità dell' anima ragionevole , e col-

la di lei immortalità . Lione , que

to dì 29. Aprile 1691 .

"

na di erudizione : Fa olla vederè , quan-

ta virtù regni nelle voftre acque ; e

fin dove far giugner eſſe poſſano gli ef-

fetti loro falubri . Ho io diftribuita una

parte degli esemplari , che mi avete

traſmeſſi , a perfone di lettere , e della

profefione ; le quali ne banno formato

quel giudizio , che ne ho formato io .

In avvenire non vi mancheranno incon

tri di far valere quanto benefiche fie-

COHADE , Dottor di Sorbona . no le acque voftre : e poichè avete avu-

APPROVAZIONE.

A Lettera , che il Signor de Rhe-

L des te fcritta, in forma di Dif-

fertazione , al Signor Deflaing Conte

di Lione, è utiliffima , e più , che a

tutti , agli Ecclefiaftici ; i quali po-

tranno apprendervi a diffidare di que-

gli fpiritamenti , che tali non fono ,

che in apparenza ; a non prodigaliz-

zare gli eforcifmi della Chiefa. Lo

ftabilimento della Repubblica degli

fpiriti punto non vi diftrugge la fpi-

ritualità , nè l'immortalità dell'ani-

ma ragionevole . Lione , queſto dì 30.

Aprile 1691 .

SANTA COLOMBA ,

to il talento di guarire un' indemonia-

ta , quafi non vi fi affacceranno acci-

denti , che fanar non poffiate coll' ufo

loro . Sarò fempre affai contento di ef-

ferne informato ; e di afficurarvi , cho

io sono

SIGNORE ,

Vostro Divotifs. ed Obbligatifs. Servidore

D'AQUIN.

APPROVAZIONE .

N

Oi Dottori , e Profeffori aggre-

gati al Collegio de' Medici di

Lione , abbiam letto con piacere la

Lettera in forma di Differtazione del

Signor de Rhodes Scadiere , Dottore

Detter diSorbona , Co: di Lione . Medico , aggregato al Collegio di que-

APPROVAZIONE .

Del Signor d'Aquin , Configliere

di Stato ordinario , primo Medi-

co di Sua Maeftà , con una Let-

tera fcritta da Verfailles il 2. di

Maggio 1691. alSignor de Rhodes.

SIGNORE.

Ttimamente avete fatto di dare al-

la luce l'ultima vofira Lettera ,

she is truovo fcritta affai bene , epio-

fta Città , fcritta al Signor Conte dr

Efaing, in propofito di una pretefa

indemoniata ; la quale Lettera è degna

di effere efibita al Pubblico . In una

novella , e gradevole maniera defcri-

vevi l'Autore l'economia degli fpi-

riti , e delle varie paffioni dell'animaz

ne nulla vi abbiam noi rinvenuto ,

che conformiffimo non fia alle opi-

nioni de' Filofofi , e de' Medici più

celebri . Lione questo dì az. Apri

le 1691.

MARQUIS,LEAL, PESTALOSSI, DAVERDI

BRETONNIER , EYNARD .

TRA-
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TRADUZIONE

Della Lettera Latina del Signor GILOT, Ca-

nonico di Reims , al Signor HENNebel , Dot-

tore di Lovanio , fopra la Novena di

Sant' Uberto ; inferita nella Storia

Critica delle Pratiche Superstizio-

Se del P. LE BRUN ,

SIGNORE.

Sun

I è lafciata vedere l'anno 1690.

una Decifione , a dir vero , aflai

brieve , ma, per quel , che io ne

credo, di un'importanza grandiffima,

ch'è fata fofcritta da voi , in un co'

Signori Huggens , e Charneux . Questa

Decifione ha renduti attoniti parec-

chi miei amici : io parlo di quel giu-

dizio , con cui , in un modo si diffi-

nitivo , approvato avete la pratica ,

e l'ufo della Novena in onore di Sant

Uberto . Pernettete , che io efpongavi

le ragioni , che hanno cagionato un

tale upore . Emmi noto , che io ra-

giono a un Teologo , che dalla propia

carità è fatto debitore d' illuminare

i faggi , e gl' infenfati . Mi lufingo ,

che le il mio non è , che un vano

fcrupolo , non porrete difficoltà veru-

na a togliermelo , e a torio altresì a '

miei amici : Noi afpettiam quefta gra-

zia con tanto più di fiducia , quanto

che non vi domandiamo quefti rischia-

ramenti per appagare una frivola cu-

riofità , fi bene per adempiere gli ob-

blighi del noftro carico ; imperocche

noi iftituiamo Paftori di una Diocesi

in vicinanza del Moniftero delle Ar-

denne; a' quali non è lecito d'igno-

rare fe feguir effi deggiano la vecchia

opinione de' Teologi , e de' Medici di

Parigi , o la decifion novella de' Teo-

logi , e de' Medici di Lovanio , fopra

la Novena di Sant' Uberto . Due ra-

gioni ci fono , che impegnano a di-

chiararfi pe' Dottori di Parigi : l'una ,

che l' offervanza della Novena non

fembra un antidoto convenevole con-

tra la rabbia ; l' altra , ch' ella con-

tiene pratiche tali , che riufcirebbe

affai malagevole l'affolverle da fu-

perftizione , per non dire da qualche

cofa di peggio . Quanto al punto pri-

mo: permettete , Signore , che io vi

domandi quali fieno i motivi , che

hannovi determinato ad appruovar la

Novena colle fue pratiche ? Non vi

fiete voi fondato fe non fopra il co-

ftume del Monitero delle Ardenne .

di cui unicamente fate menzione nel

giudizio voftro ? Avete voi altre ra-

gioni , che perfuadere poffano , che

quefto coftume fia di una gran confe-

guenza ? Par egli fupporre ciò , che

narrano i Religiofi delle Ardenne ,

che la facra Stola pretefa ftata fia in-

viata dal Cielo pel miniftero di un

Angelo a Sant' Uberto , allor quando

a Roma fu egli confecrato dal Papa

Sergio : fatto , ch'è fmentito dalla

Cronologia , come lo pruova il P. le

Cointe ne' fuoi Annali Ecclefiaftici di

Francia l'anno 708. Ei pur fuppo-

ne , che questa Stola non ifcemi mai,

comechè fcemino di giorno in giorno

quelle tante particelle , che ne fon ta-

gliate
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gliate dal Reverendifs. P. Abbate , e

finalmente rimangono confumate af-

fatto . Suppon ' egli , per ultimo , che

mai vi abbia avuto perfona sì furfan-

te , ne verun Monaco , cuftode della

facra Stola , sì femplice , da foftituir

deftramente nelle veci della vecchia

una Stola novella . E pure non fareb-

be difficil cofa , che fi foffe praticata

una fomigliante baratteria , attefa la

civiltà de' Monaci ; i quali moftrano

effa Stola al primo , che capiti , fen-

za ripugnanza ; e rispetto alla facili-

tà degli Abbati , che ne affidano la

cuftodia a un fol Religiofo ; il qual

ha la commeffione di toccaila , e di

eftraerla da un vafe mal chiufo . Cer-

tamente trattandofi di confervare

fante Reliquie , fi ufa una maggior

circonfpezione ; ordinando la Chiefa

di tenerle in caffe diligentemente fer.

rate , e ben fuggellate : ma non ci è

riufcito poffibile di nulla incontrare

in propofito di quefta Stola calata dal

Cielo , negli Autori contemporanei di

Sant' Uberto , o che hanno viuto

qualche tempo dopo di lui . Uno Scrit-

tore anonimo dell ' anno 1080 , nel

fuo libro de' miracoli di Sant ' Uber-

to , capitolo 14. ragiona così : In cer-

to luogo di ba un ficuro preservativo

contra queft' orribile pericolo , foloche

il malato fia fornito di una vera fe-

de; e fe dopo aver confeguito il guari-

mento , fa offervata la condizion pre-

fcritta: Non ardirebbono di parlare

a quefto modo i Religiofi delle Ar-

denne dal prefente ; ma il fu mento-

vato Autore non ha tant' autorità da

meritar la credenza di un leggitore

faggio , e circonfpetto . Egli è troppo

recente per atteftare a' Dotti l'anti-

chità del coftume , di cui si tratta .

Si ha , nonpertanto , d'afcoltarlo fo-

pra l'ufo , ch' era offervato al tempo

di lui , e ch'è poco diverfo da quel

lo , ch'è praticato oggidi da ' Religiofi

delle Ardenne : Meffo , che fi ba , dic'

egli , nel capo del malato dell' oro della

Santa Stola; e dopo avergli prefcritta

la maniera di cautelarfi , ec. Ma fo-

ſpetta non ſenza ragione, che coftui

foffe un uomo di corta viita ; per ta-

le fpacciandolo que' dieci miracoli ,

ch'egli fcrive effere ftati operati per

la confervazione de' beni temporali

del Moniftero delle Ardenne , o di al-

ei non

cune perfone particolari . Non vi ha

dubbio , che leggere non puoffi con

ferietà quanto è narrato da lui nel

capitolo ventunefimo ; cioè , che un

Energumeno , effendo ftato posto in

una botte di acqua fredda , fi trovò

liberato dal demonio in un modo va-

levole a fare rider Eraclito . Il de-

monio , egli dice , forzato ad uscir pel

di dietro , mandò un fuono sì grande

di vento , che sfondò la botte : Nel ca-

pitolo feffo , fa egli menzione di un

tale Giosberto , ch ' era ftato guarito

dalla rabbia : a' dì noftri, non fi veg-

gono di sì fatte cure . In fine ,

ifpecifica la maniera di cautelarfi; ně

avrebbe ommeffo di ragionare del ri-

fpiro , o termine , accordato contra la

rabbia , fe al tempo di lui fi aveffe

avuta contezza di un tal privilegio .

Ma al giorno d'oggi , per accreditar-

lo, fi ha da dimoftrarne l' efiftenza

con ragioni tanto più forti , quanto-

che il privilegio medefimo è di un

ordine diftintiffimo . Sono dieci anni,

e più , che approvati voi avete gli

articoli della Novena ; ciò non oftan-

te , malgrado della fperanza , che fi

avea, niuno della voftra facoltà , o

del Moniftero delle Ardenne, non ha

fatti palefi que' motivi , che hannovi

indotto ad approvare l' ufo degli ar-

ticoli fteffi , come immune da ogni

biafimo ragionevole .

Ci erudifcono la Sacra Scrittura

e la Tradizione , che Sacramento

dell' Eftrema Unzione ha la virtù di

rendere la fanità agl' infermi , quan-

do lo ricerchi il bene della for ani-

ma ; ma per attribuire la virtù me-

defima alle pratiche della Novena di

Sant' Uberto , ogni forta di ragione

non basta : non n'è fomminiftrata ve-

runa ne dalla Scrittura , nè da' Dot-

tori della Chiefa . Si allega l' ufo

fenza che , fino a questa parte , ci fie-

no pruove , che antico , ed accertato

il rendano ; voglio dire , fenza che ci

fieno ne Regitri , nè carte autenti-

che , ne altre memorie di fomiglian-

te fpezie , che certifichino le guari-

gioni . Se truovanfene negli Archivj

del Moniftero delle Ardenne , fi met-

tan fuori , e fieno approvati da per-

fone di esperienza , e di difcernimen-

to I Religiofi allora di Sant ' Uber-

to guadagneranno la loro caufa con-

tra
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tra i Teologi, e i Medici di Parigi .

La pubblica fama , intanto , la qual

non potrebbe foftenerfi alla lunga , fa-

rà , che alcuni pochi abbandonino la

fentenza de' Parigini Dottori . E di

fatto , oggidì non fi conta chiunque,

che nel Moniftero di Sant' Uberto fia

guarito dalla rabbia , come un tem-

po : non n'è prefervato niuno , che

tato fia morficato nel collo da una

beftia veramente rabbiofa . Io quì pe-

rò parlo come per averlo intefo dire:

Ci fono tuttora degl' idioti parecchi,

che imprendono il pellegrinaggio di

Sant' Überto , per effere prefervati

dalla rabbia da effi temura inutil.

mente, perche non era da temerfi ;e

fi fanno incidere giufta il coftume

e inferire un filuzzo della Stola , ef-

fendo ftati morficati da cani non an-

cor' arrabbiati , o la cui faliva non

era mortale . Vantanfi taluni degl'

incifi di effere tati miracolofamente

prefervati dalla rabbia ; e che ftan-

dofene in loro cafa , fenza impiegare

ne rimedio , nè antidoto , non fareb-

bono danneggiati dal morfo di un

cane rabbiofo, o di un'altra beftia ;

con ciò fia che , effendo violentemen-

te agitato il loro fangue , il venenoil veneno

del cane non gli farebbe più nocevo-

le di quello , che , in tale cafo , è il

veneno della vipera ; il cui morfo

tal fiata , fecondo l' offervazione de'

Medici più periti , non è di nocumen-

to , per queſta ragione medefima. Non

mancano eſempi di perfone , che do-

po effere ftate curate fecondo il co-

itume ; e dopo aver praticate con e-

fattezza le offervanze della Novena,

non hanno lafciato di effere rabbio

ſe . Baſterà , che citifi quel tale , che

dice il Signore Thiers aver incontra-

to , l'anno mille fecento ottantafet-

te , nella Parrocchia di Champrond ,

Diocesi di Chartres . Fatevi a vedere

il Tomo 2. del Lib. 6. Cap. 4. della

feconda edizione del fuo Trattato

delle Superftizioni , ufcita , alcuni an-

ni fono a Parigi .

Riferir potrei un altro efempio ,

che io rinvengo in una Lettera , fta-

tami fcritta , fotto il diciotto Novem-

bre 1700 , dal Curato della Parroc-

chia di Sant' Uberto , la cui virtù , e

la capacità vi fon cognite . Si accer-

ta , in oltre , che indubitabilmente fi

è offervato , che que' tutti che fon

ftati incifi nel Moniftero di Sant' U-

berto, fi fan da preffo degli uomini ,

odegli animali arrabbiati fenza verun

pericolo , il che non fuccede agli al-

tri . Dicefi , eziandio , che coloro

nella fronte de' quali fi è pofto un fi-

luzzo della fanta Stola , muojono tran-

quillamente , e fenza convulfioni, qual-

ora lor avvenga di morir dalla rab-

bia , contra la quale hanno cercato

un prefervativo . Ma del fatto primo

qual certezza ſe ne ha egli ? Per via

della fama : ( a ) Ma la fama , ch'è (a) Apoleg.

il titolo dell' incertezza , per fervirmi cap. 7.

de' termini di Tertulliano , non ha

luogo , quando teftimonjoculati de-

pongono il contrario . Temo affai,

che in tutto questo non fi truovi quel-

la fincerità , nè quella prudenza , che

danno a una teftimonianza l' autori.

tà più ampia . Sarebbe un pigliarfi

un faftidio inutile , s'efpor fi voleffe

per minuto le ragioni tutte, che pof-

fono averfi , per darl' ad intendere a'

femplici , e a' men perfpicaci : voglio

direa perfone, che non nefanno. Quan-

to all' altro punto ; forfeche non la

rabbia , fi bene la febbre ordinaria ,

fiè quella , che ha fatti morir colo-

ro , che dicefi effere morti tranquilla-

mente . Conofco de' qualificati Medi-

ci , i quali penfano , che la cagione

di quefta placida morte ha da effere

attribuita a un' eftenuazione di forze

prodotta dall ' ardor della febbre .

Ma per rivenire al mio propofito

d'ordinario s'immaginano gli uomi-

ni , che ridondi in loro gloria l'ef-

ferfi operato un miracolo in favor lo-

ro . Quindi è , che non pochi fi fan

onore , comechè fenza ragione , di ef-

fere ftati prefervati dalla rabbia pel

mezzo della Novena di Sant' Uber-

to ; o perchè non fi fa di ficuro , che

fien eglino ftati morficati d' animali

venenofi ;venenofi ; o perchè non apparifce

chiaro , che la natura non abbia con-

tribuito a impedire la rabbia .

Cheche fiane ; poichè non avviene

quafi mai , che i Teologi, i Medici,

e le fagge , e difintereffate perfone

fi facciano a penetrar con iftudio la

verità di cotali guarimenti pretefi mi-

racoli ; con poco fondamento fi mi-

lantono i Religiofi del Moniſtero del-

le Ardenne , di quegl' innumerevoli

che
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che
dicono aver

ottenuto per
l'inter-

ceffione di Sant'
Uberto , e per le of

fervanze della
Novena , come di una

grazia
fingolare di Dio , e di un con-

tinuato
miracolo , che lo ftato pre-

fente della
Chiefa non

tollera , nè fi

è mai
veduto dalla

Chiefa
nafcente .

Per lo meno ,
producan eglino qual-

che atto
autentico, o

qualche forma-

zion di
proceffo fopra effe

guarigio-

ni , com'è
costume de'

Vefcovi di con-

fervarne nelle loro
Cancellerie, per

autorizzare i
miracoli , e per

trafmet

terne la
memoria a'

Pofteri . In quefto

mezzo noi ci
afterremo dall'

adottar

que'
prodigi , che fon

decantati , e

predicati da'
Religiofi di Sant'

Uber-

to. Io dico
predicati , (

lafciatemi cor-

rere

queft'efpreffione ; di cui mi fon

prevaluto , mercè che ,
fecondo il Con-

cilio di
Trento (a ): Non fi ba d'am-

mettere fe non que '
miracoli , che fono

avverati , e
approvati dal

Vescovo

dopo aver prefi i pareri de'
Teologi , e

di altre
perfone ,

qualificate per la lo-

ro pietà ) Si
attribuiranno , in fom-

ma, quefte forte di
guarigioni o aun

miracolo
particolare , o alla natura ,

e
all'attività della

Medicina . Qui

non ci
èftrada di mezzo : fi ha d'ap-

pigliarfi o all' uno , o all' altro di que-

ti due
fentimenti . Se fon elle

opera-

te dalla natura , e dalla
Medicina, il

giudicarne
toccherebbe a'

Medici : ma

quefti fi
piglian beffe delle

pratiche

della
Novena , e le

trattano da fri-

vole , e da
ridicole ; come mai direb.

be allora , che fon effe
guarigioni

miracolofe ?
Certamente fe fono ta-

li , le
pratiche

fuddette , per lo meno

le più , fono vane ;
poichè Iddio non

obbliga alla
Chiefa i

miracoli della

fua
Onnipotenza per via di

fomiglian-

ti
offervanze : ne

permetterebbe , che

quel , ch' ei
faceffe per

manifeftar la

fua gloria , e le virtù di Sant'
Uber-

foffe
talmente ofcuro , che pel

corfo di tanti fecoli , e dopo un ma-

turo efame
replicato di

frequente , i

più
efperimentati

Teologi , e
Medici

Cattolici il
negaffero ; ed anche fcri-

vetfero , che vi ha molta parte la fu-

perftizione Ora , per
indubitato , i

Dottori di
Parigi hanno data una

decifione
contraria alla voftra fopra

to ,

(a) Sell . 25.
Decreto de

Invocat,
Sanctorum .

>

quefta
matèria , come lo riferisce il

Signor di Santa Beuve nel Tomofe-

condo de' fuoi Cafi di
coſcienza , al

que , avrà egli
l'ardimento di fofte-

numero cento
novantatre . Chi , dun-

nere , che operi Iddio tutto giorno

miracoli in
favore degli empj , e per

mezzo degli empj ; i quali fi gloria-

no , a quefto
propofito , del rifpiro

che dall '
articolo ultimo della Nove-

ti incifi , di
accordarlo ad un altro ?

na è
permeifo a coloro , che fono fta-

Certamente coftui non
farebbe ne lo

Scrittore
anonimo del fecolo undeci-

mo ; e nè anche il
Religiofo di Sant'

Uberto dal
prefente : Ë pure queſto

rifpiro , o
indugio di

tempo , fupera

come
dunque fi può

difenderlo ? In

vifibilmente le forze della natura ;

modo niuno :
altrimenti

un'egual' ef-

perienza
proverebbe , che non vi ha

fuperftizione in
parecchie

pratiche

unanimamente da
effi.condannate ; di

fofpette a tutt ' i
Teologi , od anzi

cui
valgonfi con

riufcimento i Cam-

pagnuoli , per
guarire i mali de' lor

beftiami

ridicolo

dell'argomento tratto dalle

guarigioni
cotidiane , dall '

effervene

beltiami
Apparifce il

debole , e il

tate di
fomiglianti ,

fuppofto , che

quefte fieno
guarigioni , allor

quando

infra le
pratiche della

Novena cre-

deanfi
neceffarie la

Confeffione

Comunione di nove giorni di fegui

to ,
fenza che mai foffer

ommeffe da-

gli empj ;
imperocchè i

Religiofi di

Sant'
Überto non

apportavano tem-

peramento a un abufo sì
grande. Chi

lunga in quefti paef ? Perciò nulla

è mai , che ignori , che un
difordine

tale non ha
durato , che troppo alla

impedifce , che co'
Teologi , e i Me-

dici di
Parigi ,

guarigioni , fe pur ce ne fono

al
Demonio ,

attribuifcanfi quefte

un
miracolo .

alla natura , che a
una grazia

particolare di Dio , e ad

>

e la

anzi

che
credono , che

Iddio
ingannerebbe que',

Quindi
fcorgefi

quanto di niun mo-

che
vanno al

Monitero di Sant' Uber-

mento fia il
raziocinio di

coloro ,

concedo , che in
qualche modo

voleffe

to per
offervarvi la

Novena . Ma io

tiene
difcordi infra fe i

Dottori di

il
Signore

approvare quell ' ufo , che

Pari-
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Parigi , e di Lovanio : Se coll' infe-

rirfi nella fronte un filuzzo della fan-

ta Stola , e coll'offervanza della No-

vena , foffe fempre difcacciata la rab-

bia in una foggia eftraordinaria , non

è manifefto , che fi operaffe verun

prodigio oltre alle forze della natu-

ra . Ho detto , quando anche Iddio

approvaffe in qualche modo queft'ufo;

perfuafo , che Iddio non pratichereb-

be fraude veruna , avvegnachè pre-

fervaffe dalla rabbia taluni di colo-

ro , che ricorrendo al patrocinio di

Sant' Uberto con femplicità di fede,

e con uno fpirito di Religione , fi

fanno inferire nella fronte un filuzzo

della fanta Stola , e offervano la No-

vena ; con ciò fia che , fe non fi ha

d'attribuire il lor guarimento alla fi-

curezza , che hanno eglino di confe-

guirlo ; ficurezza fiefficace , fecondo

il fentimento de ' Medici , per toglie-

re le malattie ) attribuirlo converrebbe

alla loro pietà , che farebbe ricompen-

fata da Dio per l' interceffione di Sant'

Uberto , e non già alle cerimonie del-

la Novena ; alle quali Iddio anneffa

aveffe la virtù della guarigione del

corpo , come al Sacramento dell' E-

ftrema Unzione . Mercè che ficcome

Iddio non inganna perchè lafcia , che

fi adempiano le predizioni di un Pro-

feta , il qual distoglie dal culto di

lui ; effendoche la Legge naturale ha

(a)Deuter, maggior autorità , ch'effo Profeta(a)

per perfuaderci ; così il guarimento

poco comune di un offervatore della

Novena , non autorizza una fuperfti

ziofa pratica , che la Legge naturale,

e pur la pofitiva , comandano aper-

tamente , che la fi rigetti . Ma fe voi

vi facciate a interrogarmi , per qual

ragione appelli io poco comune un gua-

rimento , che da voi è creduto coti-

diano , e nominato altresì una mara-

viglia sì da voi , che dagli Efami-

natori Sinodali della Diocesi di Lie-

13..

e dal Vefcovo , nell ' approvazio-

ne datata fotto il quattro di Otto-

bre del mille cento novanta ? ecco

effa ragione cioè , perchè non con-

viene a de' Teologi il chiamare col

nome di maraviglie queste guarigio-

ni , fenz' aver la certezza , che gli a-

nimali , la cui morficatura fa temere

la rabbia , foffero veramente arrab-

biati allor quando hanno morficato ,

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.

ed hanno comunicato col dente loro,

e colla lora faliva , il mortal vene-

no , che ha corrotta la maffa del fan-

gue; e che que' tali , che hanno fat-

to il viaggio di Sant' Uberto , ftati

fieno veramente guariti . Allo fpeffo

quest'ultimo articolo non può effere

fatto conftare , perchè quefti viaggia-

tori fe ne ritornano immediate alle

loro cafe . E riefce anche più difficil

cofa l'affi curarfi del fatto primo ;

attefochè quefti animali non fono pre

fenti ; nè i Medici , nè altre perite

perfone , non gli hanno mai liquida-

ti bene .

Confefferò ingenuamente , che far

puoffi qualche fondamento fopra la

confeguenza tratta dall ' autorità de-

gli Abbati delle Ardenne , e in ifpe-

zieltà di San Thierri , ( il quale , nel

fecolo undecimo ha illuftrato il Mo-

nistero di Sant' Uberto ) e da quella

de' Vefcovi di Liege ; con ciò fia che

non è probabil cofa , che abbian e-

glino ignorato le pratiche della No-

vena ; oltre di che , lor è ftato age-

vole di penetrarne l'origine , e gli

effetti . Con tutto questo , non veggo,

che un argomento tale , così fpezio-

fo , ch ' egli è , fia invincibile . Affai

perde della fua forza il voto , od an-

zi il filenzio , de' Vefcovi Diocefani ,

fe rifleffion ti faccia , che parecchi e-

rano affenti dalla loro Diocefi ; e che

altri fonofi trovati oppreffi o dagli

affari , o dalla vecchiezza , per non

dire , che per altre molte ragioni , le

pratiche della Novena hanno potuto

effere incognite a ' Vefcovi di Liege .

Fra gli Approvatori de' dieci articoli

della Novena , non può annoverarfene

di molto antichi , fenza che fi fappia

di certo , che tutti gli articoli fono

di vecchia data . Ora , per perfuader

questo fatto , ci vorrebbono pruove

non comuni . Che fe il Moniftero delle

Ardenne è immune , o di diritto , o di

fatto , dalla giurifdizione dell' Órdi-

nario , riufcirà non facile il moftrare ,

che i Vefcovi di Liege hanno auto-

rizzata la Novena . Del resto , fe l'

argomento dedotto dal loro filenzio

non è rovesciato del tutto ; per lo me-

no , fi rimarrà perfuafo della poca

fua forza : ferve , in oltre , queft ' e-

fenzione a fnervare quell' autorità

che pretendefi effere fata data dagli

K
Ab-
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Abbati delle Ardenne a quefte prati-

che . Trafcorro , ne parlo , che fon

tollerate non poche cofe , purchè non

fieno fuperftiziofe evidentemente . Non

dirò , che l'amor delle Lettere , o della

difciplina monaftica , che regna oggi

di nel Moniftero delle Ardenne , ab-

biavi languito per alcuni fecoli . So-

ſpetterò anche meno , che la fperan-che la fperan-

za del guadagno , che i Cercatori di

Sant' Uberto correndo qua , e là , rac-

colgono da tutte le parti , abbia im-

pedito di feriamente difaminare que-

t'ufi . Per altro , anzichè afferirlo ,

defidero faperlo , fe sì fatte collette

fieno contrarie a ' decreti del Concilio

(a)Seff.. di Trento ( a ) , come lo ha decifo il

Concilio di Reims dell' anno 1564 .

a cui prefiedette Carlo di Lorena

Bafterà l' offervare , che affai tardi fi

è riformato l'abufo rispetto alla Co-

munione , meffa fra le pratiche della

Novena Poichè di quefta riforma-

zione fi ha l'obbligo all' illuftre Ab-

bate di oggidì ; conviene fperare , che

non fia egli per pigliare in mala par-

te , che i Teologi difcutino le prati-

che della Novena , e ne ricerchin l'

origine ; e che la religiofità di lui ,

e la fua prudenza, lo impegneranno

a riformare altresi quanto parragli

ripieno , o fofpetto di fuperftizione

6.9.

·

Quanto all' altra parte della qui-

ftione , ch'è trattata da noi ; fono a

un di preffo anni dugento , che il cri-

ftianiffimo Giovanni Gerfone , quel

felice producimento del Diftretto di

Reims , ha difapprovata la Novena

di Sant' Uberto , che non gli era in-

cognita : Pi ha , dic' egli , un certo

culto de' Santi, che fembra molto fu-

perftiziofo: come il far Novene , e nor

Ottave; come pure le offervanze par

ticolari fate inventate nel Moniftero

di Sant'Uberto , per la morficatura di

un cane arrabbiate ; le quali non fon

fondate fopra ragione veruna : in tal

cafo paslano effe pratiche in fuperftizio-

ne, il che non è altra cofa , che una

religione vana : Quefto paffo , tratto

dal Trattato della direzione del cuo-

re, è riferito dal Bochel nel Libro

quarto de' Decreti della Chiefa Galli.

cana , cap. so. Ora , in ogni tempo ,

la decifione del prefato celebre Teo-

logo è ftata riconofciuta per confor-

me alla verità da' Dottori di Parigi ;

·

i quali l'hanno dichiarato quando fu

duopo , avvalorati dal fuffragio de'

Medici in ciò , che rifguarda la lor

profeffione . Reca ftupore , che i Re-

ligiofi di Sant' Uberto, provveduti

di belle Indulgenze pe' Pellegrini

implorato non abbiano da ' Papi l'ap-

provazione della Novena , coll' og-

getto di distruggere la decifione de'

Teologi , e de' Medici di Parigi . Ma

fi ha da trattar per minuto ciò , che

Gerfone non ha tocco , che in gene-

rale ; e quindi eccomi a difcutere cia-

fcun articolo della Novena medefi-

ma .

1. Colui , fulla cui fronte fi è infe-

rito un fluzzo della Santa Stola ,dee

confeffarfi , e comunicarfi per sove gior

i continui : Ma perchè mai nove

giorni ? E ' egli forte , perchè la No-

vena ci è derivata da' Pagani ? Anti-

camente ha la Chies ' avute le fue Ot

tave ; ma non veggo , ch ' ell' abbia

celebrate Novene ; nè credo fe ne

rinvengan veftigia prima della fon-

dazione degli Ordini Mendicanti ;

prima , cioè dire , del tredecimo feco-

Io . Certamente , fe foffe indubitata

cofa , che uno de' Santi Abbati delle

Ardenne ftato foffe infpirato dal Cie-

lo per iftabilire quefto numero di gior-

ni , com' Elifeo , per divino impulfo

ché non può effere rivocato in dub-

bio, ordinò a Naamano il Siro ( b ) (6) 4. Reg. ?

di lavarfi fette volte nel Giordano ,"5.

l'efitare fu quefto punto farebbe una

pura cavillazione ; ma ciò non appa-

rifce . Saran forfe di obbietto gli ef-

fetti miracolofi ? Abbaſtanza dimo-

ftra quel , che già dicemmo , quanto

debole fia il fondamento da farfi fu

tutto questo . Ma perchè mai , contra

l'antica confuetudine , replicare , in

si brieve tempo , tante fiate la Con-

feffione , per peccati d' ordinario ve-

niali Equeft ' ufo una robufta pruo-

va della novità della Novena . Han-

no giudicato i Religiofi di Sant' U-

berto , che non foffe lecito il prefcri-

vere la Confeffione delle colpe gra-

vi , feguita di tutto un tratto dalla

Comunione , e come per una regola

inviolabile ; imperocche nell' ultima

fpiegazione di queft' articolo , voglion

effi , che la Comunione , si di fre-

quente ripetuta per nove di , dipenda

dalla volontà di un faggio , e pru

dente



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE .
59

dente Confeffore . Ma troppo tardi fi

è lafciata vedere quefta fpiegazione ;

e quindi è , ch'effa Comunione e ftat'

approvata , come , nel fuo giudizio ,

l'infinua il Vefcovo di Liege . L'af

ferire , che queſt' articolo primo è fta-

to appena offervato religiofamente da

taluno , e che perciò egli è inutile ,

effendo ftato propofto a que' tutti ,

che fono ftati incifi , farebbe una te-

merità intollerabile .

?

In quefti termini è conceputo l'ar-

ticolo fecondo : Dev' egli dormire fo-

lo in candide, e monde lenzuola , ov-

ver veftito del tutto : Eccone la fpie-

gazione: Solo, per timore di faftidio-

To accidente si per fe medefimo , che

per altrui , non effendovi una certez-

za per modo affoluta della guarigio-

ne , e della fanità di lui , che non

fieno neceffarie cotali cautele si na

turali: In candide e monde lenzuola,

per evitare quegl' inconvenienti , ché

pur troppo fpeffo accaggiono dopo a-

ver dormito in lenzuola infette : Ov-

ver vestito del tutto , per la ragione

me defima , e per mortificazione . Qui

fcorgefi una Madre ; la qual rende

avvertito un fuo Figliuolo , che ſta

ful punto di porfi in viaggio per lon-

tani paefi , di confultarfi con un pe

rito Medico , il qual fappia guarir

dalla rabbia ; e non già un Monaco,

il qual infegni , e amminiftri una ce-

rimonia religiofa : Verrà , in oltre

quefta fpiegazione di foverchio tardi,

e dopo il fatto , foprattutto per ciò

che rifguarda la mortificazione : Può

crederlo un Ebreo ; per me non ne cre-

do nulla . Ma quel , che importa fi è,

che gli Autori della fpiegazione non

riconoscono qual che fia miracolo ;

poichè non hanno l' ardimento di con-

feffare , che il guarimento è indubi-

tato ; e così , anziche approvare la

decifione voftra , vi fi moſtrano evi-

dentemente oppofti .

L'articolo terzo è efpreffo in que-

fti termini : Dev' egli bere in un bic

chiere, in altro vaſe particolare ; nè

ba d'abbaſſar la fronte per bere alle

fonti , ed a' fiumi : Le offervazioni ,

che noi facemmo fopra l'articolo prece-

dente , poffono pure applicarsi a quefto

quì ; come apparifce dalla fua fpie-

gazione , cioè : Dev' egli bere in un

afe particolare , per evitare ogni pe-

ricolo sì per fe , che per altrui : fenz'

abbaſarfi per bere alle fonti , ed a'

fiami : o a cagione della violenza

che far ufcir potrebbe la particella

della fanta Stola , ch'è inferita nel-

la fronte ; o per evitare la fenfuali-

tà ed anche il rifico d' inghiottire

qualche animal venenofo fenza pen-

farvi . Pare affai ridicola queft' infi-

nuata circonfpezione di non inchi-

narfi per bere alle fonti , od a' fiumi,

come praticano i cani . Ella è un ve

lo affatto trafparente , adoprato da'

Religiofi di Sant' Uberto , per toglie-

re alle perfone illuminate la vista di

sì fatte inezie . Con maggior ragio

ne avrebbon eglino potuto dire , che

aveavi pericolo in bere a' fiumi come

i cani ; mercè che i morficati da un

cane , o da qualche altro animale ar

rabbiato , in vedendo l'immagine lo-

ro nell'acqua , ne rimarrebbono ſtra-

namente forprefi ; e un aspetto tale

fcolpirebbe loro nel più intimo dell'

immaginativa la rimembranza dell'

animale fteffo . Per quefta ragione al

morbo della rabbia hanno imposto i

Medici il nome d' Idrofobia . Io pun-

to non mi trattengo fopra la circo-

ftanza , che fi avrebbe dovuto tron-

care quefte fuperchie parole in un bic-

chiere , le quali non efigono ſpiega-

zione , per non arrecare inquietudine

a ' timidí, ed idioti Pellegrini .

Può egli bere vino roſſo , vin claret-

to , e vino bianco mescolato con acqua,

ovver acqua pura : Così i Religiofi

di Sant' Uberto , con quefto quarto

articolo , fan perdere alle perfone in-

telligenti la credenza di un miracolo

di prefervativo contra la rabbia , o-

fcurandolo , per lo meno , con una

cautela naturale : E la fpiegazione ,

conceputa ne' feguenti si chiari ter-

mini , leva qualunque forta di dub-

bio : La mescolanza dell'acqua col vi-

no , l''acqua pura , e la proibizione di

altra quale fiafi bevanda , dinotano la

mortificazione , e l'attenzione , ch'eſſe-

re deggiono ufate dalla perfona per if

chifare ogni ecceffo , e ogni riscalda-

mento del fangue , che cotanto allaa gua-

rigion della rabbia f oppongono : In

effetto il mifcuglio dell'acqua fi ri-

fente di mortificazione , ma qualora

la fi bee mefcolata . Ora , non così

ella è difegnata nell' articolo spoglia-

K
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to di ſpiegazione , tale , ch'egli è con- fpiegazione di quefto fefto articolo fi

ceputo in un libricciuolo ftampato, il dice , che affai notoria , e ricevuta , è

qual contiene le cerimonie della No- una tale mortificazione , fenza che; po-

vena , e che da ' Religiofi di Sant' U- trebbefi con un dente del pettine far

berto è civilmente difpenfato a ' Pel- ufcir della fronte la particella della

legrini . Perchè mai non pafferà per fanta Stola , nel che non fi faprebbe

mente a' poveri , che per quefto ver- ufare di tanta , e tale circonfpezione

fo lor è divietata eziandio la cervo- che baftaffe Tirando innanzi fopra

gia , avvegnachè non riſcaldi il fan- quefta fuperchia proibizione di petti-

gue ?
nari per quaranta di continui per

non cagionare il difordine , che fe n'

eſca il filuzzo della facra Stola , poi-

che nel giorno decimo è permeffo a-

gl'incisi di levarfi la fafcia io re-

puto affai particolare quefta foggia

di mortificazione . A una sì lunga

trafcuranza della propia fua capella-

tura imporrei piuttosto il nome di

fordidezza ; e la fi ha da lafciare a'

pazzi . Certamente non la fi ha da

protraere sì da lungi , per impedire,

come fi pretende , di far faltar fuori

la particella della facra Stola , giac-

che la cute della fronte , che fi è ta

gliata , fi rinnovella più presto . Non

conviene un sì fatto genere di mor-

tificazione nè a coloro , che fon for-

niti di capelli , nè a chi n'è fguer-

nito . La fpegazione di quest'articolo

fa rifovvenire alla memoria ciò , che

con tanta eleganza è ftato ſcritto da

Melchiore Cano Vefcovo delle Ca-

narie : (a) Chi mai darafli egli a cre- a) De lo

dere, dic ' egli , che San Francefco di cis Thelog.

Affifi aveffe il coflume di porfi addoffo L.XI.cap.6.

i pidocchi , ch' eran gettati via ? L'Au-

tore della Vita di lui fi è immaginato,

che un tratto tale convenije alla fan-

tità di quefto gran Perfonaggio : per

me ? non ne credo nulla ; fapendo, chr

effo Sant' Uomo ha amata la povertà ,

non mai la sporcizia.

Nell' articolo quinto fi dice: Ei può

mangiar pane bianco , o altra forta di

pane ; carne di porco mafchio di un an-

no, o più ; capponi , e galline , di un

anno , e più parimente ; pefci fquamo-

fi, come aringhe fumate , carpene , ec.

uova dure cotte ; e tutte queste cofe

hanno da eſſere mangiate fredde: Non

appaga la fpiegazione di queft ' artico-

lo i Teologi , ne i Curati , e ripugna

al fentimento de' Medici : Son per

meffi, così fi dice , certi alimenti , to-

gliendofi gli altri per ifpirito di peri-

tenza , e di aftinenza , come fi può ve-

dere per l'articolo nono ; e fi ordina

di mangiar freddo ciò , ch'è permesso

per ifpirito di mortificazione . Chi mai

non ifcorge , che tagliafi fuori la car-

ne degli animali giovani , con lafciar

lecito di cibarfi di quella degli anima-

li di un anno , e più , per far prati-

care la penitenza coll' aftenerfi dalle
delicatezze , che non mancano negli a-

nimali più teneri ; e ch'egli è lo fpiri-

to medefimo di penitenza quello , ch' e-

fclude i pefci fenza fquame le uova

condite, ec. A quefto modo , inmen-

treche confervafi l'ombra della mor-

tificazione , non fi divietano realmen-

te i cibi dilicati a coloro , che fon

provveduti di una particella della fan-

ta Stola ; imperocchè nè l'articolo ,

ne la ſpiegazione ,non profcrivono la

conditura de' pefci . Per verità proi-

bifcon eglino le uova condite ; ma

oltre che a' Pellegrini tutto ciò è te-

nuto occulto , egli è quefta una cau-

tela inutile , e annunziata troppo fuor

di ftagione . Trattan da frivola i Me-

dici la diftinzione di porco maſchio ,

e di gallina di un anno ; decideran-

no i Confeffori , ch'ella è inutile per

la mortificazione ; e gli uomini di

fenno temono , ch'ella non tormenti

in vano lo fpirito de' Pellegrini ,

,

Pel tratto di giorni quaranta non fi

ba da pettinare i fuoi capelli : Nella

:Secondo l'articolo fettimo Coluž

ch'è ftato incifo , ba da fare , che nel

decimo giorno un qualche Sacerdote

sleghi la di lui benda , la brucj , e ne

riponga le ceneri nel Sacrario ; impe-

rocche ba ella fervito , così fi efpri-

mono gli Autori della fpiegazione

a contenere la particella della stola

miracolofa nella fronte della perfona

incifa ; e potendo pur fuccedere , chef-

fa particella fe n'efca della cicatrice

in un col fangue e fi attacchi alla

fafcia , comechè non la fi vegga : Ma

perché domandare un Sacerdote ? I

Dottori di Parigi non l'hanno mai

>

Гарц-
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1

faputo . Permettono i Religiofi di

Sant' Uberto a tutt'i Laici di qual-

che confiderazione di toccare la fan-

ta Stola: perchè adunque non potran-

no de' Laici slegar quefta fafcia ? I

Diaconi portano nella Chiefa il Cor-

po di NOSTRO SIGNORE nel Santo Ci-

borio ; e un tempo diftribuivano il di

lui Sangue : Portano i Suddiaconi le

facre Reliquie : perchè , adunque , per

ifciorre la benda , ci vorrebbe il mi-

nifterio di un Sacerdote ? Affai temo,

che a quefta obbiezione non fia per

mancare una buona rifpofta ; e che

que' tali , che fon provveduti del fi-

luzzo della Stola miracolofa , infafti-

diti di tante cerimonie , non trovin-

fiftranamente imbrogliati , ed efpofti

ad inquietudini , come , per efempio ,

fe nel dì prefiffo non poteffero abbat-

terfi in un Sacerdote , ec.

>

Si ha ogni anno, dice l'ottavo artico-

lo , dafar la Fefta di Sant' Uberto , la

qual cade al tre di Novembre : mercè

che , come il fi avverte nella fpiega-

zione , egli è cos ' affai giufta , che fa

onorato ogni anno , quegli , da cui fiè

ricevuta una beneficenza si grande .

Accordiamo ancor noi , ch' egli è que

fto un atto di pietà : ma a' Pellegrini,

che fono stati incifi , non è ingiunto

verun obbligo ne dalla Legge della

Chiefa , nè da qualche voto , di pale-

fare a Sant' Uberto il riconofcimento

loro per via della celebrazione della

fua Festa , come nel di già citato luo-

go l' offervano i Dottori di Parigi .

Anzi nulia vi ha di più comune

quanto il vedere quelle perfone , che

vantanfi di effere ftate prefervate

dalla rabbia , confumare il dì terzo

di Novembre in eſercizi di poca reli-

gioſità , in cacce , in giuochi , ed in

crapule , comechè di rado abbian effe

abbifognato di qualunque guarimen-

to , nè fieno ſtate rifanate miracolo-

famente. Il che pare fupporfi dagli

Autori di quefta fpiegazione , giacchè

così fi contraddicono effi medefimi .

E fe la perfona rilevaſſe qualche fe-

rita > o qualche morficatura d' animali

arrabbiati , che giugneffe ad efferefan-

guinofa , praticar dee la perfona feffa

la fiefs' afinenza per lo spazio di gior-

ni tre , senza che fia neceffario di ri

tornarfene a Sant' Uberto: A quefto

modo efprimefi l'articolo nono ; fu

cui fi dà quefta brieve ſpiegazione :

Dinota queft' articolo , ch' effa Novena

è ordinata in ifpirito di penitenza , poi-

ch' ei la qualifica di aftinenza : Qui

altro non fi fa , che un maneggio di

termini : forfechè non vi ha egli afti-

nenza politica ? Perchè la fi defcrivi

a quefto paffo , ella è troppo in ufo

ne' paefi fettentrionali . Ci è un' al-

tr' altinenza medicinale , nella qual

certamente lo fpirito di penitenza non

ha qual che fiafi parte . Ma perchè

mai efigere una tale aftinenza di tre

giorni come può ella effer baftevo-

le ? I Teologi, e i Medici di Parigi

ne van cercando la ragione , ſenza po-

ter rinvenirla . Se queft ' aftinenza è ne-

ceffaria , converrebbe offervarla più

alla lunga ; e fe neceffaria ella non è ,

perché non abbreviarla di vantaggio?

Prendefi sbaglio sì nell' uno , che nell'

altro punto ; oppure queſta differenza

provien dal Cielo . Quanto a noi ?

noi entriamo in fofpetto , che in tutto

quefto non v'abbia dell'ínezia , e del-

la fuperftizione . Temono i Medici

non folamente , che la rabbia fia ori-

ginata da una ferita confiderabile , ma

infino dalla più leggiera . Infetta , che

fia la faliva dell' animale , e ripiena

di un veneno mortifero , non ci vuol

di più per corrompere la maſſa del

fangue .

¿

Potrà egli , in fine , accordar rifpi-

ro , o dilazione di tempo di quaranta

in quaranta giorni a chiunque , che pia-

gato fia , o morficato fanguinofamente ,

o altrimenti infettato da qualche ani

male rabbiofo : Ciò coll ' oggetto, che

abbiano quefti tali il tempo di fare

il viaggio di Sant' Uberto . Una si

fatta facoltà , fe fede preftifi agl' In-

terpreti di quest' articolo ultimo,

onninamente maravigliofa , e sì confue-

ta , che non ammette dubbio veruno ,

nè oppugnazione ; così atteltando i co-

tidiani effetti in tutto il Criftianesimo ,

dov'è cognito Sant' Uberto : Ma affin-

chè i Religiofi di Sant' Uberto fi ap-

plaudano tranquillamente , egli è duo-

po , ch'effi rifchiarino quella materia

in Iftoriche , e Teologiche Differta-

zioni ; e con argomenti invincibili di-

moftrino quefta ftupenda, prerogativa

di accordare il rifpiro di tempo con-

tra la rabbia ; con ciò fia che trattafi

di un miracolo cotidiano . Per ifcar-

tarlo
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tarlo nel fecondo articolo , preſcrivon

eğlino qualche cautela a que' mede-

fimi , che fon muniti della particoletta

della fanta Stola ; e qui non confi-

gliano neppure circonfpezione veruna

a coloro , che hanno conceputo la vio-

lenta brama di fare il viaggio di Sant'

Uberto. A quefto modo fi dimentican

effi dell' Oracolo dello Spirito Santo

afficura l'illuftre Signor du Hamel

nella fua Storia dell ' Accademia Re-

gia delle Scienze , che fu data alla

luce , due anni fono in circa .

2. Se , per lo meno , permetter pof-

fano i Paftori , o tollerare , fenza com-

mettere fallo veruno, che coloro , che

fono ftati incifi , accordino la dila-

zione di tempo ; comeche di rado lor

(a) Ecclef. (a): Ha creats l' Altiffimo i rimedj ; e l'accaggia di non invanire di una pre-

38.v.4.

uomo faggio non gli porrà in non cale :

Finattantoche i Religiofi di Sant' U-

berto , i quali , nelle cerimonie della

Novena , non trovano ne magia , nè

opera del demonio , rifpufto abbiano

a quefta difficoltà , ragione avran di

temere , che in tutto ciò non vi ab-

bia un'aria di fciocchezza , e di fu-

(b)De vera perftizione (b) . Non facciam confifie-
Relig.cap. ra, dice Sant' Agostino, la Religione

infantafme: il vero , qualunque che fia,

è da preferirfi a tutte le immagina-

zioni .

Dopo aver praticate cotali offerva-

zioni prolife , domand amvi , 1 , Si-

gnor mio, fe infra le difcrepanze na-

te tra i Dottori di Lovanio , ei Dot-

tori di Parigi , fopra la Novena di

Sant' Uberto , poffa un Curato , con

ficurezza di cofcienza , permettere le

pratiche della Novena , e fe i Fedeli

pur poffano offervarie ; ma , foprat-

tutto, prevalerfi della prerogativa di

accordare , o di prendere il termine

di tempo contra la rabbia, trafcuran

do , fecondo il coftume , il foccorfo

della medicina ; la quale , giufta l'e-

sperienza , che n'è ftata fatta da' Me.

dici , ha prefervate dalla rabbia al-

cune perfone . La ragione , che ci ob-

bliga a dubitare fopra detti due pun-

ti è , che non è lecito di efpor-

fi al pericolo di un culto non legit-

timo , della fuperftizione, e di un of

fervanza vana ; e che a ' Miniftri della

Chiefa è divietato il permettere col

loro filenzio , che i Fedeli , affidati

alla cura loro , corrano quefto peri-

colo: fpezialmente , poichè trovafi

un efficace , e accertato rimedio nel

mare; e che quegli fteffi , che ftati fo-

no morficati da un animale arrabbia-

to, evitar poffono ovunque la rab-

bia , foloche fuccino il fangue ufcito

de' vafi fuoi naturali ; e fi applichi

insù la piaga del fale ; antidoto ufa

to di molto in Normandia , come lo

rogativa fomigliante ; comechè fi cre-

da , che in effi regnino le fuperftizio-

ni fotto l'ombra della Religione , co-

me penfo averlo dimostro nella pre-

fente Lettera ; e quantunque , in fi-

ne , l'ignoranza della colpa , fe col-

pa ve n'ha veruna , come lo fofpet-

to, non gli fcufi innanzi Dio: igno-

ranza , che , a parere di molti , han-

no l'obbligo i Paftori di difgom-

brare e opportunemante , e a contrat

tempo .

3. In qual modo potrebbefi egli

fvellere un sì fatto radicato costume,

( quando deggiafi fvellerlo qual abu-

fo ) affin di correggerlo per quan-

to farà poffibile , fenza fcandalezza-

re , e far mormorare i Fedeli ; e fen-

za ricuoprir di obbrobrio, e d'igno-

minia la Chiefa di Liege , e la Ba-

dia delle Ardenne ? O quale noſtro

piacere , fe dal luogo medefimo dond'

è venuto il male , che temiamo , pur

ci veniffe quel rimedio , che fofpi-

riamo !

Quand' anche , per altro , alcune ra-

gioni , che fiate fono allegate da mẹ,

confiderate a parte , aveffero men di

forza ; riunite , che fieno nulladime-

no infieme , fono tanto più vittorio-

fe , che non batta il proibire qualche

articolo della Novena , ti ha da pro-

vare , che non ve ne fieno di ripren-

fibili ; che contengan eglino un ri-

medio baftevole , e generale per pre-

venire la rabbia ; e che l'offervanza

degli articoli fteffi operi un miraco-

lo , in virtù della celefte lor origi

ne . Ma qualora fommi a confidera-

re , che la Novena è del numero di

quelle cofe , che quafi nulla effendo

nel loro principio , crefcono infenfi-

bilmente , e acquistano , nel progref-

fo , forza , ed autorità ; pregovicon

ogn' iftanza di perdonarmi ciò
, che

fuori di qualche mifura può effermi

sfuggito nella prefente Lettera ; edi

per-
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perfuadervi , che la cofa è ſtata con-

tra la mia intenzione . Il mio riſpet

to inver i Dottori di Lovanio è pro-

fondo ; e così pure inver i Religiofi

delle Ardenne , quantunque fien eglino

di un fentimento diverfo ; pronto di

chiarandomi a conformarmivi , incon-

tanente, che avran effi dileguata quell'

incertezza , in cui mi ritrovò in

volto . Quindi , per fervirmi de' ter-

6) Tufc. mini di Cicerone : (a) Anzichè non vo-

quæft. Lib.lere che ferivafi contra di noi , noi

ardentemente lo defideriamo .... e in

tuttapaceftiamo attendendo una confu-

tagione : sebbene le leggi della diſputa

mi abbiano autorizzato a raziocinare

tal fiata con tuono di Maestro .

Supplichiamo , dunque , Signor mio,

si voi , sì gli amici voftri , di com-

piacervi d'iftruirci : Non fi è mai da

noi dimentica la maffima celebre ,

(b)S.Cy-.
che (b) il coftume fenza la verità non

prian. E-

è , che un errore antico: Inmentrechè pift. ad

fifta in eſpettazione della voftra ri- Pompejum.

fpofta , fcongiurovi di effere perfuafo

del mio rifpetto , e della mia inclina-

zione per ubbidirvi , e fervirvi . Man-

tenetevi fano , e pregate il Signore.

per me ,

Sofcritto,

GILOT Canonico della Chiefa

Metropolitana di Reims .

Reims , nel Seminario dell' Arcivescovado ,

queſto dì 19. Aprile 1701 .

LET-
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LETTERA

Di un Ecclefiaftico di Chalons a un

Dottore di Parigi ,

Sopra la Vifita di Monsignor Vefcovo di Chalons ,

nella Parrocchia di Noftra Signora

N

in valli .

ON mi reca ftupore , che fia

giunto fino a codette voftre par-

ti il fufurro partorito dalla vi-

fita fatta da Monfignor Vefcovo di

Chalons in una Parrocchia di quefta

Città ; e di quanto è fucceffo in pro-

pofito di una Reliquia celebre che

qui fi pretende avere : ftupifco fi be-

ne, che feriamente mi preghiate d'

informarvi , che cofa fia quefta Reli-

quia ; come fe la brieve distanza , che

vi ha dalla noftra Città alla voftra ,

permetteffevi d' ignorarlo . Voi fiete ,

adunque , il folo ftraniere , che udito

non avete parlare del Santo Umbilico;

della maniera , onde la Vergine San-

tiffima lo confervò ; del dono , ch'el-

la ne fece a San Giovanni ; dell'a-

dorazione, che fin oggi gli fi è preftata

qui entro in Chalons ; de' miracoli ,

che ftati fono operati in virtù di luf;

e della vifita , che tefte ne ha fatta

Monsignor noftro Vefcovo . Veggo

bene , Signor mio , che difmeffa non

avete la confueta voftra foggia di vi-

vere ; e che confumando tutte le vo-

fre giornate nello ftudio , e nell'ora-

zione , fiete fempre l'ultimo a fapere

quanto paffa nel Mondo . Dirovvelo,

adunque , giacchè faperlo volete ; e

giacchè , come lo dite voi medefimo,

non può riufcirvi indifferente ciò , che

concerne GESU ' CRISTO , e la fua Chie-

fa. Unifco a quefta Lettera un efem-

plare fedele della vifita di Monfignor

di Chalons , coll'oggetto di prefentar-

vi alla vita la condotta tenuta da

effo Prelato : Forfechè non vi farà

difcaro di vedere altresì la fupplica ,

che fugli prefentata dalia Parrocchia

di Noftra Signora , per chiederli la

reftituzione della di lei Reliquia ; e

femprechè mi caggia in mano qual-

che altro Scritto in quefto propofito,

farà mia cura di farvene parte .

Siavi noto , dunque , Signor mio

che nella noftra Città di Chalons ci

è una Parrocchia dinominata la Par-

rocchia di Noftra Signora in valli ;

dove pretendefi confervare da più fe-

coli una porzione del Sacrofanto Um-

bilico del Noftro Signor GESU ' CRISTO.

Che ? ve ne ha egli uno , voi fubito

vi fate ad efclamare ? .... Pazienza;

non è quefta la cofa , di cui fi trat-

ta . Non ignoro ciò , che fopra la

Maternità della Beatiffima Vergine ,

fopra la fua Virginità , fopra il Na

fcimento del di lei Figliuolo Salva-

tore noftro hanno penfato i Padri ve-

tufti . 11 puro , e miracolofo modo ,

ond' eglino hanno creduto , ch'ei foffe

venuto al Mondo , giudicare fa del

loro non effere ftati estremamente cre-

duli fopra la Reliquia medefima ; ma

non iftiamo ad impegnarci in difpu-

te : è fola mia intenzione di riferirvi

fatti . Ma come mai quefta Reliquia

è ella ftata recata a Chalons ? N'e

curiofa la ftoria ; e fi ha da ripigliar-

la da più insù . Staccata , che fu dal-

la carne di GESU' CRISTO effa parti-

cella , com'è folito negli altri Bam-

bini , fi dice , che la Vergine Santif-

fima l'abbia raccolta con molta ri-

verenzaverenza , e con molta fede ; l'abbia

cufto-

(
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•

cuftodita preziofamente per tutto il

corfo del fuo vivere ; e non fo fe pur

la portaffe addoffo di continuo : Mor-

to il Santiffimo di lei Figliuolo , di-

venne quefta Reliquia l'argomento

del di lei conforto ; e giunta all'e-

ftremo de' fuoi giorni regalò ella di

depofito si preziofo l'Evangelifta San

Giovanni , come colui , che n'era ren-

duto più degno dal propio fuo amo-

re inver la perfona di GESU' CRI-

STO . San Giovanni , istituito Vefco-

vo di Efefo , lafciollo a ' fuoi Succef-

fori ; e da' di lui Succeffori pafsò

egli di mano in mano in potere di

Carlomagno E in qual modo? in

quello , che più vi piacerà : Noi , fe

lo avete a grado , glielo invieremo

per mezzo dell' Imperador Coftanti-

no, e d'Irene di lui Madre, in rico-

nofcimento dell ' aver lui difcacciati

dall' Imperio i Saracini ; o per via di

Arronne Re di Perfia . Che fe per una

Reliquia fi miracolofa fembravi que-

fto mezzo troppo naturale? glielo fare.

mo arrecare efpreffamente da un An-

gelo , come lo afficura l'Autore de-

gli Annali Ecclefiaftici di Chalons .

Non crede Carlomagno di difpiacere

all' Angelo col privari del dono di

lui a benefizio di un terzo avrebb'

egli potuto arricchirne il fuo Regno,

e la fua Capitale ; ma volle anzi por-

tare detta Reliquia a Roma , e farne

un prefente al Papa Leone Terzo .

Effa , che mostrava da prima di effe-

re destinata per la Francia , di poi ri-

vennevi in parte ; ha ftabilita la fua

refidenza nella Città di Chalons ; e la

Parrocchia di Noftra Signora in valli

pregiafi di poffederla e ben ne av-

vrebbe ragione , fe vero foffe , ch'el-

la la poffedeffe in effetto . Non fola-

mente la vi fi venera , ma la vi fi a-

dora ; la fi porta in proceffione fotto

un baldacchino ; e fe ne dà la bene-

dizione colle cerimonie medefime co-

me col Corpo di GESU ' CRISTO . Che

fe voi vi fate a domandarmi pruove

autentiche di quel più , che vi avan-

zo? rifponderovvi , Signor mio , col

rifpetto , che da me vi è dovuto, che

voi non fiete si credulo ; e che non

farefte piacere a' noftri Signori di Cha-

:

qua-(a) Manofcritto antico in cartapecora,

le parla della traslazione della Reliquia ; ma

LeBrun Prat. Superfiz. Tom. IV.

lons , fe vi palefafte si curiofo . Noi ,

vi diran eglino , ne abbiamo il pof-

fedimento da un tempo immemorabi-

le : tanto vi bafti ; e fe colle voftre

indifcrete interrogazioni mi porrete

alle ftrette , vi rimetterò alla ftrada

des Marmoufets , all' infegna de' tre

Piccioni , a domandare ad Aimaldo Ro-

berto di Limoge , ( Cherico , un tempo,

addottorato in ambe le Leggi , fuffe-

guentemente Domeftico di un Cardi-

nale , e pofcia Soldato , dimorante in

Parigi nell' Albergo medefimo , (a) Uo-

mo di onefta condizione , e di buona mi-

na , come appariva dal fuo efteriore , e

ch'era fornito di molte conofcenze ) ſe

non fia vero , che a Roma abbia egli

vedute , dove cuftodifconfi le facre Re-

liquie , e le gioje preziose in un colle

Scritture della Chiefa Romana ; e do-

ve il fuo carattere di Domeftico di un

Cardinale impartivagli , probabilmen-

te , un' ampia facoltà di fcartabella-

re : rimetterovvi , dico , a domanda-

re a queft ' erudito Critico , fe non ab-

bia egli vedute certe Lettere Appo-

ftoliche in maniera di Bolla , ch'efpri-

mono , che una parte del facrofanto

Umbilico , fi trova a Chalons . Se do-

po ciò , voi potete rivocare in dubbio

la cofa , non ho più altro a dirvi per

coftrignere la voftra incredulità .

Così mantenevanfi l'origine , e la

fucceffione del fanto Umbilico , al-

lor quando , nel mille quattrocento

fette , a iftanza de' Parrocchiani di

Noftra Signora , Carlo di Poitiers

Vefcovo di Chalons mutò di luogo

quefta Reliquia ; e fenza guardarla ,.

ripofela in un altro Reliquiario più

bello del primo , fotto la fola buona

fede di tre abitanti di effa Parroc-

chia ; i quali lo affi curarono di quan-

to lor era ftato riferito dal Limofino

della ftrada des Marmoufets . Dopo

effo tempo fi è continuato a preftarle

gli onori , che vi ho mentovati ; vi

è capitato in pellegrinaggio d'affai

da lungi ; e dicefi eziandio , che vifi

fono operati de' miracoli ; il che , per

effer creduto , non fi rende impoffibi-

le ; ricompenfar potendo Iddio la

femplicità di fede , e la rettitudine

di cuore di coloro , che l'onorano , e

a lui

che non dice , che il Vefcovo Carlo di Poitiers

l'abbia difaminata .

L
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a luí s'indirizzano . Ora , la Dome-

nica quinta della fcorfa Quarefima

ultima , dieci di Aprile , Montignor

Gaftone Giambatista Luigi di Noail-

les , Fratello , e Succeffore dell'Emi-

nentiffimo Cardinale in quefta Sede ,

diede principio alla prima fua Vefco-

vile vifita nella Parrocchia di No-

ftra Signora colle formalità ordina-

rie. Non avendogli permeffo la vafta

mole degli affari , che gli fi pararo-

no innanzi , di ultimargli tutti , in

timò egli parecchie adunanze nel fuo

Palagio ; dove , invitata la Parroc-

chia , fi lafciaron vedere que' tutti ,

che vollero intervenirvi . Evvi noto

il merito del Prelato certamente

gli fi ha da rendere la giuftizia , ch'

egli è illuminatiffimo , e zelantiffimo,

per non comportare nella fua Dioce-

fi non folamente veruno immagina-

bile abufo , ma neppur nulla di che

pofs' averne l'apparenza e le cofe

fino al prefente foftenute da lui per

la difciplina , e che fonogli riufcite

gloriofamente , mostrano chiaro , ch'

egli è fornito di pari coltanza , che

di lume . D'affai del tempo udito egli

avea parlare della Reliquia , di cui fi

tratta ; ina i vefcovili affari , le fue

vifite , e le fue infermità , gli aveano

chiufo l'adito d'iftruirfene più a fon-

do daper lui . Ignorar non potea ciò,

che i differenti genj penfar ne facef-

fero alle differenti idee : fapea , che

altri l'adoravano ; che altri non

vi porgeano fede di forta ; che , in

fomma ne ragionavano altri in un

modo di poca edificazione . Eragli pa-

lefe , da un altro verfo , qual atten-

zione deggia effere quella di un Ve-

fcovo di non proporre al Popolo per

oggetto del culto di lai , e della fe-

de , fe non cofe indubitali . Si fatte

confiderazioni induffero il noſtro Pre-

lato a dire a ' Signori Canonici , e al-

la Parrocchia convocata nel di lui

Palagio , ch' egli era determinato a

far la vifita della Reliquia . Ei cre-

de qual obbligo della fua pietà l'au-

torizzare il culto , che le fi rendeva,

qualora fofs ella trovata vera ; o , per

lo meno , il regolarlo ; fe a cafo in-

trufo vi fi foffe quache abufo . Pre-

>

con

fiffa la giornata , Monfignor Vefco-

vo , in roccetto , e in mozzetta ; fi

trasferifce a Noftra Signora

tutti quafi i Canonici di questa Chie-

fa , e con tutto quel Popolo , che vol-

le feguitarlo . Si fa egli apportare

un'Immagine in tutto rilievo di ar-

gento dorato , rapprefentante la Ver-

gine Santiffima con nelle braccia il

fuo Figliuolo GESU' CRISTO ; alla par-

te del cui Umbilico ftaffene un cer-

chio di argento con intorno quest' if-

crizione : DE UMBILICO DOMINI JESU

CHRISTI : Mettefi il Prelato ginocchio-

ne animato da un fanto ardimento ;

e perfuafo , che un Vefcovo , che ha

l'onore di confecrare il Corpo di GE-

su' CRISTO , e di tenerlo tutto intero

nelle fue mani , temer non deve , al-

la vifta dell'Umbilico di lui pretefo,

il deftin favolofo di un Vefcovo di

Arras * ; principalmente quando egli

è indotto da puri motivi di zelo , e

di Religione . Terminata la fua pre-

ghiera , ordina egli a un Argentiere

di farli avanti ; e coftui , fenz'altro

ajuto , che quel della punta del fuo

coltellocoltello , alza il cerchioalza il cerchio , e toglie il

cristallo .

Non dirovvi già , mio Signore , fe

dopo la traslazione fatta da Carlo

di Poitiers del pretefo facro Umbili-

со non fiafi meffa mano fopra effo

Reliquiario , e fe la curiofità non vi

abbia tocca qualche cofa . L'agevo.

lezza , ch'ebbefi in aprirlo , potreb-

be far entrare qualche fofpetto : ciò,

che mi è noto fi è , che Monfignordi

Chalons , tratto avendone alla prefen-

za di tutti gli aftanti quanto lavavi

chiufo , vide tre piccioli ritagli di er-

mefino roffo confumati , e traforati ;

involti l'uno nell' altro ; e ne ' quali

non altro rinvenne , che tre pietruz-

zole ; l'una di cui era lifcia come a-

rena , del colore medefimo , e della

medefima confiftenza ; le altre due co-

me fchegge di una pietra gialliccia ,

renofa , e friabile , con altre granel-

la di piccioliffimo volume , della qua

lità fteffa , e dello fteffo colore .

Ben paffavi per mente , Signore , e

vi fi figura all'idea la forprefa , e al-

tresì la cofternazione degli aftanti ,

qual-

* Supplica della Parrocchia a Monsignor di Chalons .
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qualora effi videro , che in vece di

una Reliquia preziofa , di un Sacro

Depofito , come lo dinominavano

non altro vi aveffe , che un po ' di

fabbia . Si ebbe il bel che fare a dar

di mano agli occhiali : poterono gli

oggetti efferne ingroffati , ma non

perciò cangiarono di natura ; e fi ri-

conobbe , che l' Oracolo della con-

trada des Marmoufets , non era infal-

libile . Tanto non. baftò : fi è fatto ve-

nir fopra luogo il Signore Chevre; il

quale , attefa la fua profeffione di Le-

vatore , e di Levatore affai pratico ,

potea meglio conofcere le parti del

corpo umano, e la natura de ' vafi

umbilicali . Accertò egli in piena ra-

gunanza , ch' effere non potea la co-

fa , e non era fata mai , un Umbilico

di bambino ; e foddisfece sì fodamen-

te a tutte le quiftioni , che gli furon

propofte , che gli aftanti tutti , e infi-

no i Canonici , rimafero difingannati ;

tollerarono fenza la menoma oppofi-

zione , che Monfignore Vefcovo via

fi portaffe dett ' arena in uno fcatoli-

no di argento ; e lo riconduffero cogli

onori medefimi , che aveangli praticati

in ricevendolo .

I fine fu quefto della vifita della

Reliquia ; ma non così ne finirono i

difcorfi . Un tale imprendimento , che

da principio , e a fangue freddo , era

paruto un'azione fpettante ad un Pre-

lato , e própia della fua giurifdizione ,

poco tempo dopo non fu più rifguar-

data cogli occhj medefimi . O che un

avanzo di pietà , comeché mal inte-

fa , recaffe afflizione a taluni della

Parrocchia dipiù non avere in difpo-

fizione loro un Depofito , in cui po-

neano la lor fiducia ; o che il difpia-

cere di effere ftati ingannati creder

faceffe a degli altri di non potere por-

gervi rimedio fe non colla reftituzio-

ne della Reliquia ; o che la fuppref-

fione far doveffe fcemare le divozio-

ni , e le offerte ; o in fomma , per al

tri motivi di alcune particolari per-

fone , che pur troppo fono notorie

ma colle quali io non voglio impac-

ciarmi;fi fè messo in tefta di voler

riavere la Reliquia . Si pensò , che

non bastaffe a de' Criftiani l'avere

insù i loro Altari il Corpo fteffo di

GESU' CRISTO ; della prefenza , e della

verità di cui non puoffi dubitare : fi

volle porre ciò , ch'è equivoco , e in-

certo , al pari di ciò , che vi ha di

più indubitabile , e facrofanto. E quel,

ch'è più ftrano fi è , che i più di co-

loro , che rifguardavano detta Reli-

quia con indifferenza , per non dir di

peggio , fono i primi a pigliar fuoco,

ei più infiftenti a raddomandarne re-

ftituzione .

Quel , che fi è potuto dirvi in pro-

polito di una follevazion popolare , è

una fuppofizione . Non è sì facile il

praticare un cangiamento , per quan-

to poco fia egli confiderabile , fenza

cagionare qualche turbolenza . La no-

vità , comechè giufta , e neceffaria

fempre ne produce . Il noftro intellet-

to ripugna , ne ama , che il fi cavilli

fopra le fue opinioni ; non fi fa egli

a difaminare fe quefte opinioni gli fie-

no venute da' fecoli zotici , e d'igno-

ranza ; non gl' importa , che fieno fal-

fe: per non poter tollerare , che gli

fieno contraftate , egli è contento fe

gli piacciono . Si è penfato , fi ha ra-

ziocinato , ciafcuno fecondo il propio

umore , il propio intereffe , o la pro-

pia paffione , e ogni cofa ha termi-

nato in difçorfi . Uno ve ne trafmet-

to in forma di Supplica prefentato a

Monfignore Vefcovo d' alcuni Spet-

tabili della Parrocchia fpogliata ; i

quali ripetono , con ifchiamazzi , il

loro teforo : della giustizia della loro

domanda giudicherete voi . Pretendefi

pure , che fien effi determinati a por-

tar l'affare a quel più alto fegno, ch'

ei potrà giugnere . Non fo fe le grida

loro , e il loro procedere , ftrapperan

dalle mani di quefto Prelato , per via

di giustizia , ciò , che la fua pruden-

za , e la fua religiofità , l' hanno ob-

bligato a recidere dalla loro Chiefa .

Il tempo cel darà a conofcere : quel ,

che io poffo conghietturare fi è , che

fe le parti attaccano con un gran ca-

lore , il Prelato ne avrà altrettanto

per foftener l ' onore della Religione

pura , e i diritti del fuo Ministero :

Ma ficcome non va egli in cerca fe

non del buon ordine , e della pace ;

così farà per arrenderfi con tanta fa-

cilità , foloche gli fi faccia vedere il

fuo torto , con quanto coraggio farà

per difenderfi , perfuafo , ch' ei fia di

L 2 aver
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aver ragione . Sarà mia cura di co-

municarvi quel più , che andrà fuc-

cedendo in quefto propofito ; e voi

ne potrete far parte agli amici noftri

comuni . Io fono ,

SIGNOR MIO ,

Voftro Divotifs. ed Obbligatifs.

Servidore ****

di Vinai , gran Balivo di Chalons , Luo-

gotenente del Re nel governo di E-

pernai ; dal Signor Jacopo Deu Scu-

diere , Configliere Regio , Teforiere

di Francia nella Generalità di Sciam-

pagna ; dal Signor Pietro Deu du Vielle

Dampierre , Configliere Veterano nel

Tribunale di Chalons , e Balivo della

Contea noftra Pari ; dal Signor Gioa-

chimo Chalons Configliere Regio,Com-

putiſta generale del danajo pubblico,

del Dominio , e Selve Regie di Sciam-

pagna , l'uno degli Scabini Magi-

Chalons , quefto dì 9. Maggio 1707. Arati di Polizia , e de! Criminale di

detto Chalons , tutti fpettabili abi-

tanti della detta Parrocchia di No-

ftra Signora in valli ; e dal noftro

Segretario ed effendo calati nella

cafa del fuddetto Claudio Courtois ,

dopo efferci veftiti del Roccetto , del-

PROCESSO VERBALE la Mozzetta , e della Stola , ci fiamo

L

Di Monfignor di Chalons .

Anno di Grazia mille fettecento

fette , il dì diciannovefimo di A.

prile , Noi Gafone Giambatista Luigi

di Noailles , per Divina permiffione

Vefcovo Conte di Chalons , Pari di

Francia. Dopo aver tenuta nel Pa-

lagio noftro Vefcovile , l'ultima Ra-

gunanza per accudire alla regolazione

delle difficoltà fopravvenute , nel cor-

fo della Vefcovil noftra Vifita , nella

Parrocchia di Noftra Signora in valli

di Chalons , fra' Canonici della Colle-

giale , e Parrocchiale Chiefa di No-

itra Signora , il Signor Giovanni Lam-

berto Sacerdote Curato, o Vicario per-

petuo , e gli Amminiftratori , Maffaj ,

o Procuratori della Chiefa medefima ;

profeguendo la detta noftra vifita , ci

fiam trasferiti nella detta Parrocchia

verfo le ore fette della fera , accom-

pagnati dal Signor Claudio Courtois

Sacerdote , Canonico anziano ; dal

Signor Pietro Thevenin parimente Sa-

cerdote , e Canonico della fteffa Chie-

fa ; dal fuddetto Signor Giovanni Lam-

berto; dal Signor Edoardo Mathè , Scu-

diere , e Signore di Vitry la Città ;

dal Signor Maggiore della Città , e

della Cittadella di Santa Menehould ,

Amminiftratore attuale della detta

Parrocchia ; dal Signor Niccolò Par-

chappe des Noyers ,Cavaliere Signore

introdotti nella Chiefa fuddetta di

Noftra Signora in valli , infieme co'

fopra nominati , con Giovanni Brocq

Argentiere , e con Pietro Collin Chia-

vajo , che abbiam fatti rendere av-

vertiti di trovarsi in un con noi per

far la vifita della Reliquia , che di-

ceafi effere del Santo Umbilico di

NOSTRO SIGNORE , cuftodita da tempo

lunghiffimo nella Chiefa fuddetta , e

ch' efponevafi ogni anno alla vene-

razion de' Fedeli nel giorno , e nella

fefta della Santiffima Circoncifione ;

alla qual vifita , oltre alle perfone

fu mentovate , fono intervenuti i Si-

gnori Michele de' Lisle , Filippo Dom-

balle , Niccolò Antonio Viennot , Nic-

colò Antonio , e Quintino Rauffin , tutti

Sacerdoti , e Canonici della Chiefa

fteffa di Noftra Signora ; ed effendoci

accoftati all ' armadio , dove ftava rin-

ferrata la fuddetta Reliquia allato

dell' Altar maggiore nel Santuario

del Coro , fatto abbiamo arrecare le

chiavi di effo armadio ; e abbiamo

ordinato al detto Collin di aprirlo .

Avendo lui primieramente aperto gli

fportelli di legno guarniti di lame di

ferro chiudenti a tre chiavi ; e di poi

una picciola inferrata a chiavi due

abbiam trovato un gran forziere di

legno dipinto a colore roffo , guarnito

altresì di lame di ferro , e ferrato a

quattro chiavi . Fattolo da noi trar

fuora dall'armadio fuddetto , portare

full' Altar maggiore , e aprire dal fud-

detto
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detto Collin , vi rinvenimmo , fotto

un baldacchinetto di broccato a fon-

do di argento , con fiori di colori di-

verfi , un' Immagine della Vergine

affifa in una fpezie di Trono , con

nelle braccia' un ' Immagine del bam-

bino Gesu' ; il tutto di argento dora-

to di bel lavoro , e con ogni propie-

tà ; e in mezzo della detta Immagine

del bambino GESU' un picciolo cer-

chio ; dintorno di cui fono fcritte

quefte parole: DE UMBILICO DOMINI

JESU CHRISTI , di un'antico carattere

di trecent'anni , o quattrocento ; e col-

locato avendo quefto Reliquiario nel

mezzo dell' Altar maggiore fopra un

Corporale , ci fiam noi pofti ginoc-

chione infieme con tutti gli aftanti

per fare la noftra preghiera ; dopo la

quale , avendo fatto accofiare il Brocq

fuddetto , gli abbiamo ordinato di a-

prire il detto cerchio , in cui ci era

tato detto , che fteffe rinchiufa la

fuddetta Reliquia del Santo Umbili-

co ; il che eſeguito dallo fteffo Brocq,

e toltone via il picciol cristallo , ch'

era di fotto , abbiam fatto arrecare

una candeluzza accefa , per difami-

nar da più preffo , e con maggior di-

ftinzione , quanto ftavavi rinferrato .

Avendo pofcia noi fteffi , colle pro-

pie mani, tratta dal detto Reliquia-

rio ogni cofa , abbiam trovati tre

piccioli ritagli di ermefino di feta

rofla traforati in alcuni luoghi ; che

fpiegati da noi , l' un dopo l' altro ,

con ogni efattezza insù 'l Corporale ,

non altro abbiam rinvenuto in uno

de' tre ritaglj fuddetti di ermefino di

feta , fe non tre pezzolini di una ma.

teria duriffima , raffomiglianti a delle

pietruzze con qualche poco di polve-

re renofa . A tale vifta forprefi sì noi,

che tutti gli aftanti , abbiam fatto ,

che fi accoftaffero l' un dopo l' al-

tro , tanto i fuddetti Signori Canonici,

e Curato, o Vicario perpetuo , quanto

i predetti fpettabili abitanti prefenti

alla noftra Vifita fuddetta , per efa-

minare anch'effi in perfona , con o-

gni ftudio , e più da vicino , qual ma-

teria quella potefs' effere ; e tutti fi

fon convenuti , dopo averla toccata ,

e ftrofinata più volte nelle loro dita ,

che null' appariffevi , che far credere

poteffe , che foffevi parte veruna del

Santo Umbilico del NOSTRO SIGNORE ;

e che al contrario fembraffe , che al-

tra cofa quella non foffe fe non pie-

truzze ; donde , a cagione della lun-

ghezza del tempo , potefs' efferfi for-

mata la renofa polvere fuddetta ; e

che per la confiftenza loro moftrava-

no effe pietruzze aver traforati i tre

ritaglietti di ermefino , dentro a cui

ftavan chiufe . Nell' iftante , per una

ficurezza maggiore , noi fpedimmo in

traccia del Signor Giovanni Chevre

Chirurgo giurato in Chalons , abitante

nella Parrocchia fuddetta di Noftra

Signora ; il quale , effendo venuto , ed

efaminata avendo attentiffimamente ,

alla noftra prefenza , e alla preſenza

di tutt'i fu mentovati , toccata , ftro-

finata fra le fue dita , e meffa in fua

bocca la detta materia ; e procurato

di frangere co' fuoi denti i fuddetti

duri pezzuoli , ci ha dichiarato , che

nella materia fteffa non trovava egli

cofa , che pareffegli effere parte de'

vafi umbilicali ; i quali , di lor natu-

ra , non poteano elere impetriti per

la lunghezza del tempo . E fopra la

noftra domanda fattagli fe forfe le

dette dure petricciuole non foftero

incenfo , mirra , aloe , od altro aro-

mato , che foffe ftato posto in un

colla pretefa Reliquia fuddetta ; ne

avemmo in rifpofta , che nè al tatto ,

nè al fapore , non pareangii effi pez-

zuoli effere ne incenfo , ne mirra , ne

aloè , nè altro aromato ; ch' ei non

notavavi ne fapore , ne odore , nè più,

nè meno , che nella detta polvere ; la

qual non farebbe impetrita , com'era

trovata da lui , fe fofs' ella la parte

pretefa del Sacro Umbilico . Dopo

questo , noi abbiam ripofta la mate-

ria fuddetta , tanto in pezzuoli , che

in polvere , nel ritaglietto medefimo

di ermefino involto negli altri due ;

e meffa ogni cofa in uno fcatolino

di argento dorato , l'abbiam cuftodi-

ta per praticarne quell' ufo , che più

conveniffe : indi ci fiam ritirati . Del-

le quali tutte fopra efpreffe circo-

ftanze abbiam fatto formare il pre-

fente verbal Proceffo dal Segretario

noftro ; e l'abbiam fottofcritto infie-

memente co' fopra nominati , il gior-

no , e l'anno come fopra . Sofcritto :

Gafone Giambatifia Luigi , Veſcovo ,

Conte di Chalons .

E fatta la lettura del verbale no-

fro
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ftro Proceffo , abbiam citati , e inter-

pellati i detti Canonici di Noftra Si-

gnora prefenti alla Vifita fuddetta di

fofcriverfi nel fuddetto noftro Pro-

ceffo verbale ; il che hanno eglino

negato ; e nel punto fteffo abbiam

prefentato il Proceffo agli altri dino-

minativi , i quali hanno fofcritto co-

si : Lamberto , Mathe di Vitry , Par-

chappeVinay , Deu , Deu du vielle Dam-

pierre , Chalons , Chevre , J. Brocq

Pietro Collin . E più abbaño per Mon-

fignore , Huot con parafo.?

,

Il giorno medefimo , insù la fera ,

ufciti della Chiefa fuddetta di No-

ftra Signora , ci fiam trasferiti itfo-

fatto nel Palazzo del Signor Andrea

Harouys Cavaliere , Signore de la

Scillerage , Configliere del Re ne ' di

lui Contigli , Maftro delle Suppliche

ordinario del fuo Palazzo , Sopran-

tendente delle Provincie, e delle Fron-

terie di Sciampagna , per dargli par-

te di quanto fi è da noi rinvenuto

nel Reliquiario predetto , e di tutto

il fucceffo nella fuddetta Vifita fatta

da noi , attefo il grande offequio, che

aveano i Popoli per effa Reliquia pre-

tefa , credendola veramente una por-

zione del Santo Umbilico di NOSTRO

SIGNORE , e prefiandole il culto mede-

fimo che al SACRAMENTO SANTISSIMO :

E aperto avendo lo fcatolino , in cui

l'avevam ripofta , alia prefenza del

fuddetto Signor Andrea di Harouys ;

e fviluppati i ritaglietti di ermefino ,

dentro a ' quali ella ftava , gli abbiam

fatta vedere quella materia medefi-

ma , che fu trovata da noi nel Reli-

quiario fuddetto ; e dopo averla efa-

minata con efatto ftudio , ei riconob- ,

be , che altra cofa non apparivavi fe

non delle petricciuole con una pol-

vere renofa , fenza che vi fi diftin-

gueffe parte veruna di carne , nè di

vafe umbilicale ; in fede di che ha

egli fofcritto in una con noi l' arti-

colo prefente: fofcritto : Gaflone Giam-

batifa Luigi Vefcovo , Conte di Cha-

lons , de Harouys . E prù abbaffo : per

Monfignore , Huot , con parafo .

Ed effendo di ritorno la fera fteffa

nel Palazzo noftro Vefcovile , abbiam

fatto venire il Signore Gafparo Lan-

genhert , Dottore in Medicina , e Me-

dico noftro ordinario ; e il Signor

Giovanni Dupre Chirurgo giurato a

Chalons, per far loro difaminare la fud-

detta pretefa Reliquia ; che avendo-

la tratta dallo fcatolino predetto per

rimetterla in loro mani , alla prefen-

za del Signor Niccolò Havetel di Vau-

cienne , Sacerdote , Dottore in Teolo-

gia , Archidiacono di Vertus nella

Cattedrale noftra Chiefa , uno de'no-

ftri Vicarj Generali , il Signor Pietro

Gambatiffa Taignier , Sacerdote , Dot-

tor di Sorbona , Canonico della no-

ftra Chiefa Cattedrale , e altresì uno

de' noftri Vicarj Generali ; il Signor

Niccolò di Germigny , Sacerdote , Dot-

tore in ambe le Leggi , Maftro di

Cappella , e Canonico della noftra

fuddetta Cattedrale Chiefa il Signor

Toussaint le Maître de Paradis , Sa-

cerdote , Dottore in Legge , Canoni-

co della Chiefa noftra Cattedrale fud-

detta , Configliere , ed Avvocato del

Re nel Baliaggio , e nel Tribunale

di Chalons ; il Signor Carlo Guglielmo

Dalefme , Sacerdote , Dottore in Teo-

logia , Canonico della Chiefa Catte-

drale di Nevers , trovandofi attual-

mente in quefta Città , dove fi era

egli portato per predicare nella Cat-

tedral noftra Chiefa in tempo di Qua-

refima ; il Signor Claudio Hermant

Sacerdote , Curato dello Spedale di

Santo Stefano in Chalons fuddetto ; i

quali tutti , trovandoli allora nel Pa-

lazzo noftro Vefcovile fuddetto , l '

hanno vifitata , l'uno dopo l'altro, con

fomma efattezza ; e indi ci hanno di-

chiarato , che la materia fuddetta rin-

chiufa ne' fuddetti pezzuoli di erme-

fino , ch'era creduta effere parte del

Sacro Umbilico del Noftro Signor -

GESU' CRISTO , non era qualunque al-

tra cofa , fe non petricciuole ; una

porzion delle quali avea ritenuta la

fua durezza di modo tale , che con

iftento poteafi romperle co ' denti ; e

il rimanente era ridotto in polvere ;

la qual trovandofi petrofa , e riuſcen-

do ruvida al tatto , nè avendo quel-

la leggerezza , ch'ell' aver dovrebbe

fe veniffe da qualche vafe umbilica

le , queft' era una pruova , che nella

materia fuddetta non aveavi parte.

veruna del fanto Umbilico di NOSTRO

SIGNORE ;il che parimente è stato ri-

conofciuto da' Signori fu mentovati ;

i quali ciafcuno in fua fpezieltà

fonofi fatti a difaminare la materia

me-
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medefima . In fede di che , noi , in-

fiememente con effi Signori , fegnato

abbiamo il prefente , ed ultimo arti-

colo del verbale Proceffo della noftra

Vifita il giorno , e l'anno come fo-

pra. Sofcritto : Gaftone Giambatifia

Luigi , Vefcovo Conte di Chalons ;

Langenbert Configliere Medico or

dinario del Re ; Duprè ; de Vaucien-

nes; Teignier , Germigny ; le Maître

de Paradis ; Dalefme ; C. Hermant .E

più abbaffo per Monfignore , Huot, con

parafo.

>

E chiamati avendo , il giorno de-

cimo del mefe di Maggio dell' anno

fuddetto mille fettecento fette , nel

Palazzo noftro Vefcovile , i Signori

Deu de vielle Dampierre , Balivo del-

la noftra Contea Pari Jacopo Chauffor

Avvocato nel Parlamento , Luogo-

tenente particolare nel Baliaggio del-

la noftra fuddetta Contea , e Balivo

di San Pietro nel monte di Chalons ;

Niccolò Talen , Avvocato nel Parla-

mento , Procuratore Fifcale Genera-

le del Baliaggio fuddetto ; Gifeppe

Baillat , Softituto del Procuratore del

Re nel Baliaggio e Tribunale di

Chalons , e altresì Softituto nel fud-

detto Baliaggio noftro ; Giovanni Prio-

re; Cancelliere nel noftro Baliaggio ,

e nell' Offizio di Scabino , in una col

Signor Geronimo de Pinteville Procura-

tore del Re des Traites Foraines, Com-

meffario nel ricuperamento delle Taf-

fe impofte agli Uffiziali di Giuftizia

de' Signori nell' Elezione di Chalons ,

per affari fpettanti alla giurisdizio

ne ,
e alla giustizia del Baliaggio no-

ftro fuddetto ; indi gli abbiam fatti

introdurre nella noftra Camera dove,

letto , che lor fi ebbe il Proceffo Ver-

bale della Vifita praticata da noi

il Martedì diciannove di Aprile ul.

timo decorfo della Reliquia pretefa

del Sacro Umbilico , confervata nel-

la Chiefa di Noftra Signora in val-

li , lor abbiam moftrato lo fcatolino

di argento dorato , in cui avevamo

rinchiufo quanto era da noi rin-

venuto nel Reliquiario della Chiefa

fuddetta ; tratto avendo lo fcatolino

fuddetto da un armadio , da cui noi

foli tenevamo le chiavi , e avendo a-

perto il detto fcatolino , e fviluppa-

ti i tre pezzuoli di drappo di feta rof-

fa , abbiam moftrata loro la materia

contenutavi , e che aveafi tratta dal

detto Reliquiario ; e infieme con effi

difaminata l'abbiamo col benefiz :o

di un microfcopio , che ci è ftato pre-

fentato ; ne abbiam trovato , come

pure i Signori aftanti fuddetti , fe

non una materia pietrofa , tale , che

l'avevamo trovata la prima volta .

Della qual cofa , e di quel più , che

di fopra fta efpreffo , abbiam fatto

formare il Proceffo Verbale prefen-

te , e l'abbiam fegnato infieme co'

Signori fu mentovati , dopo aver ri-

meffa la detta materia ne' pezzuoli

fuddetti di ermefino , e rinchiufala

nello fcatolino fuddetto ; e dopo pu

re aver ferrato effo fcatolino nell'

armadio medefimo , prendendone noi

le chiavi , e il tutto dopo aver fatta

fare la lettura del prefente Proceffo

verbale fteffo ; a eccezione del fud-

detto Signor de Pintev.lle ; il qual ci

ha pregato di difpenfarlo dal fofcri-

verti , per effere lui Parente del Si-

gnor Domballe Sacerdote Canonico

della Chiefa fuddetta di Noftra Si-

gnora in valli . Sofcritto : Gaflone

Grambatifta Luigi Vefcovo Conte di

Chalons , Pari di Francia ; Deu du

vielle Dampierre Chauffor ; Talon ;

Baillat ; Priore : E più abbatfo

Montignore , Huot , con parafo.

, per

SUP.
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Di alcuni Spettabili della Parrocchia di No-

ſtra Signora , prefentata a Monsignor di

Chalons , per la reftituzione del-

la Reliquia .

A MONSIGNORE,

Monfignore Illuftriffimo , e Reverendifs . Vefcovo

Conte di Chalons , Pari di Francia .

I

"

Canonici , i Curati , e i Parroc-

chiani di Noftra Signora in val-

li di Chalons , rimoftrano umilif.

fimamente alla Voftra Grandezza , di

effer eglino rimafi in eftremo forpre-

fi , ed afflitti , intefa , che hanno la

rifoluzione prefa da voi , e pur efe-

guita , il dì diciannove di questo

mefe di Aprile mille fettecento

fette , fulle fett' ore della fera , di

tor via dalla Chiefa loro una Re-

liquia ; la quale , fin d'anni quat-

trocento a quefta parte , ftata è l'og-

getto della venerazione degli antena-

ti loro , e il conforto de' Fedeli ; là

cui divozione , che di continuo e

fenza interrompimento , dachè fi è

trovato in loro potere effo facro De-

pofito, fi è contraffegnata fonoramen-

te , non di rado ha porto loro il ri-

medio a que' mali , che gli hanno an-

guftiati ; nulla effendovi , a dir giu-

fto

"

·

più facrofanto a ' Criftiani , di

tutto ciò, che può aver toccata l'U

manità adorabile di GESU' CRISTO

Qual rispetto non fi ha egli per la

fanta Vefte , ch'è confervata ad Ar-

genteuil in un preziofo Reliquiario

il qual fervirà di rimembranza per

petua della pietà de ' noftri Principi ?

Il Santo Sudario , ch'è cuftodito a

Torino ; il Velo , onde vedefi l'im-

preffione del Volto Santiffimo , ch'è

a Laon ; il Chiodo , che fta riſerba-

to nel Teforo di San Dionigi , e ch'

è prefo per Arme di quella Badia Rea-

le ; i pezzi della vera Croce , e le par-

ticelle della Corona , che gelofamen-

te fon guardati in luoghi diverfi , non

fono forfe altrettanti oggetti ben de-

gni , fenza oppofizione veruna , di

quel culto , che fcorgefi tutto giorno

preftarfi loro da' Fedeli in folla ? Se

non puoffi rivocare in dubbio , un ta-

le principio ; non fi ha cgli eziandio

da confeffare , che nulla poffa effere

al Mondo , che meriti con maggior

ragione il nome di Reliquia , quanto

ciò , che un tempo fi è trovato con-

giunto coll' Umanità di lui Santiffi-

ma ? come effer lo poffono gli avan-

zi adorabili del facrofanto Prepuzio,

che funne recifo nella Circoncilione ;

e come i refti dell' Umbilico fanto ,

che ne fu diftaccato in quel tempo

onde , d'ordinario , cad'egli agli al-

tri bambini ; giacche fi è compiaciu-

to il Salvatore del Mondo fuggettar-

fi alle leggi della natura umana , co-

me a quelle della Religione ,

Quella , che ci avete levata , Mon-

fignore , è una parte di quei avanzi

preziofi , prevenuto , che fofte , ch

effa Reliquia del facrofanto Umbili-

co , la qual era cuftodita con tanta

circonfpezione , e riſpettata con tan-

ta
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ta fede , non aveffe fondamento ve-

runo ; e non altro foffe , che un ef-

fetto della fuperftizione : come fe tut-

ti gli afcendenti de' Supplicanti ftati

follero troppo femplici , e tutt'i Pre-

deceffori della Grandezza Voftra trop-

po facili .

I Supplicanti , Monfignore , hanno

l'ardimento di dirvi , che dopo il ri-

ftabilimento della Chiefa loro non

fiavi ftato neppur un Vefcovo in que-

fta Diocesi , il qual non abbia difa-

minata a fondo quefta materia e

non fe ne fia illuminato . Apparifce

da un verbale Proceffo autentico ,

formato , fono anni trecento , fotto

il di otto di Dicembre del mille quat-

trocento fette , da Carlo di Poitiers ,

Vefcovo di allora , ch'effa Reliquia,

effendo fin da quel tempo in fomma

venerazione a' Popoli , fu tratta dal

forzierino di argento per mano di lui,

dov'ella ftavafene ; e fu ripofta con

molta folennità , e colla conceffione

di perpetua Indulgenza , il giorno del-

la Circoncifione , nel Reliquiario ,nel Reliquiario ,

donde l'avete tolta , rapprefentante

la figura in rilievo della Vergine

Beatiffima , con nelle fue braccia il

bambinello GESU' . Effendochè in

quella stagione era la fola tradizione

quella , che dav'a conofcere a' Cit-

tadini di Chalons , che la Reliquia

medefima era flata donata alla Chie-

fa loro di Noftra Signora in tempo

della fua Dedicazione , dopo il qua-

le non era fcorfo fe non un fecolo ;

il Prelato fteffo , zelante per la con-

tinuazione di un culto , che tuttora

da lui era veduto in fervore ; e te-

mendo , ch'ei non fi allentaffe a ca-

gion di que' dubbj , che foffer forma-

ti da perfone poco iftruite della ve-

rità , giudicò opportuno l'inferire nel

fuo verbale Proceffo una circostanza,

la qual poteffe far colpo nella mente

de' meno creduli , Ei riferi fce , ch'ef-

fendofi trovate alcune perfone parti-

colari degne di fede , Ecclefiaftiche ,

é di altra sfera , abitatrici di Chalons ,

e che fono nominate da lui , effendo-

fi , dico trovate a Parigi , in un al-

bergo della ftrada des Marmoufets

infieme col Signor Aymal Roberto di

Limoges ; quefto Gentiluomo , ch'era

pur Letterato , e Dottore in Legge ,

converfando co' Signori predetti fcam-

Le BrunPrat. Superftiz . Tom. IV.

bievolmente nel corfo del foggiorno

loro a Parigi , avea domandato lo-

ro , giacche aveagli liquidati per Cit-

tadini di Chalons , fe aveffevi in que-

fta Città una Reliquia venerabile , la

qual era una porzione del Sacrofanto

Umbilico ; ch'eragli noto , ch'effa

porzione doveva effere a Chalons , poi-

che egli era ftato , per affai del tem-

po , a Roma Uffiziale del Cardinale

Raimondo di Turena : ( Queſto Si-

gnore , ch ' era Nipote del Papa , e

Legato Appoftolico in Italia , eravi

fornito di tutta l'autorità , tenendo

allora i Sommi Pontefici la loro Se-

de in Avignone ) ch'egli era ſtato a

vifitar più volte , giufta l'affunto dell'

impiego di lui preffo del Cardinale

fuddetto , il Teforo di San Giovanni

Laterano , e n ' erano ftati fotto la

di lui cuftodia gli Archivj ; giufta i

quali , appariva da un Documento in

forma di Bolla , che la Reliquia fud-

detta era ftata divifa in tre parti ;

l'una di cui era rimasta a Roma ; e-

rafi fpedita la feconda a Coftantino-

poli ; e la terza alla Chiefa di Nɔ-

ftra Signora di Chalons .

Credefi , che fia ftata fatta queſta

divifione dal Papa Clemente V. fe-

dente in tempo della Dedicazio-

ne di quefta Chiefa , che fu cele-

brata , fotto il Regno di Filippo il

Bello , da Pietro di Latilly , Veſco-

vo di Chalons , e Cancelliere di Fran-

cia ; il quale , attefo il fuo gran cre

dito sì perfonale , che a cagione del

fuo fratello , ch' er' Ambafciadore

preffo del Papa , aveva avuta mag-

gior facilità , che un altro , di con-

feguire da effo fommo Pontefice , ch'

era Francefe , un tale preziofo pe-

gno ; di cui regalò egli la fua Chie-

fa ; la qual cofa rifulterebbe eviden-

temente , fe ricuperar fi poteffe l'At-

to di confecrazione .

Se vogliafi rifalire più insù , fi fcor-

gerà dalla narrazione di Niccolò Caf-

fiano , Dottore in Teologia , e Cura-

to di Sant' Apollinare di Roma , il

qual ha compofto un Trattato parti-

e l'ha
colare fopra quefta materia

dedicato al Papa Paolo V ; 'ch' eſſa

Reliquia era ftata ripofta nel Teforo

di San Giovanni Laterano dal Pon-

tefice Leone Terzo , a cui l'avea do-

nata Carlomagno in tempo della fua

M

"
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coronazione ; o che queft' Imperado- vuta , in un picciolo vafe foftenuto

>

re ricevuta l'aveffe , com'è probabi-

le , dalla parte di Arronne Re di Per-

fia allor quando ftipulò egli alle-

anza con effo lui ; cofa effendo indu-

bitata , che l' Imperadore medefimo

ha fpediti donativi al Santo Sepol-

cro ; e che rinviò Arronne parecchie

Reliquie ; ed anche rinunziò , fecon-

do il Cardinal Baronio , ed altri Au-

tori , la propietà della Terra Santa a

Carlomagno ; o perchè , dopo il foc-

corfo preftato da lui contra i Saraci-

ni a Coftantino Imperadore di Orien-

te , e al Patriarca di Gerufalemme ,

abbia egli ricevute da effi in ricono-

fcimento , infieme con alcune altre

Reliquie , quelle del S. Umbilico , e

del S. Prepuzio , ch'erano rimafte in

potere de' Patriarchi Succeffori della

Sede di San Giovanni ; il quale , co-

me moſtrano le apparenze , n'era fta-

to il Depofitario primo , avute aven-

dole dalle mani della Santiffima Ver-

gine ; la qual avendo confiderato il

Tuo Figliuolo come un Uomo- Dio

dal primo iftante del di lui nafcimen-

to , aveane confervate con ogni cura

tutte le Reliquie .

Per via della Storia medefima fi

verifica , ch' effe Reliquie fono ftate

portate , per affai del tempo , a Ro-

ma in proceffione , e ſe ne ſtavano

nel Sancta Sanctorum ; di che fa fe-

de queft' ifcrizione : Umbilicique viget

pretiofa caro.

Che in una Cappella di S. Giovan-

ni Laterano leggeanfi tuttavia que-

fte parole : Vera caro Domini noftri

Jefu Chrifti , fecundum Umbilicum ejus,

eus præputium : La qual cofa é

confermata da Giovanni Diacono di

San Giovanni Laterano che vi

veva al tempo del Papa Aleffandro

Terzo , verfo l'anno mille cenceffan-

ta, e che prefentogli un Inventario

delle Reliquie .

9

Che, in fine ftati effendo depreda-

ti nel faccomano di Roma del mille

cinquecento ventifette il Teforo delle

Reliquie , ei loro Documenti, lafciato

aveano alcuni Soldati il Santo Um-

bilico , e il Santo Prepuzio , a fette

od otto leghe da effa Città , nel Ca-

fale di Calcata ; dove le preziofe Re-

liquie medefime fon confervate con

tutta quella venerazione ; ch'è lor do-

da due Angeli di argento ; fatto , ch'

è pur riferito dal Cardinale Toledo

nelle fue Comentazioni fopra San Lu-

ca. E fi ha da por mente , che il Pro-

ceffo verbale del Vefcovo di Chalons

Carlo di Poitiers , è stato trafmeffo a

Roma per valere alla verificazione di

quefte Reliquie di Calcata .

Ma , direte voi , Monfignore , e di

già l'avete detto dopo la voftra Vi-

fita , parlando di queſto verbal Pro-

ceffo , il Vefcovo , che l'ha formato,

non afferma di aver veduta queſta

porzione del Santo Umbilico ; e la

materia , che trovata avete nel Reli-

quiario , non vi è paruta , fe non pie-

truzzole , e polvere ; e quindi voi im-

pugnate effo Proceffo verbale di nul-

lită .

Egli è vero , che Carlo di Poitiers

non afferisce di aver veduta detta Re-

liquia nel fuo verbal Proceffo non

apparifce un tal termine ; comeche

fia probabiliffimo , che non l'abbia

egli trafportata , non l'abbia cambia-

ta di vafe , nè l'abbia involta di nuo-

vo , fenz' averla veduta , e vifitata .

Puoffi , in oltre , dire , che fu impof-

fibile ,ch'ei non l'abbia veduta ; con

ciò fia che allor quando la vostra

Grandezza atto ebbe levare il cri-

ftallo , che la chiudeva , ell ' apparve

in ponendola ful Corporale . Ma o

ch'ei faccia menzione , o non la fac-

cia , di averla veduta , fi ha da con-

venire , che il configlio , che favvi

dichiarare , di voftr autorità , quel

Proceffo verbale nullo , per verità è

molto diffinitivo : e fuppofto , che in

effetto abbia avuta effo Prelato tan-

ta moderazione da non aver l' ardi-

mento di por mano fopra quefti facri

avanzi ; non potrebbefi egli dire , ch'

egli aveffe avuto il fant' orrore , che

faceffegli temere il deftino di quel

Vefcovo di Arras ; il qual d' improv-

vifo rimafe cieco , per aver voluto

far aprire , nella fua Chiefa , il vafe ,

ond' era rinchiufa la fanta Manna ,

fecondo la tradizione di quella Dio-

cefi ?

Ma la materia , Monfignore , che

avete rinvenuta , non vi è fembrata

fe non pietruzzole , e polvere : che co-

fa pretendevate voi , dunque , di ritro-

vare ; della carne vermiglia ? Queft'

è, che
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è, che non avrebbe fallito di rincon-

trarfi , fe quefta Reliquia , ferrata fot

to tante chiavi , pel corfo di tanti fe-

coli , ftata foffe in podeftà di qualche

impoftore ; o paffata foffe per le ma-

ni degli eretici ; i quali , coll' alterar-

la , avuta avrebbono la malizia di

lavorarfi i mezzi per diftruggerla . Ma

detta materia è paruta pietruzzole , e

polvere , e non è questo forfe quel

che naturalmente dovea trovarfi, com'

effendo l'effetto ordinario delle ma-

terie , che fervivano un tempo a im-

balfamare i corpi , d' impetrirli ? La

parte dell' Umbilico non vi è ella

più difpofta , che un' altra ; e le ma-

terie men folide , che componevano

il balfamo , non hanno elle forfe da

ridurfi in polvere ? Anche a Calcata

fi fon trovate medefimamente delle

granella , e de' frammenti , come lo

dice lo fteffo Caffiano .

›

Quando pure , per ultimo , Monfi-

gnore , la Reliquia , ch'è l ' argomento

della prefente noftra rimoftranza, fof-

fe tanto dubbiofa , quanto i Suppli-

canti la pretendono bene verificata

vi rimoſtran eglino, con tutta la fom-

meffione che è dovuta inver que'

Decreti , ch'è di voftro diritto di

produrre nelle paftorali voftre vifite,

che la religiofità voltra è stata for-

prefa , allor quando fi ha perfuafo la

voftra Grandezza a portarfi via la

Reliquia fenza veruna formalità . Con-

vengono , che provvifionalmente po-

tuto avrefte fofpendere l' efpofizione,

che fe ne pratica ogni anno nel di

della Festa della Circoncifione , e che

anualmente , e da un tempo imme-

morabile , praticavafene , incontanente

dopo la formazione del Proceffo ver-

bale fuddetto ; come pur apparifce da

un antico Ordinario della Chiefa lo-

ro dell' anno 1338 ; ma fottengono ,

che non fu pe meffo a chiunque di

privargli , e di fpogliargli di un tale

Depofito , che si ad effi , sì a' Prede-

ceffori loro ,fempr' è ftato per manie-

ra facrofanto , che coftantemente l'

hanno negato a ' Canonici della Cat-

tedrale ; nè l' hanno lafciato portare

in proceffione pel ricuperamento del-

la fanità di Luigi Dodicefimo , fe

non dopo aver avuti degli oftaggi

Se al di d'oggi bifognava togliere

loro quefto pegno , più per effi pre-

ziofo , che tutt' infieme i temporali

poffedimenti , farlo non fi potea fen-

za loro faputa , nè con una picciola

brigata di perfone non originarie di

Chalons , e la cui compiacenza non

incontra preffo veruno degli Ordini

della Città : fi avea da farlo in fola

conofcenza di caufa , praticando ciò ,

ch'è prefcritto dal Concilio di Tren-

to , Seffione ventefima quinta ; o per

lo meno , dopo aver convocato il Cle

ro , ed i Popoli , che vi hanno interef-

fe ; e voi , Monfignore , farefte venuto

in contezza , quanto un pegno tale

fia caro a ' Diocefani voftri , i quali

faranno pruova di que' cotidiani aju-

ti , che ne traggono nelle loro infer-

mità ; ed anche di quanto è fucceffo

a Madama la Ducheffa di Noailles

voftra Madre ; la quale ha offerto un

velo magnifico per ricoprirlo , in ri-

conofcenza del follievamento , che a-

veane ricevuto una Dama fua amica .

Laonde umiliffimamente fupplichiam-

vi , Monfignore, di lafciarvi intene-

rire , di avere qualche riguardo alla

divozione , e di rendere a' rimoftranti

quella Reliquia , che lor è ftata por-

tata via il diciannove del mefe pre-

fente , per effere rimeffa nel fuo luo-

go . Sofcritto : Courtois ; du Moulinet ;

Fagnier ; de Bar ; le Gentil ; Jour-

dain ; Pietre ; l' Efcuyer ; de Chantren

ne ; Monnot ; Pietre , con parafo .

ATTO DELLA RAGUNANZA ,

Dov'è ftata decretata la Sup-

plica fuddetta.

Q

Ueft' oggi , ventifette Aprile mil-

le fettecento fette , effendofi con-

vocati gli abitanti della Parrocchia

di Noftra Signora in valli di Chalons

nel Chioftro della Chiefa fteffa , luo-

go ordinario delle ragunanze di effa

Parrocchia , dopo effer ella ftata chia-

mata cafa per cafa , e al fuon di cam-

paha , com'è il coftume , d' ordine del

Signor Luigi Rapinat Prefidente al

Magazzino da fale , e Amministratore

in carica ; alla qual ragunanza non

effendo intervenuto il Signor Rapinat

fuddetto , il Signor Courtois , Cano-

nico anziano , Prefidente della detta

ragunanza , Diputato de ' Signori Ca-

nonici Curati della Chiefa , e della

M 2 Par-
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Parrocchia medefima , per parere , e

alla preſenza de' Parrocchiani, ha man-

dato a chiamare Maturino Martino an-

ziano Campanajo della Chiefa fud-

detta , per fapere da lui con qual or-

dine avefs' egli fatta la ragunanza ; e

il Martino teffo , comparfo effendo

perfonalmente , ed eccitato a giurare ,

ha giurato , e affermato , che il detto

Signor Rapinat gli aveva ingiunto

quefta mattina di convocare tutt' i

Parrocchiani cafa per cafa , e al fuo-

no della campana , per una ragunan-

za generale della detta Parrocchia

nel dì medefimo un ' ora dopo pran-

zo. Dato queft' ordine , prefenti il

Signor Courtois fuddetto , e i Signori

du Moulinet , e de Villiers Prefidenti

nel Tribunale ; Giordano Procuratore

Regio nell' Elezione ; Giordano , e Pie

tre Avvocati nel Parlamento ; Morel ,

e Befchefer; Pietre Notajo , e Monnot

fpettabili Parrocchiani , effo Martino

lo ha efeguito tanto in perfona fua ,

che in quella de' fuoi Confratelli Cam-

panaj , i quali hanno renduto avver-

titi i Parrocchiani fuddetti , e chia-

mata cafa per cafa , e colla campana

la fuddetta ragunanza , all ' ora fud-

detta .

Alla qual ragunanza fono interve-

nuti il fuddetto Signor Courtois dipu-

tato de' Signori Canonici Curati fuoi

Confratelli , Prefidente ; i Signori du

Moulinet , e de Villiers Prefidenti nel

Tribunale di Chalons ; de Chanteren-

ne , e Fagnier , Teforieri di Francia

in Ifciampagna ; le Gentil Configliere

nel Tribunale ; Horguelin Avvocato

Regio nel Tribunale fteffo ; Giordano

Procuratore del Re nell' Elezione ; '

Efcuyer Luogotenente nel Marifcalca-

to di Sciampagna ; Giordano , Pietre

e de Parvilliers il giovane , Avvocati

nel Parlamento ; Befchefer Cittadino ;

Pietre , e Milfon Notaj Regj , Filippo

de Bar ; Pietre il maggiore ; Pietre il

minore ; Giofeppe de Bar , e de Gefne

Procuratori nel Baliaggio Tribunali-

zio ; Monnot Configliere del Re , Com

putiita del Marifcalcato Provinciale

di Sciampagna ; Guichard Uffiziale ;

Fleuri Giudice Confolo ; Coqueteau

Confolo anteceffore ; Pannetier il gio-

vane , e Blandin Mercatanti ; Adamo ,

e le Moine Mercatanti altresì ; Bouin

Speziale , e fu Confolo ; Perochet il

Padre , e Perochet il Figliuolo Mer-

catanti ; Apert Mercatante ; Thuveny il

Maggiore Luogotenente di Cittadi-

nanza ; Wibert Mercatante ; Noel , Pa-

dre , e Figliuolo ; Monjoie , Noiret

Mabille Mercatanti ; Huet , Collin, Ste-

fano Carpentiere ; Brocq Orefice ; Da-

vid ; Fremin ; Prud' homme ; Francesco

Pignon ; Gaillard ; Martino , e Cache

Chiavaj ; Martinet ; Vaudrons des Mou-

lins ; Martelet ; Remi Calzolajo ; Men-

tion Chirurgo ; Francefco Barin ; Mi-

chele Itam , e Jaquinet Maftri For-

naj : Pietro Pouillot ; Giovanni Tier-

celet; il Nobile ; de Gaules ; Rouge-

maille ; Geronimo Roger ; Claudio Laf-

fon ; Charles ; Galichet ; Jacopo Gro-

gnat ; Carlo Fugueny ; Jacopo Chape-

lot ; Pietro Cauffois ; Francefco Geofroi

Facitor di parrucche ; Claudio Cham-

pagne ; Brizzio Hubert ; Jacopo Re-

gnaut ; Giovanni Monneuz , Luigi Gue-

naut ; Luigi Brifevin Chiavajo ; Gio-

feppe Perrat ; e altri parecchi Citta-

dini , e Parrocchiani , formanti , e rap-

prefentanti tutta la Parrocchia fud-

detta di Noftra Signora di Chalons.

E in propofito a quanto è ſtato e-

fpofto dal fuddetto Signor Courtois

Prefidente , che Monfignore Vefcovo

di Chalons , Pari di Francia , col pre-

tefto di continuare la Vifita praticata

da lui nella Chiefa fuddetta di No-

ftra Signora la Domenica diciaffette

del mefe prefente di Aprile , vi fi fof-

fe trasferito il Martedì diciannove

del mefe fteffo verfo le ore fette della

fera ; e fatte , che n'ebbe chiuder le

porte , fi faceffe far aprire da' Signori

Canonici ( che già ne furono preav-

vertiti ) l'armadio , in cui , da tempo

immemorabile , flavafene rinchiufa

la preziofa Reliquia del Sacro Um-

bilico di Noftro Signor GESU ' CRISTO,

ch' era folito efporfi con una folen-

nità grandiffima non più , che una

volta l'anno , il giorno della Festa

della Circoncifione ; e che dopo a-

verla tratta dal Reliquiario , dov ' el-

la tava depofitata , fe l' aveffe por-

tata via fenza veruna formalità, con

iftordimento fommo de' Signori Ca-

nonici fuddetti ; i quali ne rimafero,

sì fopraffatti , che non ebbero nè la

forza , nè la prontezza di fpirito per

opporvifi : Che il Venerdì Santo , al-

le ore due dopo mezzogiorno , Mon-

fignor
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fignor Vefcovo fuddetto , fpedito a-

vendo a chiamare nel fuo Vefcovil

Palazzo i ſuddetti Canonici ; dove lor

avendo letto il verbal Proceffo fatto

formare da lui il precedente di fopra

la Vifita , ch' egli avea praticata , e

del quale Proceffo non ne aveano

qual che foffe conofcenza , ei gl' in-

terpellaffe di fofcriverlo ; la quale cofa

è ftata negata da ' medefimi alla pre-

fenza di quattro , o cinque particolari

fpettabili perfone della detta Parroc-

chia , che lo fegnarono fopra l'inter-

pellazione del detto Monfignore ; cre-

dendo detti Canonici , che da Mon-

fignore Vefcovo medefimo fieno ftati

inveftiti i fuddetti quattro , o cinque

Parrocchiani del carattere di Diputa-

ti , e Rappreſentanti il Corpo di tutta

la Parrocchia che il Venerdì Santo

steffo , all' ore cinque , incirca , della

fera , fpedito avendo il fuddetto Mon-

fignore Vefcovo il Signor Huot di lui

Segretario a domandare a ' Signori Ca

nonici fuddetti il Reliquiario , in cui

era stata rinchiufa la Reliquia fud-

detta , effi ricufaffero di riporgliela in

mano fenza prima darne parte a ' Par-

rocchiani , che vi hanno intereffe ; fo-

pra di che la ragunanza dovea deli-

berare .

Concordemente vi fiè deliberato ,

e conchiufo , che umiliffimamente fa-

rà richiesto , e fupplicato Monfignore

con rispettofa rimostranza , di refti-

tuire la preziofiffima Reliquia fuddet-

ta , per effere rimeffa nel fuo luogo ,

e nella fua nicchia . All'effetto della

qual cofa fono ftati nominati il fud-

detto Signor Courtois Canonico an-

ziano ; i Signori Prefidenti du Mouli-

net, e de Villiers ; de Chanterenne , e

Fagnier Teforieri di Francia ; de Par-

villes Luogotenente particolare, e Gen-

til Configliere : l' Efcuyer Luogote-

nente di Marifcalcato ; Giordano Pro-

curatore Regio nell ' Elezione ; Robin

Avvocato ; Monnet Computita di Ma-

rifcalcato ; Pietre Notajo ; de Bar il

maggiore , e Pietre il maggiore Pro-

curatori , in una co' Signori Canoni-

ci , tanto per fare la rimoftranza fud-

detta , quanto per confultare fopra

gli efpedienti più convenevoli per riu-

fcire , e porgl ' in efeguimento : impar-

tito lor avendo i Parrocchiani fuddet-

ti colle prefenti piena , ed intera fa-

coltà di oprare quel più , che da effi

farà giudicato opportuno a nome ge-

nerale della Parrocchia ; e in caso di

bifogno provvederfi ovunque appar-

terrà per le vie di fupplicazione , di

diritto , e di giustizia debite , e ragio.

nevoli ; praticare qualunque preve

niente paffo neceffario , e non rifpar-

miar cheche fia per ricuperare la pre-

ziofiffima Reliquia fuddetta : al qual

intento potranno effi Signori Diputa-

ti convocarfi infra loro , e co' fuddet-

ti Signori Canonici , fenza che l'af-

fenza di taluno di queti impedire pof-

fa la validità dell' efecuzione di que'

rifultati , ond' eglino converranno ; i

quali avranno pari vigore come.fe

foffero ftati deliberati in una ragu-

nanza generale della Parrocchia .

Unanimemente , in oltre , i Signori

Canonici , Curati, e Parrocchiani fud-

detti hanno proteftato , e data facol-

tà a ' fuddetti nominati Signori di pro-

teftare a nome della Parrocchia fud-

detta , che l' Approvazione , ch' ef-

fer poteffe dedotta dalle fottoscrizio-

ni di qualcuno de' fuddetti Parrocchia-

ni nel Proceffo verbale di effo Mon-

fignore Vefcovo , nuocere non poffa ,

o arrecar pregiudizio a ' diritti , e agl'

intereffi della Parrocchia fuddetta

per non aver avuta i medefimi facol-

tà veruna da' Parrocchiani , che non

fono stati convocati , nè ragunati a

tal effetto ; nè hanno rilasciato ve-

run ordine , ne verun potere di rap-

prefentarli .

Estratto dal Libro delle Conchiu-

fioni della Parrocchia di Noftra Si-

gnora di Chalons , conforme all' Ori-

ginale , rilasciato dal Cancelliere or-

dinario della Fabbrica della Chiefa

fuddetta il dì ventotto di Aprile

1707. Sofcritto Guyot, con parafo .

PRO-
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PROCESSO VERBALE

Della Translazione della celebre Re-

liquia del SACROSANTO UMBILI ,

co, feguita , nel mille quattrocen-

toquattro , per mano di Carlo di

Poitiers Vefcovo di Chalons ; e

riferita dal P. Rapine negli An-

nali Ecclefiaftici de'Vefcovi di Cha-

lons , alle pag. 372.

A

Tutt'i veri zelanti della Fede

Cattolica , a' quali perverranno

le prefenti , Carlo , per la Dio grazia,

Vefcovo di Chalons , falute in colui,

ch'è la vera falute di tutti .

Credendo noi effere cofa falutevo-

liffima il lafciar per ifcritto alla po-

ferità la memoria di quel più , che

concerne la falvezza dell'anime , fac-

ciam fapere a que' tutti , che legge-

ranno le prefenti , che l'anno di No-

STRO SIGNORE mille quattrocento fette,

nell' incominciare del mefe di Dicem-

bre, comparfe alla noftra prefenza le

fpettabili perfone di Enrico di Lon-

gueville , e di Giovanni la Tante abi-

tanti di Chalons , Amministratori , o

Provveditori della Parrocchiale Chie-

fa di Noftra Signora in valli di Cha-

lons , e di più altri onorandi Cittadi-

ni della Città medefima , e Parroc-

chiani di effa Chiefa , ci hanno ell'

eſpoſto , che nella Chiefa fuddetta ,

da un tempo per modo rimoto , che

al di d'oggi non fi ha memoria del

fuo incominciamento fi è tenuto in

cuftodia un certo Santuario , o Giojel-

lo preziofo ; cioè dire una particoletta

dell' Umbilico del Noftro Signor Gesu'

CRISTO ; Come confta tanto da quel ,

che fta fcritto , ed incifo al di fuori

del vafe di argento , in cui è chiafa

e confervata con riverenza fomma ef-

fa particoletta fantiffima , con quefte

parole: de Umbilico Domini : quanto ,

perchè il Santuario medefimo , fin dal

tempo allegato di fopra , è stato te-

nuto , riputato , e venerato per tale ;

cioè per l'Umbilico di Gesu' CRISTO ,

o per una di lui particella ; e per ta-

le è ftato ftimato , e offequiato ogni

"

teſtamento

anno , nel dì della Circoncifione , dal

Clero , e dal Popolo della Città di

Chalons , e de' circoftanti luoghi : Ag-

giugnendo gli Amminiſtratori , e Prov-

veditori fuddetti in un co' füddetti

privata divozione ; che dal defunto

Parrocchiani , che per la fingolare

Thibault des Abbes , negli ultimi tefte

fcorfi giorni di fua vita , Parrocchia-

no della Chiefa fteffa , era portata al

Santuario fuddetto , gli efecutori del

di lui , per legato del medefimo Thi-

o dell' ultima volontà

bault , hanno fatta lavorare una bel-

liffima Immagine della Beatiffima , e

Gloriofiffima Vergine Maria , Madre

di GESU ' CRISTO , tenente nel fuo fe-

no la figura di effo GESU ' CRISTO NO-

ftro Signore , di argento ottimamente,

e decentemente dorato ; per traſporta-

re dal fuddetto vafe di argento primo

nell'immagine fuddetta di Noftro Si-

gnore novellamente fabbricata , e fcol-

pita , di molto più vaga , e apparifcen-

te , che il primo vafe fu mentovato ,

la particella fuddetta del fantiffimo

Umbilico del Noftro Signor GESU'

CRISTO ; affinché in queft" immagine

novella ella foffe più convenevolmen-

te , e con riverenza maggiore , cufto-

dita , e confervata ; e che il Criftia-

no popolo l'onoraffe con tanto più di

raffegnazione , e di religiofità , quan-

to più decentemente , e onorevolmen-

te fofs ' ella collocata .

Per una fede maggiore , in oltre

delle fu riferite cofe , sì gli Ammi-

niftratori , o Provveditori fuddetti , sì

i Parrocchiani ; ci hanno atteftato ,

che gli onorandi uomini Jacquier ,

Tefti , Saxon , Collefson , ed Emerault,

Cherici , e Giovanni Beli , Cittadini

di Chalons , accompagnati da Giovanni

Liebauld , detto de la Grange , da Pre-

tre di Chalons , e dal Signor Giovanni

Bricard de Dampierre fopra la Mar-

na Diocesi di Chalons , Notajo Appo-

ftolico , alla prefenza di più teftimo-

nj degni di fede ; ultimamente hanno

teftificato con giuramento mettendo

le loro mani fopra i Sacrofanti Evan-

gelj , ch'effi fuddetti Jacquier , Collef-

Jon , e Giovanni , trovandofi queiti

fcorfi giorni a Parigi nell' ofteria del-

le tre Colombe , fituata nella trada

comunemente detta des Marmoufets ,

con un certo nobile foldato , di con-

dizio-
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dizione oneſta , e di buona mina, com'

egli efteriormente appariva , dinomi-

nato Signor Haymald Robert di Limo-

ges , dopo effere ftati i fuddetti Jac-

quier , Collefon , e Giovanni , interro-

gati dal Signor Haymald medefimo di

qual paefe effi fi foffero , e rifpoftogli

di effère nativi della Città di Chalons,

udirono dal foldato fleffo , ( il quale,

all' afferire di lui , era ftato per l'ad-

dietro Baccelliere in Legge in qual-

che cofpicuo Collegio ) che avendo

fervito in figura di domeftico a Mon-

fignore Raimondo di Turena , Nipo-

te del Santiffimo noftro Padre il Papa

attualmente fedente , egli , in retri-

buzione del fuo preftato buon fervi-

gio nella Romana Corte , era noto-

rio , e tenca non poche conofcenze ;

che per affai del tempo avea pratica-

to a Roma nel Teforo , dove cufto-

difconfi , e fi confervano le fante Re

liquie , e le preziofe gioje infiememen-

te colle fcritture della Chiefa Roma-

na ; e che guardando in effo Teforo

le fuddette Reliquie fante , le gioje

prezioſe , e le fcritture fuddette , ( il

che atteftava egli in verità , e in fua

cofcienza con giuramento ) vide infra

le altre , maneggiò , e leffe certe Ap-

poftoliche Lettere fotto una Bol-

la di piombo , giufta il coftume della

Chiefa Roma , fana , ed intera ,

nelle quali era contenuto quanto da

lui fu letto , e veduto fcritto ; cioè

Che l'Umbilico fantiffimo dell' Altiffimo

Figliuolo di Dio Noftro Salvatore era

fiato divifo in tre parti ; l'una delle

quali era rimafta nel facro Teforo della

Chiefa Romana ; un' altra ftavafene in

Coftantinopoli, e la terza nella Chiefa

di Noftra Signora in valli di Cha-

lons ; e ch'effere dovean elleno ne'

luoghi fuddetti , com'er' atteftato nel

le fu mentovate Appoftoliche Lettere:

le quali fopraddette cofe effendo ftate

efpofte alla prefenza noftra , i prefa-

ti Amminiftratori , o Provveditori , e

altri Parrocchiani ci hanno umil-

mente fupplicato di trasferire la par-

ticella fuddetta del fantiffimo Umbi-

lico del Noftro Signor GESU' CRISTO ,

dal primo , e antico vafe , o Reliquia

rio di argento , nel Reliquiario no-

vello fuddetto , per reftarvi fituato ,

e collocato decentemente , e onore

volmente .

Noi , adunque , Carlo Vefcovo fopra

nominato , per quanto lo ricerca la pru-

denza umana , dalla verità delle pre-

dette cofe , condifcendendofavorevolmen-

te , e piamente alla divota sopra esposta

fupplicazione ; il giorno ottavo del me-

fe di Dicembre , in cui celebroffi la Fe-

fta della Concezione della Beatiffima

Vergine Maria Madre del medefimo GE-

su' CRISTO Noftro Signore , ci fiam

trasferiti in propia perfona alla Chie-

fa fuddetta di Noftra Signora in val-

li di Chalons ; ed ivi , dopo aver , in

primo luogo , com'era convenevole , fat-

ta divota orazione a Dio , ci fiam ve-

fiti de' facri Pontificali ornamenti; e

con grande umiltà , e divozione , pre-

fo abbiamo nelle noftre mani il vafe

fuddetto di argento antico ; nel quale,

come di già fi è detto più fopra , fta-

va rinchiufa la particella fuddetta del

Santiffimo Umbilico di Noftro Signo-

re , e che da un tempo immemorabi-

le era ftata cuftodita , e venerata nel

Teforo della fuddetta Chiefa : Indi

abbiam portato con gran folennità il

vafe ſteffoil vafe fteffo , e collocato insù l'Altar

maggiore della Chiefa fuddetta ; dopo

di che , fatto che abbiamo aprire per

mano di Orefice il Reliquiario mede-

fimo , ritirata ne abbiamo la detta

particella dell' Umbilico preziofiffimo

di Noftro Signore ; e l'abbiam traf-

portata nel novello Reliquiario fud-

detto , il qual è un'immagine del No-

ftro Signor GESU' CRISTO ; dove , nel-

la nicchia a ciò deftinata , con ogni

forta di riverenza poffibile , l'abbiam

poita , e collocata ; chiuder facendo

dall' Orefice fteffo efattamente , e de-

centemente il novello vafe fuddetto .

Terminate le quali cofe tutte , abbiam

noi celebrata la Santa Meffa della

detta Fefta ; in tempo di cui fatto ab-

biamo efporre tutte le fuddette cofe ,

niuna eccettuata al Clero , ed al po-

poio della Città di Chalons , e de'cir-

convicini luoghi , per tal motivo con-

corfovi in gran moltitudine , dal ve-

nerabile , e dotto uomo Signor Mat-

teo de Maroque , Profeffore in Teolo-

gia , e Canonico della Chiefa noftra

di Chalons , noftro Affiftente ; e pur

prefenti a tutte quefte circostanze i

venerabili Padri in GESU' CRISTO , Fra

Giovanni di San Pietro ne' Monti di

Chalons ; Fra Giovanni di San Memje

ne'
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ne' Sobborghi ; Fra Guglielmo di Ognif-

Santi nell' Ifola di Chalons , Abbati

de' Monifterj fuddetti : In oltre , le

venerabili, e fagge perfone , Signori

Giovanni de Geaucour de Joinville

Ugone di Calençon , de Vertus , Ar-

chidiaconi ; Michele Saxon , Cantore

nella noftra Chiefa , Aftorges Garnier,

e Giovanni Dogon , Canonici della no-

ftra Chiefa altresi . Defiderando , per

tanto , che in avvenire vifitino i fe-

deli Čriftiani la Chiefa fuddetta , per

adorarvi , e fegnatamente venerarvi

un si falutare , e preziofo Santuario ,

con tanto maggior fervore , e diligen-

za , quantoche fpereran eglino di com-

mutare , per questo mezzo , i tempo-

rali beni negli fpirituali , e i pericoli

prefenti nelle contentezze eterne , Noi,

confidando nella mifericordia di Dio

Onnipotente , e ne' meriti , e nelle in-

terceffioni della Beatiffima , e Glorio-

fiffima Vergine Maria ; la quale , per

opera dello Spirito Santo , concepì , e

portò nell' utero fuo puriffimo il Sal-

vatore del Mondo ; de ' Beati Appo-

ftoli Pietro , e Paolo ; di Santo Ste-

fano Protomartire ; e di tutt'i Santi ,

e delle Sante tutte ; a tutti que' , che

veramente contriti , e confeffati , ogni

anno , nel giorno , e nella Festa della

Concezione di Noftra Signora , in me

moria della Traslazione fuddetta e

della Circoncifione del bambino GE

su' , vifiteranno la detta Chiefa di

Noftra Signora in valli , per ado-, per ado-

-

rarvi il tante volte mentovato Santif-

fimo Umbilico , e quivi praticheran-

no qualche limofina per la fabbrica

della Chiefa fteffa , concediamo , e

rilafciamo mifericordiofamente nel

Noftro Signore quaranta giorni di quel-

le penitenze , che lor faranno ftate in-

giunte . Ora , affinchè di tutte le fud-

dette cofe abbiano i fedeli Criftiani

una rimembranza più accertata , ne

abbiam fatto fare le prefenti , cheda

noi fono ftate confegnate a ' fuddetti

Amministratori , o Provveditori , e

Parrocchiani , fuggellate col noftro

fuggello grande . Dato , e fatto l'an-

no di Noftro Signore 1407. il dì otto

di Dicembre : Noi Fra Giovanni di San

Pietro ne ' Monti di Chalons dell'

Ordine di San Benedetto , e Gugliel-

mo d'Ognijanti nell' Ifola di Chalons,

dell' Ordine di Sant' Agoftino , per

Divina permiffione umili Abbati de'

fuddetti Monifterj ; e noi Giovanni de

Geaucour , e Ugone de Calençon , Ar-

chidiaconi de .. e de Vertus ,

perchè fiamo ftati affiftenti al Reve-

rendo Padre in GESU ' CRISTO Monfi-

gnore Carlo per la Dio grazia Veſco-

vo diChalons fu mentovato , in tem-

po , che fi fono oprate le cafe fud-

dette ; e perciò appofti abbiamo alle

prefenti i fuggelli noftri in un con

quello del fuddetto Reverendo Padre,

per fede maggiore , e maggior certez-

za di tutte le cofe medefime , l'anno.

ed il giorno come fopra

DIS-
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DISSERTAZIONE

Sopra ciò , che deefi penfare dell' Apparizione de-

gli Spiriti ; dato avendone il motivo l'

avventura accaduta a San Mauro .

T

PREFAZIONE.

Roppo romore ba menato in Pari-

gi, ed anche alla Corte , l'av-

ventura , ch'è accaduta a San

Mauro nell' ultimo fcorfo mese di Mar-

zo , perchè con fuo piacere non vegga

il Pubblico la brieve Differtazione pre-

fente , di cui l'avventura medefima è

fato il motivo . Oltre di che , la ma-

teria , ond'ella tratta , è delle più cu-

riofe . In ogni tempo fi è ragionato de-

gli Spiriti e le più delle Storie fon

piene di un numero infinito di Appari-

zioni . Il popolo , che tutte le crede ,

tutto giorno ne racconta di novelle ,

Specificandole con diverse circoflanze .

Infra' Dotti altri lor preftan fede tra.

Sportati da'pregiudizi dell'infanzia ;

le negano altri per la fola ragione , che

ciò farebbe un penfare come penfa il

volgo; e i più fi trovano , fu "tal pro-

pofito , in una dubbiezza tale , che lor

fembra tanto più ragionevole , quanto-

che nè la scrittura , nè la Chiefa , non

ne hanno determinato nulla Sarebbe

cofa defiderabile , che un taluno , che

dotato foffe di una fcienza confumata,

mettefe in tutto il fuo lume una qui-

Aion si profonda ; quindi , per farne

nafcer la voglia a coloro , che ne fof-

fero più capaci , esponefi al Pubblico la

prefente Lettera in forma di Differ-

tazione , la qual può essere rifguardata

qual faggio, e qual abbozzo di un'oper

ra , che riufirebbe di una grande uti-

lità . Per lo meno , l'unico motivo fi è

quefto , che ha fatto rifolvere l' Auto-

re a permettere , che fi deffe alla luce

una Lettera , che non fu feritta da lui

ſe non per appagare la curioſità di al-

cuni suoi amici .

DISSERTAZIONE

Sopra ciò , che deefs penfare dell' Apparizione

degli Spiriti.

Oi , Signore, mi avete prevenuto in

propofito dello Spirito di S. Mau-

ro, il qual mena tanto romore a Parigi;

con ciò fia che io ftava in deliberazio-

ne di traſmettervi una brieve fpecifica

zione di un tale avvenimento , affin-

chèmi facefte parte delle rifleffioni vo-

ftre fopra una materia di tanta dilica-

tezza , e che cotanto impegna tutto il

Pubblico. Ma giacchè lett'avete la Re-

Le Brun Prat. Superfiz. Tom. IV.

lazione di M.T.comprender non poffo

come abbiate efitato un folo iftante a

determinarvi fopra ciò , che dovevate

penfarne Emmi troppo gloriofo l'o-

nor , che mi fate di dirmi , che avete

fofpefo il vostro giudizio finattantoche

vi aveffi fatta parte del mio , perchè

io poffa perfuadermelo ; anzi rinvengo

maggior apparenza in credere , che

fia quefto un tratto di voftra finezza,

N per
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per vedere in qual modo fia io per

trarmi fuori d'un paffo sì fdrucciolo.

Ciò non oftante , rififter non poffo al-

le iftanze , od anzi agli ordini , ond'

è empiuta la voftra Lettera ; e mifta

meglio l'efpormi a ' motteggj de'talen-

ti increduli, o a' rimbrotti de' credu-

li , anziché allo fdegno delle perfo-

ne , di cui mi minacciate .

Voi mi ricercate fe io creda , che

rivengano alcuni Spiriti '; e fe il fat-

to accaduto a San Mauro attribuito

effer poffa a qualcuna di quefte in-

corporee foftanze ..

Per rifpondere alle voftre due qui-

ftioni coll'ordine medefimo , onde me

le proponete , dirovvi primieramente,

che i Pagani vetufti riconoſceano più

forte di Spiriti , da effi nominati La-

ri , Lammie , Larve , Lemuri , Genj ,

Mani .

Quanto a noi ? fenza trattenerci

nelle pazzie de' Filofofi noftri Caba-

lifti, i quali s'immaginano Spiriti in

tutti gli elementi , appellando Silfi

que' , ch'effi pretendono abitare nell'

aria ; Gnomi que' , che fingon eglino

nella terra ; Acquajoli que' dell' ac-

qua ; e Salamandre que' del fuoco ;

noi non riconoſciamo fe non tre forte,

O tre fpezie di Spiriti creati : cioé

gli Angeli , i Demonj , e le Anime ,

che Iddio ha unite a'noftri corpi , é

che ne fono feparate per la morte .

In troppi luoghi parla la Sacra Scrit

tura delle apparizioni degli Angeli ad

Abramo, a Giacobbe , a Tobia , ed

a più altri Santi Patriarchi , e Profe-

ti , perchè noi poffiamo rivocarlo in

dubbio . Effendoche, in oltre , il no-

me loro fignifica il lor Miniftero ,

creati effendo da Dio per effere fuoi

Nunzj , e gli Efecutori de ' fuoi ordi-

ni , egli è agevole il credere , che non

di rado fien eglino apparfi vifibilmen-

te agli uomini , per annunziare loro

le volontà dell' Onnipotente . Con-

vengono tutti quas'i Teologi , che

appariscono gli Angeli fotto corpi ae-

rei, di cui fi riveſtono .

Per far concepire in qual modo

prendan effi , e s' impaftino quefti cor-

pi per renderfi vifibili agli uomini ,

e farfi fentire , fi ha in primo luogo

da fpiegare come facciafi la vifione ;

la qual non è fe non il rapporto del

la ſpezie nell'organo della vifta, Que-

cor-

fta ſpezie è il raggio della luce fran

to , e modificato fopra un corpo , ful

quale formando angoli diverfi

vertefi quefta luce in colori . Impe-

rocchè un angolo di certa maniera

forma del roffo ; un altro del verde

dell'azzurro , o del giallo , e così di

tutt' i colori , come l'offerviamo nel

cristallo triangolare; insù cui il rag-

gio del Sole rifleffo forma i varj co-

lori dell'arcobaleno . Altra cofa , dun-

que , non è la fpezie vifibile fe non

il raggio della luce ; il qual fi fpruz-

zola dall'oggetto , insù cui fi è fran-

to , fino nell'occhio . Ora non cade

la luce fe non fopra tre maniere di

oggetti , o di corpi , altri diafani , o-

pachi altri , ed altri , che partecipa-

no di effe due qualità , effendo in par-

te diafani , e in parte opachi . Qual-

ora piomba la luce fopra un corpo

diafano , ch'è riempiuto di un' infini-

tà di poretti come l'aria , paffa ella

per mezzo , nè fa punto di refleffione.

Quando la luce cade fopra un corpo

onninamente opaco , com'è un fiore ;

non potendo penetrarlo , il fuo rag-

gio riflettefi fopra , e ritorna dal fio-

re all'occhio , dov' ella porta la fpe-

zie , e diftinguere fa i colori , fecon

do gli angoli formati da quefto river-

bero . Se in parte opaco , e in parte

diafano è il corpo , ful quale piomba

la luce , com'è il vetro , paffa ella per

mezzo il diafano ; cioè , dire , pe ' po-

ri del vetro penetrato da lei , e for-

ma reffeffione fopra le parti opache ,

fopra le parti , cioè , che non fono

porofe . Quindi l' aria è invifibile

perchè affolutamente è penetrata dal-

la luce : Rinvia il fiore all' occhio un

colore , perch'effendo impenetrabile

alla luce , l'obbliga a riflettere : E

non è vifibile il criftallo , ſe non per-

che contiene alcune parti opache ; le

quali , fecondo la [diverfità degli an-

goli formati dal raggio della luce

che percuotevi fopra , riverberano co-

lori diverfi . La maniera fi è quefta,

onde formafi la vifione ; coficchè ef-

fendo l'aria invifibile a cagione del-

la fua gran diafanitàla fua gran diafanità , non può un

Angelo inveftirfene , e farla vedere, fe

non col talmente condenfarla , che di

diafana la renda opaca , e capace di

riflettere il raggio della luce fino all'

occhio di colui , che la vede . Ora ,

perché
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perché gli Angeli fon dotati di co-

nofcenze , e di facoltà , che di gran

lunga eccédono qualunque noftra im-

maginazione , non fi ha da ftupire fe

poffan effi comporti de' corpi aerei ,

che faranno vifibili per quell' opacità,

che lor inferiranno . Quanto agli or-

gani neceffari a quefti aere! corpi per

formare fuoni , e farfi fentire ; fenza

ricorrere alla difpofizione della ma-

teria , fi ha d'attribuirgli totalmente

al miracolo .

Cosi fono apparfi gli Angeli a ' San-

ti Patriarchi così le anime glorio-

fe , che partecipano della natura An-

gelica , inveftirfi poffono di un corpo

aereo per renderfi vifibili: e così i

Demonj medefimi , cello fpeffire , e

condenfare l'aria , poffono formar-

fene de' corpi per farfi vifibili agli

uomini per una permiffione tutta par-

ticolare di Dio , e per adempiere i de-

creti della fua Provvidenza ; come fi

dice , che fien effi apparfi a Sant' An-

tonio il Solitario , e ad altri Santi per

tentarli .

Scufate , Signor mio , quefta piccio.

la digreffione di Fifica , non avendo

io potuto difpenfarmene , per far com-

prendere la maniera , con cui gli An-

geli , che fono Softanze puramente

fpirituali , cader poffono fotto i no-

ftri carnali fenfi .

tura loro gli rende invifibili ; e fagli
vifibili la lor volontà (a): Hujus na- (a) Com.

fop. S Lu-

turæ eft non videri , voluntatis videri. ca. Lib. 1 .

Per quello fpetta a' Demonj ; cofa Cap. 1 .

è indubitata , che il poter loro er' af-

fai grande innanzi la venuta di Gesu'

CRISTO, poichè GESU' CRISTO ſteſſo gli

appella Poteftà delle tenebre , e Prin-

cipi del Mondo . Egli è veriffimo , che

hanno eglino ingannato per affai del

tempo l' umano genere per via di

que' prodigj , ch' effi operar faceano

a coloro , che lor fi dedicavano più

particolarmente ; che parecchi Oraco-

li fono stati un effetto della loro

poffanza , e della lor conofcenza

comeché deggiafi attribuirne una par-

te alla fottigliezza degli uomini ; e

che fono apparfi fotto fantastiche fi-

gure , da lor prefe nella foggia me-

defima , che le prendevano gli Ange

li ; cioè dire , fotto aerei corpi da effi

organizzati . Ci afficura eziandio la

Scrittura Sacra , che i Demonj s' im-

poffeffavano de' corpi delle perfone

viventi : ma troppo preciſamente di-

ce GESU ' CRISTO , ch' egli ha distrutto

l'imperio loro , e ci ha affrancati

dalla lor tirannia , perchè ragione-

volmente penfar fi poffa , che tuttora

abbian eglino fopra di noi quella

poffanza , ond' erano forniti un tem-

po , fino ad operare cofe , che avean

l'aria di miracolofe ; come narraſi di

quella Veftale ; la quale , per provare

la fua virginità , portò dell' acqua in

un crivello ; e di quell' altra , che col-

la fua cintola rimontare fece ful Te-

vere una fcafa per modo incagliata

nella fabbia , che fmuoverla non po-

tea tutta l'umana forza . Convengo-

no tutti quafi i Santi Dottori , che

altro efpediente lor più non rimane

per illuderci , che quel della fugge-

ftione , che da Dio fi è voluto la-

fciar foro , per efercitare la noftra

La fola cofa , onde in tal propofi-

to non paffan d'accordo i Santi Dot-

tori fi è di fapere , fe apparifcano gli

Angeli agli uomini di propie lor mo.

to ; o fe far nol poffano , che per un

ordine efpreffo di Dio . Sembrami

non potere nulla contribuire meglio

a decidere una fomigliante difficoltà,

quanto il determinare il modo , con

cui conofcono gli Angeli tutte le co-

fe di quaggiù con ciò fia che , fe

ciò fiegue pel mezzo delle fpezie , che

il Signore , in creandogli , ha lor co-

municate , e lor comunica tutto gior-

no , come lo crede Sant' Agostino ,

non ci è luogo da dubitare , ch' effi

non conoſcano tutt'i bifogni degli

uomini ; e non poffano , per confor-

targli , e fortificargli , renderfi loro

vifibili per divina permiffione , fenza

fempre riceverne un ordine fpeziale :

il che può conchiuderfi da quel , che

dice Sant' Ambrogio in propofito dell '

apparizione degli Angeli ; che la na-

virtù

Non perderommi io già ad oppu-

gnare tutte le impofture , che fonofi

pubblicate de' Demonj Incubi , e Suc-

cubi , di cui alcuni Autori hanno

fporcati i loro feritti ; e neppur a ri-

fpondere agli fpiritamenti pretefi del-

le due Giovani di Loudun , e Marta

Broffier , che negli eford, dell'ultimo

fecolo cotanto hanno fatto parlare

Parigi ; mercè che molti Letterati

N 2 che
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che ci hanno comunicate le rifleffio-

ni loro fopra quelle avventure , ab-

baftanza hanno fatto vedere , che i

Demonj non vi hanno avuta parte ve-

runa ; e l'ultima , foprattutto , è per-

fettamente diftrutta dalla Relazione

del Marefcot Medico celebre ; il quale

fu diputato dalla Facoltà di Teolo-

gia , per difaminar quella Fanciulla

operatrice di tante maraviglie . Ecco

le propie parole di lui , che valer pof-

fono di una general riſpoſta a tutti

sì fatti avvenimenti ; A natura multa,

plura fida , a Demoné nulla : E vuol

dire , che la tempera di Marta Brof

fier , la qual , probabilmente , er' affai

maninconica , e pativa d'ipocondria

contribuiva di molto agli entufiafmi

di lei , ch'ella ne figneva anche più ;

e che per null' affatto non vi entrava

il Demonio .

Se credono alcuni Padri , come San

Tommafo , che tal fiata operino i De-

monj effetti fenfibili , aggiungono

fempre non poter ciò effere fe non

per una permiffione tutta particolare

di Dio , per fua gloria , e per la fal-

vezza degli uomini .

Quanto a que' tali prodigj , e ma-

lefizj ordinarj , che dal Popolo fono

attribuiti al fortilegio , ed al commer-

zio co' Demonj ? cofa è innegabile , ch'

effere non poffono operati fe non per

la Magia naturale , ch'è la conofcen-

za degli effetti reconditi delle natu-

rali cagioni ; e non pochi per via del-

la fola fottigliezza dell'arte . Il fen-

timento fi è quefto de ' più di que' Pa-

dri della Chiefa, che ne hanno trat-

tato ; e fenza rintracciarne teftimo-

nianze negli autori del Paganefimo ,

come in Senofonte , in Ateneo , ed in

Plinio , le cui Storie fon piene di un'

infinità di maraviglie tutte naturali ,

veggiam a' tempi noftri degli effetti

della natura siì ftupendi , come que'

della calamita , dell ' acciajo , dell'ar-

gento vivo, che gli attribuiremmo al

fortilegio , come hanno fatto gli An-

tichi , fe non ne aveffimo dimostra-

zioni affatto fenfibili . Offerviamo al-

tresì de' Ciurmadori , e de' Giuocola-

tori di mano praticare si ftraordina

rie cofe , e che pajono sì oppofte . al-

che riguarderemmo effi

Ciarlatani quali Stregoni , fe non fa-

peffimo per esperienza , che la fola

la natura ,

loro deftrezza congiunta colla forza

della confuetudine , lor fa operar tan-

te cofe , che a noi fembrano maravi-

gliofe .

Tutta la parte , che hanno i Demo-

nj nelle ree pratiche di coloro , che

volgarmente fon dinominati Stregoni,

è la fuggeftione ; per mezzo di cui gl'

invitano al ricercamento abbomine

vole di tutte le cagioni naturali , che

nuocere poffono al proffimo .

Eccomi finalmente , Signor mio , al

punto più dilicato della voftra qui-

tione ; il qual è di fapere , fe le ani-

me noftre , feparate che fieno da' no-

ftri corpi , poffano rivenire fu queſta

terra .

Effendoché i Filofofi antichi anda-

vano ftranamente errati fopra la na-

tura dell' anime ; altri credendo , che

ciò foffe puramente un fuoco , che ci

animaffe ; altri un ' aria fottile ; affi-

curando altri , che altra cofa ella

non foffe fe non la buona difpofizio-

ne di tutta la macchina corporea , il

che era un non ammetterne punto ,

come ne' bruti ; non fi ha da ſtupire

fe abbiano avute sì groffolane idee

fopra lo ftato loro dopo la morte .

L'errore de'Greci , da effi comuni-

cato a ' Romani , e da questi a ' noftri

Galli vetufti , era , che l ' anime , i

cui corpi non erano fepolti folenne-

mente pel miniftero de ' Sacerdoti del-

la Religione , erraffero fuor dell' In-

ferno fenza trovar ripofo , finattanto-

chè fi foffer bruciati i corpi loro , e

raccolte le loro ceneri . Fa Omero ap-

parire Patroclo , uccifo da Ettore , al

di lui amico Achille nottetempo , per

domandargli la fepoltura ; fenza la

quale , al dire di lui , egli è privo del

piacere di tragittare il fiume Ache-

ronte . Credevan eglino , che non po-

teffero rivenire , dopo la loro morte,

le fole anime di coloro , che fi era-

no affogati ; del che rinvienefi una

piacevole ragione in Servio Interpre-

te di Virgilio , il quale ferive

i più de' Dotti del tempo di Virgi

lio , e Virgilio medefimo , tenendo

che l'anima non foffe altra cofa, che

un fuoco , il qual eccita , e fa oprare

il corpo , erano perfuafi , che il fuo-

corimaneffe onninamente ſpento dall'

acqua , come fe il materiale oprar po-

teffe fopra lo fpirituale . Chiaro fpie-

che

ga
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ga Virgilio ilfuo fentimento , in pro- fe per una permiffione particolare di

pofito dell' anime , in quefti verfi :

Igneus eft ollis vigor , & cælefis

origo .

E poco dopo .

Totos infufa per artus

Mens agitat molem ,

pore mifcet ;

toto fe cor-

per dinotare l'anima univerfale del

Mondo , da lui creduta , in un colla

parte maggiore de' Filofofi fuoi con-

temporanei .

Uno sbaglio parimente comune in-

fra' Pagani era il credere , ch'erraf-

fero vagabonde le anime di que ' tali,

ch'erano trapaffati innanzi là giufta

lor età , da effi pofta all'eftremo pe-

riodo del crefcere , finattantoche foffe

foppraggiunto il tempo , ond'elle na-

turalmente effer doveano feparate da'

loro corpi Più perfpicace , e meglio

iftruito degli altri , quantunque co-

me gli altri nell' errore , dicea Pla-

tone , che le anime de' Giufti , che fe-

guita aveano la virtù , falivano al

Cielo ; e che quelle , ch'erano ftat'

empie , ritenendo tuttora il contagio

della materia terreftre del corpo , er-

ravano inceffantemente d'intorno a'

fepolcri , apparendo quali ombre , e

come fantafme .

Quanto a noi , cui la Religione in-

fegna , che le noftre anime fono crea-

te da Dio ; e fono fpirituali , ragio

nevoli , immortali foftanze e unite

per qualche tempo a de' corpi , fap-

piamo , che dopo la morte , ci fo-

no per effe tre ftati differenti .

Quelle , che fruifcono dell' eternal

Beatitudine , tutte abiffate , come par-

lano i Santi Dottori , nella contem-

plazione della gloria di Dio , non la-

fciano di pur intereffarfi in che rif-

guarda gli uomini , de ' quali hanno ef-

perimentate le miferie ; e come fon

elleno pervenute alla felicità degli

Angeli , tutti i facri Scrittori lor at-

tribuiscono il privilegio medefimo di

potere , fotto aerei corpi , renderfi vi-

fibili a' loro fratelli , che ancora fi

trovano fopra la terra , per confor-

targli , e far intender loro le Divine

volontà ; e ci riferiscono parecchie

apparizioni , che fempre fono fuccef-

(a) Quì'Autore sbaglia : I Ritrovatori di

quefta favola hanno accertato , ch' egli era un

Dio .

Quell' anime poi , che dall'abbomi-

nazione de' proprj delitti fono ſtate

immerfe in quella voragine di tormen-

ti , che dalla Scrittura è appellata In-

ferno ; condannate effendo a rimaner-

vi confinate eternamente ; fenza po-

tere fperare follievamento di forta

confeguir non poffono la permiftione

di venire a parlare agli uomini fotto

le fpezie di corpi fantaftici . Abba-

ftanza ci moftra la Scrittura l'im-

poffibilità di un tale ritorno , per via

di quel difcorfo da lei meffo in boc-

ca del cattivo ricco laggiù nell ' In-

ferno , introducendolo a ragionare ad

Abramo . Non domanda egli la li-

cenza d'irfene lui fteffo a rendere ·

avvertiti i fuoi fratelli , che fon ful-

la terra , di evitare i tormenti foffer-

ti da lui , perchè fa ciò non effer pof-

fibile ; priega , fi bene Abramo d'in-

viarvi Lazzaro il quale ftavafene

nella gloria . E per fignificar di paf-

faggio quanto fien rare le apparizio-

ni dell ' anime beate , e degli Angeli,

rifpondegli Abramo , che la cofa fa-

rebbe inutile ; poiché coloro , che

fon fulla terra , fon provveduti e di

Profeti , e di una Legge , ch ' effi non

hanno , che a feguire .

,

La ftoria del Canonico di Reims (a) ,

nel fecolo undecimo , che ful mezzo

delle folenni fue Efequie , che cele-

bravanfi pel ripofo della fua anima,

parlò fonoramente , e diffe , ch' egli

era giudicato , e condannato , è ſtata

confutata da tanti Eruditi ; i quali

hanno provato vifibilmente fuppofto

un fatto fomigliante , non trovato

fcritto in Autor veruno contempora

neo ; ch'è mio penfiere , che quale

che fiafi illuminata perfona non pof-

fa obbiettarmeia . Ma quand ' anche

fofs' ella tanto incontraftabile ; quan-

to è apocrifa , facilmente rifponderei,

che la converfione di San Brunone ,

la qual ha fatto guadagnare tante a-

nime a Dio , era un motivo affai

grande per dar luogo alla Provviden-

za di oprare un miracolo sì ftrepi-

tofo .

Rimanemi a difaminare , fe le ani-

Canonico di Parigi.

me,
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me , che ſono nel Purgatorio , dove

ftan purgando il refiduo delle loro col-

pe prima di paffare al foggiorno bea-

tifico , venir poffano a converfare co-

gli uomini , e implorare le lor pre-

ghiere in propio follievamento .

Comeche que' tali , che hanno vo-

luto foftenere quefto popolar errore ,

abbiano praticati i loro sforzi per

fiancheggiarlo con diverfi paffi tratti

da Sant Agostino , da San Geronimo,

e da San Tommafo ; egli è cofa fuor

di ogni dubbio , ch'effi Santi Padri

ragionano del folo ritorno dell' anime

beate , per manifeftare la gloria di Dio;

e che Sant'Agostino dice precifamen-

te , che fe poffibil foffe , che le ani-

me de' defunti apparifleró agli uomi-

mi , non farebbevi giorno , ond ' egli

non foffe vifitato da Monica fua Ma-

dre .

Nel fuo Trattato dell ' Anima bef-

fafi Tertulliano di que' del fuo tem-

po , che credeano le apparizioni . San

Giovanni Crifoftomo parlando in

propofito di Lazzaro , formalmente le

niega ; come le niega il Chiofatore

della Legge Canonica Giovanni An-

drea ; il qual chiama fantafme dell'

immaginativa offefa , e apparizioni

vane , quanto fi pubblica di quell' a-

nime , che fi penfa di vedere , ovver

udire. Il Capitolo fettimo ; di Giob-

be , e il Cantico del Re Ezechia ri

ferito nel Capitolo trertottefimo d'l-

faia , fon tutti ripieni di teftimonian-

ze , che pajono efferci ftate efibite dal

lo Spirito Santo in pruova di quefta

verità ; cioè, che non poffono le no-

ftre anime ritornarfene , dopo la no.

ftra morte , fopra la terra , fe Iddio

non le ha rendute angeliche .

Ma per anche meglio ftabilirla , fi

ha da rifpondere alle più forti ob-

biezioni di coloro , che la combatto-

no. Rapportan eglino il fentimento

de'Giudei, ch' effi pruovar pretendono

coll' atteftazione di Giofeffo , e de'

Rabbini ; le parole di GESU ' CRISTO a'

fuoi Appoftoli , allor quando egli ap-

parve loro dopo la fua Refurrezio-

ne ; l'autorità del Concilio Eliberi-

tano ; alcuni paffi di San Geronimo

nel fuo Trattato contra Vigilanzio ;

alcuni Decreti ufciti di diverfi Parla-

menti , co' quali fi fon deliberate le

minoranze , o le difobbligazioni de-

gli affitti di parecchie cafe , a cagion

degli Spiriti , che cotidianamente vi

ritornavano , e tormentavano i pigio-

nali ; un numero , in fomma , infini-

to di eſempi , che fono fparfi in tut-

te le Storie .

Per diftruggere in poche parole tut-

te cotali autorità , io dico primiera-

mente , che non puoffi conchiudere

che credeffer gli Ebrei il ritorno dell'

anime , dopo la morte , dall'afferzio-

ne di Giofeffone di Giofeffo , che lo Spirito fatto

apparire a Saule dalla Fitoniffa fof-

fe il vero Spirito di Samuele ; impe-

rocchè , oltre che la fantità di que.

fto Profeta l' avea meffo nel numero

de' Beati , entrano in efs' apparizione

circostanze tali , le quali fanno , che

i più de' Santi Dottori hanno dubi-

tato , che quello foffe lo Spitito di

Samuele ; immaginandofi, che anzi ef-

fer poteffe un prestigio ; con cui la

Fitoniffa ingannaffe Saule , e creder

gli facette di vedere ciò , che aveva

egli voglia di vedere .

?

Ciò , che riferiscono parecchi Rab-

bini de' Patriarchi , de' Profeti , e de'

Re , veduti da effi ful monte Geri-

zim , nemmen pruova , che gli Ebrei

credeffero che le anime de' morti

poteffero rivenire ; poichè oltre , che

ciò non era fe non una vifione pro-

cedente dallo fpirito eftatico , che im-

maginavafi vedere quel , che vera-

mente ei non vedea , que' tutti , che

componevano quell' apparizione , eran

perfone , della cui fantità erano per-

fuafi tutti gli Ebrei . Quanto a ciò,

che a' fuoi Appoftoli è detto da Gesu

CRISTO , che gli Spiriti non hanno ne

carne , ne offa ; anzichè far credere ,

che poffano gli Spiriti ritornare , pro-

va , pel contrario , evidentemente

ch'effi non poffono renderfi fenfibili

agli uomini fenza miracolo ; mercè

che , per farfi vedere , e farfi udire

ci vuole affolutamente una foftanza

Corporea ; ci voglion degli organi ;

il che punto non conviene all'anime,

ch ' effendo pure foftanze efenti da o-

gni materia , fono invifibili , nè na-

turalmente effer poffono fuggette a'

noftri fenfi .

>

Il Concilio Provinciale Eliberitano

celebratoſi in Iſpagna fotto il Papato

di
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di (a) Silveftro Primo ; il qual proi-

biva (b) l'accender di giorno candele

nel Cimiterio de' Martiri ; aggiugnen-

do per ragione , che non fi ha da in-

quietare gli Spiriti de' Santi , non è

di confiderazione veruna ; imperoc-

che , oltre all' effere queste parole fot-

topofte a diverfe interpretazioni , e

pur poffono effere ftate inferite da un

Copifta , come lo credono alcuni Let-

terati , non rifguardan elleno fe non

i Martiri ; le anime de' quali , non fi

ha da rivocar in dubbio , che non

fieno beate .

Rifpondo la cofa medefima quanto

a' paffi di San Geronimo : poichè op-

pugnando l' Erefiarca Vigilanzio , che

trattava d'illufioni tutt' i miracoli ,

che opravanfi alle tombe de' Marti-

ri , sforzafi egli a pròvargli , che i San-

ti , che foggiornano in Cielo , fem-

pre s ' intereffano nelle miferie degli

uomini ; ed anche talvolta lor appa.

rifcono vifibilmente , per fortificar-

gli , e confortargli .

Per quello spetta a ' Decreti , che

hanno minorati , o difobbligati gli

affitti di molte abitazioni , a cagion

de' difturbi , che recavanvi gli Spiriti

a' Fittaiuoli ; non altro fi ha a fare ,

che difaminare i mezzi , e le ragioni ,

fu cui foa effi ftati ottenuti , per com-

prendere , o che i Giudici fono ftati

indotti in errore da' pregiudizi della

loro infanzia ; o ch' effendo costretti

a raffegnarfi alle pruove , che fon

prodotte , e non di rado pur contra

le propie lor conofcenze , ftati fono

ingannati dall' impoftura, o dalla fem-

plicità de' teftimonj .

Quanto alle apparizioni (c) , di cui

fon piene tutte le Storie ; una delle

più forti, che poffa oppormif , e alla

quale mi credo in maggior obbligo

di rifpondere , egli è quella , che pre-

tendefi effere fucceffa a Parigi nell'

ultimo fecolo ; di cui fi citano cin-

quecento teftimonj , e più , che han-

(a) Il tempo di perfecuzione dinotato da' Ca-

noni di questo Concilio fa vedere , ch'ei non

ha potuto effere convocato si tardi . Con ragio-

ne ha pofto il Baronio nell' anno 305.

(6) Nella fua Comentazione fopra effo Con-

cilio ottimamente ha provato il Mendoza , che

qui trattafi di una fuperftizione cognita fra' Pa-

che s'introduceva fra' Criftiani. Altri an-
gani ,
davano a confultarfi co' Morti : Andavano altri

a complire co' Mani de'Santi ; come al dì d'oggi

no difcuffa la verità del fatto con

un' attenzione particolare . Ecco l' av-

ventura tale , che la riferiscono gli

Scrittori di quel tempo .

Il Marchefe di Rambouillet fratel

maggiore di Madama la Ducheffa di

Montauzier , e il Marchefe di Preci

Primogenito della Famiglia di Nan-

touillet , amendue in età di anni ven-

ticinque a trenta , erano intimi ami-

ci , e andavano alla guerra , come in

Francia vi vanno tutte le Perfone

qualificate . Difcorrendo effi un gior-

no infieme degli affari dell' altro Mon-

do ; dopo varj raziocinj , che abba-

ftanza davano a conofcere , che non

eran eglino troppo perfuafi di tutto

ciò, che ſe ne dice , fi promifero fcam-

bievolmente , che il primo di loro ,

che moriffe , verrebbe ad apportarne

novelle al fuo compagno . A capo di

tre mefi partiffene il Marchefe di Ram-

bouillet per la Fiandra , dove allora

fi facea la guerra ; e il di Preci , trat-

tenuto da una gagliarda febbre , fe ne

rimafe a Parigi. Sei fettimane dopo.

fenti queft' ultimo , insù le ore fei

della mattina , ritirar le cortine del

fuo letto ; e voltandofi per vedere

chi foffe , offervò il Marchefe di Ram-

bouillet in colletto , e in iftivali . Salto

egli fuor delle coltri , e cercò di get-

tarfi al collo di lui per atteftargli il

fuo giubbilo di fcorgerlo di ritorno ;

ma il Rambouillet , rinculando alcuni

paffi gli diffe , che i blandimenti di

lui più non erano di stagione ; ch' ei

non veniva , fe non per foddisfare al-

la datagli fua parola ; che il dì avanti

era stato uccifo nel tale incontro ;

che quanto divolgavafi dell' altro

Mondo era indubitatiffimo ; ch' effo

Preci penfaffe a vivere con altro me-

todo ; e ch' ei non aveva tempo da

perdere ; imperocchè verrebbe am-

mazzato nella prima occafione , ond'

ei fi trovaffe . Non puoffi efprimere

lo ftordimento dei Marchefe di Preci

a un

praticano gl' Idolatri Chinefi ; i quali vi vanno

con un gran numero di ceri . La ragione arre-

cata dal Concilio veder fa , che quivi è , dov'e-

gl'intende , che: inquietandi enim nonfunt San-

torum fpiritus.
(c) Non ci è cofa più curiofa , che i fatti rife-

riti da Plinio il Giovane nella Lettera 27. dei Li

bro fettimo. Sembra egli portato a credere , che

v'abbia degli Spetri veri .
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a un tale difcorfo : creder non poten-

do alle udite parole , praticò egli nuo-

vi sforzi per abbracciare il fuo ami-

co , perfuafo di efferne delufo ; ma

non riufcigli ftrignere , che del ven-

to ; e il Rambouillet allora, offervan-

do l' incredulità di lui , moftrogli il

luogo dove il fi avea colpito ; effen-

do la ferita ne' reni , donde parea

tuttora fcorrere il fangue . Dopo ciò

la Fantaſma difparve ; e lasciò il Mar-

chefe di Preci in uno spavento , che

più puoffi comprendere , che defcrive-

re. Chiamò egli , nel tempo fteffo ,

il fuo Cameriere , e rifvegliò colle

fue grida tutta la Cafa . Accorfero

più perfone ; alle quali narrò egli il

fucceffo . Chiunque attribuì la vifio-

ne all' ardore della febbre di lui

che aveffe potuto alterare la di lui

immaginativa ; e priegollo di ricor-

carfi ; rimoftrandogli , che bifognava,

ch'egli aveffe fognato quanto dicea.

Difperato il Marchefe in vedere, che

il fi fpacciaffe da Vifionario , narrò

le circostanze tutte da me rapportate ;

ma ebb' egli il fuo bel che fare a

proteftare di aver veduto , e udito il

fuo amico vegghiando : fempre fi ri-

mafe nel penfiero medefimo , finat-

tantoche fu capitata la pofta di Fian-

dra , con cui fi ebbe la notizia della

morte del Marchefe di Rambouillet .

Effendofi trovata vera quefta circo-

ftanza prima , e nel modo , onde l'

avea raccontata il Marchefe di Preci ;

que' tali , ch' ebber intefa da lui l'

avventura , incominciarono a credere,

ch ' efferne ben potea qualche cofa ;

imperocchè , effendo ftato uccifo il

Rambouillet precisamente la vigilia del

giorno , ch'ei l'avea detto, era impof-

fibile , che lo aveffe faputo natural-

mente. Divolgatofi l'avvenimento in

Parigi , fi tenne , che ciò l' effetto

foffe di una fantafia ftravolta , o una

favola inventata a capriccio ; e cheche

afferir poteffero quelle perfone , che

fecerfi a difaminar feriamente la co.

fa , reftò di continuo nelle menti un

fofpetto , ch' effere non potea dile-

guato fe non dal tempo . Ciò dipen-

dea da quel , che avverrebbe al Mar-

chefe di Preci ; il qual era minaccia-

to di perire nel primo incontro, Quin-

di rifguardava ognuno il deftino di

lui come lo fcioglimento del nodo ;

ma ben prefto confermò egli quanto

era rivocato in dubbio . Imperocchè

immantinente , ch' ei fi-riebbe dalla

fua malattia , effendo fopravvenute

le guerre civili , volle trovarsi nella

battaglia di Sant' Antonio , comeche

il Padre , e la Madre di lui , che te-

meano la profezia , differo quel più

che poterono per impedirnelo ; e fuví

egli ammazzato con gran cordoglio

di tutta la fua Famiglia .

2

Col fupporre la verità di tutte le

circoftanze di quefto fatto , ecco ciò,

che io dirò , per diftruggere quelle

confeguenze , che vuolfi dedurne .

>

Non è malagevole il concepire , che

l'immaginazione del Marchefe di Pre-

ci rifcaldata dalla febbre , e turbata

dalla rimembranza della promeffa

corfa fra il Marchefe di Rambouillet,

e lui , gli abbia rappreſentata la fan-

tafma del fuo amico , ch'ei già fa-

pea trovarfi in azione , e perciò in

pericolo di effere a ogn'iftante ucci-

fo . Qualche cofa di più grave notafi

nelle circoftanze della ferita del Mar-

chefe di Rambouillet , e nella predi

zione della morte del Marchefe di

Preci , che fi rinvenne adempiuta : ciò

non oftante , coloro , che hanno pro-

vato quale fia la forza del prefenti-

re , i cui effetti tutto giorno fono sì

ordinarj , non dureranno fatica a com-

prendere , che il Marchefe di Preci

lo fpirito del quale , agitato dall' ar-

dor del fuo morbo , feguiva il fuo a-

mico in tutt'i rifici della guerra ; e

fempre afpettava vederfi annunziare

dalla di lui fantafma quanto accader

doveva a lui medefimo , abbia pre-

veduto che il Marchefe di Ram-

bouillet era flato uccifo di mofchet-

tata ne' reni ; e che la brama , ch' e-

gli medefimo rifentiva di batterfi , il

farebbe perire nel primo incontro

Dalle parole di Sant' Agostino , che

da me faranno addotte in progreffo ,

fi vedrà quanto foffe perfuafo questo

Dottor della Chiefa della forza dell'

immaginazione ; alla quale attribuifc'

egli la conofcenza delle cofe avveni-

re. Stabilirò , in oltre , l'autorità

del prefentire con un esempio de' più

fingolari .

›

Una Dama di fpirito , a me cogni-

ta particolarmente, trovandofi in Char-

tres , dov'era il di lei foggiorno , fo-

gnoffi
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to del Son-

gnoffi una notte , dormendo , di ve-

dere il Paradifo , ch ' ella fi rappre-ch' ella fi rappre-

fentava quale fala magnifica ; dintor-

no di cui ftavanfene in ordini diver-

fi gli Angeli , e tutti gli Spiriti bea-

ti ; e Iddio , il qual prefiedeva in mez-

zo di loro , insù un rifplendente tro-

no . Udi effa Dama picchiare all'u-

fcio di quel luogo ripien di delizie ;

e avendolo San Pietro aperto , com-

parire vide due Bambinelli , l'un de'

quali veftito di candida toga , e l'

altro affatto ignudo . San Pietro pre-

fe per mano il primo ; e il conduffe

appiedi del trono ; lafciando il fecon-

do , che amaramente piagneva , alla

porta . In quell' iftante ella fi rifve-

gliò ; e raccontò il fuo fogno a più

perfone , che il trovarono affatto par-

ticolare Una lettera , che il dopo

pranzo le capitò di Parigi , le recò

l'avvifo , che una delle fue Figliuo-

le fi era fgravata di due gemelli

quali erano morti ; e di cui un folo

aveane , che ricevuto aveffe il batte-

fimo .

>

i

Di che mai non fi può egli crede-

re capace l'immaginativa , dopo una

si forte pruova del fuo potere ? Vi

ha egli luogo da dubitare che fra

tutte le apparizioni pretefe che fi

narrano non operi ella fola tutte

quelle , che non vengono ne dagli An-

geli , nè dall' anime beate e che l'

effetto non fono della malizia degli

uomini?

?

Per ifpiegare più alla diftefa ciò ,

che ha dato motivo alle fantafme

onde fonofi pubblicate le apparizioni

in tutt'i tempi , fenza prevalermi del

fentimento ridicolo degli Scetici ; i

quali , dubitando d'ogni cofa , avan-

zavano , che i noftri fenfi , per quan-

to fani che foffero , nulla immaginar

potrebbono fe non falfamente ; io no.

terò , che i Filofofi più faggi foften-

gono , che la maninconia copiofa , la

bile , la frenefia , la febbre , i fenfi

depravati , o affievoliti , fia per acci-

dente , o naturalmente , far immagi-

nare poffono , vedere , ed udire mol-

te cofe , che non hanno fondamento

veruno .

(4) Tratta- Dice Ariftotile (a) , che , dormen-

no , e delle do , i fenfi interni operano per via del

Vigilie. moto locale degli umori , e del fan-

gue ; e che talvolta un'azione tale di-

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.

fcende fin negli organi fenfitivi ; co-

ficchè in deftandofi , penfano le per-

fone anche più fagge veder le imma-

gini medefime , che da effe fi fon fo-

gnate .

Nella Vita di Bruto riferisce Plu-

tarco , che Caffio rende perfuafo Bru-

to fteffo , che uno Spettro , che queſt'

ultimo pubblicava aver veduto veg-

ghiando , foffe un effetto dell ' imma-

ginativa di lui . Ecco il difcorfo

ch'ei gli mette in bocca .

39

99

99 Lo fpirito dell'uomo , effendo di

fua natura eftremamente attivo

trovali in un moto continuo , il

,, qual fempre produce qualche fanta-

fia . Le perfone , fpezialmente , ma-

ninconiche , come lo fiete voi , o

Bruto, fono più fuggette a formar-

fi nell'immaginazione fpezie tali

che non di rado paffano fin ne'fen.

fi loro efterni .

ود

99

""

"

""

"

Galeno , sì perito nella cognizione

di tutte le macchine dell' umano cor-

po , attribuifce gli fpettri all'estrema

fottigliezza della vifta , e dell'udito .

Sembra, che ciò , che ho letto in

Cardano , ftabilifca il fentimento di

Galeno . Scriv ' egli , ch' effendo nella

Città di Milano , fi fparfe la voce.

che nell' aria aveavi un Angelo , iĺ

qual appariva vifibilmente ; e ch'ef-

fendo accorfo insù la piazza , vide-

lo egli medefimo , in un con duemila

perfone , e più . Stando ivi i più fcien-

ziati ammirando il prodigio ; un efpe-

rimentato Giureconfulto , che foprav-

venne , difaminata avendo la cofa

con attenzione , lor fece fenfibilmen-

te offervare , che ciò , ch'effi vedea-

no , non era altrimenti un Angelo fi

bene la figura di un Angelo di pietra ,

fituata fu la cima del campanile di

San Gotardo; che impreffa in unaden-

fa nuvola , pel mezzo di un raggio

folare , che battevavi fopra , fi reflet-

teva allo sguardo di coloro , che a-

vean la vifta più penetrante . Se un

fatto di quefta natura ftato non fofle

rifchiarato nello ftante fteffo da un

uomo immune da qualunque preven-

zione , farebbe corfo per incontrafta-

bile; cioè dire , che la figura di un

Angelo di pietra farebbe prefa per

un Angelo vero , ftato effendo vedu

to da' più aſſennati della Città, in nu-

mero di più di duemila .

Nel
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Nel Trattato della maninconia ?

compofto dal celebre du Laurent , ei

le attribuifce gli effetti più ftupendi ;

rapportandone un'infinità di efempj ;

che pajono eccedere la poffanza della

natura .

to ,

"

Confultato Sant' Agostino da Ero.

dio Vefcovo di Ufala full' argomen-

che io tratto , gli riſponde in que-

fi termini : Quanto alle Vifioni ,

ed anche a quelle , onde rilevafi

" qualche cofa dell'avvenire , non è

poffibile lo fpiegare com ' elle fi fac-

,, ciano , fe non fe prima non fi fap-

pia per dove fi faccia tutto ciò , che

,, paffa in noi qualor penfiamo im-

,, perocchè noi veggiam chiaramente,

che nella noftr' anima fi eccita un

numero infinito d'immagini ; le qua-

li ci rappreſentano ciò, che ha colpi-

, to i nostri occhj , o gli altri noftri

fenfi : Noi efperimentiamo la cofa

,, tutto giorno , e di continuo .

99

30

ور

"

59

Alquanto appreffo egli aggiugne per

efempio: " Nell'istante , che io det-

,, to quefta Lettera , io veggovi cogli

occhj della mia inente ; fenza che

voi fiate aftante , ne fappiate nal-

,, la; e , per la conofcenza , che ho

di voi, rapprefentomi quell' impref-

fione , che ful voftro fpirito forme-

ranno le mie parole ; fenza nonper-

tanto fapere , e fenza poter com-

", prendere , come tutto questo in me

fucceda .

"

99

>>

ود

"

Non credo , Signor mio , che fiate

voi per domandarmi cofa più precifa

di queste parole di Sant' Agostino

per convincérvi , che deefi attribuire

alla forza dell' immaginazione la par-

te maggiore delle apparizioni , anche

di quelle , in cui fi apprendon cofe ,

che fembrano non poter effer cognite

naturalmente ; e ben mi difpenferete

dall'imprendere di fpiegarvi come o-

perinfi tutte sì fatte maraviglie dall'

immaginativa ; poichè confeffa il pre-

fato Santo Dottore , che non può

comprenderlo neppur egli fteffo, quan-

tunque ne fia convinto .

Dirovvi folamente , che il fangue,

che circola inceffantemente nelle no-

ftre arterie, e nelle noftre vene ef-

fendofi purificato , e rifcaldato nel

(a) Tratta il P. le Brun d'opinione ridicola que

fta refurrezion pretesa delle piante , e degli anima-

•

cuore ,, getta delicati vapori , che fo.

no le fue parti più fottili , dinomina-

te fpiriti animali , le quali , effendo

portate nelle cavità del cerebro , met-

tono in moto la picciola glandula ,

ch'è la fede dell' anima ; e rifveglia-

no per questo verfo , e rifufcitano le

fpezie delle cofe , che fi fon vedute,

ovver udite per l'innanzi ; le quali

fonovi come fepolte, e formano quell'

interiore raziocinio che noi appel-

liamo penfiero . Donde procede , che

gli animali hanno la memoria , come

l'abbiamo noi , ma non già le reflef-

fioni , che l'accompagnano ; le quali

non partono , che dall'anima , ch'ef-

fi non hanno.

Se aveffe fondamento quanto è pub-

blicato dal Signor Digby, erudito In-

glefe , dal celebre Padre Kirker Ge-

fuita , dal Padre Schort , e dal Gaffa-

rel, del fegreto ammirabile della Pa-

lingenefia (a) , o refurrezion delle pian-

te , recar potrebbefi ragione , per que-

fto mezzo , dell ' ombre , e delle fan-

tafme , che perfone parecchie hanno

accertato aver vedute ne' cimiterj .

Ecco la maniera , onde giungono

effi curiofi all' operazione maraviglio-

fa della Palingenefia .

Piglian eglino un fiore , lo brucia-

no , e ne raccolgono tutta la cenere ,

traendone i fali per mezzo della cal-

cinazione . Pongono quefti fali in u-

na caraffa di vetro ; dove avendo

mefcolate certe compofizioni valevo-

li a mettergl' in moto qualora gli fi

rifcaldino , tutta quefta materia for-

ma una polvere , di un colore , tirante

all'azzurro . Da effa polvere , eccita-

ta , ch' ella è dal calore , elevafi un

tronco , faltan fuori delle frondi , ed

un fiore ; a dir brieve , fi fcorge l'ap-

parizion di una pianta , ch' efce del

mezzo delle fue ceneri . Ceffato il ca-

lore , incontanente tutto lo spettacolo

fvanifce , la materia fi difordina , e

precipitafi nel fondo del vafe per for-

marvi un novello caos . Il ritorno

del calore fempre rifufcita quefta Fe-

nice vegetabile nafcofta nella fua ce-

nere ; e come la prefenza del calore

medefimo le dà la vita , la fua lon-

tananza le cagiona la morte .

Il

li . Vedere il Tomoprimo della Storia Criticadel-

le Pratiche Superftiziofe, Cap. 5. n. xx.
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Il Padre Kirker , che procura di ar-

recar ragione di un fenomeno sì ma-

ravigliolo , dice , che la virtù femi-

nale di ciafcun mifto è concentrata

ne' di lui fali ; e che fubito , che il

calore gli mette in moto , effi imme-

diate fi alzano , e circolano a guifa

di vortice nel vafe di vetro : In tale

fofpenfione , che gli pone in libertà

di ordinarfi , prendono quefti fali la

fituazione medefima , e formano la

medefima figura che lor era ftata

data dalla natura primitivamente , e

confervando l'inclinazione a diveni-

re quello , ch' erano , ritornano alla

prima loro deftinazione , e fi difpon-

gono, come innanzi , nella pianta vi-

vente Rientrando ogni corpufcolo

di fale nella prima deftinazione , che

teneva egli dalla natura ; que' , che

ftavano appiedi della pianta , vi fi

mettono in ordinanza : nel modo ftef-

fo , que' corpufcoli , che componeano

la parte fuperiore dello ftipite , i ra-

mi , le frondi , ed i fiori , ripigliano

il luogo lor primo , e così formano

un' apparizion perfetta della pianta

intera .

·

Pretendefi , che fi fia fatta queft'

operazione fopra un paffere ; e i Si-

gnori dell' Accademia Reale d' In-

ghilterra , che ne praticano efperien-

ze , fi lufingano di giugnere a farne

pure fopra gli uomini.

Ora , fecondo il principio del Padre

Kirker , e de' Chimici più dotti , i

quali pretendono , che la forma fo-

ftanziale de' corpi rifieda ne' fali ; e

che queſti fali , meffi in moto dal ca-

lore ,formino la figura fteifa , ch'era

ftata lor data dalla natura ; agevol-

mente fi comprende , ch' effendo con-

fumati i corpi morti nella terra , i

fali , che fi efalano in un co' vapori

pel mezzo delle fermentazioni , che si

allo fpeffo fi fanno in queft' elemen-

to , ben poffono , col difporfi fu la

fuperficie della terra , produrre quell'

ombre , e quelle fantafme , che han-

no spaventate tante perfone . Quindi

abbastanza fi vede con quanto poco

di ragione fi abbia cercato di attri-

buirle al ritorno dell ' anime , oppur

a' Demonj , come l ' hanno fatto alcu-

ni ignoranti .

A tutte le autorità , onde ho io com-

battute le apparizioni dell'anime, che

trovanfi nel Purgatorio , aggiugnerð

eziandio alcune rifleffioni affatto na-

turali . Se poteffero le anime , che fo-

no nel Purgatorio , rivenirfene quì a

implorare fuffragj , per paffare tanto

più prefto al foggiorno della Gloria ;

non vi avrebbe chiunque , il qual non

riceveffe fomiglianti iftanze dalla

parte de' fuoi Congiunti , e de' fuoi

amici ; poich' effendo tutte quell' a-

nime nella difpofizione medefima ,

cofa è affai probabile , che Iddio ac-

corderebbe loro la medefima permif-

fione . Se , in oltre , aveffer elleno u-

na sì fatta libertà tutte le perfone

di buon fenno non comprendono ,

perch' effe accompagnaffero le appa-

rizioni loro con quelle pazzie tutte ,

onde fono fpecificate le loro Storie

come di far , che ruotoli un letto ; di

tirare un cortinaggio ; di ftraſcinare

una coperta ; di mandar foffopra delle

fuppellettili ; e di fare un fracaffo

fpaventevole . In fine , fe queſte ap-

parizioni aveffero qualche realtà , 2

moralmente impoffibile , che , dopo

tanti fecoli , qualcheduna non fe ne

trovaffe sì bene avverata , che non

potefs' effere rivocata in dubbio .

Dopo aver baftevolmente ftabilito,

che le apparizioni tutte ch' effere

non poffono attribuite agli Angeli ,

o all' anime beate , non fono prodot-

te fe non da una di quefte tre ca-

gioni , o dalla forza dell' immagina-

tiva , o dall ' eftrema fottigliezza de'

fenfi , o dalla depravazione degli or-

gani , tali , ch'effi fono nella pazzia,

e nella febbre acuta ; veggiamo cofa

penfar fi deggia del fatto accaduto a

San Mauro .

1 Quantunque abbiate di già veduta

la relazione , che n'è ftata fatta , pen-

fo , Signor mio , che non vi riuscirà

difcaro , che io qui ve ne riferifca ,

con qualche fpecificazione , le circo-

ftanze più particolari . Procurerò di

nulla ommettere di quanto fi è pofto

in opra per iftabilire la verità del

fatto ; ed anche varrommi , il più ,

che mi riuscirà poffibile , de' propj

termini dell' Autore , affinchè non

mi fi accufi di aver indebolita l' av-

ventura .

Il Signor di S. a cui ella è fuccef-

fa , è un Giovane di baffa ftatura ,

ben formato di fua perfona , e di età

O & d'an-
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d'anni ventiquattro in venticinque . lo fteffo iftante tutte le cortine , e

Sentito , ch' egli ebbe più volte ,

ftandofene corcato , urtar fortemente,

anzi dar gran colpi nel fuo ufcio ,

fenza che la fua Serva , la qual cor-

revavi immantinente , vi trovaffe

chiunque ; e tirar le cortine del fuo

letto , comechè nella ftanza non al-

tri aveffevi fuori di lui ; il dì venti-

due Marzo ultimamente fcorfo insù

le ore undici della fera , in tempo ,

ch'egli ftav' appuntando non fo qua-

li note di lavori nel fuo Gabinetto

infieme con tre giovani , che fono

fuoi domeftici , tutti udirono diftin-

tamente un volger di carte fopra la

tavola . Di questa operazione fu tol-

to in fofpetto il gatto ; ma il Signor

di S. pres' avendo una candela , e cer-

cato con attenzione , nulla rinvenne.

Poftofi poco dopo a letto ; e manda-

ti a dormire nella cucina , contigua

alla fua camera , que' , che stavan

con lui , fentì ancora nel fuo Gabi-

netto il leggier rumore medefimo . Si

alzò egli per veder ciò , che foffe ;

ne avendo trovato nulla come la pri-

ma volta , volle chiuderne l'ufcio ;

ma incontrata qualche refiftenza ; ed

effendo entrato per offervare donde

provenir poteffe quell' oftacolo , udì

nel tempo fteffo in aria uno ftrepito

verfo l'angolo , come di un gran col-

po dato insù la parete ; il che fecegli

dar fuori un grido , al qual accorfero

i fuoi domeftici . Ei procurò rafficu-

rarli comechè fpaventato egli fteffo ;

ne avendo rinvenuta cofa veruna , fe

ne andò a ricoricarfi , e fi addormen-

tò. Spento appena ebbero i giovani

il lume, che il Signor S. fu rifveglia-

to di balzo da una fcoffa tale , ch'

effere potrebbe quella di un battello,

il qual di lancio urtaffe furiofamente

nell'arcato di un ponte . Ei rimafene

sì turbato , che chiamò i fuoi dome-

ftici ; e recato , ch ' ebber effi del lu-

fu trana la forprefa di lui in

offervare il fuo letto fmoffo di luo-

go per un tratto di quattro piedi per

lo meno. Conobb' egli allora , che

l'urto fentito da lui era quello , che

fi era fatto dal fuo letto contra la

parete ; e le fue genti , ripofto aven-

do nella fua fituazione ordinaria il

letto medefimo , videro con pari ftor-

dimento, che terrore , fpalancarfi nel-(palancarfi nel

>

correre il letto al verfo del focolare.

Incontanente il Signore di S. fi al-

zò , e pafsò il reflo della notte a

canto del fuoco . Insù le ore fei del

mattino , praticato avendo un no-

vel tentativo per dormire , ebbesi egli

appena corcato , che il letto , alla pre-

fenza de' domeftici , che ne teneano le

colonne per impedirgli lo flogarfi , fi

fmnoffe nella foggia fteffa fino a due

altre volte . Coftretto , in fomma , il

Signore di S. a trarfi via di là , an-

doffene a fpaffeggiare fino all'ora del

pranzo ; dopo cui avendo procurato

di ripofare ; e mutato effendofi due

volte ancora il fuo letto di pofizione,

fpedì in cerca di un tale , che alloggia

nella cafa medefima non che per fi

rafficurare con effo lui , per renderlo

teftimonio di un sì ftupendo fucceffo:

Ma sì violenta riufcì la fcoffa fegui-

ta fugli occhj dell' uomo fteffo , che

funne fpezzato il piede finiftro del

capo del letto ; la quale il forprefe a

un fegno , che all' efibizioni propo-

ftegli di fargliene vedere una fecon-

da , ei rifpofe , che quanto fi era of-

fervato da lui , in un col fracaffo

spaventevole , ch'erafi udito tutta la

nottenotte , eran valevoli, a convincerlo

dalla verità del fatto . Così la cofa,

che fino a quel fegno era rimafa fra

il Signore di S. e i fuoi domeſtici

divenne pubblica . Sparſaſi di tutto

un tratto questa voce , e giunta alle

orecchie di un Principe affai grande

teftè capitato a San Mauro , fu curio-

fa l' Altezza Sua di chiarirfene ; e fi

è dato il faftidio di efaminare con e-

fattezza la natura delle circostanze ,

che furongli riferite . Effendoche un'

avventura tale era il fuggetto di tut-

te le converfazioni , non altro ben

prefto fi udì , che Storie di Spiriti rac-

contate da ' creduli , e motteggj , e pia-

cevolezze dal canto de' genj tenaci .

Il Signore S , in quefto mezzo , ftu-

diava di darfi coraggio , per riporfi ,

la notte dietro , nel letto fuo , e co-

ftituirfi degno della vifita dello Spi-

rito ; punto non dubitando , che que-

ti non aveffe a dirgli qualche cofa .

Dormì egli fino alle ore nove della

mattina , e fenz' avere fentito altro ,

che leggieri alzamenti , come fe le

materaffe fi foffer follevate in aria ;

il che



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE . 93

il che non avea fervito fe non a di-

menarlo in culla , e a conciliargli il

fonno. Pafsò il giorno dopo in tutta

pace ; ma il ventifei , lo Spirito , che

moftrava efferfi fatto faggio , ripigliò

l'umore fuo buffonefco ; e il mattino

incominciò a menare un gran rumo-

re nella cucina . Gli fi avrebbe per-

donato lo fcherzo , fe di tanto foffefi

egli dichiarato pago ; ma il dopo pran-

zo affai peggiore fi fece la cofa . I

Signore di S. il qual confeffa , ch'ei

rifentiva un'inclinazione particolare

pel fuo Gabinetto , a cui , nonpertan-

to, non lasciava di ripugnare , effen-

dovifi introdotto verfo le ore fei

praticovvi un giro fino al fondo ; e

ritornando alla volta dell' ufcio per

rientrare nella fua ftanza , rimafe ol-

tremodo forprefo dallo fcorgerla chiu-

derfi da per fe , e fortificarli co'due

catenaccj . Nel tempo fteffo gli fi a-

prirono alle spalle i due portelli di

un grande armadio , e renderono al-

quant' ofcuro il fuo Gabinetto ; mer-

cè che la fola fineftra , che ftav'aper-

ta , trovavafi dietro d'un de' portelli.

Uno fpettacolo tale gettò il Signore

di S. in uno spavento che più age

volmente puofi immaginare , che de-

fcrivere . Ciò non oftante ; reftogli

tanto fangue freddo da fentire alla

fua orecchia finiftra una diftinta vo-

ce , che veniva da un cantone del

Gabinetto , e che pareagli un piede ,

o a un di preffo , di fopra della fua

teſta ; la qual parlogli , per lo spazio di

un mezzo Miferere , in affai buoniin affai buoni

termini ; e dandogli del tu , gli ordi-

nò di fare certa cofa , fu che gli rac-

comandò il fegreto . Le circostanze ,

che fi fono pubblicate da lui fono ;

ch'eſſa voce gli ha dato quattordici

giorni di tempo per adempierla ; che

gli ha comandato d'irfene in un luo-

go , dove fi abbatterebbe in perfone,

che lo informerebbono di quanto do-

vefs' egli oprare ; e ch'ella lo ha mi-

nacciato di ritornarfene a tormentar-

lo , fe da lui fi ommetteffe di ubbi-

dirle . La voce ultimò con un addio

la fua converfazione ; dopo di che ,

rifovvienefi il Signore di S. di effe-

re caduto in ifvenimento insù l'orlo

di un forziere ; per la qual cagione

ha rifentito del dolore in un fianco .

Lo ftrepito grande , ch'ei fece di poi,

non

e le grida , che mandò fuori , obbli-

garono ad accorrere più perfone ; le

quali , praticati avendo inutili , sforzi

per aprire l'ufcio del Gabinetto , fta-

vano per metterlo in pezzi con una

fcure , allor quando udirono il Signo-

re di S. ftrafcinarfi inver l'ufcio itef-

fo , che da lui fu aperto con non po-

co ftento . Nel difordine , ond' egli

apparve , e fuor di ftato di parlare ,

il fi portò vicin del fuoco , è pofcia

fopra il fuo letto ; dove pruovò e-

gli la compaffione del gran Princi-

pe fu mentovato ; il quale accorfe al-

tresì al romore primo dell ' avveni,

mento . Fatto avendo Sua Altezza vi-

fitare tutti gli angolifitare tutti gli angoli , e tutt'i can-

toni della cafa , ne rinvenutovi chiun .

que , ella volle far trarre fangue al

Signore di S ; ma il fuo Chirurgo ,

non avendogli trovato polfo ,

crede di poterlo efeguire fenza peri-

colo . Rivenuto , ch'ei fu dal fuo de-

liquio , l ' Altezza Sua , che cercava

difcoprire la verità , interogollo fo-

pra la di lui avventura ; ma altro non

ne rifeppe fuor delle motivate circo-

ftanze ; proteftato avendole il Signor

di S , ch'ei dirlene non potea di più

fenza correre rifico della vita . Pel

corfo di quindici dì lo Spirito non

ha fatto parlare di lui : ma fpirato

un tal termine ; o che i fuoi ordini

ftati non foffero fedelmente eſeguiti ;

o ch'ei fi compiaceffe di venir a rin-

graziare il Signore di S. della di lui

efattezza ; ſtando quefti corcato not-

tetempo insù un letticciuolo vicin di

una tineftra della fua camera, la Signo-

ra fua Madre nel letto grande , e un

fuo amico in una fedia d'appoggio

accanto del fuoco , fentirono tutti e

tre battere più volte alla parete , e

dare un sì gran colpo nella fineſtra

che crederono tutt'i vetri rotti . Iffo-

fatto il Signore di S. fi alzò ; e fe

ne andò nel fuo Gabinetto , per ve-

dere fe quell ' importuno Spirito pur

aveffe a dirgli qualche altra cofa ; ma

nè trovovvi , nè vi udì nulla . Il ter-

mine fu quefto di un'avventura tale,

che ha fatto tanto ftrepito , e ha ti-

rati a San Mauro tanti curiofi .

Facciam prefentemente alcune ri-

feffioni fopra le circoftanze più for-

ti , e più capaci di formare impref-

fione ,

Il

>
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Il romore , che più volte è ftato

fentito nell'ore notturne dal Padro-

ne , dalla Serva , e da' vicini , è on-

ninamente equivoco ; nè difconvenir

potrebbono le perfone le più preve-

nute , che non l'abbiano potuto pro-

durre cagioni diverfe tutte naturali .

Puoffi rispondere la cofa medefima

quanto al volgere delle carte , che fi

é udito ; poichè non è una ftrava-

ganza , che un agitamento tale ftato

fia prodotto o da un vento leggiero,

ovver da un forcio .

Il movimento del letto ha qualche

cofa di più grave , adducendofene più

teftimonj ma lufingomi , che una ri-

Aleffione ci terrà difpenfati dal ricorre-

re a braccia fantaſtiche per iſpiegarlo.

Rapprefentiamci un letto , fotto i

cui piedi ci fono delle ruotelle ; e

una perfona , la cui immaginativa è

offefa , o che ha voglia di ricrearfi

spaventando i fuoi domeftici , che stav.

vi corcata fopra , e di molto fi agita

querelandofi di ,effere tormentata fi

ha egli da ftupire fe fi vegga muoverfi

quefto letto , foprattutto effendo in-

cerato il pavimento della ftanza? Ma,

fi dice , ci fono de' teftimonj , che han-

no infino praticati sforzi inutili , per

impedire quefto muovimento . Due di

loro fono giovani falariati dal pa-

ziente ; ne'quali lo spavento cagiona

va un tremore univerfale ; e che non

erano capaci di efaminare le fegrete

macchine , che produceano il muovi-

mento medefimo : L'altro teftimonio,

che può effere rifguardato come il più

confiderabile , ha di poi detto a più

perfone , ch' ei vorrebe per dieci dob-

ble non aver accertato di aver veduto

muoverfi quel letto totalmente da per fe.

Per quello spetta alla voce , di cui

fi è confervato l'arcano con tanto

fcrupolo , non effendovene teftimonio

veruno , noi non fapremmo giudicar-

ne fe non dallo ftato , onde , in quell'

iftante , fi è rinvenuto colui , ch ' era

ftato favorito di quella rivelazione

pretefa .

Le raddoppiate grida di un uomo ,

che fentendo rompere l'ufcio del fuo

Gabinetto ne aprì i catenaccj , che

probabilmente erano ftati ferrati da

lui medefimo; i fuoi occhj ftravolti ;

e lo ftraordinario fcompiglio , che

apparve in tutta la perfona di lui , l'

avrebbono fatto prendere da ' Pagani

antichi per una Sibilla ripiena del

fuo entufiafmo ; e parer deggiono a

noi confeguenti anzi di qualche com-

mozione convulfiva , che della con-

verfazione di una foftanza fpirituale.

I colpi , in fine , che fi fono dati

fopra il muro , e fopra i vetri con

violenza nottetempo alla preſenza di

due teftimonj potrebbono formare

qualche impreffione , fe fi aveffe la

ficurezza , che il paziente , il quale

ftavafene corcato direttamente fopra

la fineftra in un letticciuolo , non a-

veffevi veruna parte ; imperocchè de'

due teftimonj fteffi , che hanno fenti-

to quello ftrepito , l'uno era la Ma-

dre ; e l'altro un amico particolare ;

il qual anche , rifleffion facendo fo-

pra quanto fi è veduto , e udito da

lui , pubblica non altro ciò poter ef-

fere , fe non un effetto del malefizio.

Per quanta inclinazione voi abbia-

te per quefto paefe , non fo credere ,

Signor mio , che quel più , che or o

ra ho offervato fopra le circoftanze

dell' avventura , impegnivi a penſare,

che fia egli ftato onorato di un' ap-

parizione Angelica : anzi temo affai ,

che attribuendolo allo ftravolgimen-

to della fantafia , non accufiate la

fottigliezza dell' aria , che regnavi ,

di aver cagionato un tale difordine .

Volendo il mio intereffe , che voi

non inferiate queft' ingiuria al clima

di San Mauro , trovomi forzato ad

aggiugnere qualche cofa a ciò , che

ho detto della perfona , di cui fi trat-

ta , coll' oggetto di darvene a cono-

fcere il carattere .

Non ci è bifognevole una grand'e-

fperienza nell' arte della fifonomia ,

per notare fulla faccia di lei , che la

maninconia domina nella di lei tem-

pera . Accoppiato quefto nero umore

colla febbre , che la tormentava da

qualche tempo , portava nel di lei ce-

rebro de' vapori tali , che ben potea-

no farle credere , ch'ella fentiffe quan-

to da lei fi è divolgato : oltre di che,

la voglia di pigliarfi fpaffo collo fpa-

ventare i fuoi domeftici , può averla

impegnata a fignere parecchie cofe ,

quand'ell' ha veduto , che l' avven-

tura era giunta alle orecchie di un

Principe ; preffo del quale temea , che

lo fcherzo non le faceffe torto . Quir-

di
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di penfo , Signor mio , che voi giu-

dicherete come me , che la relazione

del celebre Marefcot , in propofito del-

la famofa Marta Broffier , convenga

perfettamente al noftro maninconico ,

e fpieghi bene la di lui avventura

A natura multa , plura fita , aDemo-

ne nulla: Il fuo temperamento gli ha

fatto immaginare,, vedere , e udire

molte cofe : ne ha egli finto anche di

più , per foftenere ciò , che il fuo tra-

viamento , o il fuo giuoco , aveangli

fatto avanzare : e razza niuna di Spi-

rito non è entrata nell' avvenimento

di lui . Senza trattenermi a rapporta

re più effetti della fua maninconia ,

offerverò folamente , che un imbar-

camento fatto da lui in uno degli ulti-

mi giorni del Carnafciale,partendo alle

dieci ore della fera per fare ful fiume il

giro della penifola di San Mauro in

una fcafa , dove fi era egli impaglia-

to a cagion del freddo , è paruto sì

particolare al gran Principe fu mento-

vato , che fi è egli preſo il faftidio d'in-

terrogarlo fopra i motivi di un fomi-

gliante viaggio , in un'ora ' sì indebita .

Aggiugnerò , che il difcernimento

di Sua Altezza le ha fatto agevol-

mente giudicare donde procedeffe l'

avventura di lui ; e che la condotta

da lei tenuta in quell' incontro , ha

dato abbaſtanza a conofcere , che non

è sì facile l'ingannarla . Non credo ,

che fiami permeffo di ommettere il

giudizio , che il Signore di S. il Pa-

dre , ch'è un uomo di un merito di-

ftinto , ha formato del cafo di fuo Fi-

gliuolo , allor quando a Parigi ei ne

rifeppe le circostanze , per via di una

lettera fcrittagli da fua Moglie , la

qual trovavafi a San Mauro . Ei dif-

fe a più perfone , ch ' egli era perfua-

fo , che lo Spirito , che operava in

quell'incontro , foffe quello della fua

Conforte , e del fuo Figliuolo . Non

a torto ha l'Autore della relazione

tentati i fuoi sforzi per indebolire u-

na tale teftimonianza ; ma non fo fe

lufinghifi egli di avervi riuſcito , di-

cendo , che chi l' ha renduta è un ta-

lento incredulo , e che fi fa onore di

effere dell' opinione alla moda ful

propofito degli Spiriti .

Per iftabilire , in fine , il voftro

giudizio , e terminare piacevolmente

quefta picciola Differtazione , nella

quale mi avete impegnato voi , nulla

di meglio mi fi prefenta , che il rife-

rirvi le parole di una Principeffa ; la

qual non è men ragguardevole in Cor-

te per la dilicatezza del fuo ingegno,

che per la grandezza del fuo grado

e le attrattive fue perfonali . Un dì ,

che teneafi converfazione , alla pre-

ſenza di lei , fopra la fingolarità dell'

avventura , che fuccedeva S. Mauro :

perchè mai ftupire cotanto , difs' ella,

con quell' aria di grazioſità , che l'é

si naturale ? E' egli forfe una mara-

viglia , che il Figliuolo tenga com-

merzio con degli Spiriti , poichè la

Madre vede tre volte la fettimana il

Padr' Eterno Una Femmina tale è

beata , aggiunse la fpiritofa Princi

peffa : per me , altra grazia non do-

manderei , che di vederlo una fola

volta in mia vita .

Ridete co' voftri amici di rifleffion

sì piacevole ; ma foprattutto guarda-

te bene , Signor mio , di non rendere

la mia Lettera pubblica . La fola ri-

compenfa fi è quefta , che io chieggo-

vi di quell' efattezza , che ho impie-

gata nell' ubbidirvi in un sì dilicato

incontro . Io fono , Signore , Vostro

Umilifs. ec.

San Mauro . 8. Maggio 1706.

AVVERTIMENTO AL LEGGITORE .

S'

I è trovata la prefente curiofa Dif-

fertazione dopo la morte dell' eru-

dito Signor *** Viniziano , Dottore in

Medicina , nell'inventario de 'fuoi fcrit-

ti ; nè fi dubita, ch' ei non fiane l' Au-

tore . L'ha inviata a mio Padre per

farla fampare un fuo amico , nelle cui

mani ella è capitata . Non mi è nota

la ragione , che l'ha diftolto dal pi-

gliarfi tal cura : egli è cofa probabile,

che ne fia il motivo una natural pi-

grezza . Cheche fiane ; fupplendo io all'

impegno per lui , penfo di fare al pub-

blico un regalo confiderabile , eper cui

dev' egli profeffarmi dell' obbligo . Non

fi ha , per altro , da fupire , fes' in-

contri in uno Straniere uno file sì

limpido , e sì corretto : il lungofoggiorno

praticato da effo Autore illuftre in Fran-

cia , aveagliene renduta si familiar la

favella , ch' egli spiegavafi più agevol.

mente in Francefe , che in Italiano .

LET-
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LETTER A

Del Signor di Sal .
· Medico ,

I

al Signor Abbate di M. D. L.

Ovver Differtazione Critica , Sopra l'ap-

parizione degli Spiriti .

O bramerei , Signor mio , che si

facilmente mancaffe in voi la me-

moria, com'è mancato in me il

difcernimento , allor quando mi fono

impegnato a ragionarvi de' Demonj

incubi , e fuccubi , e dell' apparizion

degli Spiriti : Ma l'ultima voftra Let-

tera mi ha dato a conofcere , che voi

non eravate uomo d' affolvermi dal

debito; e che bifognav' affolutamente

foddisfare alla mia promeffa . Per veri-

tà convien dire , che il poco di lume,

ch'emmi ftato impartito dalla natura,

mi abbia abbandonato nell ' iftante ,

onde ho prefo l'impegno di efporvi

il mio penfiero , fopra una materia

di tanta dilicatezza . Se allora la mia

anima foffefi trovata unita al mio

corpo , mi avrebb'ella configliato ad

ufare di maggior ritegno ; e avrebbe-

mi fatto capire , che il voler diftrug-

gere le opinioni del comun volgo, non

è un imprendimento comune . Dichia-

ravi di già una tal frafe , che non

troppo io fono convinto della verità

di tutte sì fatte favole ; che punto

non credo poffibili i congiugnimenti

degl' Incubi colle Femmine ; e che ,

in fomma non faprei cacciarmi in

tefta , ch'effer ci poffano apparizioni

di Spiriti . Ttattafi di provare , che

fia vero il mio fentimento ; alla qual

cofa or ora mi accingo , dando di trat-

to principio collo ftabilire la propo-

fizione mia prima ·

In ogni tempo fonofi tenuti in pre-

gio quegli uomini , che in pace , od

in guerra , fi fono fegnalati pel loro

ingegno , o pel loro valore . Ha fat-

to l'antichità costruire Tempj , ed er-

gere altari alla memoria di tali Eroi ;

per cui ella pur comandava , che fi

nodriffe venerazione ; dal che facil-

mente fono paffati i popoli fino a

queft' ecceffo di fuperftizione , di pren-

dergli per tanti Dei . Hanno quindi

tratta l'origine loro i Penati , i Fau-

ni , i Silvani , i Satiri , le Najadi , le

Amadriadi , gli Spiriti folletti , e do-

meftici , come altresì gl' Incubi , ed

i Succubi ; e fotto questo velo fi fon

tenute nafcofte le verità più impor-

tanti della Politica , della Fifica , e

della Morale de' Filofofi vetufti . I

Sacerdoti fteffi , per farfi valere , fo-

nofi sforzati a mantener l'efiftenza del

le Divinità medefime . Hanno credu-

to i Rabbini , che i Fauni , gl ' Incu-

bi , e gl' Iddj tutelari foffero creatu-

re lafciate da Dio imperfette il ve-

nerdì fera ; e che da lui non furono

compiute , per effere ſtato prevenuto

dal giorno del Sabbato . Per queſta

ragione fecondo il fentimento del

Rabbi Abramo , fono amatori effi Spi-

riti de ' foli monti ; nè ſi manifeſtano

agli uomini , che nottetempo .

Ma lafciam là quanto di fuperfti-

ziofo fu avanzato dalla Cabala , e

quanto il Paganefimo ha inventato

di ridicolo fopra quefta materia; per

difaminare quelle quiftioni, che fon

propofte da' Teologi, e da ' Ġiurecon-

fulti Criſtiani .

Pare , che la Sacra Scrittura favo-

reggi la prima , qualor ci dinota , che

gli Angeli , trovate avendo le figliuo-

le degli uomini vaghe , s'imparenta-

rono con effe loro , e nacquero da un

tal parentaggio i Giganti : coficchè

puoffi
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puoffi quindi inferire , poichè hanno

gli Angeli la facoltà di generar fi-

gliuoli , poffano eziandio i Demonj ,

i quali non fono diverfi dagli Ange-

li fe non per la loro caduta , poffa-

no , diffi , fecondo il fentimento di

Lattanzio , indurre le femmine a'pia-

ceri impudici , e imbrattarle co' loro

abbracciamenti .

Si afficura , che i bambini , che na-

fcono da quefte congiunzioni abbo-

minevoli , fon più pefanti , e più ma-

gri degli altri ; e quando foffero al-

lattati tutto inun tempo da tre, o quat-

tro balie , non ne diverrebbono mai

più pingui . L'offervazione fi è que

fta , che fu fatta dallo Sprenger Do-

menicano ; il qual fu uno degl' Inqui-

fitori fpediti in Allemagna dal Pon.

tefice Innocenzio VIII. per formar

proceffo agli Stregoni . Se adunque il

corpo di quefti bambini è differente

dal corpo degli altri pargoletti ; per

indubitato , avrà la lor anima qualità

Itali , che non faranno comuni agli al.

tri ; e perciò penfa il Cardinal Bel-

larmino , che l' Anticrifto naſcerà da

una femmina , che avrà avuto com-

merzio con un Incubo ; e che la ma-

lizia di lui farà un contraffegno della

di lui eftrazione ,

Non è dal prefente , che fi è dubi-

tato della copula de' Demonj colle

femmine , o cogli uomini , e che an-

che fi è dubitato fe poteffer eglino

generare . Agitate furono per l'ad-

dietro cotali quiftioni , alla prefenza

dell' Imperador Sigifmondo : Fuvi al-

legato quel più , che fi potè da una

parte , e dall'altra : finalmente fi do-

ve arrendersi alle ragioni , e all' efpe-

rienze , che parvero le più ftrignenti,

e le più accertate . Vi fi decife adun-

que, che si fatte copule cftraordina-

rie foffer poffibili .

Puoffi , in oltre , a ciò aggiugnere

la confeffione , ch'è fatta da un' infi-

nità di Streghe ; le quali dicono ef-

fere ftate accarezzate dal Demonio ,

ed efferne divenute pregne. Sono pie-

ni di fomiglianti ftorie i libri del

Delrio , dello Sprenger , del Delanere,

e del Bodino ; di maniera che , dopo

tante pruove autentiche , e tante con-

feffioni di maliardi , e'di maliarde ,

che lo atteftano con buona fede , e

quafi in una foggia medefima , il te-

Le Brun Prat. Superftiz. Tom. IV.

nere una fentenza oppofta farebbe una

caparbietà ; imperocche i racconti ,

che ce ne vengono fatti , apparifco-

no sì irrefregabili , che fembra non

dover rivocare in dubbio la verità

di queste congiunzioni diaboliche ;

teftimonio Benedetto di Berna , attem

pato d'anni fettantacinque ; il qual

fu bruciato vivo , dopo aver confef-

fato , che da quarant' anni addietro

aveva egli avuto commerzio con una

Succuba , che da lui er' appellata Er-

mellina . Della verità di queſta Sto-

ria ci è mallevadore Francefco Pico

Principe della Mirandola .

Parrebbono robufte tutte cotali

pruove , fe non aveffimo la ragione ,

e l'efperienza , che ci fan conofcere

il contrario ; e per ipiegarmi fopra

quefta materia più chiaramente , mi

fi permetterà di raziocinare così .

La curiofità è naturale a tutti gli

uomini : quella , ch'è biafimevole , è

una malattia dell' anima , che s' im-

poffeffa principalmente delle menti

deboli . Il mondo è ripien di gente ,

che cerca di penetrare ne' misterj più

intimi , e fin negli arcani del inondo

di là . Se le fi parla di qualch' e-

ftraordinaria cofa, incontanente fi mo-

ftra insù la faccia di lei il giubbilo

e dà ella manifefti fegni , che quivi

confifte il fuo allettamento maggiore.

Non di rado , in oltre , è ridondante

l'allegrezza , qualor truovifi l'occa-

fion di gradire : e fe fra perfone di

fiacco talento , e ignoranti , fi rinven-

ga un uomo di fpirito ; non manche-

rà egli di fomentare il defiderio loro

di apprendere , e di farfi un piacere

egli fteffo di effere afcoltato , e am-

mirato ; lor narrerà delle ftorie , che

fcaltramente fi faran lavorate da lui

medefimo : e quantunque le cofe , che

noi udiamo , ci arrechia orrore ; fe

nonpertanto ci fon elle incognite ,

avrem caro l'udirle recitare . Ei ra-

gionerà de' Demonj , degl' Incubi , de'

Succubi , degli Spiriti folletti , degli

Stregoni , ec. fecondo la capacità del

fuo ingegno , e la fertilità della fua

immaginativa . Perfuaderà cgli per

modo quanto farà avanzato da lui ,

con ragioni , ch' egli andrà cercando

con iftudio , che que' tutti , che pre-

fterannogli orecchio , rimarran con-

vinti della verità della fua favola .

P
Quan
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Quanto più quefta fi avrà acquistato

di credito , ò per l'autorità , o pel

merito di lui , tanto più fi avrà di

fede a ciò , che avrà egli detto : ed

anche nel progreffo fi mediteranno

ragioni novelle per fiancheggiar il

fuo ritrovamento ; nè , per indubita-

to , mancheranno pruove per giuftifi-

care cofe si ftupende .

Cosi pafsò la bifogna fin da' pri-

mitivi tempi ; e così pur ella paffa

di continuo oggidì ; non effendo pe-

rò valevole a c' impedire dal prova-

re , che sì fatte opinioni effer non

poffono foftenute con buona fede .

Non niego , che farebbe giufta la

confeguenza , che traggefi dalla Sacra

Scrittura , fe gli Angeli poteffero coa-

bitar colle femmine ; poichè fembra-

mi , che non avrebbevi difficoltà mag-

giore a credere il commerzio de' De-

monj colle femmine , che quello de-

gli Angeli . Ma oltre che puoffi be-

ne fpiegare il paffo della Scrittura

fenz ' ammettere cotali congiunzioni ,

che alla natura ripugnano ; ella ci di

ce , che i Santi ( da lei dinominati

Figliuoli di Dio ) effendofi accoppia-

ti colle Figliuole degli altri , ( ch'

ell' appella uomini ) generarono uo-

mini potenti ; cioè dire , Re , e Mo-

narchi , che aveano in mano la pof-

fanza , e l'autorità , per farfi temere ,

e riſpettare dagli altri uomini in que-

fta figura .

Senza dubbio , quefti uomini poten-

ti erano allora chiamati Giganti , per

la grandezza del loro potere ; laddo-

ve prefentemente fignifica quefto ter-

mine la grandezza del corpo ; e un

tal equivoco della parola Gigante , di

ficuro , ha dato luogo ad uno de ' più

mafficcj errori , che mai abbiano a-

vuto corfo . A questo modo i voca-

boli di Tiranno , e di Parafito , erano ,

un tempo , affai onorevoli , quando

al dì d'oggi rieſcono odiofi a chiun-

que .

Oltracciò , poffono i bambini effer

grievi per lo pefo , e per la groffez-

za delle lor offa ; e que' , che fon

forniti di vifcere grandi , e di fegato

caldo , feccar poffono due, o tre ba-

lie , l'una dietro l ' altra , per s' inu-

midire , e rinfrescarfi . Se giungano

un giorno quefti bambini ad avere

il talento maliziofo , ( il ch ' è l' ef-

fetto della loro tempera ) non fi ha

quindi da conghietturare , che fien e-

glino generati da un Demonio .

Quanto all' adunanza feguita alla

preſenza dell ' Imperador Sigifmondo ;

non iftupifco , ch' ella decideffe , che

poteano i Demonj aver commerzio

colle femmine e pur poteano gene-

rare; poich ' era compolla di quali fo-

li Teologi ; i quali , avvezzi a cre-

dere femplicemente ciò, che non veg-

gono , e ciò , che altresì ignorano

pronunziarono la lor fentenza in fa-

vore di quefte generazioni , che fono

si oppofte alle leggi della Natura .

Se ftato foffe compofto quel Confef-

fo illuftre di Filofofi , o di Medici ;

ovver fi foffe governato dietro il fen-

timento di San Grifoftome ; 10 fono af

fai perfuafo , che fomiglianti quiftio.

ni non avrebbono avuta una tal de-

cifione .

Se fede voleffimo preftare a quanto

tutto giorno ci è detto , ed accertato

da que' noftri infermi , che hanno la

fantafia ftravolta , e pajono nonper-

tanto averla tranquilla , e giufta , di

frequente incorreremmo in non diffe-

renti sbaglj ; talmente turbando , alle

volte , i neri vapori di un ' atra bile

le lor anime , ch' effi penfano , che i

fogni loro fieno pure verità .

Per una cagione , adunque , a un di

preffo fomigliante , perfuadonfi le ſtre-

ghe di effere ftate al Sabbato , e aver-

vi avuto commerzio col Demonio ;

fenza , nonpertanto , che queste mife

rabili femmine fieno partite dal let-

to , dove fi erano addormentate .

Ma per non oppormi a un' opinio-

ne , la qual fembra ricevuta da tut-

ti , quafi , i Teologi , e da tutt'i Pa-

dri ; e fenz ' allegare forti ragioni per

combatterla , facciamci a difcuter la

cofa con tutta l'applicazione poffi-

bile , ma eziandio fenza prevenzione.

Non faprei perfuadermi , come non

perfuadefi Caffiano illuftre Difcepolo

di San Grifoftomo , che i Demonj , ef-

fendo puri Spiriti, e , per confeguen-

te , foftanze diverfe dalla noftra ; che

non hanno nè carne , nè fangue , në

parti naturali , aver poffano commer-

zio colle femmine . La ragione , che

ne arreca Filaftrio Vefcovo di Brescia

fi è , che fe tal volta ciò fi è facro

il fi può fare anche al prefente ; ma

per-
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perchè ci è noto , che oggidì ciò non

fuccede , dobbiam conchiudere , che

tali congiugnimenti , e si fatte pro-

duzioni abbominevoli non fono fta-

te mai.

Ma egli è cofa anche più ftrignen-

te fopra quefta materia , la decifione

del Concilio di Ancira ; il qual bia-

fima , e detefta la credenza , che han-

no le ftreghe di effere portate notte-

tempo al Sabbato fino all' eftreme

parti della Terra ; di accoppiarfi co '

Demonj ; e di pigliare con eli de ' pia-

ceri efecrandi ; poiché , aggiugne il

Concilio , tutte quelle cofe, anzich'

effere verità , fono fogni , e illufioni .

Maravigliarmi non faprei abbaftan-

za come si leggermente credano i Cri-

ftiani ciò , che i Pagani medeûmi du-

ravan fatica a credere ; imperocchè

non tutti convengono , che Servio

Tullo Re de' Romani ftato fia gene-

rato da un Incubo ; e che Simone il

Mago foffe figliuolo della Vergine

Rachele. E neppure ne' fecoli fuffe-

guenti , comeche zotici , e groffolani ,

Merlino non è ftato creduto fulla fua

parola , avvegnachè sì egli , che fua

Madre , perfuader cercaffero al Re

Vortigerno, ch' effo Merlino foffe fi-

gliuolo di un Demonio . La pazzia ,

e la debolezza degli uomini , il defi-

derio della novità , l'ignoranza delle

cagioni naturali , il roffore , che pruo-

vali dell' ofcurità della propia fami-

glia , il timore , che non fi difcuopra

un adulterio , le adulazioni de' Cor-

tigiani pe' Principi , le macchine dell'

avarizia , e della vanità , la paffione ,

in fomma , violenta dell' amore , fo-

no le cagioni potenti , che d' ordi-

nario producono quefte forte di opi-

nioni nella mente degli uomini .

Giammai Mundo non avrebbe abu-

fato di Paolina , fe non fe ne foffero

ingeriti l'avidezza , e l ' amore : Mai

fi avrebbe rivocato in dubbio , che il

bambino, che foffe venuto da quella

congiunzione , ſtato non foffe figliuo-

lo dell' Incubo Anubi , fe l'impruden-

za di Mundo non aveffe rivelato tut

to il misterio .

Facendoci Leone d'Africa la ftoria

di quanto paffa nel fuo paefe , ci ac-

certa , che quel più , che divolgafi del

congiugnimento de'Demonj colle fem-

mine non è , che impoftura ; e che

tutto ciò , ch'è attribuito agli Spiri-

ti infernali , è puramente commeffo .

da lafcivi uomini , o da donne impu-

diche . Le ftreghe del Regno di Fez ,

come lo riferifce il prefato Storico.

ben vogliono , che li creda , ch' elle

mantengano molta familiarità col De

monio; e perciò fi sforzano a dar ad

intendere ftupende cofe a quelle , che .

yanno a confultarle : fe quefte fon

femmine venufte , ricufano le maliar-

de di riceverne la mercede dell' arte

loro ; ma folamente lor, atteftano la

brama , che ha il lor Padrone di ac-

carezzarle una notte . I mariti teffi :

fi beono tali impofture per verità ; e ,

fecondo il loro linguaggio , non di ra-

do lafciano in balia degli Dei , e de'

Venti , le loro mogli . Sopraggiunta la

notte , la ftrega , la qual è del nume.

ro di quelle femmine , che Tribades ,

o Fricatrices , fon dinominate da' La

tini , abbraccia la bella , e ne gode in

vece del Demonio , da cui ella penfa

di effere accarezzata .

Se le ftreghe , per altro , non erano

pazze , o intimorite dall'orror de' tor-

menti , giammai non avrebbono ma-

nifeftato quel commerzio , che afferi-

fcon elleno di aver avuto col Demo-

nio . In Bearna , e in Allemagna , ve

n'ebbe infino , che fe ne fon vantate;

e fe ne ha veduto di quelle , che al-

tamente gloriavanfi di effere Reine

del Sabbato . L'elleboro , o lo Speda-

le , farebbono rimedj più proporzio-

nati al lor morbo , anziché il fuo-

co , o i tormenti , che fonofi adoprati

fino a questa parte . Ma per conofce-

re più perfettamente la verità di queſt '

opinione, difaminiamo quel , che di-

cono i Medici della malattia , da effi

dinominata Incubo .

Altro non è quefto morbo , che un

foffogamento notturno , in cui tro-

vanfi interrotte la refpirazione , e la

voce : Quando ne fiam forprefi , ci

pare , che il Demonio ( come parla il

volgo ) ci premi il pettò , e c'impedi-

difca il chiamare ajuto . Se fiane at-

taccata una femmina amorofa , e

maninconica , cred' ella fortemente

che il Demonio l'accarezzi ; e fe con

quefto la memoria di lei fi truovi in-

gombra di quelle favole , che per con-

fueto fi narrano delle Streghe ; la ſua

fantaſia allora , effendo depravata ,

P 2 fa ,
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fa , ch' ella 'di poi racconti qual ve-

rità il fuo fogno ,

>

Una femmina , che fa orrore in

vederla , vecchia , fmunta , e manin-

conica che ha l'immaginativa im-

bevuta delle novelle del fecolo ; un

vecchio biliofo , che ha confumata

tutta la fua vita ne ' piaceri illeciti ,

e che nella fua attempata età confer-

va tuttora una viva rimembranza del-

la fua lafcivia decorfa , in miglior

modo fomentar non faprebbe le fue

volutià , che nella fua maninconia a-

morofa coficchè ingombro qualor

lo affale quefta malattia , de ' fuoi im-

pudici diletti , giugne allo fpeffo , coll'

amorofa fua pazzia , fino al fegno ,

che fembragli vedere , e accarezzare

un Demonio in forma di donna ;

come fe lo immaginava il vecchio d'

anni ottanta , che nomavafi Pinet , il

qual parlava , ovunqu' egli era , al fuo

incubo Fiorina , fecondo il riferto di

Pico della Mirandola .

Il dormire in ifchiena ; lo tento

ch'è patito dallo ftomaco a digerire

cibi duri ; la debolezza del natural

calore ; la fermentazione di un umo-

re atrabilare , fono le cagioni vere di

cotali notturne , e diaboliche illufio-

ni. Un vapore denfo , ch'efaltafi , e

fi mefcola nel fangue , produce la dif-

ficoltà del rifpiro , e la privazion del-

la voce : Effendo quefto nero vapore

nemico della noftra vita , impedifce

il moto libero del cuore , e del pol-

mone ; è così ritarda l'ebolizion na-

turale , che vi fi fa , imbarazzando i

condotti dell' una , e dell'altra di effe

parti ; di maniera che , non folamen-

te non puoffi allora ne parlare , nè

rifpirare , ma eziandio languifce tut

to il corpo per la debolezza delle due

parti principali medefime .

Queft' ofcuro vapore , portato effen-

do al cerebro , offufca gli fpiriti , che

poc' anzi vi fi fono fabbricati ; e me-

fcolandofi pofcia nel cerebro , fraftor-

na l'anima dall' oprare fecondo il fuo

coftume: l'immaginazione n'è depra-

vata ; turbati ne fono i fenfi , e im-

brogliati i nervi ; talmente che non

ci è apparenza , che il cuore il pol-

mone , il diaflagma , in una parola ,

le parti tutte del corpo fieno nelloro

temperamento ordinario . N'e accre-

fciuta la difficoltà di rifpirare , come

>

altresì quella di muoverfi ; con ciò fia

che quefto denfo vapore , nemico no-

ftro , turba a un fegno la fermenta-

zion naturale del fugo nervofo , che

l'anima , la qual valefene come di

uno ftrumento proffimo , far non può

tutte quelle belle azioni , che le veg-

giam fare tutto dì .

ro

Sì comune › tal fiata , è il morbo

Incubo , o per l' intemperie dell' aria,

o per la mala qualità degli alimenti,

e dell ' acque , che diviene com' epi-

demico , e popolare , come un tempo

a Roma offervollo Lifimaco : E fe in-

fra tutte le perfone , che ne fono at-

taccate , ve n'ha taluna , che abbia.

l'anima occupata da un amore impu-

o dalle favole delle Streghe , non

fi ha da porre dubbio , che la fua paf-

veder nonfione , o la fua credenza

le facciano , dormendo , od anche veg-

ghiando , oggetti tali da mantenerla

nelle fue vifioni . L'amore , e il mor-

bo Incubo , accoppiati infieme , fon

due mali , che fon due fpezie di fol-

lia ; e che cagionare poffono quel più,

che ci fi dice di ftupendo , in propo-

fito del commerzio de' Demonj colle

femmine .

Tutta l'antichità non ha preſtata

fede a sì fatte. inezie ; poichè ci ha

lafciati per ifcritto de ' rimedj da gua-

rir coloro , che fon poffeduti da uno

Spirito impuro , e fono affaliti da ter-

rori panici ; perfuafa abbastanza

che ciò , che penfavafi effere un De-

monio , non era ordinariamente fe non

un umor maninconico , origine de'di-

fordini tutti , ch'eran veduti fuccede-

re a tali maniere di perfone ; fino al

farci Pomponaccio la ftoria della mo-

glie di un Calzolajo , la qual parla-

va più linguaggi Tenz ' avergli impa-

rati mai ; e che di poi fu guarita dal

dotto Medico Calcerano , che coll' el-

leboro difcacciolle le vifioni ; e le

tolfe , nel tempo fteffo , la fcienza ,

per via dell' evacuazione della bile

nera , onde fervivafi il Demonio .

Se vero fia , come la cotidiana ef-

perienza cel fa conofcere , che dopo

aver preparata la nera bile , e averla

purgata ; dopo aver corretta l'intem-

perie delle vifcere , levate le oftruzio-

ni , che vi fi truovano , e provocato

il fonno , noi riftabiliam la fanità di

coloro , che hanno l' imaginazione de-

pra-
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pravata , e perfuadonfi di effere agi-

tati da un Demonio , dir poffiamo ar-

ditamente , che oppugnando l'umor

maninconico e difcacciandolo dal

corpo di queste forte di malati , uf-

cire noi ne facciamo il Demonio nel

tempo medefimo . Tanto accadde a

uno Speziale , che accompagnava un

Medico inuno degli Spedali di Alver-

nia. Proteftava quefto Speziale , fe

vogliam credere all' Houllier , di aver

lui veduto nottetempo il Demonio fi-

gurato in una maniera , ond' ei lo di-

pigneva , e di efferne ftato maltratta-

to: Con tutto ciò , effo immaginario

Demonio fu cacciato via per lo ftu-

dio , e per la cura del Medico dello

Spedale ; il qual guarì quell' uomo

dal morbo Incubo , che lo affaliva.

A tutti cotali raziocinj potrebbono

aggiugnerfi altr' infiniti , che non fa-

rebbono di un minor pefo , per pruo-

vare la falfità del commerzio degl'

Incubi , e de' Succubi cogli uomini

e colle femmine . Ma parendo quel

tanto , che or ora fe n'è addotto , più

che fofficente per diftruggere un fo-

migliante pregiudizio , paffiamo alla

parte feconda ; e veggiamo ſe farem

per riufcire ugualmente a provare l '

impoffibilità dell'apparizion degli Spi-

riti .

Di tal natura è lo Spirito , che pof-

fiamo afferire , ch'egli è Illud, quod

neque oculus vidit , neque auris audi-

vit , neque manus tetigit : e nulladi-

meno ognuno dice aver veduto uno

Spirito , aver udito uno Spirito , che

uno Spirito ha picchiato ; e fi fa sì

poco , quanto fi dice fopra quefta ma-

teria , che ragionafi di un corpo , pen-

fando di ragionar di uno Spirito . For

fe mi fi opporrà , che poffono gli Spi-

riti formarfi de ' corpi d'aria , o pren-

dere de' cadaveri per farfi vedere . Lo

concedo ma poichè nulla poffon e-

glino fare di fenfibile fenza l'ajuto

del corpo , veggiamo fe in tutti co-

tali misterj l'artifizio umano , o la

natura , od il cafo non abbiano la

miglior parte. In ogni tempo v'ebbe

degli uomini più fcaltri gli uni , che

gli altri . Sonofi prevaluti i primi d'

ogni forta di artifizj per ingannare gli

ultimi ; e quando lor è mancato il

poter umano , hanno effi pofto in ufo

quel più , che ha potuto fervire loro,

.

•

per abufare della femplicità di que'

tali , di cui hanno cercato renderfi

padroni , fino a perfuadergli , che

quanto lor era da effi propofto , era

la volontà del Cielo . Non fono man-

cate mai sì fatte fcaltrezze a ' Paga-

ni , come di già l' abbiam provato

a evidenza . Hanno avuti costoro i

loro Dei , hanno avuti i lor Oracoli.

Numa Pompilio , il qual di ficuro a-

vea difcoperte nella Bibbia alcune

veritàverità , anzichè fervirfene per am-

maeftrare il fuo Popolo e per con-

durlo ful fentiero del Cielo , volle

ufarne per la gloria di quefto Mon-

do ; e facendo la Scimia di Mosè

far credere a' Romani , ch'ei ricever

fe i configli dalla Ninfa Egeria pel

governo dello Stato . Ci fono ſtorie

infinite , che hanno imbrogliato i più

increduliincreduli ; e puoffi ben afferire , che

n'è la cola come de' giuochi di ma-

no , i quali forprendono le vifte più

acute, ma fanno arroffire que' , che

fi lafciano ingannare da cofe sì fem-

plici , qualora n' è difcoperto l'arti-

fizio . Ecco alcune relazioni , che pro-

veranvi quanto dico .

Narravami un giorno il Signor L.

B. D. N. che un giovane Italiano

Principe , i cui coftumi erano frego-

lati , ftandofene nella fua ftanza , vi-

de uno Spettro , il qual , con fiero tuo-

no, e con voce minaccevole gli dif-

fe: Correggiti: e poi immediate dif-

parve. Cercò il Principe medefimo

di non badarvi , di non farne cafo

e di credere , che ciò non foffe , che

un'immaginazione ; ma apparfo , che

fugli lo Spettro una volta feconda

e replicatagli la fteffa parola , ei né

rimafe talmente spaventato , che mu-

to affatto tenor di vita , nè più pen-

sò , che a fabbricarfi la fua falute .

Priegovi , Signor mio , di permette-

re, che queft ' efempio vi convinca

almeno per un iftante , dell' appari-

zion degli Spiriti . E pure , in tutta

queft' avventura , non vi ha nulla me-

no che dell' eftraordinario ; e il fatto

è de' più femplici . Il Padre di effo

giovane Principe , offervando , che il

uo Figliuolo , di cui conofceva il

talento , avanzava tropp' oltre la fua

ambizione ; e temendo , ch'ei non

mancaffe di pietà inver colui , che a-

veagli data la luce , valfefi di un tal

ritro-
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ritrovamento , per ritenerlo nel pro-

pio dovere . A tal effetto difpor egli

fece nella stanza del Figliuolo un u-

fcio fegreto ; nel cui fito fi era ta-

gliata la tappezzeria , per farvi paf-

fare una macchina in forma di Spet-

tro , nella quale ftava rinchiufo un

uomo . Fu queft' uomo quegli , che

come or ora l'ho detto , minacciò il

giovane Principe , il qual allora fta-

va intento alla lettura ; e che , a ca-

gione della fua forprefa , diede ba-

ftevol agio all' artifiziale fantafma di

ritirarfi , e di raggiustare appuntino

la tappezzeria . Ecco con qual indu-

ftria l'ingegnofo Padre fece rientra

re il Figliuolo in fe medefimo . Veg-

giamo prefentemente fe tal fiata non

contribuifcavi l'accidente , al pari dell'

aftuzia . Son per provarlo due Storie.

Una ferva nella ftrada San Vitto-

re , effendo calata nella cantina, tor-

nonne a falire con uno sbigottimen-

to , che non ha eguale ; gridando, che

in quell' iftante aveva ella veduta un'

anima infra due botti . La fi beffò ;

e vi difcefero i più ardimentofi ; ma

altresì ne rimontarono di tutto un

tratto , e con un terrore non difugua-

le da quello della fantefca . Inconta-

nente fu fparfa la voce in tutta la

contrada , che in quella cantina rive-

niva uno Spirito ; e fi trovarono ven-

ti teftimonj , e più , che tutti lo rife-

rirono qual fatto del mondo il più

irrefragabile . Ben eran capaci cotan-

te teſtimonianze d'imbarazzare le men-

ti fiacche nonpertanto , ammirate gli

effetti del cafo , e della debolezza u-

mana Effendofi ribaltato il carro

dello Spedale vicin della cafa , dove

diceafi , che fi vedea lo Spirito ; ed ef

fendofi rovesciati i corpi ful pavi-

mento , ne pafsò uno per lo fpiraglio

della cantina , cadde fra due botti ,

e reftovvi dritto dritto . Queft'è , che

ha dato motivo a una tale falfa cre-

denza .

Non dubito punto , che non abbia-

te voi letto in Cardano ciò , che val-

fe di argomento a un Franceſe di cre-

dere , che uno Spirito tentato aveffe

di fargli perder la vita nel momento,

che il Francefe fteffo ftava per paf-

far di notte per un luogo a lui non

cognito; e come dopo avergli doman-

dato in quefti precifi termini : peut-on

paffer ici ? rifpofegli l' Ecco imman-

tinente fi fi , che in Italiano vuol

dire oui oui , come in Francefe , di

modo che più egli quindi non poſe

difficoltà veruna a tirare innanzi il

fuo cammino ; ma fi gettò in un fiu-

me; dove , fenz' altro , farebbefi affo.

gato , fe ben prefto non fi aveſſe ac-

corfo in ajuto di lui: e per quanto

di poi fi potè addurgli per provare ,

che la fola voce dell' Ecco era ftata

quella , che aveagli praticato il mal

tiro , non fuvi forza , che abbia po-

tuto levargli dalla fantafia l' impref-

fione , che le fi era formata , che un

Demonio aveffe tentato di farlo fom-

mergere : tanto è vero , che le appa-

renze imprimono in noi potenti idee

difagevoliffime a dileguarfi . Ecco un'

altr' avventura , che non forprende-

ravvi meno dell' altre ; e che fmar-

rire fece a un uomo de' più corag-

giofi del Mondo la fua intrepidezza ,

e la fua imperturbabilità , come fe n

è dichiarato egli medefimo . Egli è il

Marchefe di C. il qual cotanto fi è

fegnalato nelle guerre ; e avea dimo-

ftro un cuore franco , e immobile

in alcuni difegni , che fi eran tramati

di fargli paura , per mezzo di artifi

ziali apparizioni .

Quefto bravo Marchefe , ftando di

prefidio in una picciola Città del Del-

finato , udì una notte , giacendo in

letto , camminare a gran paffi nella

fua ftanza , e come che direbbe talu-

no , che foffero ftrafcinate delle ca-

tene . Preftò egli l'orecchio al romo-

re ; e fentì , che la cos' andava al fo-

colare a drittura . Nulla ei vedea a

cagione della grande oscurità ; ma co-

me fe colla paletta fi aveffe sbattuto

un tizzone male fpento, il fuoco riac-

cefefi alquanto ; il che rende un lu-

me , il qual baftò a far offervare al

prefato Signore un grand ' uomo fmun-

to, che avea le gote inaridite , uno

fguardo spaventevole , e delle catene

si alle mani , che a' piedi . Indi acco-

ftoffi lo Spettro a una tavola , fu cui

eran pofate due piftole cariche ; pre-

fene una , la tefe rifguardandola ; e

pofcia la rimiſe fieramente al fuo luo-

go. Dopo quefto , fu egli dritto al

letto del Marchefe ; a cui , con tuono

di voce lugubre , e capace d'inferir

terrore in Marte medefimo , diffe : Che

fai

}
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fai tu là? Io procuro di dormire , ri-

fpofegli il Marchefe , avvegnache con

grande ftento . Il fantafma fecegli al-

cune altre interrogazioni , fempre col

tuono fteffo di voce ; e gii diffe da

ultimo ritirati affinchè io mi corchi :

e di fatto coricofli egli al fianco del

Marchefe , fofpignendolo di continuo,

come fe aveffe cercato di lanciarlo

fuori del letto . In uno ftato tale , la

generosità , e l' intrepidezza abbando

narono il noſtro Marchefe , e lafcia-

rono adito alla paura , fe fia permef-

fo di parlar così . Si ha pur da con-

feffare , che la fola brutalità fi è quel-

la , che può imprimer fermezza in un

fomigliante incontro . Con tutto ciò ;

effendoché il Marchefe era fornito di

un fondo di coraggio , che non po-

tev' abbandonarlo alla lunga ; iffo-

fatto , ch'egli ebbe fentita gente, che

gridava in un cortile vicino . Il mat-

to è fuggito , il matto è fuggito : cefsò

allora in lui il timore; e fi gettò egli

fopra quella orribile figura , tenendo-

la fretta , e fequeftrata con tutta la

fua lena , finattantoche fi fopraggiun

fe in di lui foccorfo , per liberarlo

da una sì villana camerata . In effet-

to era colui un pazzo furiofo , Padre

del padron della Cafa . D'affai del

tempo il fi era tenuto rinchiufo quan.

to più occultamente fi era potuto; e

quel giorno , od anzi quella notte ,

era egli fcappato .

Ora , Signor mio , vi domando , fe

foffegli entrato nella fantafia di ri-

tornarfene al confueto fuo luogo in-

nanzi che fi foffe venuto in contezza

dell' efferne lui ufcito ; vi domando ,

dico , fe il Signor Marchefe di C. non

farebbe rimafo fortemente convinto

dell' apparizion degli Spiriti ; e fe la

cofa non farebbe ftata valevole ad

affatto perfuaderne coloro , che il co-

nofceano per un uomo , a cui non

mancava ne fermezza , nè coraggio ,

ne intrepidezza .

Ricordomi di un cafo a un di pref-

fo fomigliante , comeche ne fieno le

circostanze affai diverfe . I Fittaiuoli

di una Cafa fituata a Lione fulla

piazza des Terreaux , furono costretti

ad ufcirne , più non potendo rififtere

agli fpaventi , che ogni notte lor e-

rano cagionati da un orrido Spettro ,

che andava girando in tutte le ftan-

2
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ze , urlando terribilmente . Più anni

erano già fcorfi , che a chi che foffe

non dava l'animo , non folamente di

abitare in quella Cafa fatale , ma di

neppur accoſtarvifi ; cotanto univer-

fale era la paura , che fi era fparfa .

I Propietarj avean quafi rinunziato a

quel diritto , che lor ne apparteneva ,

allor quando giunſe queſta notizia al-

le orecchie di an Soldato del Reggi-

mento di Artois . Era coftui un gio-

vane intrepido ; e che affai lontano

dall' aver paura degli Spiriti , fi la-

fciava intendere inceffantemente , ch'

ei mai farebbe più foddisfatto , che

quando poteffe vederne . Poteva egli

appagar la fua voglia . Fugli propo.

fta un' ampia ricompenfa , fe per mez-

zo di lui fi aveffe potuto rilevare il

motivo , che conduceva in quella Ca-

fa la fantaſma ; e altresì gli efpedien-

ti da porfi in opra , per impegnarla a

più non praticare quella maniera di

vifite , a chi di buon cuore cercava

di difpenfarfene . Non aveavi bifogno

di tanto per determinare il generofo

nottro Soldato a imprendere l'avven-

tura . Porta egli feco in quella Cafa

una buona provvifione di vino , di

tabacco , e di candele ; e afpetta di

piè fermo l'arrivo dello Spettro . Sta-

va di già per aggiornare ; e difpera-

va egli di nulla vedere ; quando d'

improvvifo fenti un orrido fracaffo ,

e muggiti furiofi . Sta coll' occhio a

pennello ; dà di piglio a una piſtola ;

e fenza fcomporti , offerva in tutta

pace , che lo Spirito fi avanza . L'a-

nimofo afpetto del Soldato sbigotti

il ritornante , che non er'avvezzo a

incontrarsi in sì fatte fentinelle ; e

colui , che faceva paura agli altri

ebbe allora paura anch'effo : Ei fug-

giffene via . II Soldato gli dà dietro;

difcende le fcale , facendo l'altro la

medefima cofa , e di continuo tiene-

gli la piftola ne' fianchi . Gettafi , in

fine , lo Spirito in una fpezie di trap-

pola , fituata appiedi della fcala di

una cantinetta , per cui aveva egli do-

vuto paffare . Il nostro intrepido pun-

to non esita a gettarvifegli anch' e-

gli ; ma quale fuo ftordimento di ab-

battervifi , non già in una ragunanza

di Sabbato , fi bene in un' affai buo-

na compagnia , compofta pure di al-

cuni di fua conofcenza ! Nell ' iftan-

te
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te lo Spettro fi toglie la mafchera ; fi

fpoglia del lugubre fuo veftimento , e

fi proftra a' piedi del Soldato , che

colla fua piftola , inferivagli uno fpa-

vento , che non può concepirfi . Voi,

Signore , fiete impaziente di fapere lo

fcioglimento dell' avventura : Eran

coloro degli onoratiffimi Moneta) ; i

quali , per lavorare alla ficura nell'

induftriofo loro commerzio , fi erano

avvertiti di valerfi di un tale ftrata-

gemma , per far fuggire dalla Cafala

gente , la cui vicinanza inquietavagli.

Si fece , che il Soldato fedeffe : man-

giò egli , e bevve in un con effi il re-

ito della notte ; e ful primo fcoppiar

del giorno configliò loro d'irfene a

cercare alloggio altrove ; dicendo

che quanto a lui , in quello fteffo

punto andava egli a rivelare tutto il

mifterio , e far pagare della pattui-

ta fomma .

Ben vedete , Signor mio , di qual

modo il cafo , e l'impostura , fi piglian

giuoco della credulità degli uomini .

Si ha pur da moftrarvi , che ha vo-

luto entrarvi anche la natura ; e che ,

a queft ' intento , fervefi ella di mez-

zi vie più difficili a fcuopriri , che

gl ' inganni degli uomini medefimi.

>

>

anzi avea guftato di que' piaceri tut-

ti ; onde puoffi guftare con una bel-

lezza , che fi ama ; un uomo
> dico ,

di quefta forta confervare ha potuto,

per qualche tempo , nella fua fanta

fia i tratteggiamenti pell'oggetto del

fuo amore . Può la foftanza del cere

bro , ch'è affai dilicata , effere fmof-

fa dall ' impreffione formata da un tal

oggetto ; ed anche di continuo veggo-

no gli amadori ciò , che amano, quan-

tunque ne fieno feparati . Non veg-

giam forfe noi fteffi , che coloro , che

hanno portato alla lunga un carico

insù le loro fpalle , o insù le braccia,

lo rifentono ancora per qualche tem-

po , dopo averlo meffo giù ? Se gli

oggetti non fi fan fentire fe non per

l'impreffione , che cagionano fopra l'

organo , e per la fmoffa , ch' effi fanno

delle fibrette dell' organo medefimo ;

non fi ha egli da credere , che durar

può quefta fmoffa qualche tempo do.

po , che gli oggetti più non fono pre-

fenti ? Il dolore di una faffata refta

lungamente dopo il colpo . Avea quel

giovane il capo ingombro dell' idee

della fua Vaga ; penfava inceffante-

mente a lei ; ed anche fempre vedea-

la cogli occhi aperti : quindi non ef-

fendo rifvegliato nel fuo letto fe non

per metà ; i fuoi fpiriti , che il tenea-

no tuttora impedito dal conofcere con

diftinzione ciò , che muovea la fan-

tafia di lui , fecero , ch' ei credeffe

vedere fuori di fe quanto non era fe

non dentro di lui . Può avvenire la co-

fa fteffa a un uomo rifvegliato per-

fettamente , foloché facciafi fentir l'

impreffione si avanti nel cerebro , ch'

ei fiane fmoffo di continuo . Di più :

fe il muovimento degli organi fi co-

munica al cerebro ; perchè non potrà

egli il muovimento del cerebro comu-

nicarfi agli organi , e fmuoverli colla

modificazione medefima , che fareb-

bono gli oggetti efteriori , per far lo-

ro vedere al di fuori la fteffa cofa ,

che farebbe improntata nella fede

dell' immaginativa ? Può darfi , e-

ziandio , come di già dicemmo , che

una milza ripiena di umori accef , e

un denfo fangue , inviino de' craffi

vapori , o , per meglio dire , dell' efa-

lazioni al capo , che pigliano tale , o

tale figura , nella guifa , che le nuvo-

le rapprefentano all' immaginazione

Narrommi ultimamente il Signor

L. B. una floria , la qual conferma

quanto afferifco . Un giovane che

avea pafiata la parte maggior della

notte con una femmina amata da lui,

tornoffene a dormire nel letto fuo ot-

dinario ; ma ebbevi ripofato appena

un'ora , o due , che rifvegliandoli vi-

de vicin del fuo letto la fua innamo-

che di fegli qualche cofa , di

che non mi rifovvengo , e di poi dif-

parve. Di tratto chiama il giovane

il fuo fervidore , e gli domanda fe,

tutti gli ufcj fono ben chiufi ? Ne

ha in riſpoſta , che null' aveavi di

aperto , e il noftro amadore fi rad-

dormenta . Ma rifveglioffi egli una

volta feconda ; e per una feconda vol-

ta rivide la fua amatrice , che pure

fi dileguò . Non fi ha da ricercare fe

fiane egli rimafo spaventato ; e fe

una vifta tale non gli abbia allora

cagionato tanto terrore , quanto d'or-

dinario ella recavagli di amore , e di

gioja . Io punto non iftupifco di una

fomigliante apparizione. Un uomo

ancora tutto infiammato , e che poc'

ogget-
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oggetti differenti . Apparir poffono

quefte figure a cert' ore regolate , a

mifura del rifcaldarfi dell' umore ; e

ciò produce apparizioni cotidiane

terzane , o quartane , come le febbri

Un ' eſperienza , onde voglio trat-

tenervi , mi ha efibito il motivo d'

immaginare un' altra cagione natura

le di effe apparizioni . Una donna , a

cui fi era rialzata una cateratta dopo

effere ſtata abbattuta , alcuni anni fo-

no , venne a trovarmi . Io guardai il

fuo occhio ; e notai , che la fua ca-

teratta , comechè rifalita , era tutta

diftaccata dalla circonferenza della

pupilla . Le diffi , che io ftava di pa-

rere , ch' ella fi dileguerebbe . Ritor-

no detta femmina alla mia Cafa un

mefe dopo ; e io offervai , che la ca-

teratta di lei incominciava a fcioglier-

fi quindi me l' efpreffi , che la vifta

del fuo occhio potrebbe rivenire . Di

là a poco tempo ufcì ella di Cafa

fua , per andar a ricrearfi a Montmar-

tre; ma paffata appena per la porta

della Città , fi mife a gridare di ef-

fere ammaliata; di vedere mofche , e

bruchi d'ogni maniera di colori ; e

che una mofca affai più groffa dell'

altre , una cui ala era verde , e l'al-

tra gialla , la tefta roffa , e il corpo

azzurro , tentava di entrarle nell ' oc-

chio . Spaventata la meſchina a que-

fto modo, caccioffi nella bottega di

un Coltellinajo ; e fpedì in cerca di

un Sacerdote , il qual confortolla quan-

to meglio pote ; ma che confefsò ,

ch' ei mai non aveva udito ragiona-

re di Demonj divifati in quella fog-

gia . Fu ricondotta effa femmina al-

la propia abitazione di lei ; e il die-

tro di rinviò ella a cercarmi . Io vi-

di il fuo occhio ; e feci offervazione ,

che la fua cateratta ftava in più pez-

zi ; alcuni de' quali toccandofi infra

fe formavano come picciole prifme:

aveavene pure,ch'erano l'une full'al-

tre, a guifa di ghiacciuoli, allor quando

il fiume non ha ghiacciato tutto in una

volta.La interrogai , fe le mofche , ei

bruchi pareanle così formati , e così

vivaci i lor colori , come nell' iftan-

te , ch' ella gli avea veduti ; e n'eb-

bi in rifpofta che no . La raffi curai

fopra la fua paura ; e le diffi , che ben

Le BrunPrat, Superftiz. Tom. IV.

prefto farebb' ella per vedere del fuo

occhio ; il che avvenne in dieci gior

ni , o dodici ; nel cui tratto fi fcan-

cellarono onninamente le figure , e i

colori di quegli animaluzzi.

Voiponete mente , Signore , a quel

che poifano le varie refrazioni de

raggi vifuali ; ch' effendo modificati

in tale , o tal maniera , rapprefentano

all'immaginazione figure varie . Io vi

domando, fe , dopo cotali efempj , cre-

der non fi poffa , che vapori, che vol-

teggiano nell'umore acquofo,vagliano

a fare refrazioni capaci di farci appa-

rire degli fpettri , e delle Fantafme? Per

me ? non ifcorgovi punto di difficol

tà ; e quefta cagione ultima , che per

indubitato è quella di apparizioni pa-

recchie , ha forza d'ingannare infino

le menti più franche.

-
Può fuccedere eziandio , che fi efal-

tino ugualmente de' vifcofi vapori dal-

le parti tutte di un corpo , che im-

putridirà fotterra ; le quali, confervan-

do infra fe la pofizione medefima

ch' effe aveano nel momento dell'

ufcire loro del cadavero , rappreſen-

teranno un'ombra , o una fantafma , o

una figura del corpo , che le ha pro-

dotte ; come tal fiata è accaduto not-

tetempo ne' cimiterj ; e fe non fuc-

cede la cofa fteffa il giorno , n'è la

cagione , che l' aria notturna riftrigne

quefti vapori ; ne permette , ch' effi fi

dileguino , come fanno in un' aria più

rifcaldata in tempo di giorno .

Con tutti , nonpertanto , quefti ra-

ziocinj , non prefumo io già di far paf-

fare le mie dimostrazioni quali dimo-

ftrazioni matematiche ; ed anche me-

no di spacciarle quali articoli di fede.

Ho efpofto alla libera quanto io pen-

fava fopra quefta materia , per avver-

tire , che in incontri non pochi fi ha

da metter attenzione di non gettarfi

con foverchia facilità infu la pania ,

per paura di farfi uccellare . Brame-

rei con tutto il mio cuore , che il ri-

torno degli Spiriti foffe naturalmente

poffibile ; affinchè fe io finifca i miei

giorni prima di voi io rivenga anco-

ra dall'altro Mondo a dirvi ciò , che

di frequente ho detto in quefto qui

che io fono

Q

Signore , ec.

DIS.
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DISSERTAZIONE

Sopra una Giovane di Grenoble , la quale ,

da quattr' anni in circa non

bee , nè mangia .

I'

Del Signor Carlo Fontenettes , Configliere

Regio , Dottore Reggente della Facoltà di

Medicina dell' Univerfità di Poitiers.

39

""

وز

""

L Reverendo Padre Chavany Do-

menicano , Dottore , e Profeffore

di Teologia nella noftra Univer-

fità , mi ha comunicata una Lettera

capitatagli da Grenoble ; la qual con-

tiene la relazione di un fatto ftraor-

dinariffimo ; fu cui mi ha egli prega-

to di voler dire per ifcritto il mio

fentimento . Sembrami neceffario d'

incominciare coll ' efibire un efempla- ;

re fedele della Lettera medefima.

Molto Reverendo Padre , ec.

""

""

ود

ود

""

""

""

,, que cibo di forta , e neppure una

tila d'acqua . Ella non fi comuni-

ca , perchè non potrebbe inghiotti-

re l'Oftia facrofanta . Non ifputa

mai , nè mai fi foffia il nafo ; e non

fa nulla di ciò , ch'è un confeguen-

te del bere , e del mangiare . L'ha

tenuta preffo di fe qualche tempo

anche il Signor Prefidente di Pon-

nat Defcombes , Signore di questa

Parrocchia ; l'ha fatta offervare

con gran diligenza ; e ha ricono-

fciuta la verità di quanto fe ne di-

ce : Si è poſta mente , che l' alito

di lei non appanna uno fpecchio ,

qualor ella vi foffia dentro ; e quan-

do fi muta di camiſcia , non è que-

ta più fuccida dopo averla porta-

ta quindici giorni , che quando l'ha

prefa contraffegno , che il corpo di

lei non trafpira punto , nè fa veru-

na evacuazione . E andata a vederla

tutta la Città in cafa del prefato

,, Signor Prefidente di Ponnat, ed io

,, fa l'ammirazione di tutto Grenoble , ,, pure come gli altri : Le ho toc-

e in cui chiunque nulla comprende . ,, cata la faccia , che ho truovata af-

Queft' è una Fanciulla di anni quin- ,, fai falda . Due medici , che stavan

dici di età;la quale da quattr'anni ad- là , le taftarono il polfo ; e differ-

dietro non bee ne mangia;e che non- ,, mi , che il rinvenivano baffiffimo ,

,, pertanto fta di buona falute . Più ma regolatiffimo . L'è fucceffa la

A Selfinet , quefto di 6. Gennajo 173.7.

""

""

Sfendochè voi fiete infcritto in

E un università , in cui non man-

,, cano numerofi efperimentati Sog-

,, getti o in Filofofia , o in Medicina,

farvi voglio il racconto di un prodi-

" gio della natura de ' più ftupendi, che

""

99

"

"9

,, perfone le hanno avuto l'occhio

addoffo in loro Cafa per un tratto
"

93

""

di tre intere fettimane ; l'hanno

ود

""

99

""

""

39

""

""

""

""

cofa per una malattia . Sono a un

di preffo quattr ' anni , ch' ella una

n' ebbe violentiffima , che tennela

per qualche tempo fenza parlare :

Ella fi rimife , e ripigliò il mangia-

35

offervata colla più fcrupolofa efat-

,, tezza ; ne mai l'hanno vedu ta , nè ""

» potuta obbligare a prendere qualun- re a poco a poco . Di là a qualche

altr
o
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4
""

33

""

99

""

altro tempo ella ricadde ; e perdet-

te per maniera il cibari , che quin-

di in poinon è ftato poffibile di far

,, le mandar giù una fola ftilla d'ac-

,, qua . Ho avuto piacere di avanzar-

vi queño fpecificato ragguaglio , il

,, qual è vero , per fapere fe a Poitiers

,, fpiegare poffali come una Fanciul-

la poffa vivere , e ftar bene fenza

", prendere veruno alimento : ella fi

chiama paga , purchè abbia una

bambola . Madama la Principeffa

di Conty , che ne ha intefo parlare,

ha fcritto al Signor di Ponnat , per

informarla della purità del cafo ; e

credefi , che fatta , che fi farà la fta-

,, gione più mite , la fi fpedirà a Pa-

rigi per prefentarla al Re . La car-

ta mi manca ; e reftami appena lo

,, fpazio neceffario per afficurarvi , che

io fono con tutta la ftima , e con

tutta la venerazione poffibile , Mol-

to Reverendo Padre , voitro umi-

liffimo , e ubbidientiffimo Servido-

,, re , Devoife Curato di Seffinet . "

É diftante quefta Parocchia da Gre-

noble un folo corto quarto di lega .

99

ود

"

""

""

""

99

1

La difficoltà , che s'incontra in ben

raziocinare fopra un fenomeno sì

ftraordinario ; e il timore , che io deg-

gio avere , che le altre perfone , a cui

il Reverendo Padre Chavany ha pro-

poſta la quiftione medefima , non ne

ragionino in un modo più profondo

del mio , e che fmaccherebbe quel

più , che ne poteffi dire , dovrebbono

tenermi lontano dall'imprendere que

ta Differtazione . Ma perchè non ho

mai faputo ricufarmi nulla di tutto

ciò , che fi è prefentato nella mia pro-

feffione; la buona opinione , onde fo-

no tenuti a Grenoble i Dottori della

noftra Univerſità ; e il riguardo , che

aver deggio per le iftanze , che me

ne ha fatte il R. P. Chavany , inver

il quale io nodrifco una fingolare fti-

ma , fon poderofi motivi , che mi fan

non badare a quegli oftacoli , che di-

ftormi dovrebbono dal tentativo . Cre-

do dovere rendere avvertito , che per

evitare la proliffità , ch'è fempre no-

jofa , pafferò fotto filenzio più qui-

ftioni , che fi offriranno naturalmente

in più articoli .

Per entrare in materia , dirò , che

ftupendo , e ftravagantiffimo è questo

fenomeno ; ma nonpertanto non fen-

za efempio . Uno ne abbiamo avuto

affatto fomigliante di una fanciulla

di anni quattordici , che ha incomin-

ciato nel mille cinquecento_rovanta

nove a Confollens in queſta Provincia

del Poitou ; e fu cui il Signor Citoys ,

Decano della noftra facoltà , Medico

del Re , e dell' Eminentiffimo Cardi-

nale di Richelieu , ha lavorata una

Differtazione ftampata a Parigi , con

alcune altre Opere , in un Volume in

4. apud Sebaftianum Cramoify Typogra-

phum Regium , via Jacobea fub Cico-

niis , an. 1639..

Altri parecchi efempj ce ne ſono in

Sennerto ; insù i quali fa egli delle

Differtazioni , e riferiſce i pareri di

più Autori nel libro terzo della ſua

Pratica , part. 1. fez. 2. cap. 2. Tro-

vandofi quefto libro da per tutto , io ,

per non effere di foverchio digreffi-

vo , rimettovi i curiofi ; i quali vi ve-

dranno i fatti , che fonovi riferiti , e

i fentimenti de' varj Scrittori,

Per trattare quefta materia con ag-

giuftatezza , fembrami un preliminare

neceffario il difcorrere del bifogno ,

che nello ftato naturale , e ordina-

rio , hanno tutti gli uomini , e tutti

gli animali , di prendere il loro ali-

mento .

Certa cofa fi è , che di tutto il fo-

lido , o liquido nutrimento , ch'è pi-

gliato da un uomo in età qualunque ,

non ne refta nel corpo di lui fe non

una tenuiffima quantità : imperocchè,

a cagion di esempio , s' egli ne rite-

neffe due once al giorno , all'ultimo

di un anno peferebbe quarantacinque

libbre di più , che nel principio ; e

in pochi anni fi troverebbe di un pe-

fo ecceffivo : ma ogni giorno fi fanno

evacuazioni confiderabili , o per le

fenfibili vie , o per la traſpirazione

infenfibile .

Quindi è , che neceffaria è agli uo-

mini , e a tutti gli animali la nutri-

tura , per riparare quelle diffipazioni ,

che in effi fuccedono , ma questa nu

tritura non produce in tutti gli effet-

ti medefimi , allor quando fon eglino

nello ftato lor naturale .

Nell' infanzia , e nell' adolefcenza

non folamente la nutritura ripara le

diffipazioni , che fi fanno ne' corpi ;.

ma altresì dà loro dell' aumentazio-

ne , e dell' accrefcimento ; di manie-

ra



108 STORIA

ra che fi ha da credere , che più refti

delle parti nutritive degli alimenti ,

di quel che facciafi di diffipamento .

Negli adulti , che hanno crefciuto

quanto crefcer doveano , rimangono

tante parti nutritive degli alimenti ,

quante fon quelle , che fi diffipano .

Ma nel declinar dell' età , in cui l'

uom dimagra , faffi più di diffipazio-

ne del corpo , che non vi refta di parti

nutritive degli alimenti .

Non folamente è neceffario il cibo

per la nutrizione , per l ' accrefcimen-

to , e pel mantenimento delle parti

folide ; ma , in oltre , per riparare le

diffipazioni de' fluidi , che fervono per

dar l'azione , e le funzioni convene-

voli ad ogni parte folida .

Qui naturalmente ci fi affacciano

varie belle quiftioni : 1. Si vuol fa-

pere come fi convertano gli alimenti

in chilo , in fangue , e in tutti gli al-

tri umori 2. Si vuol fapere come

facciafi la nutrizion delle parti : 3 .

Effendo compofto il corpo di più par-

ti di ſoſtanza affai differente , di car-

ne, d' offa ec. faper fi vuole fe pof-

fa farfi la nutrizione di effe tutte par-

ti per via dell' umore medefimo ma

perchè troppo proliffa farebbe la Dif-

fertazione fopra quefta materia, e for-

fe anche alquanto problematica , per

non difcoftarmi dal mio argomento ,

e per fchifar le lunghezze , trapaffo

tutte si fatte quiftioni , e le taccio .

Ma da quefti raziocinj tutti fi ha

da conchiudere , che i corpi , ne' quali

fi fanno affai copiofe diffipazioni, ab-

bifognano di una nutritura più ab-

bondante , che que' , ne' quali fe ne

fa meno ciò non oftante , non efi

gono quefte diffipazioni una nutritu-

ra continuata per la confervazion

della vita . L'uomo , e gli animali

non mangiano di continuo : non fi

fanno ad ogn' iftante la riparazione

de' fluidi , e la nutrizione particolare

delle parti folide . Supponghiamo un

uomo di una fanità perfetta , rinchiu-

fo fenz' avere veruno alimento , e

che a capo del giorno fettimo fe ne

muore ; io conchiudo , ch' ei muore

per difetto di riparazione di ciò , che

fi è diffipato ; ma non è egli morto

nel primo iftante , onde ha ceffato

quefta riparazione ; ha viffuto alcuni

giorni dopo ; il che pruova quanto fu

avanzato da me , che la nutritura in

generale , e in particolare , delle parti

folide , e fluide , non è effenzialmente

neceffaria alla vita ; poichè puomi vi-

vere alcuni momenti fenza questo :

per la ragione fteffa ben fi potrebbe

vivere più alla lunga , fuppofto , che

non fifaceffe una diffipazione. Non

va così la bifogna quanto alla circo

lazione del fangue , e alla rifpirazio-

ne; che fono si effenzialmente necef-

farie alla vita , che l' animale' muore

nell' iftante , che quefte vitali funzio-

ni ceffano .

Da cotali preliminari io traggo due

confeguenze . 1. Se nel corpo dell' uo-

mo non ſeguiffe diffipamento veruno,

non avrebb'egli verun bifogno di nu-

tritura per reftarfene nello ftato me-

defimo , poichè non è ella neceffaria

fe non per riparare le diffipazioni .

2. La nutritura in generale , e la

nutritura particolare delle parti foli-

de , e fluide , non fono effenzialmen-

te neceffarie alla vita , poichè puoffi

vivere qualche tempo fenza quefto

foccorfo ordinario .

Per fare un' applicazione di tutti

questi raziocinj alla fanciulla di Gre-

noble , io dico , che da quattr' anni in

qua non ha ell' abbifognato di nu-

tritura veruna , con ciò fia che in lei

non è feguita veruna diffipazione : Si

accerta , ch'ella non ha renduto qual

che fia efcremento fenfibile ; per con-

feguente , l' urina non fi e feparata

dalla maffa del fangue pe' reni ; nè

la bile pel fegato ; nè la faliva per

le glandule falivali ; nè umore veru

no per le fue glandule , o per gli fuoi

fcolatoj . Non è feguito neppur in

lei verun diffipamento per l'infenfi-

bile trafpirazione ; imperocchè la ca-

mifcia di lei , dopo effere ftata porta-

ta per un tratto di giorni quindici ,

non è più fuccida di quel , ch' effa

foffe nel momento , in cui la giova-

ne l'ha prefa : non fi è fatto altresì

diffipamento veruno per la reſpirazio-

ne, giacch' ella non appanna uno fpec-

chio , che fia applicato fopra la di lei

bocca ; il fangue è fempre rimasto

nello ftato medefimo , che nel princi-

pio ; e fempre ha circolato come nel

momento primo della difpofizione, in

cui ella fi trova .

Riferisce il Sennerto nel paffo delle

fue
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fue Opere citato da me , l'opinione

di Fortunio Liceto ; Profeffor Patavi-

nus clarifimus , qui de hac affectione

fcripfit quatuor libros de his , qui diu

vivunt fine alimento ; qui probandum

fufcipit , in talibus omnibus , qui diu

fine alimento vixerunt , nutritionem

corporis ceffafe .

lo fono della fentenza di Liceto .

la qual fembrami più probabile di

tutte ; e credo poter foftenere , che nel

corpo della fanciulla di Grenoble non

fiafi fatta nutrizione veruna dache

non prende qual che fia alimento ; e

ch' ella non ne ha avuto bifogno ,

mercè che in lei non fiegue veruna

diffipazione ; e la circolazione del fan-

gue, e la rifpirazione hanno continua-

to fempre .

colandovi ſenza diffiparfi , il fa muo-

vere per più anni , purché abbiafi la

cura di rialzarlo , quando egli è ca-

lato fino al baffo .

Lafciando le digreffioni in tal pro-

pofito , io voglio , che gli fpiriti fi

diffipino di continuo , a cagion de'

moti , che praticanfi in quefta fan-

ciulla ; ma per ripararli ci è una gran

forgente ; ci è l'aria , ch ' entra ne'

polmoni di lei per la rifpirazione ,

o , per meglio dire , per l'infpirazio-

ne ne apparifce , che de' polmoni

della giovane fteffa nulla efca per l'

efpirazione , fe non fe folo dell' a-

ria ; poichè uno fpecchio , che pon-

gafi fopra la di lei bocca , non n'è

punto appannato .

Dir poffo , in oltre , che l'aria , che

la circonda, s' infinua nel corpo di

lei per riparare il diffipamento degli

fpiriti , fuppofto , che gli ſpiriti in

lei fi diffipino . Emmi fuggerita una

tale idea dal Signor Winslow nella

fua Efpofizione Anatomica , nel Trat-

tato de' Tegmenti , art. 27. il quale

dice, che pel mezzo del microfcopio

fcuopronfi insù la cute de' pori im-

percettibili alla vifta , che fono an-

cora provati per la trafpirazione cu-

tanea , e per l'intromiffione della par-

te fottile de' rimedj topici ; il che po-

trebbe dar luogo al dividere quefti

pori in arteriali , e in venofi .

Ma qui faffi avanti una difficoltà .

Dopo il tempo , che la noftra giovi-

netta di Grenoble non prende qualun-

que nutrimento, ha ella efercitati tutt'

i fuoi moti volontarj ; e in lei hanno

continuato gl' involontarj moti , o fic-

no naturali , della rifpirazione , del

palpitamento del cuore , e della cir-

colazione del fangue ; la qual cofa

non ha potuto farfi fenza un diffipa.

mento degli fpiriti , che fono gli a-

genti , i quali mettono in moto gli

organi , e fi diffipano in efercitando

le loro funzioni ; nella maniera ftef-

fa , che diffipafi la polvere da canno-

ne in oprando il fuo effetto ; o come Nelle fue Differtazioni di medici-

l'acqua , che fa muovere la ruota di na ftampate a Parigi preffo Jacopo

un mulino , fcorre , e fe ne fugge ; Guerino nel 1735. tom. 2. cap. 2. fo-

dipendendo il moto di quefta ruota pra la Gotta , fcrive il Signor Default

dalle colonne d' acqua , che fi fucce- Medico in Bordeaux : " Oltre alle

dono l'une all' altre : per confeguen- ,, fue aperture fenfibili , è la cute pur

te non può comprenderfi , non effen- traforata come un crivello di molti

dofi fatta in quefta fanciulla , per ", forellini , che appellanfi pori : fon

mezzo del nutrimento , veruna ripa-veruna ripa- ,, effi di due fpezie; altri afforbenti ;

razione degli fpiriti diffipati , come ,, a parlar de' quali il Signor Vieuf-

fiafi trovata un' affai grande quanti- fens è ftato il primo : quefti fon fab-

tà di fpiriti pe ' muovimenti tutti, che

fi fon praticati .

Poffo rifpondere , che gli fpiriti non

fi fono diffipati di vantaggio , che

gli umori , non apparendo in effa fan-

ciulla fegno qualunque di fenfibile

o infenfibile diffipazione : e per fegui-

re la comparazione del mulino , fa-

rei quella dell' oriuolo ad acqua ; in

cui l'acqua medefima , fcorrendo con

una certa mifura da un compartimen-

to in un altro , e , per dir così , cir-

""

""

"

""

39
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bricati in maniera d' imbuto , e raf-

fomigliano all' estremità di una

tromba; e per effi l'acqua nel bagno,

l'argento vivo ne' fregamenti , s'

infinuano ne' corpi : fono efcretorj

altri ; e l' ufo loro è onninamente.

oppofto a que' , di cui or ora ſi è

ragionato , ec. ""

Qantunque del corpo della fanciul-

la di Grenoble nulla efca pe ' pori de-

ftinati alla trafpirazione , l' opinione

del Signor Winslow , e del Signor De-

fault
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fault fuggerifcemi l'idea di penfare ,

che poffa entrarvi una parte dell' a-

ria pe' pori afforbenti , per riparare

il diffipamento degli fpiriti ; e forfe

anche per contribuir qualche cofa al-

la nutrizion delle parti ; imperocchè

tirafi molta fluida, e fpiritofa mate-

ria dalle parti più folide degli ani-

mali: la diftillazione del cranio u-

mano , dell' avorio , ec. ne fa la pruo-

va . Il ch' efibifcemi argomento di

credere , che nello ftato naturale , ed

ordinario , l'aria , che rifpiriamo , e

ci circonda , fomminiftri in noi la

principal materia degli fpiriti ; e pur

contribuifca qualche cofa alla nutri-

tura delle parti folide .

Puocci eziandio confermare in que-

ft ' opinione l'efempio delle piante ,

che in poco tempo crefcono prodi-

giofamente. Se le piantiamo in un

vafe ; dopo , che faran elle pervenute

alla perfetta loro grandezza , fi tro-

verà , che pefano molto più di quel ,

che fiafi fatto di diminuzione della

terra , nella quale fono ftate nodrite ;

il che , d' ordinario , è attribuito all'

acqua , onde le fi ha innaffiate : e per-

che mai nol fi attribuirebbe altresì ,

in parte , all' aria ?

Senfibilmente fi fa conofcere l'im-

preffione dell' aria insù i corpi per

via della terra , da cui fi è tratto il

falnitro fe la fi efponga per affai

del tempo all'aria , ella s' impregna

di nuovo , e fi fatolla del nitro dell'

aria , di modo che può trarfene , co-

me nella volta prima , del falnitro

Per provare , che l' uomo può vi-

vere lungamente fenza nutritura , il

Sennerto , ed il Citoys arrecano gli e-

fempj di parecchi Infetti . Nella no-

ftra Provincia di Poitou , dove le Vi-

pere fono comuni , ne conferviamo

in vita pel corfo di più mefi in vafi

di vetro fenza nutrimento . Per veri-

tà c' infinua una comparazione tale ,

che poffafi credere , che gli uomini

viver poffano un tempo affai confi-

derabile fenza prendere alimento di

forta ; ma spiegar converrebbe in qual

maniera ciò fi faccia negl' Infetti , e

negli uomini . Io fto di parere , inmen-

trechè non fi fa veruna diffipazione ,

che non abbifognin effi di nutritura

veruna .

Gli Autori medefimi , per provare

la poffibilità di quefto fenomeno af-

fai raro , rapportano l' efempio di cer-

te lampade perpetue , che fono ftate

trovate accefe dopo più fecoli in fe-

polcri , che fi fono aperti ; e preten-

dono , che nella foggia fteffa , per l'

appunto , che la materia delle lam-

pade pel tratto di più fecoli non è fta-

ta confumata dalla fiamma , l' umido

radicale , in queste lunghe aftinenze

non è stato diffipato dal naturale ca-

lore . Sembrami quefta comparazione

non effere tanto applicabile alla ma-

teria , che trattiamo , quanto la pre-

cedente : ciò fuppofto vero , io m'im-

maginerei , che queste pretéfe lampa-

de perpetue foffero veri Fosfori lu-

minofi .

Il nome di Fosforo fignifica una

cofa , che rifchiara , e fomminiftra

lume: ve n ' ha di naturali , come i

vermini luminofi , il legno putrido ,

la fcaglia de' pefci , la carne di al-

cuni animali , ec. che illuminano nell '

oscurità .

Ce ne fono di artifiziali , folidi , e

liquidi , che compongonfi coll' urina ,

col fangue , colla pietra di Bologna

ec. Antichinima può efferne l' inven-

zione , ma la fi avea perduta ; e pare ;

che in quefti fecoli ultimi non fia el-

la ftata difcoperta fe non nel mille

fecento feffanta nove da un taleBrandt

Chimico in Amburgo ; ma coftui ha

fepolto con effo fe il fuo fegreto .

Nel progreffo re fu fatta la difcoper-

ta da un Chimico dell' Elettor di Saf-

fonia ; e l'illuftre Signor Boile di

Londra , avendolo imparato , comu-

nicollo al Pubblico per via di un bel

Trattato compoflo da lui inver l'an-

no mille fecentottanta ; ma defcrif-

felo di poi l' efimio Signor Homberg:

dell' Accademia Regia delle Scienze ,

il qual aveane rilevato il misterio dal

di lui Autore medefimo , nelle Me-

morie dell ' Accademia dell' anno mil-

le fecento novanta due .

Confervano per più mefi quefti lu-

minofi Fosfori la difpofizione , che

hanno di rifchiarar nelle tenebre : e

fi ha da offervare , che convien cu-

ftodirgli in vafi di vetro efattamente

otturati ; e che per rendere luminofa

la maggior parte di effi Fosfori , fi ha

da turare il vafe , e dare loro dell'

aria . Quanto a me ? io crederei, che

Lup-

3:
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fuppofto , che dopo più fecoli fienofi

trovate dentro a tombe fomiglianti

pretefe lampade perpetue , foffer effe

Fosfori , che hanno dato lume allor

quando fi fono aperti gli avelli , e

fi fono efpofti all' aria . Siete rimeffi

a quanto nella fua Chimica ne fcri-

ve il Lemery , al capitolo dell' Urina .

Per rivenire alla fanciulla di Gre-

noble , io dico , che da quattr' anni in

qua non fi è fatta in lei nutrizion ve-

runa , e ch'ella non ne ha avuto bi-

fogno ; mercè che non fi è fatta in

lei veruna evacuazione , o diffipazio

ne fenfibile , nè infenfibile , come ap-

parifce dal riferto , che fe n'è prati-

cato ; non effendo neceffaria la nutri-

tura fe non per riparare ciò , che fi

diffipa , o per l'accrefcimento del cor-

po ; e la diffipazione , che fi è potuto

fare degli fpiriti per via de' moti , fi

è riparata per via dell' aria .

Non mi è noto , fe quefta fanciulla

abbia ingrandito dache non prende

nutritura di forta ; ma quando ciò

foffe , io fon perfuafo , ch' ella non

pefi di vantaggio in prefente , che nel

primo iftante; e che il fuo corpo non

abbia acquistato in grandezza ſe non

quello , che da lei fi è perduto in qual-

che altra dimenfione .

Non fo neppure , fe abbiano avuto

qualche accrefcimento le fue unghie ,

ei fuoi capelli ; ma fe così foffe la

cofa , e che paffata foffe qualche por-

zione della foftanza del di lei corpo

ne' capelli , e nelle unghie di lei , ve

ne avrebbe sì poca , che non appari-

rebbe nel di lei corpo : di più ; io cre-

derei , che l'aria aveffe fomminiftra-

ta qualche cofa pel loro accrefcimen-

to .

Noi dobbiam effere perfuafi della

refurrezione de ' Morti ; e che i corpi

loro vivranno in Cielo fenza nutri-

mento ; poichè non renderanno efcre-

mento veruno nè fenfibile , nè infen-

fibile per la ragione fteffa la giova-

ne di Grenoble non ha abbifognato di

nutrizione , perché del fuo corpo non

è ufcito nulla . Sono forfe sì fatti e-

fempj di altinenza eftraordinaria per

fortificarci nella fede , che aver dob-

biamo del riforgimento de ' Morti ; e

farci comprendere, che i corpi de' Bea-

ti potran godere della Beatitudine

fenza bere , nè mangiare .

Quì mi fi para innanzi una difficol

tà , che dovrei paffare fotto filenzio;

ingenuamente confeffando , che pel

prefente io non vi truovo ne rifpo-

fta , nè fpiegazione ; cioè dire , come

tutte le glandule , gli fcolatoj , i va-

fi efcretorj , i pori , che fono deftina-

ti per la trafpirazione , ſtati fieno per

modo coftipati nel momento medefi

mo , che nulla fia ufcito del corpo

della fanciulla . Ma nella natura ci

è un numero infinito di fimili ftu-

pende cofe , che fon fapute ' , e non

fono ammirate , perchè fono troppo

comuni ; e di cui non puoffi efibire

veruna fpiegazione . Un grano di fru-

mento , come tutte le altre fementi ,

ha moltiplicata la fua fpezie dalla

creazione del Mondo in qua : non

può chiunque rendere una ragione

fenfibile , e dimoftrativa , come ciò

fi faccia . Afferirò io la cofae.fa

della giovinetta di Grenoble egli è

un fatto , che le vie tutte , per le qua-

li ufcir potea qualche cofa del corpo

di lei , ftate fono otturate in un tem

po fteffo ; il che le ha prodotta ina-

tile la nutrizione ; ma ignoro quale

ftato fia l'agente di tal poffanza da

fare quefta coftipazione univerfale de'

vafi , e de' pori efcretorj , fenza opra-

re fopra i pori afforbenti.

Mi fi è domandato fe io approve-

rei , ch'effa fanciulla foffe condotta

a Parigi , come il fi offerva nella Let-

tera di Grenoble ? Io crederei , che fi

correffe rifico di farle fare un sì gran

cangiamento d'aria , e quindi la con-

figlierei di reftarfene nel luogo , dov'

ella trovai di prefente ; o , per lo

meno , di non ufcire della fua atmof-

fera .

Stava io per dare l'ultima mano a

quefta Differtazione , allor quando il

Rev.P.Chavany comunicommi un'altra

Lettera del Signor Dufozey della Cro-

ce , Configliere nel Parlamento di Gre-

noble , la qual onninamente conferma

quella , che ho rapportata da princi-

pio ; e aflicura , che la nostra giovane

gode di una fanità perfetta , è affai

giuliva , parl' affai , canta , e danza .

Poitiers , il dì 24. Febbrajo 1737.

A L-
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ALLEGAZIONI , E SENTENZE

Del Parlamento di Parigi contra Paftori Strego-

ni , poc'anzi giustiziati nella Provin-

cia di Brie .

R

AVVERTIMENTO AL LEGGITORE .

Ifvegliata effendofi , da poco tempo in qua , la curiofità del Pubblico

Sopra quefte forte di materie , gradiranno non poco coloro , cui piace il

giudicarne fopra fondamenta fode , che lor fieno comunicati gli Scritti

Seguenti , ripieni di fatti avverati , che fon pruove di una natura tale , da

non poter effere distrutte da qualunque raziocinio ; noto effendo , per altro , a

ognuno , che i Parlamenti di Francia , e in particolare quel di Parigi , anzi-

ch' effere prefi in fofpetto di credulità fopra le materie feffe , pur troppo pen-

dono dalla parte negativa . Le Operette di quefta Raccolta , fono ;

Lettera (A) un' Allegazione a favore dell' Efattore della Terra di Paci nel-

la Brie , contra fei incarcerati per malefizj , e fortilegj , appellanti da una

capital fentenza pronunziata contra i più di loro .

(B) Un' altr' Allegazione in favore dell' Efattore medefimo , e del Procurator

Fifcale della Giuftizia fuprema di detto Paci , contra due Paftori , pur appel-

lanti da fentenza capitale .

(C) Altr' Allegazione in favore del Procurator Fifcale della Caftellania di

Paci , contra due altri Paftori appellanti da fentenza di morte.

(D) Sentenza del Parlamento di Parigi contra i due Paftori fuddetti ; i qua-

li , in confermazione della Sentenza , da cui eſſi appellavanfi , furono impicca-

ti, e bruciati il di 22. Dicembre 1691.

(E) Supplica al Re dell' Efattor di Paci , e a nome degli Abitanti di tutto il

Paefe , la qual era fofcritta da dugento perfone , e più , contro i Paftori della

Provincia di Brie , perchè compiacciafi Sua Maeftà d'iftituir CommeJarj per

inquifire contra effi , e formare il proceso a' rei .

Si danno alla luce tutti quefti Scritti fopra le ftampe di Parigi , falvo la

Supplica , e quelle annotazioni , che sono contrassegnate con un' aſteriſco , o più,

le quali erano femplicemente manofcritte fopra le ftampe fuddette .

A tutto questo fi'è aggiunto un Fatto memorabile regiftrato nel Parlamento di

Poitiers , riferito da Giov. Bodin , Giureconfulto Francese , nel Trattato pub-

blicato da lui contra gli Stregoni .

(A)
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( A )

ALLEG
AZION

E

A favore di Eustachio Vifier , Efattore della

Terra , e Caftellania di (* ) Paci nella

Brie , Intimato .

Contra Niccolò , e Stefano Hocque , Fratelli Pa-

ftori , Maria Hocque loro Sorella , Figliuoli del

defunto Pietro Hocque parimente Paftori: contra

Pietro Feurre foprannomato Pierino , Stefano

Jardin altri Paftori , e Luigi Covafnon , detto

Braccio di ferro , per l' addietro Paftore , e in

prefente agricoltore commorante a Courtois in

vicinanza di Sens , tutti prigioni nelle carceri del

Palazzo , appellanti dalla Sentenza contra di effi

pronunziata dal Giudice del detto Paci , il dì 23 .

Gennajo ultimo 1688 .

E

Ra ftata di già pronunziata ,

il due di Settembre 1687. nella

Suprema fuddetta Giustizia di

Paci una Sentenza prima , conferma-

ta con Decreto della Corte del quat-

tr' Ottobre fuffeguente , per la quale

fu condannato Pietr' Hocque fuddetto

alla galera , dov'è morto in catena ,

come fi dirà in appreffo . E ftata ef-

fendo decretata colla Sentenza mede-

fima la ritenzione de'figliuoli del fud-

dett' Hocque , fi è trovato effervi de-

gli altri complici ; e formatici i pro-

ceffi loro dal Giudice medefimo di

Paci , èfeguita Sentenza , che fu ap-

pellata ; in vigore di cui tutti gli ap

pellanti fon condannati a ritrattarfe-

ne in pubblico ; i fuddetti Niccolò

Hocque , Jardin , Braccio di ferro , e

(*) E' fituato Paci in vicinanza di Erie Com-

te Robert , a fei leghe da Parigi . Vedete l' of-

LeBrun Prat, Superfliz . Tom. IV.

Pierino ad effere impiccati , e brucia-

ti ; il fuddetto Stefano Hocque alla

galera ; e Maria Hocque fuddetta ad

effer prefente all ' efecuzione .

Refta provato in proceffo , che per

via di venenamenti , di empietà , di

facrilegj , di profanazioni , e di altri

malefizj , il prefato defunto Pietr'Hoc-

que , per l'addietro Paftore dell ' In-

timato , i fuoi figliuoli , e i fuoi com-

plici , gli hanno fatto morire , dalla

Fefta di San Giovanni ultima fcorfa

in qua , trecento novantacinque Ca-

ftrati , fette Cavalli , ed undici Vac-

che , per puro difpetto , ch'effo Inti-

mato non aveffe voluto accrefcergli

il falario ; e che avendo trovati l'In-

timato medefimo i fuddetti Stefano ,

e Maria Hocque , che gli ftavan rub

bando

fervazione (a) dell'Allegazione terza .

R
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bando le frutte , e per tal cagione lor

avendo data una buona sbarbazzata

il fuddetto Stefano Hocque aveffegli

rifpofto con atroci contumelie ; e quin-

di ne foffe ftato percoffo con un col-

po di bacchetta tenuta in mano da

lui .

In tempo del primo proceffo forma-

to contra il defunto Pietr' Hocque pre-

detto , il Giudice di Paci , penfando,

che la mortalità degli animali dell '

Intimato non foffe accaduta fe non

per pure naturali cagioni , e per com-

pofizioni di veneni , e di (a) gogues ,

l'aveva egli condannato folamente al

la galera per anni nove colla fuddetta

fua fentenza .

Mai pofteriori fucceffi hanno di-

fcoperti questi novelli rei , e de' no-

velli misfatti affai più enormi ; di cui

afpetta il Pubblico dalla Giuſtizia or-

dinaria della Corte un gaftigo , che

fervirà di eſempio a tutti gli altri , e

afficurerà la quiete e la fortuna de-

gli agricoltori , e altresì de' propieta-

rj delle terre .

Effendo ftato meffo in catena il de-

funto fuddetto Pietr' Hocque , in vi-

gor del Giudizio diffinitivo , che ha

confermata la fuddetta Sentenza pri-

ma; l'Intimato , vedendo , che dopo

la condannazione di lui , i fuoi Ca-

valli , le fue Vacche , e i fuoi Caftro-

ni continuavano a morire , trovò l'

efpediente di valerfi del mezzo del

nominato Beatrice , altro Forzato , il

qual pure er'attaccato alla catena in

vicinanza dell ' Hocque fuddetto , per

eccitarlo a far ceffare quella morta-

lità , che totalmente lo ruinava ; giac-

chè appena comprava egli nuovi be-

ftiami che gli perdeva ; il che ca-

gionogli , dalla Festa di San Giovan-

ni a quefta parte , un difcapito di più

di tre mila cinquecento lire .

Nel qual affare dat ' avendo mano

il detto Beatrice per la fperanza di

qualche guiderdone ; e avendo fattoavendo fatto

conofcere all' Hocque teffo , ch'ei più

non aveva temere nulla poich' era

giudicato ; finalmente effo Hocque

timolato dal detto Beatrice , gli con-

fefso , ch'erach'era vero "
che aveva egli

poſto un malefizio di veneno fopra i

(a) Termine ufato infra loro .

beftiami del detto Paci , che durar do-

vea cinqu'anni ; e diffegli , che altri

non aveavi fe non il prenominato

Braccio di ferro , uno degli Appel-

lanti , o un tale Spada - Corta parimen-

te Paftore , che poteffer toglierlo ; e

perfuafo dal Beatrice fuddetto , fi of-

ferfe di pregarne o l'uno , o l'altro :

ma non fapendo fcrivere, dettò egli u-

na lettera al detto Beatrice , e indi-

rizzolla a Niccolò fuo figliuol mag-

giore , pur uno degli Appellanti ; col-

la quale gli commetteva di andare

incontanente ricevuta effa lettera al

luogo di Courtois preffo di Sens , a pre-

gar da fua parte il detto Braccio di fer-

ro di portarfi a Paci alevare il preaccen-

nato malefizio , fenza palefare a Brac-

cio di ferro fuddetto chi foffene l'au-

tore .

Fu ricapitata ad effo Braccio di fer-

ro quefta lettera ; il cui originale ri-

conofciuto da lui, trovafi nella Can-

celleria della Corte ; ma appena l' a-

vea Beatrice fpedita , che l' Hocque

fuddetto , fatta rifleffione a quanto

era oprato da lui , cadde in una ma-

niera di difperazione ; gridando , che

Beatrice avealo indotto a fare una

cofa , che ftava per effere la cagione

della fua morte ; la qual egli evitar

non potea nell' iftante fteffo , che il

detto Braccio di ferro incominciaffe

a torre via il malefizio ; e queſte pa-

role erano accompagnate da grida , e

da contorsioni si eftraordinarie , ch'

ei pofe in commozione contra Beatri-

ce i Forzati tutti , i quali l' avrebbo-

no accoppato , fe non foffervi accorfi

per impedirnegli il Signor della Mo-

the , Capitano del Caftello della Tour-

nelle (b) , e le Guardie di lui ; il che

fu da effi . depofto nel Proceffo ; aggiu-

gnendo , che l' Hocque. fuddetto fi è

mantenuto nella difperazione medefi-

ma pel corfo di cinque , o fei giorni ;

à capo de' quali egli morì ; che fu

giustamente il tempo , in cui il detto

Braccio di ferro incominciò a impie-

garfi per levare la malia fuddetta .

Sopra di che fi ha da por mente, che

quantunque aveffe coftui promeffo all'

Intimato di far vedere chi l' avea

meffa , ignorando tuttora che meſſa

l'avef-

i Forzati condannati alla galera , ivi aspettando.

(4) Così nomafi il carcere , doye trattengonfi di eflère pofti in catena ..
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I' aveffe l' Hocque ; ciò non oftante ,

levò egli folamente quella , che fu da

lui ritrovata fopra i Cavalli, e le Vac-

che; afferendo , che chi pofta avea

quefta non era più al mondo , effen-

do morto a fei leghe da Paci , diftan-

za preciſa da Parigi ; che un fomi-

gliante fconcerto era ftato prodotto

da una femmina ; la qual parimente

avea finito di vivere a una legha , e

mezzo da Paci fuddetto . E in fatti

fta provato in proceffo , che la moglie

dell' Hocque fuddetto aveva in oltre

contribuito a quefta difgrazia , met-

tendo fu sì il fuo marito , che i fuoi

figliuoli contra l' Intimato ; e ch' ef-

fettivamente era morta effa femmina

a una lega , e mezzo da Paci , dove l'

Hocque fuddetto fi era ritirato .

E perchè le cofe dopo hanno fatto

conofcere , che aveavi due differenti

forte di venenamenti , una forta fo-

pra i Cavalli , e le Vacche , e un ' al-

tra forta fopra gli animali lanuti; che

i figliuoli dell' Hocque predetto erano

complici folamente dell' ultima ; e

che altresì il prefato Stefano Hocque

era prefente nell' ovile , infieme col

detto Braccio di ferro; per indubita-

to , la ragione fi è quefta , per cui Brac

cio di ferro medefimo ha negato di le-

varla .

In tempo dell' interrogatorio insù

lo fcannello di effo Braccio di ferro ,

avendogli domandato i Giudici fe Hoc-

que il padre folle morto a cagione ,

ch' egli Braccio di ferro avea levato

il malefizio fuddetto , ch ' era pofto

fopra i Cavalli , e fopra le Vacche ?

ne fu la rupola , che il male fe l'a-

vea lavorato l' Horque fteffo , per a-

vergii fcrtto di torlo via ; giacchè

ben egli dovea fapere quanto gli fa-

rebbe accaduto .

Ch'effo Braccio di ferro non avea

voluto levare l'altro venenamento

pofto fopra le Pecore , perchè avea ri-

conofciuto , che n' erano ftati autori i

figliuoli del fuddete' Hocque , ei loro

complici .

Egli è adunque cofa certa, che Pie

tr' Hocque è morto perché il detto

Braccio di ferro ha levata la detta

malia da di fopra i Cavalli , e le Vac-

che ; ed è vero eziandio , che da quel

tempo innanzi più non fono periti

all' Intimato ne Vacche , nè Caval-

li ; il che rinvienefi conforme a quan-

to , fin d' allora , erafi pubblicamente

efpreffo da Braccio di ferro ; cioè, ch'

egli coftituivafi mallevadore pe' Ca-

valli , e per le Vacche ; ma che quan-

to agli animali lanuti , aveavi fopra

loro una dofe di malefizio particola-

re , affai più malagevole a toglieri ;

il che non aveva egli potuto fare ;

non avendo voluto al dire di lui )

efibire un Biglietto fottofcritto col

fuo fangue ; nè far morire i figliuoli

come il padre ; lufingando l' Intima-

to colla fperanza , ch' ei farebbe di

ritorno dopo le Fefte di Natale ; e

che dentro il termine di effo tempo

praticherebbe una novena , pel cui

mezzo farebbe levato il malefizio

fuddetto .

e

Ma riflettere non puoffi fenza orrore

fopra l'empietà , fopra i facrilegj , fo-

pra le profanazioni delle facre cofe, fo-

pra le parole fcritte insù biglietti pofti

al collo di alcuni animali da lana di

ciafcuna ſpezie , fopra le cerimonie ,

fopra le adorazioni, e i fagrifizj al De-

monio fatti dal detto Braccio di fer-

re , per levare la malia fuddetta d'in-

sù i Cavalli , e le Vacche dell' Inti-

mato , alla prefenza del detto Stefa-

no Hocque ; il quale fi era rinchiufo

con effo lui nell' ovile , e nella ftal-

la delle Vacche con una lanterna

ferrati avendo gli ufcj , e otturate con

paglia le finestre . Son mentovate tut-

te l'empietà fuddette nelle depofi-

zioni , negli efami de' teftimonj , e ne'

confronti degli accufati ; e pure nell'

interrogatorio dell' Hocque il giova-

ne fopra lo fcannello . Vedravvisi

in oltre , che il fuddetto Braccio di

ferro , al fuo arrivo a Paci , affettan-

do apparire uom dabbene , diffe all'

Intimato , che bifognava , ch' ei fe

ne andaffe di tratto a far celebrare

una Meffa fecondo l' intenzione di

San Cartos ; il ch' effo Intimato e-

feguì innocentemente ; non avendo

avuta contezza di tutte cotali prave

pratiche fe non nel progreffo ; e che

Cartos è il nome di un Rofpo , del

cui veneno vaglionfi i detti maliar-

di ne' loro malefizj .di ne' loro malefizj . Braccio di fer-

ro non ha negato nulla ; dicendo

ch' ella è quefta un' intelligenza par-

ticolare di lui ; fopra di che gli ha

foftenuto il giovane Hocque , che ciò

R 2 era
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era a cagione delle conferenze , ch'

effo Braccio di ferro avea collo Spi-

rito ; termine , che corre fra loro per

non dire il Demonio : ed ei ne con-

viene tacitamente ne' fuoi interroga-

torj fopra lo fcannello , dicendo :

1. Che per via di rivelazioni fe-

grete aveva egli faputo dove fteffe

la dofe data a Cavalli , e alle Vac-

che ; ( di cui in effetto , nella lette-

ra , che Hocque il padre gli aveva

fcritta , non fi era detta parola ) ef-

fendo pruove nel proceffo , si per la

depofizione di più teftimonj , sì per

la confeffione del detto Braccio di

ferro , che avendola trovata , ei l'a

vea bruciata in una borfa , gettata

da lui ful focolare della cucina dell'

Intimato .

2. Che per via del fangue delle

morte pecore , e dell ' afperfione insù

effe dell' acqua benedetta ; per via

delle fue orazioni , e invocazioni , e-

ra egli venuto in chiaro , ch ' erano

ftati il defunt' Hocque , i fuoi Figliuo-

li , e Pierino , coloro , che compofto

aveano il malefizio fopra le beftie la

nute ; il qual malefizio er' appellato

infra loro il Bello- Cielo-Dio , facendo

in tal propofito la recitazione dell '

empietà , de' facrilegj , e delle profa-

nazioni , che hanno eglino commerfo

per comporre la dofe fuddetta di ve-

nenamento .

Ha egli detto , che la Figliuola

dell' Hocque è confcia di quel più ,

che fi è oprato ; e dove trovifi la do-

fe malefica degli animali da lana fud-

detti .

Che il defunto fuddett' Hocque , e

il preaccennato Jardin , l' uno de'

condannati , poft ' aveano , infieme u.

niti , fopra i beftiami fuddetti una do-

fe prima , appellata i nove fcongiuri ;

del che hanno convenuto i due Hoc-

ques fratelli , e l' hanno foftenuto al

Jardin fuddetto ; e ch' effendo in fue

mani effa dofe , aveva egli continua.

to a innaffiarla ; e per mezzo di cui

fatti avea morire molti animali pe

corini dopo la morte dell' Hocque ,

gettando dell' aceto in un pignatto

cortenente la compofizione di detta

dofe ; e fe sì gli uni , che gli altri

non la levino , ch' effo Braccio di fer-

ro ha la podeítà di ritorcerla fopra di

loro ,

Quanto a' due Hocques fratelli , han-

no effi confeffato , che ftavano prefen-

ti allor quando il defunt' Hocque lor

padre , e Pierino lavorarono la com-

pofizione della dofe fuddetta di ma-

lia fopra gli animali lanuti ; e che il

detto Pierino è quel deffo , che ha mef-

fi al collo di alcune delle beftie fud-

dette i biglietti . Pierino medefimo n'

è convenuto ; e così pure dell ' em-

pietà tutte , e di tutt' i facrileg, ftati

da effi commeffi in tempo della com-

pofizione fuddetta .

Particolarmente l' Hocque il mag-

giore ha foftenuto al detto Pierino,

ch' effo Pierino aveagli detto di effer-

fi dedicato allo Spirito per mezzo di

un biglietto fcritto col fuo fangue ;

di aver ripartita collo Spirito mede-

fimo un ' Oltia , ch ' erafi prefa da lui

in comunicandofi ; e che ogni volta ,

ch' egli andava alla Comunione , ne

tratteneva qualche parte ; la qual da

lui era pofta nelle fue compofizioni;

in virtù di che era egli fornito di pa-

ri potere fopra gli uomini , che fopra

gli animali : che più fiate pure fi e-

ra egli fatto a fedurre il predett' Hoc-

que a praticarne altrettanto , e a par-

are allo Spirito ; ma che l' Hocque

ha negato di acconfentirvi .

Hanno foftenuto i due fratelli Hoc-

ques al Jardin , che il Padre loro gli

avea dato in cuftodia la fuddetta do-

fe , ei biglietti ; ch' effi gli hanno

veduti preffo di lui ; e ch' egli non

ha voluto reftituirgli alla loro defun-

ta Madre , dicendole , che la cofa gli

farebbe bruciare tutti , fe fi giugnef-

fe a difcuoprirla .

Softennegli parimente Braccio di

ferro , ch' egli è lui quegli , che fat-

to ha morire detti beitiami: alle qua-

li teftimonianze paomi aggiugnere il

concetto peffimo , ond' è tenuto detto

Jardin ; e di più i libri , e le memo-

rie di facrilegj , e di magia , che fo-

nofi trovati in fua cafa allor quan-

do ne feguì !' arrefto , e ch' egli ftef-

fo ha confellato di avere meo in

pratica . Vi fi è rinvenuto dell' arfe-

nico , del verderame , del folimato ,

dell' acqua di calcina , delle mofche

canterelle , e più altre droghe di fo-

migliante qualità , ch ' efiitono nella

Cancelleria della Corte ; e che ben

fanno giudicare , ch ' ei non le cufto-

diffe
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diffe fe non coll' oggetto di un ufo

perverfo . In fatti , hanno eglino con-

feffato che aveanvi ancora parec-

chie dofi malefiche fopra diverfi greg-

gj , ed armenti ; e che nella Bria ne

fono pochi , o non ve ne ha , che ne

fieno immuni ; morir effi facendo col-

le medefime dofi quella quantità di

beftiami , che più lor piace , e quan-

do lor piace ; afpergendole , più , o

meno , nel tempo , che vogliono far-

gli morire ; e avendo confeffato , che

quella di Paci è per anni cinque ; la

qual tuttavia dura fopra gli animali

da lana fuddetti, morendone giornal-

mente per non efferfi, voluto torla

via , come quelle pofte fopra i Ca-

valli , e le Vacche , mercè che trat-

tavali della vita de' Criminofi ; e che

tale ve n' ha , che dura fino a dieci

anni.

Quindi non è l' Intimato il folo ,

che rifenta gli effetti funefti de ' ma-

lefizj de' Paftori : ne fon difolate le

campagne tutte , e i migliori poderi

ruinati , non folamente nella Bria ;

( i cui Curati accertar potrebbono ,

che gli agricoltori fonovi in una di-

pendenza tale da ' Paftori loro , che

fon forzati a trattenergli a qualunque

condizione di lor capriccio ; e che

molti de'Paftori medefimi fi fon van-

tati di aver abufato delle povere Ve-

dove degli agricoltori , per via delle

medefime pratiche , e delle minacce ;

trovandofi appiedi della Corte gli a-

gricoltori tutti della Provincia fud-

detta per implorarne giustizia , porta-

tori delle Attestazioni de' Curati lo-

ro , la cui probità è notoria , che cer-

tificano tutte queste verità ) ma ezian.

dio nella Borgogna , foggiorno del

fuddetto Braccio di ferro , le querelle

della quale fono arrecate alla Corte

cotidianamente.

Dalle Memorie inviate a Monfignor

Arcivescovo di Sens ; ( che fono fta-

te meffe in mano del Signor Refe-

rendario ) e dalle Lettere , che fono-

gli ftate fcritte da' Parrochi della di

lui Diocefi , vedrà ella , che ancor

effi non mancano di Paftori ; infra

primi de' quali è annoverato il fud-

detto Braccio di ferro uno de' condan-

nati ; che non paghi di far morire i

beftiami , avanzano pure l'audacia

loro fino a far morir le perfone ; con.

ftandone effetti , e circostanze tali

che inorridifcono ;che inorridifcono ; e che la nuova

capitatavi della cattura di effo Brac-

cio di ferro ha cagionato un tal giub-

bilo nel paefe , che volentieri gli abi-

tanti fatto avrebbono fuochi di alle-

grezza , fe non aveffer temuto il ri

torno di lui . Parlano altresì le Let-

tere medefime dell' inquietudine , e

della paura de' confidenti di Braccio

di ferro fuddetto ; e infra gli altri

malefizj gl' imputano l'effere autore

della morte del nominato Brouard ,

accaduta anche dopo la Memoria del

predetto Monsignor Arcivescovo , efi-

bita al Signor Referendario ; di cui

fe compiacciafi la Corte imprendere

la lettura , verrà in contezza delle

pratiche orribili , onde fi e prevaluto

effo Braccio di ferro , per isbrigarfi

del Brouard fuddetto ; il qual pure ne

farebbe stato guarito a costo di mo-

neta , come Braccio di ferro aveagli

prometfo , ed avea pure dato princi-

pio , fe il Parroco del detto Brouard, a

cui egli ne parlò , vedendofi alle ftre-

te , non gli aveffe detto , ch' egli , in

cofcienza , non potea tener commer-

zio , con un uomo tale , e far ufo di

que' mezzi , ch'erangli propofti .

Per queste ragioni , e per più altre,

che fi rinverranno nel Proceffo , fpe-

ra l'Intimato dalla Giustizia della

Corte , ch'ella , con un efemplar ga-

ftigo degli Appellantiftigo degli Appellanti , porr ' argine

allo sbocco di sì fatte criminofe pra-

tiche , che generano mali si enormi

nelle campagne; e farà per aggiudicar-

gli le conchiufioni , che fonofi prefe

da lui nel proceffo ; rimettendofi lui

al Signor Procurator Generale di con-

tinuarne la formazione contra gli al-

tri rei , che fono in gran numero .

Signor Guillard Referendario.

(B)
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(B)

ALLEGAZIONE

In favore di Eustachio Vifier , Efattore della

Terra , e Signoria di Paci in Brie , e del

Procuratore Fifcale della Giuſtizia

Suprema di detto Paci , Intimati .

Contra Niccolò , e Stefano Hocque , fratelli , Pa-

ftori , figliuoli del defunto Pietr' Hocque , pur

Paftore ; prigioni nelle carceri del Palazzo , ap-

pellanti da una Sentenza contra di effi pronun-

ziata dal Balivo di Paci fuddetto , il dì ultimo

di Ottobre del mille fecento ottantanove .

V

Edrà la Corte in quefto proce-

dere , che trattafi di un mif-

fatto pubblico ; e di liberare

tutta la Provincia di Bria dalla fchia-

vitudine , in cui ella fta fotto la ti-

rannia de' Paftori , per l'impunità de'

loro melefizj ; i quali fon pervenuti a

un tal fegno , che nella Provincia me

defima più quafi non vi ha Caftalde-

ria , che rifentiti non, abbiane i fu-

nefti effetti ; non folamente a cagion

della morte de ' loro beftiami , ma pur

di quella degli uomini ; contra la vi-

ta de' quali incomincian eglino i loro

attentati per mezzo de' medefimi ma-

lefizj ; non potendovifi arrecare tem-

peramento fe non con una punizione

efemplare .

Il padre degli Appellanti era ftato

Paftore dell' Intimato ; a cui fatto a-

vendo morire qer cinque in femila li-

re di Cavalli , di Vacche , e di Peco-

re , con malie , ftregherie , e venena-

menti , per difpetto di efferne ftato

difcacciato pel fuo, malvagio vivere ;

prefentonne l' Intimato la fua queri-

monia al Balivo di detto Pacie co

mechè reo foffe l' Hocque fuddetto di

delitti , che meritaffero il fuoco ; con

tutto ciò , per Sentenza della fuddet-

ta Suprema Giuftizia del 2. Settem-

bre 1687. confermata con Decreto

della Corte del 4. Ottobre fuffeguen -

te , non fu egli condannato fe non

alla galera per anni nove ; perchè fi

avea creduto ch'egli non aveffe

fatto morire i beftiami fuddetti fe

non per via di un veneno , che da'

fuddetti Paftori Gogues è appellato .

Stando il fuddett' Hocque in cate-

na , vennegli in mente di riparare il

fuo fallo , e di confeguir qualche gra-

zia col rivelare il fuo fegreto , e coll'

offrire gli efpedienti di falvare il re-

fto de' beftiami dell' Intimato . Ne

fec' egli confidenza a un altro Forza-

to , pur in catena vicin di lui , no-

minato Beatrice ; e diffegli , che i

beftiami fuddetti erano morti per ca-

gione non folamente de' Gogues , ma

in oltre per cagione di un fortilegio,

e di un malefizio , chiamati infra'

Paftori dofe di venenamento ; la qual

dofe , dic' egli , può effere levata , efi-

bendofi allora di farlo . Dichiarata

avendo effo Forzato al Comandante

della Tournelle la cofa , egli efortò l'

Hocque fuddetto ad eſeguire la fua

pro-
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propofizione ; ma non potendolo in

perfona per effere catturato , fec ' egli

intendere al Comandante fuddetto

che la fuddetta malia poteva effere

levata da un tale Braccio di ferro

altro Paftore , commorante in vici-

nanza della Città di Sens . Ei gli

fcriffe fenza palefargli di efferne lui

l'Autore ; e ricapitar gli fece la fua

lettera per uno de' fuoi figliuoli fud-

detti , il qual è il fuddetto Niccolò

Hocque , uno degli Appellanti : in vi-

gore della qual lettera il detto Brac-

cio di ferro , effendofi portato al det-

to Paci , s'introduffe nelle ftalle , e

pel mezzo di empietà , e di facrilegj

efecrabili , ritrovò effettivamente il

fortilegio , e la malia , ch' erano fo-

pra i Cavalli , e fopra le Vacche ; e

gettata ogni cofa nel fuoco alla pre-

fenza di più perfone atteftò incon-

tanente di rifentirvi un gran rincre-

fcimento ; dicendo , che lo Spirito gli

avea rivelato , che la dofe fuddetta

era ftata manipolata dal fuddetto Pie-

tr' Hocque ; e che nell' iftante , ch'ef-

fo Braccio di ferro fi er'accinto a le-

varla , per indubitato , effo Pietr'Hoc-

que era morto ; e che fuffifteva tutto-

ra un altro malefizio fopra le pecore,

ch ' egli ricusò di levare , per la ra-

gione, che l'aveano lavorato i figli

uoli dell' Hocque medefimo ; i quali

morrebbono iffofatto , ch' ei lo to-

glieffe via.

In effetto fu provato alla Corte

che nel momento della partenza del

portator della lettera , il fuddetto Pie-

tr' Hocque incominciò a ripentirfene,

e a tormentarfi eftraordinariamente ;

dicendo , che fe il fuddetto Braccio

di ferro fi foffe fatto a levare quella

malia , temeva egli di moririe incon-

tanente al primo principiarfi dell' o-

perazione : il che fi è rinvenuto ve-

ro ; poichè il dì medefimo , alla me-

defima ora , e nel momento medefi-

fimo , che Braccio di ferro incomin-

ciò a prendere le fue mifure , per mez.

zo delle diaboliche invocazioni , per

levare il fortilegio efiftente fopra i

Cavalli , e fopra le Vacche , l' Hoc-

que fuddetto , ch'era fornito di una

forza , e di un vigore eccedente l'ordi-

nario , dopo aver mandato fuori si

grida , che urlamenti spaventevoli

come il fi aveffe ftrangolato , mori

di repente ftando attaccato alla ca-

tena .

Un avvenimento si ftupendo fu mo-

tivo di una novella formazion di pro-

ceffo contra i figliuoli dell' Hocque

fuddetto , e i nominati Jardin , e Pie-

rino , altri Paftori di Bria , implicati

nel misfatto medefimo , e di cui fu

decretata la ritenzione . Caduti in

mano della Giustizia , lor furono tro

vati addoffo e caratteri , e memorie

manofcritte per manipolare , e com-

porre le dofi loro di venenamento

per far morire i beftiami , e più al-

tri facrilegj , ed empietà . Il fuddet

to Jardin fu altresì colto , che avea

fopra di lui un libro fcritto a mano

contenente parecchi mezzi di far mo-

rise i beftiami , di attentare contra

la vita degli uomini , e l'onor delle

donne ; molte orazioni allo Spirito ;

l'invocazione di più Demonj , e un

numero grande di empietà , e di fa-

crilegj . Efifte quefto libro nella Can-

celleria della Corte , prodotto nel

proceffo primo degli Hocques fuddet-

ti , e complici ; i quali , nella for-

mazione , che ne fu fatta nella Giu-

ftizia fuprema fuddetta di Paci ; ri-

conobbero preciſamente , ch'era fta-

ta lavorata , e compofta , alla preſenza,

e ad iftanza del fuddetto Pietr' Hoc-

que , e de' fuddetti figliuoli di lui ,

nella loro abitazione della Caftalde-

ria , dinominata le Tronchet , dipen-

dente da Paci fuddetto , una dofe di

venenamento , appellata infra loro il

Bello - Giel- Dio , con Ofie , con efcre-

menti di animali con arfenico , com

acqua benedetta , con parole ; con pro-

fanazioni , e con altri malefizj , men-

tovati nel proceso . 11 qual effendo

ftato ampiamente formato dal Giu

dice del fuddetto Paci , parimente

contra il fuddetto Braccio di ferro,

che trovoffi alla tefta di effa congiu

ra , abbominevole , nacque Sentenza

contra di loro il ventitre di Gennajo

del mille fecento ottantotto ; in vi-

gore di cui furono condannati il Brac-

cio di ferro , il Jardin , e Pierino fud-

detti ad effer efpofti a farne pubblica

ritrattazione e di poi impiccati , e

bruciati ; e i due figliuoli , e la fi-

gliuola dell' Hocque ad effere cacciati

in bando perpetuo .

>

Con tutto questo , fopra l ' appella-

zione



120 STORIA

zione fu intromeffa effa Sentenza con

Decreto della Corte del dodici Mar-

zo 1688 ; reftando condannati effi

Braccio di ferro , Jardin , e Pierino

folamente alla galera in vita ; e sban-

diti i Figliuoli dell ' Hocque per anni

nove ; con ciò fia che, effendofi tro-

vati i voli ripartiti a confermar la

Sentenza , pafsò il parere al più mi-

te. Se compiacciafi la Corte di farfi

rip refentare i fuoi Regiftri , ella ne

conofcerà la verità ; e que' Signori ,

ch'erano Giudici , potranno rifovve.

nirfi , che il parere contrario ftava

fondato full' allegazione , che non a-

veffevi legge , la qual pronunziaffe

fentenza capitale contra coloro , che

morir faceano de' beftiami ; coficche

un Decreto tale , col falvare la vita

a quefti Criminofi , non ha punto fat-

to ceffare i misfatti ; all' oppofito ,

non altro ha egli prodotto , che a

dizzare l'aftio , e la vendetta negli

animi degli Hocques fuddetti ; e de'

loro complici contra l'Intimato , co-

me farà fpiegato qui preffo : e queft '

è , fu che umiliffimamente è fupplica-

ta la Corte di preftare la fua atten-

zione . Elia offerverà , fe così le pia-

ce , che per tutto il tempo della loro

incarcerazione , e della formazione di

quefto proceffo , il qual ha durato me-

fiotto , e giorni fei , all' Intimato

non fono morti beftiami di forta; e

che immantinente , che i fratelli Hoc-

ques fuddetti , e la forella loro tratti

furono dal carcere , in vece di affen-

tarfi , e dar cfecuzione al loro pro-

clama , fe ne andarono fubito il die-

tro di a dormire nel Cafale di Che-

vry a un quarto di lega da Paci fud-

detto , in cafa di un tale Rude au pain

lor cugino ; dove fi ritirarono per al

cuni giorni ; e che nell' iftante morì

all' Intimato un Cavallo di mantello

bajo del valore di cencinquanta lire,

per via delle fattucchierie , e de' ve-

nenamenti medefimi : queft' è il pri-

mo capo della novell' accufa contra

gli Appellanti .

E' il fecondo , di non aver effi e-

feguito il loro proclama , nè efferva-

to il bando di nov ' anni , comanda-

to dal Decreto del dodici Marzo 1688 ;

e , pel contrario , di effere rimafti do-

po quel tempo fino alla loro incarcera-

zione nelle vicinanze del fuddettoPaci.

2

Il terzo fè; che ita effendo al det.

to Chevry , il dì tredici Maggio dell'

anno 1688. la fuddetta giovane Hoc

que , fecer eglino morire all' Intima-

to una Vacca , del valore di lire qua-

rantacinque , pel mezzo de ' malefizj

medefimi.

Quanto al quarto ; ch' effendo ri-

tornati il venticinque Luglio dell' an-

no fuddetto , al fuddetto Chevry , in

cafa del prefatto Rude au pain , effa

figliuola Hocque , e il fratello di lei

minore ; dove fi trattennero fino al gio.

vedi venti nove , giorno di loro par-

tenza , morirono all ' Intimato , nel

giovedì fuddetto , per via de' fuddet-

ti venenamenti , e fortilegj , due pe-

core ; undici altre il giorno dietro

venerdì ; e il fabbato fuffeguente un'

altra : il che obbligò l' Intimato a

fpedire il refiduo del fuo gregge nell'

ovile di fuo Suocero ; dove inconta-

nente la mortalità cefsò : i quali fatti

tutti fono ampiamente provati , per

una formazion di proceffo , che fi è

imprefa ad iſtanza dell ' Intimato me-

defimo ; fulla quale fegui Sentenza ,

fotto il due di Agofto fuffeguente

1688. contra gli Appellanti .

E ' il quinto capo , che portati ef-

fendofi un ' altra volta , nel mefe di

Ottobre dell' anno fteffo , al fuddetto

Chevry , in cafa del medefimo Rude

au pain lor cugino , gli Horques fud-

detti , e la loro forella , morì lo ſteſ-

fo di all' Intimato un Cavallo di pe-

lame morello del valore di quaranta

fcudi , per la via medefima di effa

dofe , e del fortilegio medefimo .

Il fefto ; che avendo preſo l' Inti-

mato a metà , nel mefe dell' ultimo

fcorfo Agofio , un gregge novello ; il

giovane Hocque , e la forella di lui ,

che n' ebbero il fentore , capitarono

il ventitre Settembre fuffeguente al

fuddetto Chevry , e pur in cafa di Ru-

de au pain fuddetto ; e il giorno do-

po il loro arrivo , morir fecero , nel

modo fteffo , una pecora ; e la notte

del martedì al mercoledì dietro , al-

tre due ; dal che costretto l' Intima-

to a disbrigarfi del fuo gregge quan-

to prima, rinviollo ad un tale Bour-

din ; preffo di cui è ceffata onnipamen-

te la mortalità ; coficché videfi l'Inti-

mato in neceflità di rinunziare a be-

ftiame qualunque , e di più non tenerne..

E
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E' il capo fettimo ; che avendo fat-

ti ' Intimato menar via prigioni gli

Hocques fuddetti , in virtù del decre-

to di ritenzione contra di loro ufci-

to ; il fuddetto Stefano Hocque ha tro-

vato il modo di fare in pezzi le ma-

nette , e le catene , ch' egli teneva a'

piedi e fi è precipitato dalle finestre

del fecondo piano di una Torre , do-

ve ftava rinchiufo , dell' altezza di

piedi quarantacinque , nel foffo del

Caftello di Paci , coll' oggetto di tor-

fi la vita , e di così evitar quel fup-

plizio , ch' egli fa avere meritato .

Non riufcito , nonpertanto , il dife-

gno di lui a cagion dell ' acqua , che

itava nel foffo , quivi egli ricapitò

nelle mani della Giuftizia .

Accoppiati tutti quefti delitti all'

empietà , a' facrilegj , alle profana-

zioni , a' malefizj , e alle altr' enor-

mità , onde gli Hocques fuddetti fo-

no flati convinti ; neceffità effendovi

di un' efemplar punizione , per affre-

narne il corfo nella Provincia di Bria ;

dove , d'affai del tempo , gemono gli

agricoltori tutti fotto la tirannia de'

Paftori fuddetti , che ne hanno rui-

nato un numero infinito : effendo no-

toriamente palefe , che da tre anni in

qua hanno coftoro fatto morire per

più di centomila fcudi di beftiami ,

oltre a quelle altre fomme , che non

fi fanno ; giacchè il folo Fittaiuolo

de' Certofini , nominato Joigny , ne

ha perduto , tre anni fono , per quin-

dici mila lire nella loro Caftalderia

di Bria ; per la qual ragione , fatto

avendo effo Fittaiuolo formar pro-

ceffo contra due Paftori , che l'avea-

no fervito , quefti furono condannati

alla galera ; ma avendo trovato il

modo , col loro artifizio , di ufcirne

come Invalidi pretefi , reftituitifi ap-

pena , l'anno ultimo fcorfo , al pae-

fe loro , rincominciarono a far mori-

re i beftiami del fuddetto Joigny ; del.

la qual cofa avendo reclamato i Cer-

tofini al Re , v' ebbe un ordine fpe-

dito dal Marchefe di Croify, Segre-

tario di Stato , al Bargello , di pren-

dergli vivi , o morti ; il che non po-

té eſeguirli , effendofi effi affentati ;

ne lafciandofi rivedere fe non alla

sfuggita in cafa di altri Paftori , per

tirare innanzi i loro malefizj : a que-

fte confiderazioni , dico; e ftante il

Le Brun Prat. Superfiiz. Tom . IV.

convincimento degli Hocques fuddet-

ti , i Giudici , che fono intervenu-

ti al loro giudizio , fono obbligati

a condannargli primamente all' infa-

mia pubblica , e a di poi effere ap-

pefi , e ftrangolati ; e i corpi loro e-

fpofti insù le forche del detto Paci

dopo però effere ftati attaccati alla

corda ordinaria , e ftraordinaria , per

avere contezza de' loro complici , e

coftrignergli a dichiarare in quale

luogo trovinsi le dofi di venenamen-

to ; oltre al rifarcimento di lire tre-

cento di danni , ed intereffi verſo l'

Intimato , e nelle fpefe .

Della qual Sentenza fpera l' Intima-

tó la confermazione ; tanto più , che

i primi Giudici fonofi in tal propofi-

to appigliati, e fi fon conformati al-

la Giurifprudenza di un gran nume.

ro di Sentenze ; che per lo paffato ha

ella prodotte fopra fomiglianti male-

fizj , e venenamenti di beftiami , di

cui fon ripieni gli antichi Archivj

della Corte .

Da una Sentenza della Corte del

dieci Giugno 1551. appariſce , che

Giovanna Marechal è ftata condanna-

ta ad effere impiccata , e bruciata

per fimili misfatti , e fortilegj .

Con altra Sentenza del 20. Mag-

gio 1585. fu impiccata , e bruciata

Simona Regnault per iftregheria .

Con altra del fette Settembre 1585.

pur fu impiccata , e bruciata per for-

tilegio , Antonia Carron .

Con altra del quattordici del mefe

fuddetto , fu impiccata altresì , e bru-

ciata Francefca Geffeaume pel misfat-

to medefimo .

Con altra del quattordici Agoſto

1601. fu condannato alla pubblica.

infamia , e ad effere impiccato , e

bruciato Niccolò Guglielmo . E con

altra Sentenza del diciotto Agofto

1602. fu condannata al fupplizio me-

defimo Giovanna Rolland per fimili

malefizj ; fenz'annoverare le altre Sen-

tenze , onde fono ripieni gli Archivj

della Corte fopra quefta materia .

Oltre alle quali l' Intimato pruova,

che nell'anno 1684. un tale Moreau,

Paftore della Corte di Senlis dipen-

dente dal Signor Prefidente de la Bar-

roire , effendo tato imputato di fomi-

glianti malefizj , e venenamenti di

beftiami ; ed effendogli ftato formato

S il
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il proceffo da' Signori Commeffarj a

cid Diputati , per Sentenza loro del

fu condannato ad effer'efpo-

fto all' infamia pubblica , e di poi im-

piccato , e bruciato ; e la Sentenza

fuddetta fu efeguita .

Il che fa vedere , che il Giudice

di Paci , colla Sentenza fua prima

contra il prefato Hocque il padre fi

era dimoftro troppo mite ; poichè co-

ftui era convinto di misfatti anche

più enormi di que' tutti , che fino al

prefente fi fon fentiti .

Signor Herve Referendario .

(C)

ALLEGAZIONE

In favore del Procurator Fifcale della Ca-

ftellania di Paci in Bria Intimato , e

del fuo Capo Appellante .

2
Contra Pietro Biaule e Medardo Lavaux

Paftori della Provincia di Bria , prigioni nel-

le Carceri del Palazzo , Appellanti dal-

la Sentenza contro di effi pronun-

ziata dal Balivo del detto Paci ,

P

1

il dì 26. Ottobre 1691 .

,

Er l'appellata Sentenza , il Biau-

le, e il Lavaux fuddetti , con-

vinti di empietà , di facrilegj

di profanazione, e di malefizj ; edi a-

ver fatto morire pel mezzo di effi , a

cafo. penfato , due Cavalli , e quaran-

tafei Montoni di ragione del Signore

del detto Paci , ftati fono condanna-

ti alla pubblica infamia ; e dopo que-

fto ad effere impiccati , e ftrangulati

fulla piazza principale di Paci fud-

detto , e i corpi foro gettati nelle

fiamme, dopo però effere prima ftati

pofti alla tortura .

Ha l'Intimato l'ardimento di dire,

che troppo mite è una condanna ta

le , per l'enormità , e la confeguenza

de' misfatti fteffi , che fon divenuti si

comuni in tutta la Bria, che non

havvi altra Provincia , che fia così

disgraziata . Ell' afpetta , in queſt*

incontro , un effetto ftrepitofo della

Giuftizia della Corte , per liberarla

una buona volta , della fua fchiavi-

tudine fotto la tirannia di una con-

giura di Paftori ; i quali , da pochi

anni a questa parte, hannovi fatto mo

rire per più di centomila fcudi di be-

ftiami; cagionata , per questa via , la

ruina attuale di un gran numero di

Caftalderie ; e avanzata la lor crudel-

tà fino ad attentare fopra la vita de-

gli uomini , da efi ridotti a uno fta-

to tale di languore , ch'è ormai im-

poffibile il lor guarimento .

Gli effetti più barbari de' malefizį

loro fono ftati rifentiti dal Signor di

Paci . Per l'addietro aveva egli per

Efat
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1

Efattore Eustachio Vifier ; il Paftor di

cui , col nome di Hocque , ch'era fta

to difcacciato da lui per motivo delle

fue bricconerie , gli ha fatto morire ,

in un corfo di anni tre , per più di

ottomila lire di Gavalli , di Vacche,

e di Pecore , rendita principale di que

fta Terra , confiftente in pafture .

In tempo del proceffo , ftato di già

fentenziato contra l' Hocque fuddet-

to (a) , aveafi prima creduto , che non

foffefi egli fervito fe non di Gogues ,

e di altri naturali mezzi , per far mo-

rire i beftiami ; e quindi fu egli con-

dannato folamente alla galera , per

Sentenza confermata con Decreto .

Ma quanto è fucceffo tempo dopo ha

ben dato a conofcere tutto l' oppofi-

to ; imperocchè fi è veduto , che do-

po la fua condannazione punto non

ceffava la mortalità fopra i beftiami

del Vifier fuddetto ; la cui cagione fi

è difcoperta per vie , che forprendo-

no, e come per un effetto della Di-

vina Giustizia .

Standofene l'Hocque in catena , a-

vea per fuo confidente di camerata

un altro Forzato , incatenato preflo

di lui , col nome di Beatrice , uomo

di fpirito , col quale d'ordinario beea.

Quefto Beatrice , facendol parlare fo-

pra i mezzi , ond' ei fi era prevaluto

per far morire un si gran numero di

beftiami , ne traffe , in grazia del vi-

no , un'ingenua confeffione di tutto

il misterio: cioè , ch'ei fi ferviva di

una dole di venenamento , appellata

fra loro i nove scongiuri , la qualfuf-

fifteva di continuo : Diffegli l' Hoc-

(a) Al tempo del primo procefio , effendochè

obbiettavano i Giudici , che la morte di quei

beftiami procedeva da cagioni naturali ; e che cio

forfe faceafi collo fpruzzare l'erbe con qualche li-

quore venenofo , o fomigliante cofa , lor fi rif-

pondeva, che così ellendo , converrebbe , che gli

altri beitiami , che pafcolatiero l'erba medelina,

o ufo facellero delle medeume cofe , che cagionan

la morte a quelli , morifero altresì . Nonpertan-

to l'effetto evvi contrario , mercè che altri beftia-

mi fpettanti ad altrui , effendo ftati pofticon que'

del Vifier fuddetto , non hanno ricevuto maleve-

runo , nè danno , dalleftalle medefime , dalle me-

defime pafture , e dalle altre cofe comuni si agli

uni , si agli altri .

Ha raccontato il Signor le Fevre alSignor....

che perendo si miferamente i beftiami del Vifier

fuo Efattore; e vedendo egli ridotto il fuo gregge

da' capi quattrocento di animali al folo numero

di cenfeflanta, gli hainfinuato effo Signor le Fevre

que , che queft ' era una cofa già con-

fueta infra' Paftori di Bria ; e purgli

fpiegò com'effa dofe foffe compofta .

Perfuafo Beatrice del capitatogli buon

incontro di preftare un fervizio con-

fiderabile al Signor di Paci , e dipo-

ter ritrarne qualche ricompenfa , ne

rende avvertito il Comandante della

Tournelle; e avendo fatto, bere al fud-

dett' Hocque , più che mai , lo confi-

gliò a far levare quella malia ; la

qual cagionava un male , che a lui

non apportava verun profitto . Rifpo-

fegli l'Hocque , ch'ei , nello ftato, in

cui trovavafi , non potea farlo ; ma

che in vicinanza di sens in Borgo-

gna egli aveva un amico nominato

Braccio di ferro , il qual ne fapeva i

mezzi. A perfuafione,dunque, di Beatri-

ce fcriffe l' Hocque una lettera ad effo

Braccio di ferro; e la indirizzò a Nic-

colò Hocque fuo figliuolo ; ordinan-

dogli di trasferirfi all'abitazione di

Braccio di ferro , e di prefentargli il

foglio , ma di tacergli , ch'ei quegli

foffe , che aveffe lavorata quella fat-

tucchieria ; e così pure di non rive-

largli il prefente fuo ftato . Partita

la lettera , e fvaniti i fumi del vino,

pofefi l ' Hocque a riflettere fu che fi

era fatto da lui ; e incominciò a tor-

mentarfi , ad urlare , e a querelarfi in

modo affai ftrano , dicendo , che Bea-

trice lo avea forprefo , che coftui ca-

gionerebbe la di lui morte ; e che

bifognava, ch ' ei moriffe nell'itante,

che Braccio di ferro levaffe la malia

di Paci . Quindi fcaglioffi alla vita

di Beatrice cercando di ftrangolarlo ;

e pur

di vendergli a un'altra Caftilderia; il ch' egli efe-

guì . Non per quefto la mortalità cefso ; e fem-

pre ne morivano , comechè paflati in altremani .

In quel mezzo fu il Suocero del Vifier a ritrova-

re il fuo Genero ; da cui rifaputa la difavventu-

ra ; e ritornatofene in fua cafa ; narrò egli la co-

fa al Paitore fuo propio , dicendogli , ch'ella fta-

va per arrecare l'ultimo eccidio al fuo Parente.

Il Pastore rifpofegli , che ciò proveniva , perchè

quegli animali non erano ftati pagati ; che ilfor-

tilegio avrebbe continuato , finattantochè il Vifier

non folle rimborlato del prezzo della vendita ,

effendo fempre ftati riputati fino a quel di come

spettanti a fui , che impegnaller eglino il Fitra-

iuolo compratore a contarne loro il denajo; e

promettellergli piuttosto compenfamento , e fod-

disfazione , fe la mortalità non ceffafle , ed ei ne

patiffe ; e che allora non ne morrebbepiù . Si ap

pigliarano elli al configlio ; e avvenne quanto fi

era detto dal prefato Paftore.

S 2
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e pur adizzò contra di lui gli altri

Forzati , per la compaffione di vede-

re l'Horque sì difperato ; coficchè con-

venne , che fopraggiugneffe colle fue

Guardie , e coll' arme alla mano il

Comandante della Tournelle , per fe-

dare il tumulto , e trar Beatrice dalle

mani de' Forzati .

In effetro Braccio di ferro , al fuo

arrivo a Paci , effendo entrato nelle

. ftalle ; e a forza di figure , e di em-

pietà , trovata avendo veramente la

fattucchieria , che ftava fopra i Ca-

valli , e fopra le Vacche , gittolla nel

fuoco alla prefenza del Doganiere di

Paci , e de' di lui domeftici ; ma nel

lo fteffo momento atteftò il fuo gran

difpiacere ; e che lo Spirito gli avea

rivelato , ch' era l' Hocque colui , che

avea lavorato il detto ftregoneccio ,

ed era morto a fei leghe da detto Pa-

ci (a) , in tempo , ch' effo Braccio

di ferro l' avea levato , fenza fapere ,

ch' ei foffe a Parigi , e incarcerato

La cofa fu riconofciuta vera , sì pel

proceffo formato dal Commeffario le

Marie nel Caftello della Tournelle ; sì

per l'altro formato dal Giudice di

Paci fopra luogo ; cioè , che nel me-

defimo dì , e nell' ora medefima , on-

de avea incominciato Braccio di ferro

a togliere effa malia , l' Hocque , ch'

era un uomo de' più forzuti , iffofatto

avea lafciato di vivere , agitato da

convulfioni trane ; e tormentandofi

qual indemoniato , fenza voler udire,

che gli fi parlaffe nè di Dio, ne di con-

feffione . Il che veder fa fenfibilmen-

te , che ne ' malefizj di que ' Paftori vi

avea del foprannaturale.

Se bramaffe la Corte illuminarſi di

quefto fatto , che rifguarda la ftrava-

gante morte dell' Hocque , ne rinver-

rà ella la pruova nel fuo Archivio ,

in un col proceffo , ch'è ftato for-

inato di poi , tanto al Braccio di fer-

ro fuddetto , che a ' figliuoli del pre-

fat' Hoque; e parimente a' nominati

Pierino , e Jardin Paftori , liquidati

complici .

Ciò , che ha dato motivo di quefto

proceffo fecondo fi è , ch' effo Brac-

(a) Paci è fituato preflo di Bria Conte Roberto ,

a fe leghe da Parigi.

(b) Ecco la fine di detto Braccio di ferro , tale,

che fu narrata dal Signor le F....e ch'era ftata

cio di ferro , dopo aver tolto via il

fortilegio , che ftava fopra i Cavalli ,

e fopra le Vacche del detto Vifier ,

effendofi accinto a togliere l'altra ,

ch' era fopra le Pecore ; e conofciuto

avendo , che l' aveano manipolata i

figliuoli dell' Hocque fuddetto , ricu-

so di farlo , afferendo , che non vo-

leva egli fargli morire .

Di fatto , effendofene prefa la ri-

tenzione , e pur eſeguita , furon egli-

no convinti di aver lavorato il pre-

detto malefizio e allor quando Pie-

rino , e.il Jardin fuddetti , accufati

dagli Hocques medefimi ne' loro in-

terrogatorj , fatti furono prigioni , lor

fi trovarono indoffo e caratteri , e me-

morie manoscritte per manipolare , e

comporre dofi di venenamento ; e il

Jardin fpezialmente fu colto con un

manofcritto libro contenente più mez-

zi di far morire i detti beſtiami , d'

infidiare alla vita degli uomini , e

all' onor delle donne ; con parecchie

orazioni indiritte allo Spirito ; con l'

invocazione di molti Demonj , e con

un gran numero di altre sì fatte em-

pietà : il libro fteffo trovafi nella Can-

celleria della Corte. Per via degl'Inter-

rogatorj degl'Imputati, riconobber effi

di aver manipolata , e compofta la dose di

venenamento, fopra le Pecore, dinomina-

ta infra loro il Bello Ciel - Dio , con

Oftie , e con efcrementi di animali ; di

avere fcritte co! fangue degli animali

medefimi, mescolato con acqua benedet-

ta , le parole , e le profanazioni men-

tovate nel proceffo : E perchè Braccio

di ferro fu rinvenuto capo della con-

giur' abbominevole , fegui Sentenza

contra tutti loro il dì 23. Gennajo

1688. per cui effo Braccio di fer-

ro ; il Jardin , e Pierino , condan-

nati furono ad effere impiccati , e

bruciati ; ei due figliuoli , e la fi-

gliuola dell' Hocque al bando perpe-

tuo . Con tutto questo , fopra l'appel-

lazione fu introieffa la Sentenza fud-

detta con Decreto della Corte del do-

dici Marzo fuffeguente ; in vigore del

qual Decreto , furono condannati i

fuddetti (b) Braccio di ferro , Jardin ,

c Pie-

rifaputa da lui pel mezzo del nominato Beatrice,

Sergente nel Castelletto . Quefto Beatrice era ſta-

to trasferito all'ifole con altri Galeotti , dove

avendo guarito dalla febbre un Padrone di Batti-

mento
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e Pierino , folamente alla galera in tore , che fi reftituirono al detto Che-

perpetuo ; ei tre figliuoli dell' Hocquevry ; e all'arrivo loro morì una peco-

sbanditi per anni nove ; imperocchè ra , e ne morirono altre due la notte

effendofi trovate divifi i voti a con-

fermar la Sentenza , la conchiufione

fi appigliò al più mite .

Ma un Decreto tale , col falvare

la vita a' Criminofi , ceffar non fece

i misfatti al contrario , non valfe ,

che ad aizzare l'aftio de' figliuoli

dell' Hocque fuddetto , e de' loro com-

plici , contra il detto Vifter, come fi

è riconofciuto nel progreffo .

vy ,

In tempo della formazione di que-

fto proceffo , la qual durò mefi otto ,

non morì al Vifier medefimo beftia-

me di forta ; ma incontanente , ch' e-

ftratti furono dal carcere i fuddetti

Hocques , anziché dar efecuzione alla

loro fentenza , andaron eglino , fubito

il dietro dì, a dormire al Cafale di Che-

in vicinanza di Paci , in cafa di

un loro parente ; e avendo afperfa di

aceto la dofe , la mortalità rincomin-

ciò , e la notte feffa ne morirono ot-

to, Montoni . Il Vifier , vedendo con-

tinuare la cofa , inviò il fuo gregge

nelle talle di fuo Suocero ; dove di

tutto un tratto cefsò la mortalità ;

ma prefo avendo di poi una greggia

a metà con un tale Bourdin , per far,

che fruttaffero le fue pafture ; n'ebbe-

ro appena gli Hocques fuddetti il fen- -

mento , cui egli ferviva , per via di un'erba , che

gli era cognita , domando , ed ottenneper ricom-

penfa , di ellere imbarcato qual Marinajo ful Va-

icello di lui , allor quando porrebben egli alla

vela per la Francia , lulingandoli di farquivicon-

fermare il fuo ritorno , mediante l'affiitenza de'

fuoi Amici . Fu coftui pofcia a ritrovare il Signor

le F..... e riferigli , che Braccio di ferro aveater-

minato di vivere nel modo , che io ito per dire .

Ingiugneva un ordine del Re, che tutti que' Ga-

leotti , che fervir non potellero fopra le galere ,

effendo invalidi , foilero trafportati nell' Itole . Se

n'eranoimbarcati un centinajo , od ottantaincir-

ca , infra' quali Beatrice , il detto Braccio diferro ,

e il Jardin, o Pierino . Il Signor le F..... che

nominava Jardin , non l'ha potuto accertare po-

fitivamente , non rifovvenendofene troppo bene .

Da quelta Supplica , fegnata E ) che fu prefen-

tata a nome degli Abitanti di tutto il Paele , ed

era fofcritta da dugento e più perfone del luogo ,

l'effetto di cui fu un ordine , che fi facelle giuiti-

zia; da quefta Supplica , diffi , fembra , che coitui

deggia eliere Pierino . Ora , oltre ad effi due Stre-

goni , trovoli un altro Galeotto , Chirurgo di

profeffione , il qual udigli confpirar intieme difer-

mare il Vafcello , per obbligare il Capitano a

mettergli a terra . In fatti cosi fu ; mentre che

pel corfo di fette giorni , punto non fi mofle il

Vafcello dall'acque , onde ftava ; e il Capitano,

fuffeguente ; il che obbligò il Vifier

fuddetto a disbrigarfi pure di queſta

greggia , ea fpedirla al fuddetto Bour-

din , il qual non perdè più nulla .

Una tal recidiva , unita alla difub

bidienza degli Hocques fuddetti in raf-

fegnarfi all' efecuzione della Senten-

za loro , pofe in neceffità il Vifier

fuddetto d'imprendere contra di effi

la formazione di un proceffo terzo .

Ei gli fece rimettere nelle carceri di

un di loro ,Paci ; donde Stefano ,

tentando il fuo fcampo , trovò il mo-

do di rompere i fuoi ferri ; e dalle fi-

neftre del terzo piano di una Torre

precipitoffi nel foffo del Caftello, per

torfi di vita , e per evitare il merita-

to fuo fupplizio ; al che tuttavia non

potè giugnere a cagion dell'acqua ,

che allagava eflo foffo . Tornò egli

nelle mani della Giuftizia ; e forma-

tofi loro il proceffo , furon effi , per

Sentenza del detto Paci dell' ultim'

Ottobre 1689. condannati alla mor-

te ; ma prima furon collati per ritrar-

ne la conofcenza de' loro complici .

La Corte , nonpertanto , fopra l'ap-

pellazione , per un effetto della fua

intromettendo ancora laclemenza

Sentenza fuddetta , condanno i due

>

Hoc-

temendo non foflero per mancargli i viveri , mi-

noro la panatica . Non paghi della porzione lo-

ro , trappavano i due maliardi dalle inani del po-

vero Chirurgo il bifcotto ; colicchè queiti , dif-

pettato , difle a un Uffiziale della Nave, ch'egli

avea da palefare al Capitano una cofa d'impor

tanza . Gli difcuopri egli , adunque , la trama or-

dita da' due Pattori ; e il Capitano allora coman-

do , che gli fi baftonalfe . Fu eteguito l'ordine

furiofamente , di maniera chei due Stregoni , non

potendone piu , domendarono mifericordia , pro-

mettendo di far partire ilofatto il Valcello . Gli

fi ebbe appena latciati , che non altro fatto aven-

do Braccio di ferra , che girare una pietruzza ,

che itaya appielli di lui , la Nave fu fciolta , e fe

ne ando . Braccio di ferro , intanto , ch'era ftato

ftregghiata si bene , cadde malato mortalmente a

cagion deile botte , colicchè ne mori ; e a capo

di tre giorni fi dovè gittarlo in mare ; il che fu

fatto verfo lo Stretto di Gibilterra . Beatrice cra

ftato oculato teftimonio di quanto narravafi da

lui : nulladimeno , per afficurarfi di vantaggio ,

il Signor le Fevre fcrillene al Capitano itello , e

a un Religiofo Cordighere , ( col nome di An-

tonio ) ch'era Contellore in quel Batimento ; e

quel , ch'è più , al Signor di Montmort Sopran-

tendente di Martilia ; i quali tutti confermarono ,

colle rifpofte loro , la verità di tale Storia .
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Hocques fratelli alla fola galera ; e la

forella loro a un perpetuo efilio .

E pure una clemenza sì fatta di

lor falvare la vita , non ha fervito ,

che a inafprire altri Paftori della cof-

pirazione iteffa , e a indurargli in mif-

fatti tali , che non finiranno mai fe

non conuna punizione efemplare ; poi-

che non fon eglino riftati dal conti-

nuare i lor malefizj contra il Vifier

fuddetto , o per vendicare i loro com-

pagni , o per ritrarne moneta ; di mo-

do che rimafen' egli onninamente rui-

nato , e costretto ad abbandonare l '

efazione del detto Paci , la quale , in-

di in poi , e dicaduta in uno fmacco

tale , e le terre fono andate di manie

ra alla peggio , che il Signor le Fevre,

Segretario del Re , Signor della Ter-

ra fuddetta , non avendo potuto ritro-

vare Fittaiuoli , fi è veduto coltretto,

dopo parecchi proclami , a farl' anda-

re per conto fuo propio ; e a compra-

re ventidue Cavalli , per farla colti-

vare, e lavorare , coll' oggetto di ri-

ftabilirla ; quaranta Vacche , quattro

cento Pecore ; e gli altri beftiami

neceffarj , ch'è una ſpeſa di lire die-

ci mila per lo meno .

1

Ma perché in quelle fue vicinanze

aveavi ancora parecchi Paftori , ch'

entravano nella cofpirazione degli

Hocques fuddetti ,fegnatamente il men-

tovato Pietro Biaule , uno degli Appel-

lanti , la cui Madre ha fpofato in fe-

conde nozze il fratello dell' Hocque

defunto ; non guari dopo ha rifentiti

egli medefimo gli effetti de' lor ma-

lefizj ; perduto avendo in pochi dì i

due più belli de' fuoi Cavalli , e qua

rantafei Caftrati che fono morti

nella maniera fteffa , che que' del Vi-

fier predetto . Con giufta ragione una

tale mortalità ha fatto temere pel re-

fto , coficchè il Procurator Fifcale del-

la fuprema fuddetta Giustizia ha cre-

duto effer dovere del fuo incarico il

farne formar proceffo a fua iſtanza

dal Balivo del detto Paci ; ed anche

il far vifitare i beftiami sì morti , che

morienti ; e trovatofi imputato (a), ne-

gli efami , il fuddetto Biaule, Pafto-

re di un tale Ruelle , Fittaiuolo a Cof-

figny contiguo a Paci , fugli decretata

la ritenzione ; e di fatto fu egli rite-

nuto nelle forze della Giustizia .

Negli esami fteffi , e nell' interroga-

torio , a cui foggiacque il prefato Biau-

le , effendofi liquidato complice di

quefti malefizj Medardo Lavaux , altro

Paftore di Bria uno degli Appellanti,

pur ad effo fi pafsò decreto di riten-

zione , e fu egli imprigionato . Colti

furono amendue con indoffo libri , e

memorie deteftabili ; e ftati effendo

coftretti , e l'uno , e l'altro , dalla for-

za della verità fpiccata negl'interro-

gatorj , e confronti loro a confeffare

il fatto , e che fon eglino deffi quei ,

che fatt' hanno morire i fuddetti be-

tiami , pel mezzo delle dofi di vene-

namenti di loro manipolazione , fi è

formato , e fentenziato il proceffo lo-

ro , dalla qual Sentenza fi fon effi ap-

pellati .

Affai meglio in quefto proceffo ,

che ne' precedenti , verrà in contezza

la Giustizia dell' enormità de ' misfat-

ti , onde fi tratta , che in fe conten-

gono facrilegj , empietà , abbomina-

zioni efecrabili , e domeftici latroci-

nj ; e della neceffità indifpenfabile di

punirgli con una pena efemplare fe-

condo il rigor delle Leggi , è in que'

termini , che in fomiglianti cafi fono

preſcritti da' Decreti , che fonofi rin-

venuti in quefti Archivj : cofa effen-

do indubitatiffima , che , falvo l'orror

del fupplizio , non altro rimedio a-

vravvi mai , che ceffare far poffa un

tale difolamento , il qual rende an-

guftiata la Provincia di Bria più , che

altra qualunque del Regno non lofu

in tempo veruno; giacchè non vi è per-

fona , che patiti non ne abbia i fu-

nefti confeguenti . Quantunque il pre-

detto Vifier perduto abbia egli folo

per più di ottomila lire di beftiami ,

fuvi , nulladimeno , chi ne ha perdu

to pur di vantaggio . Il danno , che

ne patì già tre anni , o quattro , il

folo Fittaiuolo de' Certofini nomi-

nato Joigny nella Caftalderia loro

di Bria , fu di lire quindicimila ; per

la

(a) V. la depofizione di Pietro le Cointe , pri

mo teftimonio negli esami del 30. Luglio 1691. al

quale dice il Biaule , ch'ei farebbe morire i Ca-

valli , e i beftiami di Paci ; e che fe effo le Coin-

te palefalle la cofa , detto Biaule il farebbe mo

rire lui medefimo .
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la qual ragione fatto avendo formar

proceffo il detto Joigny a due Paftori,

che l'aveano fervito , furon eff con-

dannati alla galera . Ma avendo tro-

vato il modo di ufcirne come inva-

lidi pretefi ; di ritorno appena furon

eglino al loro paefe , che rincomin-

ciarono a far morire i beftiami del

-Joigny fuddetto ; per la qual cofa ef-

feudo ricors i Certofini al Re , v'eb-

be un ordine fpedito dal Marchefe di

Croify (a) Segretario di Stato al Bar-

gello di catturargli o vivi , o morti ;

al che non fi è potuto dar efecuzione,

attefa la lor affenza . Non lafciarono

tuttavia costoro di rivenire di quan-

do in quando, e di ricovrarfi in cafa

d'altri Paftori , per continuare , in

una con loro , le loro malie ; cofic-

che dal Joigny predetto fonofi per-

dute ventimila lire di foftanze , e più.

Si fon veduti onninamente ruinati al-

tri Fittaiuoli in gran numero ; di ma-

niera che fi fon trovati costretti i

Propietari medefimi a far fruttare le

Terre loro per propio conto ; e que'

tali , cui è mancato il potere , hanno

dovuto per neceffità lafciarle incol-

te; (b) effendovi nella Bria qualche

terreno , ch'è abbandonato , e difer-

to da tre anni a questa parte .

Citar potrebbe l'Intimato più al-

tri efempj , e pur di frefchiffima da-

ta , della perfidia de' Paftori fuddet

ti , di cui la Corte potrà effere iftrui-

ta nell' incontro di queſto proceffo ;

nel quale ha cgli prefa una cura tut-

ta particolare di fcuoprire non fola-

mente la qualità di tutte sì fatte dofi

di veneramenti , i facrilegj , e l' em-

pietà , che vi fi commettono , e la ma-

niera , onde prevalgonfene i Paftori

medefimi ;ma eziandio que' motivi di

utilità , a cagion di cui fi dan eglino

in preda a quefte forte di abbomina-

zioni ..

Dagl' interrogatori degli (c) Ap-

pellanti , dalle depofizioni de' teftimo-

nj , e dalle memorie , che fonofi tro-

vate indoffo degli Appellanti fteffi

ba egli difcoperto che fon pochi

quegli armenti , e que' greggi della

(a) Anche la Terra di Croissy , la qual rende

femila lire all'anno , è fituata in Bria.

(b) Infra le altre , nella Parrocchia di Prèle

vicin di Tournan , vi ha una Caftalderia , ch'è

lafciata incolta da quattro, o cinqu'anni inqua;

Bria , fu cui i Paftori fuddetti pofte

non abbiano dofi di venenamenti, per

fervirfene a far morire i beftiami quan-

do lor piace ; le quali dofi non pof-

fon effere tolte via fenza che ne cofti

la vita a coloro, che le mettono, com'

è accaduto all ' Hocque predetto . E

perciò più non fon effi padroni di le-

varle ; fi ben folamente di far mori-

re gli animali quando ciò lor caggia

nella fantafia ; bagnandole , più o me-

no , con aceto , fecondo la quantità

de beftiami , ch ' effi cercano privar

di vita .

Che i Paftori , che ripugnano dř

entrare nella deteftabile cofpirazio-

ne , fono efpofti al furore loro ; effen-

doche congiuran effi infra fe di far

morire i beftiami tutti , che fono af-

fidati alla loro cuftodia ; e lor fanno

una guerra continua , per obbligargli

a fottrarfi dalla Provincia , coll ' og-

getto di foftituire in lor vece altri

Paftori lor confidenti , ricavar mone-

ta da' Fittaiuoli , o cambiare co' Pa-

ftori medesimi le Pecore migliori de'

loro greggi con altrettante Imunte , e

guafte , per approfittar fulle prime :

altro abufo introdotto preffo loro , e

che farà fpiegato nel fuo ordine .

Refta provato nel proceffo , che il

Biaule fuddetto , cercando vendicarfi

contra il fuddetto Signor di Paci del-

la morte dell' Hocque , e ricavarne ,

pel mezzo medefimo , groffa fomma

di denajo ; nè fornito effendo per an-

che di tal capacità da manipolare

na doſe fopra i beftiami di lui per

fargli morire, avea follecitato , pel

corfo di quafi un mefe , il Lavaux

fuddetto , da effo conosciuto di mag-

gior eſperienza , per indurlo a com,

porla ; è a tal intento fe ne andò e-

gli a ritrovarlo in cafa di un certo

Lucie , di lui Padrone , in vicinanza

di Tournan ; donde lo traffe in una

taverna , nella quale non guardoffi a

fpefa veruna di buon accordo ; colla

fperanza di rifarcirfene con grande

ufura fopra il fuddetto Signor di Pa-

ci , pofta , ch' effi aveffero la dofe fo-

pra i beftiami di lui , col pretesto di

levar-

e la fi è prefa per anni tre fenza pagare nulla ;.

folamente per riftabilirla . Altre parecchie purce:

ne fono affatto abbandonate.

(c) V. Gl'Interrogatorj degli Appellanti, e que

di Niccolò Hocque prodotti nel proceſfo ..
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A

levarla ; e per obbligarlo a prendere ge delle Pecore P altra , che fu fepol-

il

al fuo fervigio il Lavaux predetto .

Queft' era il difegno loro , per ren-

derfi padroni delle fue talle . Dopa ,

in fomma , un lungo crapulare

Biaule fuddetto avea perfuafo il det-

to Lavaux a manipolare la dofe al-

quanto innanzi la Festa di San Gio-

vanni ultima decorfa ; ch'è il tem-

po , in cui hanno effi dato principio

a far morire i Cavalli , e le Pecore

del prefato Signor di Paci.

Convengono gl' Imputati di tutta

cotale cofpirazione negl' Interrogato-

rj loro , e ne' loro verbali proceffi di

confronto dell' uno coll' altro; e di

aver pofta fopra i Cavalli fuddetti ,

e fopr' altri beftiami , la dofe de' no-

ve fcongiuri ; pel mezzo della quale

gli hanno fatti morire .

?

Convengono altresì , che le due do-

fi da effi lavorate fopra i Cavalli ,

fopra le Vacche , e fopra i Montoni

di Paci , fono compofte del fangue , e

dello fterco degli animali , dell' acqua

benedetta , e del pane pur benedetto di

cinque Parrocchie,ſegnatamente di quel

la dove foggiorna il gregge , di una por-

zione della Sacrofanta Particola , da

effi ritenuta nella Comunione , di rofpi ,

di bifcie , e di bruchi ; il tutto polo

in un pignatto di terra nuovo , a qui-

fato fenza contrattare ; aggiugnendo-

wifi ancora parecchi biglietti ; insù qua-

li col fangue degli animali , mefcolato

con acqua benedetta , fcritte fono le

parole , che da' Sacerdoti fon profferi-

te per la confecrazione , in una

altre , che fono le più fante del Van-

gelo di San Giovanni .

con

E negl' interrogatorj ultimi in con-

fronto dell' uno coll' altro , incalzati

dalla verità , domandato avendo per-

dono , banno effi dichiarato di aver

pofie le dofi fuddette fopra i beftiami

di Paci in due pignatti differenti ; '

una fopra i Cavalli , e fopra le Vac-

che , che fu fotterrata nella Arada ,

per cui pafaro le cinque vetture della

carreggiata della Marna , vicin del via-

le dinominato del ginoco della palla a

corda , verfo la barriera ; fopra il greg-

(a) La morte de' due Cavalli , e de' quarantafei

Caftrati, è provata colle depofizioni di Giamba

tifta della Fontana , terzo teltimonio ; e con quel-
le di Giovan Guilberto , teftimonio quarto negli

efami del 30. Luglio 1691.

ta parimente sul paso del cortile, ver-

fo il pilaftro della berlina , vicin della

ftrada , che mena dalla Bia a Tour-

nan: che il Lavaux fu quegli , che

compofe le dofi fuddette a iftanza del

Biaule ; e ch'il Biaule colui , che le

ba governate , e fatti ha morire i due

Cavalli, ei quarantaſei Caftrati ,ſpruz-

zandogli di aceto .

Ma lor non è dato l'animo di con-

venire di un fatto , che fi è rinvenu-

to nelle memorie , che lor fi fono tro-

vate indoffo per la manipolazione

di effe dofi ; il qual è , che prima di
i

comporle , egli è duopo , che rinunzin

eglino a Dio , e alla loro falute ; ado-

rino il Demoniorino il Demonio , e acconfentano alla

propia lor dannazione . Queste memo.

rie fcritte di mano del Biaule , fon

regiftrate nel proceffo .

Il Giudice di Paci gli ha interro-

gati precifamente fopra il luogo ove

fteffero queste due dofi , per farle le-

vare: i due Paftori fe ne fono fcufa-

ti , afferendo , che fe foffer effe leva-

te , iffofatto morrebbono ambodue ;

com'è fucceffo all' Hocque, allor quan-

do Braccio di ferro ha tolta via la

dofe , che l' Hocque feffo avea pofta

fopra i beftiami del Vifier Efattore

del detto Paci : e quindi è cb' eff

prima furono condannati alla tortura.

>

Di maniera , che fcorge la Corte ,

che il Biaule , e il Lavaux fuddetti

fon tutti e due criminofi ugualmente

(a) ; perocchè tutti e due hanno con-

feffato di aver fatto morire , con que.

a pratica deteftabile , i Cavalli ,

i beftiami fuddetti penfatamente

deliberatamente ; e che le fuddette do-

fi non erano compofte ad altro in-

e

e

Non fi entra nella quiftione di fa-

pere , fe gli faccian effi morire per

fortilegio,, per magia , per malefizio ,

per veneno , o altrimenti : bafa , che

gl'Impurati confeffino ambodue , che di

concerto, e di propofito deliberato , ban-

no compofte le doft fuddette ; e fatti

morire pel mezzo loro i Cavalli , e i be-

fiami di Paci , per giudica gli rei di

morte

L'hanno confefiato gl' Imputati allor quando

furono meffi al confronto de' teftimoni fuddetti ,

e pur dell'uno coll' altro . V. le fuddette metho

rie .



DELLE PRATICHE SUPERSTIZIOSE . 129

morte , fecondo i Decreti , e la giurif-

prudenza delle Deliberazioni della Cor

te: tanto più , quanto egli è queſto un

misfatto pubblico in tutta la Bria ;

il qual non cefferà mai fe non per

via di una punizion efemplare .

Che ciò fia per malefizio , per ve-

neno , e per altri illeciti modi , nol fi

può rivocare in dubbio : ne fono una

pruova autentica le memorie , e i ca-

ratteri , che lor fi fono trovati indof-

fo ; come lo fono eziandio le confef-

fioni loro ne' confronti de' teftimo-

nj , e pur in quelli dell ' uno coll' al-

tro ; e che non folamente hanno e

glino commeffo l' empietà , i facrile-

gj , e le profanazioni fopra fpiegate

per la manipolazione di quefte dofi

de' nove Scongiuri ; ma parecchie al-

tre mentovate nelle memorie , e ne-

gl' interrogatorj del Biaule , il qual

confeffa avere fcritte con fangue di

pecora , mefcolato con acqua bene-

detta , dell ' empietà fopra un bigliet.

to rinvenuto infra le carte di lui , ed

efeguite quell ' altre tutte , che ftan

regiftrate nelle memorie trovategl'

indoffo : che ftrappata egli avea del-

la lana d'altri Caftroni fuor di que'

di Paci per lavorare altre dofi , e ch'

era provveduto della ricetta per ma-

nipolare quella de' nove Scongiu-

ri .

Quanto al prefato Lavaux ; confef-

fa egli di efferfi fervito de' mezzi

da far divenire morbofo , e rognofo

un ovile intero : e dal verbale pro-

ceffo di confronto di Giovanni Lu-

cie fuo padrone , foftenuto avendogli

quefto Lucie , ch ' ei di frequente ftef-

fe leggendo libri , e memorie ripieni

di caratteri ; e che infra gli altri uno

ne aveffe letto , per cui, al dire di

lui , il fi avrebbe impiccato , fe la

Giustizia foflene venuta in contezza ;

egli ha rifpofto contra la verità , cre-

dendo difcolparfi , ch' effo libro non

iftava preffo di lui , fi bene del Biau-

le , il qual leggeva il battefimo degli

Agnelli , che fifa col prendere ungran

di fale , fchiacciandolo , e facendolo di

Poi inghiottire all' Agnello , dicendo :

Haloit Paulo, & omnes fanctos : Indi

afpergefi d' acqua benedetta sì l'A-

gneilo, che la fua madre ; profanan-

do le facrofante parole del Batte.

Le Brun Prat.Superftiz. Tom. IV.

fimo ; e altre empietà praticando ,

ripetute nell ' interrogatorio fuddet-

to .

Rimane a far vedere alla Corte

che il motivo più ordinario , che in-

duce quefta cofpirazione di Paftori a

far morire i beftiami , è per vendi-

carfi de' loro nemici , e per ritrarne

moneta col pretefto di guarirli ; del

che fon pochi que' Fittaiuoli della

Bria , che fatta non ne abbiano l'e-

fperienza .

Più addietro fi è offervato , che non

vi ha quafi ne armento , nè gregge ,

fu cui non fiafi praticata qualche ma-

lia ; ed ecco com' effi Paftori fe ne

fervono . Si ragunano coftoro per ban-

de , e fe lor cade fotto l'occhio qual-

che agiato Fittaiuolo, o qualche Signo-

re , che fia costretto a far fruttar la fua

Terra per propio conto , non ommetto-

no di far morire una parte de ' be-

tiami loro pel mezzo della dofe ,

che mettonvi di concerto col Pafto-

re del Fittaiuolo , o del Signore me-

defimi , fpruzzandola di aceto . Grida

il Propietario, e fi querela; e allora i tri-

ti interpongono un taluno de ' lor con-

giurati , il qual contraffà l'uom dab-

bene , ed è propofto dallo fteffo Pa-

ftore domeftico . Quefto pretefo uom

dabbene è chiamato pattuifce del

prezzo : domanda della moneta in buo-

na fona , fignendo dover comprare

droghe di cariffimo cofto : affetta di

digiunare più giorni , e la notte ita

crapulando co' fuoi compagni . Dopo

varie finte cerimonie , e fuperftizioni ,

mett' egli in più luoghi del legno in

croce , e pratica afperfioni di acqua

benedetta , per ingannare , e per far

credere , ch'ei leva il fortilegio a for-

za di orazioni . Dopo eftorto quel

più di denajo , che gli riesce poffibi-

le , colui , che ha la dofe in governo,

ceffa dallo fpruzzarla ; i beftiami più

non muoiono , e quindi effi perfuado-

no , che lor fi ha da proteftare un

grand' obbligo , e che il fortilegio è

tolto via ; il cui effetto , nonpertan-

to , non è , che fofpefo per un ' altra

yolta , ond' è rincominciata la cofa

medefima ; e fi ripartono infieme tut-

ta la moneta efatta , ed eftorta in un

modo sì ftrano , oppure fi danno agli

Atravizzi in buona compagnia . E ' pro-

T vata

2
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le

vata una tal (a) verità sì per gli fcrit-

ti, sì per l' interrogatorio del Biau-

uno degli Appellanti , e per quel

lo dell' Hocque fuddetto anche in tem-

po del proceffo primo , nel quale pur

fi vedrà , che alcune mefchine Vedo-

ve fenza difefa fono ſtate costrette a

lafciar fare a' loro Paftori , a cagion

delle minacce , che lor n ' erano fatte

di far perire i loro greggi : ch'effi pur

fi valgono di caratteri , e di fcongiu-

ri, per avere il carnale commerzio

delle donne , e delle fanciulle; e per

imbrucare ( queft è l'ufato lor ter-

mine ) o far morire in languore i Fit-

taiuoli , ed altri , che lor non vanno a

genio , come hanno fatto ; e come ve

n' ha tuttora nel paefe di moribon-

di ; a cui i Medici arrecar non fan-

no temperamento veruno .

Refta pur provato in quefto procef-

fo, che i Paftori medefimi fervonfi di

un altro mezzo per rubbare a' Fittai-

uoli , ed è che , adocchiato un bran-

co di buoni Caftrati , fi governano in

modo col Paftore , che gli hain cufto-

dia , che ne cambiano un numero de'

migliori , talor di feffanta , e qualche

volta fin di cento , del valore di no-

ve , o dieci lire l'uno , contra una pari

fomma d' altri , che non vagliono ,

ciafcuno , trenta , o quaranta foldi

con agricoltori del paefe , che fono

ftati Paftori , e complici della loro co-

fpirazione ; i quali ripartono il pro-

fitto col Paftore del Padrone fteffo .

Egli è questo un traffico , che frutta

loro una si grande utilità , che vi ha

di sì fatti ladri , ed efattori , che pof-

feggono fino a quattro , o cinque greg-

gi , che da effi fono dati alla parte a

tali agricoltori , cui manca il modo

di averne ; e per via di fomiglianti

perfidie cotidianamente gli aumenta

no alle altrui fpalle ..

Parimente trovafene convinto il La-

vaux uno degli Appellanti ; provato

effendo contra di lui , che allor quan-

do il Biaule l'ebbe tratto dalla cafa di

Lucie di lui padrone per condurlo alla

taverna , dov' effi trattennerfi tre con-

tinui giorni infieme crapulando per

concertare la loro trama , e manipo-

lare la dofe fuddetta di Paci ; Lucie ,

"

immaginandofi , che il fuo Paftore l

aveffe laſciato , fi fece a contare il

fuo gregge , e vi rinvenne venti capi

di animali di meno , avendogli di già

contati pochi giorni avanti . Confef-

so il Lavaux , che aveagli fatti paſ-

fare nelle mani di un Paitore , poc'

anzi divenuto Fittaiuolo ; da cui do-

vea riceverne una fomma eguale di

fmunti ; al che fi avrebbe dato efe-

guimento , fe il Biaule non foffe gi-

to a cercarlo. La cofa pofe in mente

al Lucie fuddetto di numerargli , e di

fcuoprire la furberia del fuddetto La-

vaux ; e quindi all' empietà , a ' facri-

legj , e agli altri malefizj , aggiugne-

fi , in oltre , il furto domeftico .

Dopo queft' efpofizione del fatto

indubitabilmente giudicherà la Cor-

te , che misfatti cotali , e di una co-

tal confeguenzatal confeguenza , meritano l'altimo

fupplizio ; e ch'è un' indifpenfabile

neceffità , che fi dia un efempio , il

qual intimidire poffa , e correggere

quefta fgraziata fetta , nemica di Dio,

e dell' umano genere . Eran fucceffi

in Francia , verfo la fine dell' ultimo

fecolo , i difordini fteffi , come altre-

si nell' incominciamento del prefente;

e la Corte , colla fua giustizia , ap-

portato aveavi rimedio per mezzi di

gaftighi proporzionati ; la cui pruova

rifulta da' Decreti trovati ne ' fuoi Ar-

chivj .

Dal Decreto del zo.di Giugno 1551,

rilevafi , che Giovanna Marechal

per delitti , e malefizj_fomiglianti ,

itata condannata alle forche , e di poi

ad effer bruciata.

Dall' altro del 20. Maggio 1585 ,

che fu impiccata , e bruciata Simona

Regnault per fortilegio .

Dall' altro del fette Settembre dell'

anno fuddetto , che fu impiccato per

fortilegio Antonio Caron .

Dall' altro del 28. Novembre 1593,

che Margarita le Roux è ftata efpo-

fta , per fortilegio , alla pubblica in-

famia , e di poi impiccata , e brucia-

ta , avendo prima fofferta la tortura.

Dall' altro del fette Dicembre dell'

anno fteffo , che fu impiccata , e data

a fiamme , per fortilegio , Giovanna

Rouffart.

(a) V. lo fcritto primo del mazzo composto di cefimo fcritto del mazzo medefimo ..

quindici, che fi è trovato al Bianle . V. il dodi

Dall'
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Dall'altro del quattordici del fud-

detto meſe , che fu impiccata , e bru-

ciata , Franceſca Sufanna per fortile-

gj , e malefizj .

Dall'altro del fedici Febbrajo 1591 ,

che,per fortilegio , fu impiccata Gio-

vanna Darenne .

Dall' altro del 30. Dicembre 1593,

che impiccata fu , e pur bruciata Gio-

vanna Collier per fortilegj fopra be-

ftiami.

Dall' altro del quattordici Agofto

1601 , che fu eſpoſto all' infamia pub-

blica , impiccato , e bruciato Nicco-

lò Guglielmo per fortilegi .

Dall' altro del diciotto del medefi-

mo mefe , che fu impiccata Giovan-

na Rollanda per fortilegj , e per ma-

lefizj .

E dall' altro del ventitre Novem-

bre 1604 , che Filiberto il manfueto

fu attaccato alle forche , e ridotto in

cenere , per delitto di lefa Maeftà Di-

vina , per malefizio , e per fortilegio.

In quel tempo fteffo , la Provincia

di Lavoro , ch'è fotto la giurifdizio-

ne del Parlamento di Bordeaux , ef-

fendofi trovata infetta di Stregoni ,

i cui abbominevoli misfatti , e male-

fizj ſe ne reſtavano impuniti , perchè

chiunque non avea l'ardimento di co-

ftituirfi in loro parte avverfaria , fpe-

di fuoi Diputati al Re Enrico Quar-

to , coll'oggetto , ch' ei compiaceffefi

interporre la propia autorità per ipor-

gere rimedio a un male si grande .

Tante , e tali furono le fupplicazio-

ni de' Diputati medefimi preffo di Sua

Maeſtà , ch'ella , dopo averne prefa

una conoſcenza particolare , fpedir fe-

ce , nel mese di Maggio del 1609. una

Commeffione indiritta a' Signori Def-

pagnet Prefidente di berretta nel Par-

lamento di Bordeaux , di Lancre Con-

figliere nella detta Corte , e a un Pro-

curator Generale di effa Commeffio-

ne nominato da lei , per trasferirsi fo-

pra luogo , coll' oggetto di formare ,

ed ultimare il proceffo a' Rei , e per

giudicargli fupremamente .

Fu legittimata quefta Commeffione

nel Parlamento fuddetto ; e i fuddetti

Signori Commeffarj , capitati effendo

al detto paeſe di Lavoro , i dierono

con tant'applicazione, con tanto ftudio,

e con tanto buon efito alla formazione

del proceffo medefimo , andando effi

in perfona di cafa in cafa per venir in

contezza della verità, che bruciar fece-

ro più di fecento perfone convinte di

fortilegio , di erefia , di apoftafia , di

fodomia , di facrilegj , di aver adorato

il Demonio , di aver rinunziato a Dio,

e di altri deteftabili delitti ; ne' quali

fi trovarono implicate sì ftraordinarie

cofe , che il fuddetto Signor di Lan-

cre Configliere , dottiffimo , e virtuo-

fiffimo Perfonaggio , compofene un vo-

lume , il qual ne contiene tutte le cir-

coftanze , e dedicollo al fu Signor

Cancelliere di Silleri . Fu prodotto

effo volume nel proceffo dell ' Hocque,

ed è rimasto nella Cancelleria della

Corte .

Per queste condannazioni , e per la

morte di una parte de' Rei , per la con-

verfione , o per la fuga degli altri ,

fi è veduta liberata la Provincia di

Lavoro da sì fatte abbominazioni .

Dopo effo tempo , effendofi allen-

tata la mano nella punizione di tal

forta di misfatti , coficchè , in qual-

che modo , videfene autorizzata la li-

cenza ; e uditene la Macftà fua recen-

temente le querele , ha Ella giudica-

to effer obbligo della fua giuſtizia il

provvedervi , e l'imporre a' Crimi-

nofi le pene condegne delle loro col-

pe . Ufcitone quindi un Decreto , nel

mefe di Luglio del 1682. in maniera

di Dichiarazione, reftano efpreffamen-

te proibite coll' articolo fecondo tut-

te le fuperftiziofe pratiche di fatto ,

per iscritto , e in parole , o abufando

de' termini della Sacra Scrittura , e

delle orazioni della Chiefa ; o dicens

do , ed operando cofe , che relazione

veruna non hanno alle cagioni natu-

rali ; ed è comandato , che chiunque

le avrà pofte in ufo, e fe ne farà

prevaluto , fia efemplarmente gaftiga-

to fecondo la natura del cafo .

E coll' articolo terzo ordina Sua

Maeftà : Che fe fi deffero persone si

trifte d'aggiugnere , e accoppiare alla

fuperftizione l'empietà , e ilfacrilegio,

le convinte fieno punite di morte; il

che conformafi alle vecchie Delibe-

razioni de' noftri Re.

Si rincontrano tutti cotali delitti

nel proceffo , onde fi tratta : Vi fi ri-

levano facrilegj per la profanazione

dell' oftia Sacrofanta , dell' acqua be-

nedetta , e del benedetto panc , per le

T 2 rinun-
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vinunzie a Diò , e alla propia falvez

za, e per le adorazioni del Demonio ;

per gli abufi delle parole più facre de'

facri Volumi , fcritte da Profanatori

insù biglietti col fangue degli animali

mescolato coll' acqua pur benedetta ; ed

anche pe' modi , onde tor via le amma-

liate dofi fuddette , a cofto della vita

di chi le ha pofie: di maniera che que-

ti misfatti foli , giufta le Leggi , e-

fpiati effer non poffono , che per via

di fuoco .

Ma oltracciò è da confiderarfi l'ef-

fetto di quefti facrilegj , di quefti

malefizj , e di queft ' empietà ; cioè la

morte premeditata di un sì gran nu

mero di beftiami , che cagiona l' ec-

cidio di tutta la Bria ; unendovifi gli

altri pravi ufi , che ne fon praticati ;

accufati effendo gli Appellanti di a-

ver attentato , pel mezzo di effi ma-

lefizj , contra la vita degli uomini .

Tutte le volte , che queste forte di

pubbliche calamità fon capitate alla

conofcenza della Maeftà Sua , ha EI-

la prefa una cura particolare di pro-

curarce la punizione per liberarne i

fuoi Popoli ; come , non è guari , è

ancora fucceffo riguardo agl ' Incendj

divenuti frequenti nella Provincia di

Picardia , per mano di malfattori , i

quali , o per vendetta , o per altri moti-

vi , appiccano il fuoco alle abitazionie

alle altre fabbriche della campagna .

Con un Decreto primo del Configlio di

Stato del fei di Aprile 1690. ha ingiun-

to SuaMaeftà al Signor Chauvelin, So-

prantendente alla Provincia fuddetta,

di formarne proceffo , da effere fpedi-

to ad effo Configlio per arrecarvi

temperamento . Dopo ciò , ha Ella

ordinato , con un fecondo Decreto

(a) Si è udita la Parte intimata rapportare un

fatto di tal confiderazione , e a cui pure fi è avu-

to tanto riguardo nella decifione di questo pro-

cello , che credefi dover a quefto paffo riferirio .

Efla intimata Parte , follecitando , e vifitando

que'Signori , ch'efler doveano fuoi Giudici , an-

doffene il fabbato innanzi il lunedi deftinato alla

pronunziazione della fentenza , alla cafa di uno

de' Primarj, Soprantendente allora della Genera-

lità di Parigi , e Prefidente di beretta . Coftui

non fe ne hava in Città ; e il fuo Segretario ri-

diffe , paletando difpiacere ; ch'ello Magiftrato ,

attela la fua aflenza , non poteffe intervenire alla

giudicazion del proceflo, in cui le avrebbe potu-

to giovare pits , che altri qualunque , narrolleun'

avventura accadura al fuddetto fuo Signore , al-

lor quando trovavaſi egli feco lui nella di lui

del Configlio medesimo di Stato del

tredici Agofto ultimamente fcorfo

che dal Tribunale di Amiens , con-

giuntamente col Soprantendente fud-

detto , fia inquifito contra i Rei , e

giudicato con fuprema , e inappella-

bile fentenza ; attribuendone loro o-

gni facoltà , ogni giurisdizione , ed

ogni conofcenza , con divieto a qua-

lunque altra Corte, e a qual che fia-

fi Giudice di porvi mano .

Di altra confeguenza affai più gra-

ve è il delitto , di cui fi tratta , attefe

tutte le circoftanze , che vi fi unifco-

no ; poichè affai più criminofa è la

maniera di fare il male del male me-

defimo .

In effetto , fe , fecondo le Leggi ,

un Incendiario é reo di morte ; que-

iti Pattori , che morir fanno tanti be-

tiami , meriterebbono la pena ſteffa ,

quand' anche non foffe lor imputata

verun' altra colpa ; con ciò fia che

egli è quefto un latrocinio , e un dan-

no inferito dolofamente , e a cafo

penfato , che cagiona l' etterminio de'

Fittaiuoli. Ma i facrilegj , l'empie-

tà , e le profanazioni , che vi s'im-

plicano , efpiate effer non poffono ſe

non col fuoco .

Nella punizione di sì fatti malefi-

zj entra eziandio l'intereſſe di Sua

Maeftà ; effendo che , per l'eccidio

de' principali Fittaiuoli della Provin-

cia di Bria, i quali foggiaceano a u-

na buona porzione della taglia delle

loro Parrocchie , le impofizioni loro

ricaggi no fopr' altri mefchini abi-

tanti , che ne rimangono oppreffi , e

non pagano nè il Re , ne il Padrone-

loro .

Spera quindi l'Intimato ( a ) dalla

Giufti-

Terra di M. e in tempo dell'eſſere lui Sopranten- -

dente nella Generalità di Orleans . La cofa è ta-

le come qui preffo : Quefto Signore , ufcendo il

dietro di delle Fefte della Pentecofte dalla parte

deretana del fuo Caſtello ; e camminando in un

gran viale , che mena al Villaggio , vide un uo-

mo, che andava carpone colle ginocchia , e col-

le mani a terra , avendo i piedi levati in aria, e

ch'era indiritto alla volta di lui in un colla fua

moglie, e co' fuoi figliuoli . Sorprefo il Signore

medefimo da una viita tale , nè fapendo figurar-

fene nulla , accoftoffi in fine , a quell' uomo; il

quale , rivolto a lui , diedegli contezza di effère

un non so chi de' principali del Cafale , 1 da effo

lui beniffimo conoitiuto ) che gli domandava

giuftizia contra un certo Teffitor di tela , che

avealo ridotto in quello ftato compaffionevole .

Ciò
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Giuftizia della Corte , che avrà ella

la bontà di farvi le rifleffioni necef-

fariefecondo l'ordinaria fua prudenza ;

di riflettere , ch'egli è questo il quar-

to proceffo fopra la materia medefi-

ma; e che col confermare la fenten-

Ciò detto , non potendo lo Storpio rizzarfi fu ,

fi mife fedendo ; e la moglie di lui , per far vede-

re al detto Signore come il Teffitore rendute avef-

fe impotenti le gambe del di lei marito , lesfafciò

de' pannilini , che teneanle involte ed ello Si-

gnore, prefente il fuo Segretario , offervò , che le

gambe fteffe , come i piedi del malavventurato ,

erano inaridite fino alle ginocchia , fenza poter

fare funzione veruna , nè aver apparenza di vita.

Lo Storpio allora narrò al Signore com' crapaf-

fata tutta la cofa : Ch'era fcorfo un anno , che il

Tellitore avendogli domandate a imprestito dieci

-Dobble , e ricevuta avendone la negativa , perchè

il poveruomo n'era provveduto , lo batte in sù

una fpalla , dicendogli , ch'ei te ne farebberipen-

tito : Che la fera ftella , effendofi pofto a letto ,

e addormentato , un iftante dopo fi rifveglio , ri-

fentendo , dalle ginocchia fino a ' piedi , delle fit-

te , e de ' dolori acuti , come fe le fue gambe fof-

fer affiderate : Indi quefte fi difeccarono nella

foggia , onde il Signor le vedea : Che di là a

meli otto incirca , ei vendè alcune Vacche , e al-

tri beftiami , per accumulare qualche fomma di

moneta ; e fe ne andò alla cala del Telitore a

portargli le dieci Dobble , pregandolo di reltituir-

gli la fanità : Che di fatto ello Tellitore , col

dargli una fola botta insù una fpalla , gli die ,

che lo avrebbe guarito , come avvenne impic-

chè effendofi corcato , e pur addormentato la fe-

ra medefima, poco dopo ei fi deftò , rifentendo

nelle fue gambe quella fpezie ftefa di contrazio-

ne, che fi è motivato di fopra ; e il mattino die-

tro ritrovolle rifanate , e nello lato lor naturale .

Ora il Teffitore fuddetto , in promettergli la gua-

rigione, gli avea proibito di farne veruna paro-

la a chi che folie , e fegnatamente al Curato; ma

il di medefimo, ito lui eflendo alla Mella , il Cu-

rato , ch'era fuo amico , offervandolo guarito del

tutto , fe gli accofto ; ed egli , dall'allegrezza ,

fenza badare a nulla , narrogli appuntino l'affa-

re . Ma di poi , in ritornando alla fua cafa fi ab-

battè nel Teffitore , il quale pur lo percolle fopra

za condannerà ella gli Appellanti

ad effere bruciati vivi ; affinchè il ri-

gor del fupplizio reprimer poffa un

abufo sì deteftabile , e fervir diefem-

pio alla pofterità .

Signor le Nain Referendario.

·

una fpalla, e sì gli diffe : Io ti avea divietato di

nullapalefare di tutto questo ad anima vivente;

e pure hai raccontata ogni cofa al Curato : te ne

ripentirai E per verità non ommife colui di far-

nelo ripentire , poichè la fuffeguente notte di-

ceva il mefchino Storpio ) le mie gambe fi ri-

naridirono come prima . Il racconto forprefe il

noftro Signore , il qual comandò , che fi andaffe

in cerca del Teffitore ; fpedendovi anche due de'

fuoi uomini armati , cioè due Alabardieri , come

ne hanno tutt' i Soprantendenti di Provincia

Capitati costoro , in un colla moglie del povero

Storpio , alla cafa del Teffitore , fel condufler fe-

co come per parlare al Soprantendente . Quefti

allora , vedutolo alla fua prefenza , afpramente il

minacciò di farlo punire s'egli non guariva quell

uomo ? foggiungendogli , che ficcome gli aveva

egli fatto il male , glielo avea tolto , e un'altra

volta glielo avea replicato , così ftava in potere

di lui il ritorglielo , e che allolutamente ritorglie-

lo egli dovea. Il Teffitore , vedendofi ridotto sì

alle ftrette , domandò , per lo meno , qualche po-

co di tempo : Non vi ha tempo di forte , gli fu

rifpofto; è nel punto ftello il fi minacciò dibru-

ciarlo vivo , fi fece anzi vifta di venire all' efecu-

zione , fe l'intimatogli guarimento non foffe fe-

guito di tutto un tratto . Non altro fece , in quel

cafo , il ribaldo , che girarfi ; e pronunziando al-

cune parole , toccò lo Storpio ; le cui gambe ,

nell'itante medefimo alla vifta del Sopranten-

dente, e di tutti gli aftanti , fi ringroflarono , e

fi rimifero nello itato lor naturale .

Un tal racconto fatto a'Giudici dal fuddetto

Signor le Fevre in andando a vifitargli , cagio-

no, che trovandofi affente , il lunedi , il Magi-

itrato predetto , foffe rimello il giudizio agli otto

giorni dopo , coficchè fotlevi prefente il Signore

ftello e confermaffe il caío . La cofa diede una

grande fpinta alla fentenza contra i Paftori , ol-

tre all'ordine preciſo di Sua Maeftà di farne giu-

fizia .

(D)
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SENTENZA NOTABILE

De' Noftri Signori della Corte del Parla-

mento di Parigi ,

Pronunziata contra i nominati Pietro Biaule ,

e Medardo Lavaux , Paftori Stregoni

della Provincia di Bria:

Eftratta da' Regiftri del Parlamento .

Eduto dalla Corte il criminal

proceffo formato dal Balivo

della Caftellania di Paci in

Bria, a iftanza del Procurator Fifcale

della fuddetta Giuftizia , domandante,

e querelante , contra Pietro Biaule ,

e Medardo Lavaux , Paftori della Pro-

vincia di Bria , difenditori , e impu-

tati , prigioni nelle carceri del Palaz-

zo , appellanti dalla fentenza contra

effi pronunziata dal Giudice fuddetto

il ventifei di Ottobre ultimo fcorfo ;

in vigor della quale effi Biaule , e La-

vaux ?
fon dichiarati dovutamente ri-

tenuti , e convinti di fuperftizioni , di

empietà , di facrilegj , di profanazio-

ni , di venenamenti , e di malefizj

mentovati nel proceffo ; e pel mezzo

di effi , o altrimenti , di aver fatto

morire dolofamente , e a cafo penfa-

to , due Cavalli , e quarantafei Ca-

ftrati di ragione del Signore del fud-

detto Paci ; e il Lavaux fuddetto par-

ticolarmente ; e oltracciò , del dome

ftico latrocinio di venti animali la-

nuti da lui commeffo a danno della

Vedova Lucie , di cui allora era egli

Paftore; per riparazione di che , e de-

gli altri cafi rifultanti dal procef-

fo , fecondo l' Articolo terzo del Re-

gio Editto del mefe di Luglio 1682 .

condannati ad effer efpofti alla pub-

blica infamia ignudi in camifcia

colla fune al collo , e con in ma-

>

no ciaſcuno
candel' accefa

>

I'

del pefo di due libbre , innanzi la

porta principale ,
porta principale , e l'ingreffo del

Caftello del detto Paci , in cui è l'

Uditorio ; e innanzi la Chiefa Parroc.

chiale del Villaggio di Coffigny ; eivi

dichiarare ad alta , e intelligibile vo-

ce , che temerariamenteche temerariamente , pravamen-

te, e come mal avvertiti , hanno e-

glino commeffo le fuperftizioni ,

empietà , i facrilegj , le profanazioni,

i venenamenti , e i malefizj fuddetti ;

e fatti morire i fuddetti Cavalli , è

beftiami ; del che fi ripentono

mandano perdono a Dio , al Re , al-

la Giustizia , e al Signore del detto

Paci : Dopo ciò , menati , e condot-

ti insù la piazza maggiore di Paci

fteffo , per effervi impiccati , e ftran-

golati a delle forche che quivi a

tal intento faranno piantate : Indi

i corpi loro gettati nel fuoco

ceneri fparfe al vento ; tutt'i loro

beni dichiarati dicaduti , e confiſcati

per conto ond' effi apparterranno ;

prefevi con prelazione lire mille cin-

quecento di pena a favore del Signor

di Paci fuddetto in cafo , che la

confifcazione non aveffe luogo ; effi

Biaule , e Lavaux , meffi primamen-

te alla tortura ordinaria , e ftraordi-

naria , per ritrarre dalla bocca loro

i nomi de' loro complici , e la veri-

tà di alcuni cafi , che riſultano dal

>

e le

pro-
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proceffo ; e ingiunto , che il nomi-

nato (a) ..... fia catturato per ren-

dere ragione , effere udito, e interro-

gato fopra i cafi fuddetti introdotti

nel proceffo ; rifpondere ad altra qua-

Junque domanda , e conchiufione, che

più piacerà ad effo Procurator Fi-

fcale di affumere contra di lui ; fe-

queftrati , e annotati i fuoi beni ;

praticata inquifizione in fua cafa ,

per effer le cofe , che fervir potran-

no al convincimento , pofte fotto buo-

na, e ficura cuftodia , finattantoche

farà difpofto altrimenti ; alla pro-

nunziazione della qual Sentenza ha

dichiarato il Procurator Fifcale fud-

detto di efferne appellante a minima ;

e così pure rifpondere alle conchiu-

fioni del Procurator Generale del Re

fopra la fuddett' appellazione ; uditi,

e interrogati nella Corte fuddetta i

fuddetti Lavaux , e Biaule , fopra la

>

caufa loro di appellazione , e fopra i

cafi ad effi imputati . Confiderata o-

gni cofa , la fuddetta Corte , per quel-

lo fpetta all'appellazione interpofta

da ' fuddetti Lavaux , e Biaulee Biaule , ha

annullata , ed annulla l' appellazio-

ne , e la fentenza nella circoftan-

za da effa ordinata ( b ) , ch' effer

deggion eglino meffi alla tortura or

dinaria , e ftraordinaria , dovendo ,

per altro , tutto il refto avere il fuo

effetto ; in confeguenza di che ha el-

la pofte fopra l'appellazione à mini-

ma fuor di Corte le Parti ; e perche

fia data efecuzione al Decreto pre-

fente , rifpedifce la Corte medefima

i fuddetti Lavaux , e Biaule prigioni

dinanzi il Balivo fuddetto di Paci .

Fatto nel Parlamento il diciotto Di-

cembre del mille fecento novantu-

no : Collazionato , e fegnato de la

Baune .

Pronunziato , ed eſeguito il Sabbato

22. Dicembre 1691. nel luogofud-

detto di Paci .

(a) Queſto nome , che ſtava nella Sentenza , è

ftato lafciato in bianco per ordine del Signor le

Fevre; affinchè queft' uomo , non diffidando di

cofa veruna , potefs' eflere fatto prigione , e fog-

giacere all'efame ordinato da ella Sentenza , e

confermato da quefto Decreto . Ma il Reo, avu-

tone in fentore , fi è ritirato .

(b) Bene ftavan di parere il Signor le NainRe-

ferendario , ed altri , che prima ne feguiffe la tor-

tura ; ma la vinfe il gran numerode' voti in con-

trario ; e ciò , si a cagion delle gagliarde , e po-

derofe mediazioni a favorde' Malefici ; sì , perchè

gli Stregoni fteffi , più null'allor avendo , che gli

tenefle in freno, nominata avrebbono un'infini-

tà di perſone di ogni maniera di carattere che

avrebbon potuto trovarsi implicate in quefti ma-

lefizj , altre per curiofità , per cattivezza altre.

Perciò farebbe stata forza di formare a ciaſcuna

di loro il proceflo ; e di forfe farne bruciare , al

dire del Signor le Fevre , ſecento , e più .

Tutto questo non impedifee , che tuttora non

odafi parlare di sì fatte miferie nella Bria . Il

Signor le Fevre ha detto l'altr' ieri , che aveavi

di tali mortalità verfo Melun, che un tale ( no-

minato da lui ) già foffrivavi una perdita di lire

duemila di beftiami ; e che fe foffervi ftate delle

altre allegazioni , ei ne avrebbe addotto più di

mille nel termine di un mefe.

Furonvi altresì recentemente quattro Stregoni

galeotti condannati ad effere bruciati vivi a Mar-

filia , che non dipende da quefto Parlamento.

Parigi , quefto dì 25. Dicembre 1693.

SUP-
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A

SUPPLICA AL RE .

SIRE.

Uftachio Vifier , Fittaiuolo del-

Ela Terra di Paci nella Provin-

cia di Bria , rimoftra umiliffi-

mamente a V. Maeftà , che un tale

Pietr' Hocque , fu di lui Paftore , in-

traprefo avendo di ruinarlo , licenzia-

to , che fu dal di lui fervigio , perché

domandavagli lire quattrocento di fa-

lario in vece delle trecento , che n'

efigeva , nè il Supplicante fi ritrova-

va in iftato di dargliene di vantag-

gio ; adontato dalla negativa ; ed an-

che , perchè il Supplicante medefimo,

avendo colto la figliuola dell ' Hocque

fuddetto , e il di lui figliuolo mino-

re , che gli ftavan rubbando le frut-

ne gli avea riprefi , efs' Hocque fi

fece a maltrattarlo con ingiurie atro-

ci , e parole infami . Per la qual co-

fa , battutolo il Supplicante fuddetto

con alcuni colpi di una bacchetta ,

ch' egli teneva in fue mani , dopo il

detto tempo ha il fudett' Hocque Pa-

dre , effendo complici altri Paftori',

manipolata una dofe di venenamento

fopra i Cavalli , e le Vacche del Sup-

plicante ; e pur un'altra fopra gli a-

nimali lanuti di lui ; e per quefto per-

niziofo mezzo gli hanno eglino fatto

morire per più di quattromila lire di

beftiami. Portate avendo il Suppli

cante le fue querele al Giudice del

detto Paci , lo ha renduto informato

de' fatti fuddetti contra il fuddett

Hocque Padre ; il qual fu condannato

alla galera , effendone ftata confer-

mata la Sentenza con Decreto del

quattr' Ottobre ultimamente fcorfo .

Dopo effa condannazione ha confef-

fato l' Hocque medefimo , flando . in

catena , che il fortilegio de' beftiami

fuddetti di Paci era per anni cinque ;

ne che altri chiunque potea levarlo.

fe non un tale Braccio di ferro . Ef

fendo andato questo Braccio di ferro

al fuddetto Paci per impiegarfi in tor

via il fortilegio fuddetto ; due altri

Paftori , complici del fuddett' Hocque

e nominati l'uno Jardin , e Pierinol'

altro , prefi di fdegno perch' effo Brac-

cio diferro foffefi accinto a un viag-

gio di 25. leghe per levare il malef-

zio fuddetto , da cui facean conto di

ritrarre una groffa fomma di moneta

eglino fteffi , cercando di fraftornare

il detto Braccio di ferro dal torre via

il fortilegio medefimo pofto fopra le

Pecore , e i Montoni , come avea tol-

to quel de ' Cavalli , e delle Vacche ,

hanno raddoppiata la dofe fuddetta

e cagionata una novella mortalità ne

fuddetti animali da Tana; ma inforti

infra efi rancori , e litiggi , hanno

difcoperta una parte de' malefizj , e

de' venenamenti loro ; il che fu mo-

tivo di una novella formazion di pro-

ceffo ; il qual è ftato giudicato con

un' altra Sentenza del fuddetto Bali-

vo di Paci del 23 di Gennajo ultimo

fcorfo ; in vigor di cui i fuddettiJar-

dia , Braccio di ferro , Pierino , e Nic-

colò Hocque furono condannati ad eſ-

fere impiccati , e bruciati ; e il giova-

ne Hocque alla galera in vita ; come

pure la figliuola fuddetta a trovarsi

prefente all' efecazione . Della qual

Sentenza i Paftori fuddetti hanno in-

terpoft' appellazione ; e per Decreto

del Parlamento è ftata ella intromef-

fa , e moderata , ftati effendo condan-

nati i fuddetti Jardin , Braccio di fer-

ro , e Pierino alla galera ; e cacciati

in bando i due Hocques in un coila

forella loro .

E perchè fi fa notoriamente , chè i

Paftori della Provincia di Bria han-

no ridotti alla mefchinità tutti , qua-

fi , i Fittaiuoli , lor facendo morire i

loro beftiami , contandofene di morti,

da due anni in qua , pel valore di

+ più
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più di trecentomila lire , ed effendo-

vi tal Fittaiuolo , che ne ha perduto

per lire quindicimila , e più ; per que-

fta ragione , Sire , i Fittaiuoli fud-

detti hanno prefentata alla Maeftà

Voftra la loro fupplica , inftando u

miliffimamente , che ficcome lor non

dà neppur l'animo d' imprendere di

far formare il proceffo a' Rei , si pel

timore di tirarfi adoffo l' aftio loro ,

sì per la difficoltà , ch ' effi incontre-

rebbono di trovar perfona , che fi fa-

ceffe a deporre contra di loro, cotan-

to fi fon eglino renduti formidabili

nel fuddetto paefe ! così , per fornire

i Fittaiuoli teffi di un pretesto di

sbrigarfene , la Maeflà Voftra coman-

di , che refti proibito loro di fervirfi

d' uomini per un tratto maggiore di

anni venti per cuftodire i loro greg-

gi; e commetta a chiunque , che fa-

rà più in grado di V. M. di formar

proceffi fopra i luoghi de' malefiz)

e venenamenti fuddetti ; e così pure

di formargli , e conchiudergli a' Cri-

minofi , full' efempio del fu Re En-

rico il Grande , Avolo della M. V ;

il quale , nel mille fecento nove , no .

minò i Signori Defpagnet , Prefidente

nel Parlamento di Guienna , e Lan-

Configliere nel Parlamento me-

defimo , per formare il proceffo a ' Rei

di fomiglianti misfatti , che i già

commeffi , e che tuttora commettonfi

cotidianamente da ' Paftori di Bria

nella fuddetta Provincia , di cui mo-

rir effi ne fecero più di fecento . Que-

fta grazia , Sire , che i Fittaiuoli di

Bria fperano dalla Voſtra Giuſtizia ,

cre

gli preferverà da un eccidio totale ;

eccidio , che da effi non può evitarfi

fenza un pronto foccorfo , che lor

dee venire , così confidan eglino , dal-

la Maeftà Voftra : e riguardo al Sup-

plicante ; effendoché i fuddetti Brac-

cio di ferro , e Pierino , col pretesto

di loro invalidità , fottrarfi potreb-

bono dalla pena della galera, a cui

fono condannati , ritornarfene al fae-

fe loro, e continuare i lor malefizji ,

nel modo fteffo , che il tale .... Pa-

ftore , che da un certo Foigny , Fit-

taruolo di una Terra , in vicinanza

di Melun , appartenente a' Certofini

era ftato fatto condannare al remo

per avergli fatto morire per liremil-

le cinquecento di beftiami , ha avuto

il mezzo di effere dichiarato invali-

do , e fi è reftituito al predetto luo-

go ; dove , per vendicari , ha rinco-

minciate le fue malie fopra gli ani-

mali del Joigny fuddetto , com' era

folito per l'innanzi ; effo Vifter fup-

plicante infta , Sire , preffo la Maestà

Voftra , che fia proibito agli Uffizia-

li il lafciargli ufcir liberi ; imperoc-

chè , per ritrar vendetta dal Suppli-

cante medefimo , farebbon effi mori-

re lui , e la ſua Moglie , per via di

que venenamenti , e fortilegj , onde

fono convinti . Impegnerà , Sire , una

sì fatta beneficenza si lo fteffo Sup-

plicante , sì la difolata mefchina di

lui famiglia , a pregare Dio , per tuf-

to il corfo del loro vivere , per la con-

fervazione , e per la profperità di Vo-

ftra Maeftà..

Le BranPrat. Superfiz. Tom. IV.

FAT-
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FATTO MEMORABILE

Riferitoda Giov. Bodin Giureconfulto , nella Pre-

fazione del fuo Trattato contragli Stregoni.

1
>

O fonomi avvertito di compor-

re il Trattato prefente .... in

parte per rifpondere a coloro

che , per via di libri dati alle ftampe ,

di faivar fi sforzano con tutt' i mez-

zi gli ftregoni ; coficche pare , che Sa-

tanaffo gli abbia infpirati , e tirati

nelle fue reti per pubblicare sì bei

volumi ; come lo era un Pietro d' A-

bano Medico ; il qual fi faticava per

far capire, che non ci fono Spiriti ; e

pure fi è venuto in chiara contezza ,

ch' egli era uno de ' maggiori Sortile-

gi d'Italia . E perchè non fembri

Itrano quant' io afferifco , che il De-

monio ha degli uomini , per dir co-

sì , falariati per ifcrivere , per pubbli

care , e far concepire , che nulla è ve

ro di quanto divolgafi de' Maliardi ,

porrò un memorabile efempio , che in

un libricciuolo delle Lamie è stato

registrato da Pietro Mamor , di un cer-

to Guglielmo di Line , che fu accu-

fato , e condannato quale ftregone , il

di dodici Dicembre 1553. , e che fi-

nalmente ripentito confefsò effere

fato più volte trafportato nottetem-

po , in un con altri Incantatori , per

adorare il Demonio , ( il quale appa-

riva ora in forma di uomo , ora in

figura di Caprone ) rinunziando a Re-

ligione qualunque; trovatofegli indof-

fo un obbligo da lui contratto con Sa-

tana , efprimente promeffioni recipro-

che ; e infra le altre quella di effo

Guglielmo di predicare fonoramente ,

che tutto ciò , che diceafi degli ftre-

goni , era favola , e una cofa impof-

fibile , e che perciò non bifognava

crederne nulla. Con quefto mezzo i

. Maliardi erano moltiplicati , e a ca-

gion di lui eran crefciuti di molto ;

riftati effendo i Giudici dalla forma-

zion de' proceffi , che da effi erano

incamminati contra i Sortilegi mede-

Gimi . Il che abbastanza fa vedere,

che il Demonio ha de' fudditi fedeli ,

anche fra le perfone di carattere .

Lo feffo nel Trattato medefimo pp. 405.

Ho detto più fopra , che Satana

ha degli ftregoni d'ogni condizione .

Un tempo ha egli avuti parecchi gran

Perfonaggi Ecciefiaftici , come fcrivo-

no il Cardinal Benone , il Nauclerio

e il Platina . Tiene in più luoghi de'

Re , de' Principi , de' Sacerdoti , de'

Predicatori , de' Giudici , de' Medici .

In una parola , ne ha egli di ogni

maniera di mestieri . Ma infra tutt' i

si fatti Suggetti , che più gli aggra-

dano, occupano il primo luogo que' ,

che fanno gli altri ftregoni , e gli at-

traggono ne' fuoi laccj per via di pa-

role , o di fcritture , o che impedi-

fcono la punizione de' Maliardi . Più

addietro ho dimoftro , che Gugliel-

mo di Line, Dottore in Teologia ,

Predicatore infigne , fu condannato a

Poitiers quale Sortilego , l'anno 1553.

il dodici di Dicembre , convinto da

teftimonj , e per la fua confeffione me.

defima , che tuttora trovafi ne' Regi-

ftri di Poitiers , come l'ho faputo dal

Salvert , Prefidente di Poitiers iſteſ-

fo: che ftante l' obbligo reciproco ,

che gli fi è trovato indoffo , e che dá

lui fi era contratto col Demonio , a-

veva egli promeffo col rinunziare a

Dio , e facrificare a Satana , di pre-

dicare , come già fece , che quanto

divolgavafi degli ftregoni era pura

favola , e ch'era una crudeltà il con-

dannargli a morte: per quefta ftrada,

dic' egli , cefsò la punizion de' Ma-

liardi, e fi ftabilì l'Imperio del De-

monio , crefcendo il numero de' Sor-

tilegi all ' infinito . Tutt'i Compagni

di questo Predicatore non fono morti.

Fine del Volume Quarto .
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